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ALLE URNE IN URSS Clamorosi risultati delle prime elezioni libere in Unione Sovietica 
Il «kamikaze della perestrojka» sbaraglia il rivale ottenendo il 90% dei voti 

Mosca dà il trionfo a Eltsin 
Bocciata la nomenklatura, premiati i riformisti 
Il sapore 
della democrazia 

^lULI ITTO CHISSÀ 

B oris Eltsin era, diciotto mesi fa, il leader del 
partito di Mosca. Il partito di Mosca, che lo ha 
estromesso come un corpo estraneo, ha rice­
vuto domenica la più clamorosa, inequivoca-

• M H bile, immediabile delle sconfitte politiche, 
Questa è la prima lezione di questo primo voto 

democratico dèlia stona sovietica. Ma non l'unica. Il popo­
lo ha dimostrato una eccezionale «mira» politica. Ha indi­
rizzato il suo voto contro gli apparab e contro i dirigenti 
del partito che degli apparati e dei loro privilegi si sono (.it­
ti interpreti È toccato dunque al sindaco di Motta. Saikin, 
essere cancellato dalla maggioranza. Identica sorte, ad 
esempio, per il primo segretario del partito di Tomsk, Zor-
kalzev (candidato unico, fatto che non lo ha salvalo) Il 
primo segretario cittadino di Leningrado, Anaiolij Gherasi-
mov, è stato umiliato con 11 15 per cento dei suffragi 

La prolesta popolare li ha travolti, Inesorabilmente, 
non appena ha potuto esprimersi. E se Vitali) Vorotnikov 
non subirà la stessa sorte sarà solo perché ha avuto il 
«tempismo» di ritirarsi da Mosca e di presentarsi nella lon­
tana Voronezh. Ma non ha travolto affatto altri dirigenti del 
partito che si sono posti a sostegno del rinnovamento. 
Trionfi non meno grandi di quello di Eltsin sono toccati al 
numero uno estone, Vialias, al presidente del Soviet supre­
mo estone, Riujtel, al premier estone Indrek Toome. Se 11 
primo segretario del partito di Kiev, Masik, viene bruciato 
da un giovanotto ecologista, passano invece il vaglio elei* 
tarale 1 primi segretari di Lettonia, Vagns, e di Lituania, 
Brasquskas. Dunque non è im vofo contro- il partito in 
quanto, tale (anche se In molli casi arwht di oueito si è. 
trattato), ma contro - senza misericordia - 1 nemici della 
perestrojka. Da qui emerge un*.serie di altre considerazio­
ni- innanzitutto «he i con«rv*tori sarebbero jfMU travolti 
ancora più drammaticamente,sé la legge elettorale non 
avesse loro permesso di delimitare la portata della prote­
sta popolare. In secondo luogo che II voto storico del 26 
mano distrugge definitivamente il mito secondo cui il po­
polo soviètico avrebbe ancora bisogno di un «apprendista­
to democratico». Tre anni di glasnost, pur tra mille ostaco­
li, hanno tolto il velo e «denudato il re». In terzo luogo è 
ora chiaro die il cambiamento non e solo aspirazione di 
una sparuta pattuglia di intellettuali, trincerati attorno ai di­
rigenti rinnovatori del partito lo vogliono le masse, lo vuo­
le il popolo tutto Intero, Un popolo che ha capito benissi­
mo sia la posta iti gioco, sia la collocazione degli avversari 
Semmai questo voto dimostra che fino all'ultimo i conser­
vatori - come prova l'incredibile episodio di miopia politi­
ca dei sette «operai» che hanno messo sotto Inchiesta Boris 
Eltsin - non si sono neppure resi conto dell'abisso che or* 
mal li separa dalla sensibilità dei lavoratori e dai loro pro­
blemi. Questo ha capito Eltsin. 

E da,qui viene anche una risposta at quesito più 
importante* può nuocere a Gorbaclov questo 
risultato? Credo proprio di no Forse Gorbaciov 
non poteva dire «tutta la verità*, poteva creare 

MMMaaa te condizioni - e lo ha fatto - perché fosse la 
gente a dirla. Ora I fatti impongono che se ne 

traggano le conseguenze Fatti che - come sottolineava ie­
ri sera l'editoriale della Izvestija - mostrano che molti di 
coloro che pretendevano un «mandalo automatico* a diri­
gere il popolo, «non sono neppure arrivati a) limite oltre il 
quale comincia il rispetto della maggioranza dei concitta­
dini*. Quegli stessi che, «avendo nelle loro mani microfoni 
e giornali», si sono permessi di definire «non utili al popolo 
proprio coloro che il giorno del voto hanno ottenuto un 
appoggio di massa». Colpi di coda sono dunque ancora 
possibili, Ma i rinnovaton hanno ora nelle mani armi mol­
lo più potenti 

Boris Eltsin, il «ribelle», ha vinto trionfalmente le 
elezioni a Mosca, L'ex membro del Politburo ha 
ottenuto il 90% del voti e viene eletto deputato a 
furor di popolo. Bocciati clamorosamente molti 
candidati conservatori sostenuti dall'apparato dì 
partito. Nelle repubbliche baltiche'vincono i na­
zionalisti. Gorbaciov: «Un grande passo avanti del 
processo democratico». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO 8IRQI 

••MOSCA Non c'è stata bat­
taglia. La gente di Mosca ha 
scelto Boris Eltsin. Lo ha fatto 
con un plebiscito, il 90% dei 
voti. Il «ribelle» della perestro)-
ka, entra trionfalmente in Par­
lamento. Ha ottenuto, nella 
circoscrizione nazionale nu­
mero uno, più di 5 miolim di 
voti II suo avversario Evghenij 
Brakov, sostenuto dalla buro­
crazia di partito, ha preso solo 
400.000 preferenze E uno 
schiaffo senza precedenti al­
l'apparato del Pcus che pochi 
giorni fa aveva messo sotto in* 
chiesta Eltsin. 
Un apparalo umiliato spesso 
in molte altre circoscrizioni 
della capitale e del resto del 
paese, con risultati ugualmen­
te clamorosi. In decine di cir­
coscrizioni nessun concorren­
te. e spesso si trattava di diri­
genti del pcus, ha ottenuto il 

50% dei suffragi necessari ad 
essere elettfdeputato. Le ele­
zioni si dovranno npetere. 
Escluso il sindaco di Mosca, 
Valen Saikin, bocciato dagli 
elettori del none Liublinsklj. 
Passano Invece l'economista 
progressista pieg Bogoktmov, 
e, con un'affermazione strepi­
tosa, lo storico luni Afanasiev, 
leader del movimento antista­
linista «Memorìal», 

Altre sensazionali notizie di 
bocciature sono arrivate da 
Leningrado, Il primo segreta­
rio cittadino, Anatoh Gherasi-
mov, racimola solo il 15% e 
viene bruciato da uri ingegne­
re navale, turi Boldirev, che 
prende 11 54%. A Kiev non ce 

la fanno a passare il segretario 
cittadino del Pcus e fi sindaci* 
della città. Entrain Parlamen' 
lo, ma solo con un terzo de. 
voti, Vladimir Scerbitsku, de-
cano deh Politburo Ma era 
candidato unico in una citta 
dina di 30,000 abitanti. Terre' 
moto politico anche nelle re­
pubbliche baltiche dove c'è 
una vittoria netta dei movi' 
menti nazionalisti. In Lituania 
bocciati presidente del Soviet 
•e presidente del Consìglio dei 
ministri. Il movimento «SajiU' 
dis» prende 30 deputati su 42. 
In Lettonia il «Fronte popola' 
re» conquista 25 posti su 40. 

Canti e balli nel quartier gè' 
nerale di Eltsin che, appena 
conosciuti i risultati, ha chie­
sto una «più forte velocità» da 
imprimere alla perestrojka. Il 
«ribelle* ha ribadito il suo so­
stegno a Gorbaciov. E il leader 
del Cremlino7 «Eltsin non è 
l'unico che ha subito cnliche: 
anche la perestrojka è stata 
messa sotto accusa», ha di­
chiarato. Ma il suo commento 
sulle elezioni è stato significa­
tivo: «Sono state un grande 
pasto del processo democra­
tico». 

AUlMOHIia0>4 Borri Btiki 

Pasqua: 
lunghe code 
e 32 morti 
sulle strade 

Si è concluso il lungo ponte di Pasqua caratterizzato da un 
clima ferragostano. Incentivati dal sole milioni di turisti si 
sono riversati al mare e ai monti Nelle località più note è 
stato registrato II tutto esaurito Ai soli stramen questa carda 
Pasqua è costata 700 miliardi. len, al nentro, lunghe code al 
caselli e rallentamento nel traffico per una sene di inciden­
ti. Il bilancio e tragico: 32 morti e decine di feriti Nonostan­
te i 110 più morti dello scorso anno A PAGINA 0 

Lapidata 
mentre prende 
Il sole 
in «topless» 

Una pensionata di 54 anni. 
Maria Adua Amerio, è stata 
uccisa a colpi di pietra men­
tre prendeva il sole su una 
scogliera di Ando», un cen* 
tra balneare In provincia di 
Savona L'assassino, un ajk> 

mm*^^^^^^*^^' vane di diciotto anni non 
conosceva la vittima. Il delitto è avvenuto nel pomerifflpo di 
Pasqua sotto la villa di un uomo che A riuscito a farantst* 
re l'assassino. Secondo il testimone prima di lapidai*». 
donna il giovane l'avrebbe insultata perché era ir»< 

A) 

Uccide 
moglie e figlia 
Poi fa 
harakiri 

Ha massacrato a cohelliR| 
la giovane moglie Marta Rita 
Lombardi e la figlia di m 
anni, Miriam. Poi ha dato to­
ro fuoco. Infine Mauro.Mar-
linelli, 27 anni, operato, Ha 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ appoggiato il coltello al n w 
^ ^ ^ " " " ^ ^ " • " ^ ^ to e vi si è spinto contro 
sventrandosi. Una tragedia della follia che ha sconvolta ieri 
mattina Netviano, un piccolo centro del Milanese. Tutti in 
paese parlano di due ragazzi normalissimi' l'unico elemen­
to di tensione in famiglia erano le scappatelle del giovane. 

Awmtm. T 

Venezia 
in piena 
emergenza 
alghe 

Emergenza alghe a Vernila. 
L'Insalata di mar», come 
viene chiamata, ha lambito 
il centro storico, la Giudee-
ca, canali e rli. Si calcola 
che già siano cresciute M0 
mila tonnellate di ulva rlg*-

^ ™ , ^ " ^ ^ ™ ™ ™ — • ^ da e di punctaria latUolla. 
Siamo, cioè, ai livelli dell'estate '88. Nonostante ciò il Con­
sorzio Venezia Nuova non ha ancora dato il via all'opera­
zione pulizia- Dalla Sicilia drammatiche notizie sulla staci!». 
Per combatterla ti sperimenta l'operazione "bombarda­
mento nubi». d u a i u a) 

«La nostra manovra» 
Dai sindacati 
sfida al governo 
Niente tregua pasquale per le polemiche attorno 
ai «tagli» di De Mita. I sindacati, anche ieri, hanno 
fatto conoscere la volontà di interpretare la prote­
sta scattata nei giorni scorsi tra 1 lavoratori, pun­
tando non solo sul «no», ma su misure alternative 
e sulla battaglia parlamentare che si profila. Il 
contropiano Cgil, presentato nei giorni scorsi da 
Trentin, può essere un punto di partenza... 

BRUNO UGOLINI 

ha sottolinealo ieri l'esigenza 
di un rapporto con la battaglia 
parlamentare, pur consideran­
do non ui'.e il ricorso allo 
sciopero generale Benvenuto 
ha proposto manifestazioni di 
massa come per il fisco. La 
Conftndustria, intanto, ha 
smentito le previsioni gover­
native 1 inflazione è destinata 
a galoppare. Tra i sostenitori 
delle misure demitiane Altissi­
mo e Luigi Preti 

••ROMA I sindacati sfidano 
il governo, nfiutano gli odiosi 
ticket decisi da De Mita e la 
pretesa di affossare anche 
ogni possibilità di dare un 
contenuto nnnovatore ai con­
tratti del pubblico impiego. Le 
manifestazioni operaie dei 
giorni scorsi danno ragione ai 
sindacati Trentin aveva parla­
to nei giorni scorsi, presentan­
do il controplano della Cgil, di 
iniziative adeguate Del Turco 

A PAGINA 11 

Oggi entra in vigore la nuova costituzióne che limita l'autonomia della regione 

Nel Kosovo esplode la labbia albanese 
TVe morti, Belgrado impone il coprifuoco 

Agenti A pota» a Uraavac mentre un dimostrante albanese 

Rivolta in carcere 
del Guatemala 
Bimbi in ostaggio 
• • OTTA DEL GUATEMALA U-
na disperata rivolta è scoppia­
ta il giorno-di Pasqua nel car­
cere di massima sicurezza di 
£1 Pavon, a 20 chilometri da 
Città del Guatemala. I ribelli 
hanno preso in ostaggio 800 
persone fra cui 154 bambini. 
Dopo una violenta battaglia, 
che ha provocato finora 10 
morti e 50 feriti, gli «ammuti­
nati» si sono impadroniti del 
penitenziario. Giornalisti, vigili 
de) fuoco, rappresentanti del­
la Croce Rossa si sono assunti 
il difficile compito della me­

diazione. I ribelli reclamano 
un'amnistia generale o alme­
no riduzioni di pena, la sosti­
tuzione del direttore del car* 
cere e un migliore trattamen­
to, infine un aereo per fuggire 
- hanno detto - a Cuba. Le 
autorità stanno esaminandole 
condizioni dettate dai reclusi 
mentre poliziotti e soldati 
hanno posto l'assedio a| car> 
cere. Il presidente Cerno, per 
scongiurare un bagno di san­
gue, ha ordinato di non attac­
care il penitenziaria 

A MOINA 0 
' mi • i 

Clamorosa vittoria della scuderia italiana e del pilota inglese nella gara d'esordio di FI 

In Brasile la sorpresa si chiama Ferrari 
e Mansell fa centro al primo colpo 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPOCILATRO 

Mi RIO DE JANEIRO La Ferra­
ri rompe la stagione di Formu­
la Uno con una sorprendente 
ed inattesa vittoria sul circuito ' 
brasiliano. Il pilota inglese Ni­
col Mansell, i>\ suo debutto 
con la casa modenese, ha 
portato al traguardo una mo­
noposto che sino a poche ore 
prima della gara si pensava 
piena di problemi tecnici. 
Sembra quasi che là cura di 
Cesare Fiorio. il nuovo re-
.sponsablle sportivo della scu­
deria di Maranello, appena 
nominato dalla dirigenza Fiat, 
abbia dato subito dei miraco-
,lo*l (rutti, In realtà, a parte le 
«(dubbie qualM di grlnta-e te-
fea detMfuto pilota dell i-
ISWdì Man, Il successobrasi-
Ilario è stato favorito da un 
gK*e errore alla partenza del 

campione del mondo in cari 
ca Ayrton Senna. Llrruento 
pilota - alla vigilia dato da tut­
ti'come candidato alla vittoria 
- alla prima Curva ha urtato 
l'altro ferrarisfa Berger, dan-. 
neggiando la sua auto, Dopo 
il violento impatto è stato co-, 
stretto sempre ad Inseguire ed 
è finito fuòri della classifica a 
punti, undicesimo, 

Mansell ha anticipato sulla 
linea dì airivo il •ragionière" 
Prost, che ha portato alla fine 
una macchina non in perfette 
condizioni, e la rivelazione 
della giornata Gugelmin. Il 
Clrcus del bolidi lascia il Su-
damerica e punta sull'Europa: 
prossimo appuntamento il 23 
aprile a Imola per il Gran Pre­
mio di San Marino. 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 23 Nigel Mansell trionfatale uni Gian Piemie UBI Brasile 

Ora il Psi deve cambiare nome 
•Pi Ho trascorso una Pasqua 
serena, divisa tra gli affetti fa-
milian, il travaso delle primule 
e la lettura dell' Avanti' Nelle 
valli dell Appennino, dove mi 
trovavo, infatti, la lettura del-
l'Avariti* è una radicata e lieta 
tradizione popolare . vecchi 
radunano nei cortili e nei caf­
fè tutto il paese per leggere ad 
alta; vocigli articoli di Roberto 
Villètti e1, nelle occasioni parti­
colarmente solenni, di Anto­
nio ;GhireUi.*Àd ogni capover­
so, Ja lettorati: intenompe per 
permettere alle donne di in­
trecciare antichissime è sug­
gestive danze dette, appunto, 
«la gìava di Villetta e -la qua­
driglia dì Ghirelli». 

Domenica, data l'importan­
za dèlia festività, era il turno 
del direttore Ghìrelli, una spe­
cie di Muccìoli'delle rotative, 
specializzato nel recupero dei 
casi umani più inestricabili, 
come Ugo Palmiro Intini, Ro­
berto Villètti detto De Profun­
dis per la vivacità dei suoi cor­
sivi e addirittura Emilio Fede, 
del quale i'Aoanti! pubblicò, 
settimane fa, un elzeviro più 
rovinoso di una partita di po­
ker. 

Del Ghìrelli conservo un af-

MICHIU SIMA 

fettuoso ricordo giovanile: leg­
gevo • ul Corriere dello Sport le 
sue cronache sportive, per la 
venta un po' retoriche, ma 
spesso abbastanza sensate. 
Perché abbia voluto passare 
da Henberto Herrcra alla poli­
tica, resta per me un mistero. 
Ma tant'è: a volte, quando Inti­
ni è in vacanza a Yalta alla ri­
cerca di souvenirs togliattiani 
e Villètti non ha sentito la sve­
glia, Ghìrelli si ritrova padrone 
dell'unica macchina per scri­
vere in dotazione ail'Avàntì! 
(nella tastiera ci sono alméno 
una dozzina di «ics», usate per 
scrivere Craxi: solo Intini, un 
po' in difficoltà con te nuove 
tecnologie, le usa per scrivere 
Bettino). 

Sotto la Pasqua, dicevo, 
Ghìrelli si è prodotto nell'argo­
mento favorito ai membri del­
la comunità di recupero del-
VAuantìt. i comunisti. Anche 
ammesso che in questi lunghi 
anni di crisi qualcuno ci aves­
se dimenticato, e di noi si fos­
se persa ogni traccia, è a uo­
mini come Ghìrelli, Intini e 
Villètti che noi dobbiamo la 

sopravvivenza: le parole co* 
munista, comunisti e comuni­
smo nella tipografia (SeWAvan-
tì! sono prestampate in mi­
gliaia di caratteri diversi, com­
preso il desueto Bodoni e l'ar­
càico neretto corsivo. 

L'articolo di Ghirelli, nono­
stante la buona volontà e ad* 
dirittura il corretto uso dei 
congiuntivi, non sarebbe me­
morabile se non per una frase, 
a mio avviso, storica. «Ma per­
ché - si chiede Antonio Muc-
cioli - noi socialisti italiani sia­
mo cosi pronti a riconoscere 
le innovazioni di taluni paesi 
dell'Est e restiamo tuttora, in­
vece, cosi diffidenti rispetto a 
quelle annunciate dal Pei?». 

Sono fièro di poter chiarire 
a Ghirelli ogni dubbio. 1 socia­
listi italiani sono per principio 
contrari ad-ogni forma di ap­
prezzamento - o anche solo 
di buona educazione - nei 
confronti dei comunisti italiani 
per il semplice fatto che gli vo­
gliono fregare tutti I voti, E cosi 
ovvio che lo sanno anche ì ra­
dicchi. Se, per esempio, i co­
munisti ungheresi facessero 

una cosa appena decente, U 
Psi, provocando esultanti mi' 
nifestazioni a Eudapest, sì di­
rebbe d'accordo; tanto agli 
ungheresi, almeno per adesso, 
non si possono spillare voti, 
Se invece il Pei dicesse una 
cosa geniale (ogni tanto capi­
ta persino a noi) i socialisti ri­
sponderebbero che è uni sce­
menza o una bugia. 

Il problema dei socialisti. 
con ogni evidenza, è che non 
riescono più a fare polìtica; 
nemmeno quello straccio; d) 
politica dì sostegno ai governi 
democristiani (tipico conti­
nuismo demartìniano) che 
Craxi è riuscito a combinale 
faticosamente in tutu questi 
anni. Non c'è niente chi fare, 
Ghirelli, quìti vuole una Mon­
dazione: a cominciare dal no­
me. «Socialista» è roba di 0O-
vant'ann. fa: in Europa nessu­
no si chiama più cosi. In In­
ghilterra \ socialisti si chiama­
no laburisti» in Germania so­
cialdemocratici. in^j|*li*, 
comunisti. Per non .perdere 
l'ultimo tram, vi conviene ade­
guarvi. Cambiata n o m i n a . 
garì scegliendone uno con 
molte ics per favorire munì 
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Ambiente e Stato 
VINCINZO ACCATTATI* 

L a questione -salute» - ha notalo The Economia 
- è divenula centrale nei paesi industnall a par­
tire dal XIX secolo Essa è snellamente collega 
la alla questione ambiente Prima sono stale 

t ^ m w denunciale le rombili condizioni delle fabbn-
che e degli slums - non solo dai socialisti ma 

anche dal liberali più seri e responsabili - oggi vengono de­
nunciate le condizioni invlvibili delle cuti I inquinamento 
del dumi e del man In questione comunque è sempre la 
stessa cosa il modo di essere dell economia e dello svilup­
po, la necessita del controlli pubblici I assurdità della pre­
tesa liberista di lasciar lare e lasciar passare Che una simi­
le, precisa denuncia sia venula da uno dei più prestigio» 
settimanali economici a livello Internazionale è cosa signifi­
cativa, è cosa che dovrebbe portare a meditare I liberali di 
caia nostra (ovviamente adopero il termine liberale in sen 
so lato), Liberalismo serio e quello capace di misurarsi con 
I problemi che si pongono di approfondirli, di assumere le 
proprie responsabilità Definire il liberalismo oggi In termini 
d| minor controllo dello Stato - ha affermato The Economia 
- * semplicemente assurdo SI tratta solo di stabilire quale 
tipo di controllo lo Stato può e deve effettuare ma lo Stalo 
deve effettuare 1 necessari controlli esiste proprio per que 
ito, se non effettua, se lascia fare lascia passare e lascia In­
quinare, al modo antico, manca a una sua funzione prima­
ria £ ciò che continua ad avvenire ancor oggi In Italia 

A
partire dagli anni 40 - ha notato ancora The 
Scommisi - era diventalo un fatto Indiscusso 
che lo Stato dovesse preoccuparsi del benesse­
re dei cittadini li sistema cosiddetto di «slcurez-

M _ _ za social» era ed è ancor oggi basato su questo 
presupposto A partire dalla fine degli anni 70 il 

•Welfaro State» è stato pero messo In questione ed e sorto, 
al Mio posto, In vari paesi la «deregulatlon«i II neollberismo 
la teoria del lasciar tare U «questione ambiente» riporta II 
pendolo nella giusta posizione, segnala che il liberismo sel­
vaggio non può essere accettato vaio che ne vanno di 
meno le elementari condizioni di vita di tulli Nel passato, 
mollo si è. parlalo di «libertà di» e di «liberti da» La questio­
ne può essere posta anche in questi termini molti Indu­
striali (quelli favorevoli alle forme del liberismo più spinto) 
Vogliono essere liberi di inquinare e di esportare le sostanze 
tositeli* laddove possono smaltirle al minor costo, I cittadi 
HI vogliono etaire Invece liberati dall'aria tossica, vogliono 
essere liberi di tare II bagno In un mare non inquinato Lo 
Stai», Il governo, devono scegliere fra queste due alternati­
vi, mentre il governo Italiano non * In grado di scegliere, 
(«sta a mezza strada e, quindi In definitiva consente alla 
progressiva degradazione ambientale II problema politico, 
a mio avviso, i mito qui In altp termini, occorre domanda­
re Il governo,, questo governo, ha la forza e la determina­
zione necessaria per opporsi ai disparati appetiti industriali, 
ha la Iona di opporsi alle pressioni dèlie varie, potentissi­
me lobby? La risposi» mi sembra negativa come I latti chìa-
W e n t e t o t r a n a e ^ 

olente II governo,.* debole* cedevole fijì confronti Wjm 
Ijòbby, « cedevole nel cpnlrontl di ognipreraionè di infere»-
skonsolldaii e I cittadini ne pagano II ptezzo; E a questo 
punto ma solo a questo punto fatta cioè chiarezza sul prò-
blema politico, che deve e pud essere iniziato II discorso 
sulle leggi esulta loro Inadeguatezza Basti qui dire, In sin­
tesi, a questo proposito, che le sanzioni predisposte dalle 
leggi italiane sono del tutto inadeguate, per non dire Irriso­
rie basti dire che non esistono adeguati organi di accerta­
mento denuncia e controllo - è forse I aspetto più grave -
sicché le sanzioni, pure Inadeguate, restano quasi sempre 
sulla carta, Inapplicate 

La volontà del vari governi che si sono succeduti negli ul­
timi anni in Italia è stata net senso di ridurre il rigore Sanzio-
nalorlo delle leggi e di concedere sanatone L ambiente 
non si protegge cerio in questo modo! 

Abbiamo esportato legalmente hanno affermato glllndu-
striali esportatori di scorie tossiche È ben possibile Le leggi 
italiane sono, infatti, talmente elastiche e dall amministra-
«Ione sono applicate con tale disinvoltura che 6 ben possi­
bile Che le esportazioni delle scorie tossiche siano avvenute 
nel modo pia legale ma ciò non riduce certo, 1 termini del­
lo scandalo, semmai li accresce 

Errata corrige 

L'articolo di Franco Cazzola («Mattel e la De-), pubblicato 
domenica su questa pagina conteneva un singolare relu-
so tipografico Invece della sigla De è uscita quella del Pel 
Con la spiacevole conseguenza che «non poche Ignobiltà» 
venivano attribuite al nostro partito anziché alla Democra­
zia cristiana Naturalmente un lettore che appena cono­
sca un po' la storia d Italia avrà capito da solo che, trattan­
dosi di ignobiltà non poteva averle commesse altri che la 
De Tuttavia ci scusiamo coi lettori con Cazzola e anche 
col democristiani ingiustamente deprivati di ciò che gli 
spelta 

.Le novità del congresso del Pei 
Come passare dal dune al fere? Ad esempio 
dire reddito minimo garantito e fere «welfere» 

Un diritto per creare 
lavoro e solidarietà 
•al Si può leggere il congres­
so come una profonda novità 
nella politica comunista, si 
può anche leggerlo su una di­
mensione più ampia, quella 
del melodi e del contenuti 
della pottica In generale Sul­
la «novità, della politica co­
munista si e detto e scritto 
molto Proprit) perché l'impo­
stazione e Mata audace e 
avanzata le domande «I affol­
lano, solo quando al sta fermi 
non e e niente da chiedere. La 
prima domanda è come pas­
sare dal dire al fare? Le Inizia­
tive di Occhetto negli ultimi 
mesi lanno sperare bene Sa­
rebbe un passaggio difficile se 
ci si ponesse sul terreno dei 
due tempi ora diciamo, poi -

cambio le regole, prima fcr 
congiuntura, poi le nforme 

Faccio un esemplo «ne mi 
lascia qualche perplessità II 
congresso comunista ha affer­
mato con grande forza la ne­
cessiti di agire conno la atti 
planetaria che Minaccia col 
veleno e col calore l'Integrità 
del nostro mondo Ma come 
agire' Come fare I primi passi? 
Penso all'automobile « Illa 
chimica nell'agricoltura. Sul 
serio questo modello di con­
sumi (e di sviluppo) ci « stato 
imposto in mollo antidemo­
cratico da qualche potere ca­
pitalistico ed oligopolistico? 
Sul serici venti milioni di au-
loveiiure che circolano In Ita­
lia ci sono state Imposte, da 
Henry Ford o dalla famiglia 
Agnelli e i prodotti agricoli 
con meno lavoro e a buon 
prezzo, ma carichi di veleno, 
ci sono stati Imposti dall'oligo­
polio chimico? Noi, cioè il 
movimento operaio, non c'en­
triamo per nulla? Se non par 
llamo anche dalle nostre con­
traddizioni, se non affrontere­
mo anche ti «nostro» modo di 
consumare e di vivere non 
niisciremo a muoverci nean­
che di un centimetro E la co 
struzione di un nuovo modo 
di stare insieme può essere 
carica di gioia e non domina­
la dal terrore della catastrofe 
Ma la lotta di fabbnea ha po­

co a che vedere con questo 
problema, non basta più uma­
nizzare il protrilo, non ci sorlo 
Il rapporto Ira impresa e lavo­
ro, c e , ancora piti importante, 
il rapporto ira impresa* mon­
do Il controllo dall'alto e dal 
basso sulla strategia e sulla 
gestione delle Imprese, la de-
rhocraJla Industriale e quella 
economica, prendono forme 

ne aziendale del conflitto, se 
Isolata, pud portare a collusio­
ni corporative Ritorna la ne­
cessita di un plano 

Ma che Impatto può avere il 
Mllai 

r»sponsabilil»;,estrascende le 
risse, i penosi giochini della 
lattica, la noia di spettacoli re­
citati da vecchi guitti il con­
gresso ha richiamato la verifi­
ca dei valori nella politica fat­
tuale, ha lasciato dietro le 
spalle le scorie della guerre 
fredda/ha rifiutato di prende­
re l'Ovest e l'Est le socialde­
mocrazie e il socialismo reale, 
cosi come essi sono, e s i* im­
pegnalo a estere presente nel-
te loro tendenze dinamiche: 
ha lavorato una opposizione 
non grideW,Mj9e|«oV>ima. 
re. E poi H Imguagglo; dalle 
nostre partir' dice di uno che 
•parla come mangia' per dire 
che sa ascoltare e quindi sa 
farsi ascoltare Ma la'diffusio­
ne e il successo di questo mo­
dello dipendono ora da tutto 
il partito * anche dai suoi ami­
ci È un'opera lunga* difficile 
Abbiamo comunque un oriz­
zonte nuovo, 

Tra I diversi scenari che ci 
offre quell onzzonte vorrei fer­
marmi su un tema che mi è 
caro quello del reddito mini­
mo garantito o reddito di cit 
tadinanza. reddito individuale 
(e non familiare) non neces 
sanamente dipendente dal la­
voro prestalo L Ires Cgil sotto 

VITTOHIO N M 

I impulso di Elio Giovannlni e 
col concorso di autorevolissi­
mi studiosi, ha affrontato da 
tempo questo problema a li­
vello scientifico, adesso vi so­
no anche proposte legislative 
del socialisti, della Fgci e di 
Democrazia proletaria, prava 
lentemenie settoriali Poiché 
non sembra trattabile una so­
luzione «universalistica» che 
dia la stessa cifra di sostegno 
a tutti i cittadini maggiorenni, 
indipendentemente dal loro 
lavoro . dal loro bisogno, la 
soluzioni Intermedie sono an­
cora abbastanza contuse e 
non sempre in linea col prin­
cipio del reddito minimo ga­
rantito Ma l'ostacolo maggio­
re e nella resistenza di chi gè-
St^é>f»n»tfertr)U^-a|le* 
prese e alle famiglie e che nel 
sistema clientelare discrezio­
nale trova terreno per lo 
acambio politico tra favore e 
consenso politico Una parte 
rilevante del personale politi­
co degli Enti locali e già com­
posta di questi mediatori dei 
bisogni di «welfare» previden­
ziale o assistenziale. La De­
mocrazia cristiana vi regna so­
vrana Questa forma di reddi­
to minimo garantito sostitui­
sce Il favore col diritto, la di-
tcrimlnazlone con l'oggettivi­
tà, Anche i sindacati tono 
coinvolti In meccanismi spar­
titoti di trasfcrimanto. 

E 11 mutamento di (ondo 
della società che spinge verso 
la nuova aotuztone. Non vi è 
più congruenza tra accumula­
zione, investimento, prodi iti-
vita e occupazione, la neuro­
ne cianica del pieno impiego 
non esiste più mentre si rivela 
difficile affrontare una riduzio­
ne drastica del tempo di lavo­
ro Il lavoro precario o parzia­
le non è più il solilo passaggio 
verso II posto stabile, è un'a­
rea crescente e durevole biso­
gnosa di tutela il reddito mi­
nimo garantito dovrebbi» for­
nire quelle garanzie assorbire 
tutte le forme di previdenza e 
assistenza diseguale e cliente­
lare e dare al lavoratore la 
certezza del dintto l'indipen­

denza dal potere politico il 
tempo e lo spazio per affer­
mare la propria flessibilità, la 
propna mobiliti, Il proprio bi­
sogno di formazione 

Il sindacato la cui cultura è 
ancora troppo radicata nella 
stabiliti del lavoro dipendente 
e il cui isolamento tendenzia­
le è alimentato dalla scarsa at­
tenzione al lavoro autonomo, 
resiste a questa impostazione 
con argomenti di vana portata 
ma anche con obiezioni serie 
Si teme che la fissazione di un 
minimo di reddito lasci deter­
minare il resto della retnbu-
zione al mercato o all'impresa 
togliendo cosi, al. sindacato 
spazio negoziale SI teme-che 
vengano ghettizzaU i poveri 
creando due-strati di pppojo' 
gll assistiti ai mimmi r> Il resto 
in balia del mercato Si teme 
di scoraggiare stabilmente la 
gente dal lavoro, Si osserva 
che con t'attuale sistema fi­
scale non vi e alcun mezzo 
per accertare il reddito Anco­
ra nell'attuale molteplicità 
delle situazioni di lavoro si te­
me di fare passi indietro omo­
logando ancora una volta il 
lavoro come se le diversità 
non ci fossero 

Dunque vi sono molti «prò» 
e molti contro- E allora' Si 
può stare fermi in attesa che 
le cose si tacciano più chiare 
Oppure si può andare avanti 
tenendo in jnassimo conto le 
obiezioni Credo che questa 
sia la via giusta Trasferimenti 
monetari isolati presentano n-
schi di cristallizzazione di un 
assistenzialismo passivo Biso­
gna usare la garanzia di reddi­
to come una occasione per n-
pensare tutto il «welfare» Dato 
il sistema fiscale vigente che 
non consente di rilevare i red­
diti reali si può agire, secon 
do la proposta di Massimo Pa­
ci sulla mancanza di lavoro 
anziché su quella di reddito 
SI pud lare tutto II possibile 
perché gli interventi monetari, 
tutti gli interventi monetan as 
sislenziali siano assistiti da in 
ferventi non monetan mirati 
ad emancipare nei limiti del 

possibile la gente dal bisogno 
di assistenza, educata a gover­
narsi da sé Nando Vianello 
ha illustrato questo processo 
su «Politica ed economia» 
L'eccesso di domanda di soli­
darietà e la mancanza di of­
ferta trovano due risposte, una 
di destra e una di sinistra 
Quella di destra propone di n-
duire ancora l'offerta In modo 
da scoraggiare la domanda 
Sono I tagli Quella di sinistra 
propone di agire direttamente 
sulle persone per liberarle dal 
bisogno di aiuto 

Vi e poi il pencolo che il 
trasferimento monetano ag­
gravi la disuguaglianza dei 
servizi? Ciò impone un grande 
Impegno per l'universali!» dei 
servizi, contro la prtvar]?«uuo-
nq 

Infine, ed e punto centrale. 
Il reddito garantito non dipen­
de dal lavoro ma deve creare 
lavoro Crearlo nella più Ubera 
flessibilità e mobiliti, del sog­
getti, crearlo come contropar­
tita solidale Accanto al tempo 
per sé, per guardarsi attorno e 
scegliere, tempo necessana-
mente delimitato, vi è il tempo 
per la formazione guidata e vi 
è II tempo per la solidarietà 
verso gli altri, verso gliasposu, 
per muoversi negli infiniti in­
terstizi sociali della previden­
za e dell assistenza, dove 
stanno difficolti e miserie non 
gndate ma tanto più dure e bi­
sognose di tutela 

Una sinistra che voglia ac­
costarsi a tanti e tanU giovani 
da armi fuori della propna sfe­
ra può richiamarsi al loro 
motto cosi bello «Non favon 
ma dinttr* Ma questo non ba-
sta per una grande e forte mo­
bilitazione di giovani Sì deve 
dire «Per ìdlntti ma anche per 
I doven solidali» Non è una 
parola d ordine di austerità o 
di sacrificio, è un Invito alla 
gioia per rendere più bella la 
vita per tutti e prima di tutto 
per quelli che soffrono 

Avrò torse 1 ottimismo degli 
utopisti ma sono convinto che 
il nehiamo alla solidaneti ac­
canto a quello dei diritti n-
sponde al cuore dei giovani 
Cosa ne pensa la Fgci? E il 
Pel' 

Intervento 

Povera, piccola Serena 
vittima 

del «giudizio di Dio» 

aiANaiACOMOMlMNI 

S ul caso di Sere 
na sarebbe utile 
chiedersi per­
ché il comporta-

H i M B mento di una 
minoranza ad­

detta ai lavori é cosi lontana 
dal modo di sentire colletti­
vo Sconsiglierei a chiunque 
di liquidare il problema con 
battute sprezzanti sull emo 
tiviti di massa o ancor peg­
gio argomentando che chi 
scende in piazza si identifi­
ca solo con gli adulti e non 
con Serena Se e è un aspet­
to chiaro della vicenda, 
nemmeno negalo dagli 
stessi giudici è che Serena 
subisce un trauma attraver­
so il suo allontanamento 
dalla famiglia Giubergia 

Siamo cosi sicuri che l'e­
motività suscitata da questo 
caso sia nemica delta ragio 
ne quando ne siamo con­
sapevoli? Gli stessi giudici 
farebbero bene ad interro­
garsi sulla natura della loro 
emotività, di fronte a questo 
caso, perché essa traspare 
In maniera-evidente nelle 
loro dichiarazioni e, in par­
ticolare, in quel singolare 
documento che A la senten­
za con cui il presidente del­
la Corte d'Appello di Tori­
no, sezione speciale per I 
minorenni, respinge l'Istan­
za del coniugi Glubergla 
(«La Slampa», 21 marzo) 

Anche da una rapida let­
tura non si riscontra alcuna 
interpretazione puntuale 
della legge, tesa a dimostra­
re l'inevitabilità giuridica 
della conferma del provve­
dimento di allontanamento 
Invece, la Corte innanzitutto 
rileva «che ai Giubergia si 
può certamente riconoscere 
di aver aglio con buone In­
tenzioni, ma non di aver 
agito in buona fede La loro 
malafede è evidente e in­
contestabile» Segue una ri­
costruzione dei fatti, intrisa 
di espressioni moralistiche 
dello stesso tipo, che omel­
ie, un elemento di fatto, pu­
re di qualche rilevanza che 
kgtJiMJWÉÉLJi rè 
tèmpo erano stati dichiarati 
idonei all'adozione, ma che 
la legge prevede anche a 
breve distanza di tempo la 
ripetizione della complicata 
procedura In particolare la 
sentenza ostentatamente fa 
nferimento al «nucleo», non 
alta famiglia Glubergia, qua­
si che essa abbia cessato di 
essere tale perché sprovvi­
sta dell'idoneità ad adottare 
Serena 11 ragionamento 
culmina con la seguente af­
fermazione «In questa si­
tuazione c'è un solo modo 
di voler bene al due bambi­
ni, e a Serena In particolare 
sdrammatizzare la vicenda, 
preparare la bimba ali inse­
rimento in una nuova fami­
glia. • 

Insomma, la Corte s'im­
pegna a spiegare ai coniugi 
Giubergia e all'opinione 
pubblica quale sia |1 modo 
giusto di sentire Non sor­
prende, quindi che il resto 
della sentenza costituisca 
una sorta di manifesto poli­
tico a favore della legge nu 
mero 184 «provvida e avan­
zata che difende i bambini 
contro frodi, sfruttamenti, 
mercificazione da parte de­
gli adulti» Il trauma a Sere­
na di cui si minimizza I en­
tità é giustificato in nome 
dell'Interesse di tanti altri 
bambini sublimati in una 
sorta di ragion di Stato che 
deve essere difesa in «un 

come il nostro in cui 
furbi la fanno 

franca e in cui abbondano 
condoni e amnistie» 

Viene da osservare che, 
nel regime di separazione 
del poteri previsto dalla Co­
stituzione, le sentenze do­
vrebbero solo applicare le 
leggi e non trarre argomen­
to da una funzione che non 
è del tribunali 1 esaltazione 
di orientamenti legislativi e 
la conseguente lotta - legit­
tima, ma in altra sede -
contro la loro rimessa in di­
scussione E se la diffusa 
propensione ali megaliti 
derivasse anche, forse pre­
valentemente, dalla natura 
delle leggi e dal comporta­
mento di chi è chiamato ad 
applicarle? 

E chiaro ai più che le 
adozioni, specie quelle In­
temazionali devono essere 
regolamentate per impedire 
degli abusi Ma un conto * 
prevedere delle procedure, 
accertare condizioni ogget­
tive come, per esemplo, I ef­
fettiva esistenza di un nu­
cleo familiare stabile (non 
necessariamente sancito 
dalla legge) e i mezzi Indi­
spensabili per il sostenta­
mento dell'adottato, predi­
spone appoggi, oggi inesi­
stenti al difficile Impegno 
del genitori adottivi specie 
quando il bambino ha alle 
spalle esperienze traumati­
che di qualche durata Altra 
cosa è promuovere, sulle 
motivazioni di coloro che 
aspirano ad adottare, un'a­
zione Inquisitoria che poi 
sbocca nella concessione o 
nel rifiuto di una dichiara­
zione di Idoneità e, addirit­
tura, in un giudizio compa­
rato sulla coppia più capa­
ce e più meritevole di rice­
vere un determinato bambi­
no 

• v 

E ragionevole at­
tribuire a giudi­
ci, psicologi, as­
sistenti soclalTK 

nu respqnsatHlita di 
fin» sorta di giuf, 

dialo di Dio che nessuno1 

pronuncia nel caso delia 
procreazione naturale' 

I dubbi crescono quando 
si scopre, nel corso del di­
battito, che tri costoro sono 
diffusi slogan come «una fa­
miglia per il bambino e non 
un bambino per la fami­
glia» Non occorre essere 
specialisti per sapere che la 
maturiti psicologica si ma­
nifesta attraverso rapporti di 
scambio, che II desiderio 
del genitori adottivi non 
esclude una visione realisti­
ca delle difficolti inevitabili, 
ma costituisce una garanzia 
per il bambino adottato, 
non una prova di egoismo 
da reprimere (o, eventual­
mente, da occultare) 
Quantomeno, dovrebbe es­
sere chiaro a tutti che even­
tuali comportamenti Illegali 
degli adulti non devono in 
alcuni modo risultare rile­
vanti ai lini della tutela del 
minore Ormai nei casi di 
separazione, il dintto di fa­
miglia regolamenta l'attri­
buzione dei minori senza ri­
guardo per la colpa dei ge­
nitori Serena, o qualunque 
altro bambino, non può In 
alcun casa diventare stru­
mento di repressione delle 
colpe degli adulti o ancor 
meno bandiera della difesa 
di una legge su cui é più 
che mai aperta la dlscussio-

fUnità 
Massimo D Alema direttore 

Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero SansonetU redattore capo centrate 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Diego Bassini Alessandro Carri 
Massimo D Alema Enrico Lepri 
Armando Sarti Pietro Verzeletti 

Giorgio Rlboimi direttore generale 

Direzione, redazione amministrazione O0I85 Roma via dei 
Taunrtl 19 telefono passante 06/<l0490 telex 613-461 fax 06/ 
445.5305 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
itcrix. al n 243 del registro stampa del tnb di Roma Iscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale d) Roma n 4555 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonìlacci 
lieti* al nn 158 e 2550 del registro stampa del trib di Milano 
ìtcrb, come giornale murale nel regls del tnb di Milano n 5599 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBerto.a34 Tarino telefono 0U/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Stampa Nlgl spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabillm via Cìno da Pistoia 10 Milano via dei Pelasgi 5 Roma 

• • Pausa di riflessione An­
che quest anno sono riuscita 
a partire per Pasqua Meta 
quella solita Sesto Calende 
Compagni di viaggio mia 
madre al mio fianco 94 an 
ni Sul sedile posteriore il 
cane Boris trenta chili quat 
tro belle gambe da corrido 
re due orecchie da cane da 
caccia che quando le scuo 
te fa un rumore di pezza co 
si domestico Speriamo che 
non si collochi proprio nel 
punto di dove si vede ciò 
che accade dietro dallo 
specchietto retrovisore E se 
anche si colloca7 Niente sor­
passi Se vado a novanta in­
vece che centodieci a chi 
gliene importa' A me no di 
certo 

A Milano e è traffico sul 
I autostrada abbastanza ma 
si cammina E poi allo svin­
colo di Vergiate ecco la no 
vita Me (avevano detto 
guarda che hanno fatto la 
bretella quella di Nicolazzi 
Che sarebbe una strada nuo 
va che porta diretta ad Ales­

sandria cosi si evita il Sem-
pione e la coda sul ponte di 
ferro La segnaletica dice 
uscita a destra, Vergiate, 
centro, Sesto Calende sini­
stra Alessandria Mi tengo al 
centro e mi ritrovo sulla bre­
tella diretta chissà dove La 
strada è bellissima, tre cor­
sie sottopassaggi da gallerie 
ampie (sono collinette, 
qui) e niente uscite Vado 
Chissà dove E mi prende 1 a* 
gorafobia con questi due la 
mamma e il cane, che sto 
portando In luoghi lontani 

Mi dò una regolata le 
uscite ci sono sempre anche 
sulle autostrade vuoi che 
non ci siano sulla bretella9 E 
infatti dopo qualche chilo­
metro si vede scritto uscita 
per Castelletto Ticino Un 
passo da casa mia La mam­
ma è entusiasta «Ma che bel 
giro abbiamo fallo E come è 
bella la campagna Io mi 
asciugo la fronte dalla paura 
che ho provato di ritrovarmi 
a Genova dopo un paio d o-
re, e dover tornare indietro 

Dov/è finito 
il principe azzurro? 

Ma ecco la fabbnea di latri-
padan, il ristorante, Il mobi­
liere dove ho comprato il 
cassettone Tutto a posto 
Basta prendere il ponte a 
monte, Invece che a valle, e 
si arriva a Sesto Calende 

Sono casa mi aspetta una 
cara amica messa In preal­
larme da Milano «Arrivo ver­
so mezzogiorno, trovati II 
sennò come faccio con la 
nonna e il cane?» E lei è 11, 
preoccupatisslma «C era 
tanto traffico?» «No, sono fi­
nita sulla bretella» «Sbaglia­
no tutti, la prima volta», mi 
assicura E comincia lo sbar­
co prima le nonne e 1 capi, 

poi tutto II resto 
E cost inizia la vacanza 

pasquale sole caldo, ciliegi 
e peschi fioriti supermercato 
per la spesa grossa, e a Pa­
squa che cosa mangiamo? 
L agnello no, è troppo pe­
sante, se facessi una zuppa 
di pesce? Mangiare agnelli è 
orribile poveri innocenti E I 
pesci? Almeno non hanno la 
pelliccia bianca e non sono 
simbolo del sacrificio Qual­
cosa bisogna mangiare do­
potutto La casa si riawia, 
poco per volta Nell'aria sì 
seme la mancanza di mio 
padre che è morto qui, 1 e-
siate scorsa Lui faceva da 

mediatore smettetela di liti­
gare tu e tua madre Adesso 
siamo lo e lei, a tu per lu Mi 
dice «Dammi la mano, mi 
gira la testa» E mezz'ora do­
po la trovo In cucina a lavare 
1 piatii Mi prende la luna 
L'afferro per II braccio e la 
spingo in camera come un 
bruto di periferia Lei piange 
Ma come si fa a capire quan 
do una donna di 94 anni sta 
male sul serio, e quando ha 
un malessere passeggero? 
Come si fa a sapere se lavare 
I piatti, per lei, è un modo 
come un altro di sentirsi viva 
di governare la casa, e non 
un sintomo preoccupante di 

sballo senile? «Tu mi tratti 
male», mi dice decisa «lo vo­
glio andare alla Baggina, 
non voglio più stare con te» 
La Baggina per 1 non mila­
nesi, sarebbe il Pio albergo 
Tnvulzio ncovero per anzia­
ni lo I ho visitato, sei anni fa, 
come consigliere comunale, 
e mi si era stretto il cuore 

Ma chissà che cosa vuole 
una donna di 94 anni Vor­
rebbe una figlia amorosa 
sempre dolce e paziente al 
tenta ai suoi racconti del 
passato «Vorrebbe il pnnci-
pe azzurro», sento dentro di 
me ma mi guardo bene dal 
dirglielo E questo pensiero 
mi segue, nel giorni noi 
donne che sogniamo una vi 
cinanza gentile partecipe, 
protettiva E quell'altro che, 
uomo o donna che sia èan 
dato per il mondo si è battu­
to per la sopravvivenza e si è 
fatto la scorza sopra la pelle, 
per non farsi ferire 

Chissà se è vero che t buo 
ni sentimenti si coltivano so­
lo al riparo dalla brutalità 

degli eventi fra le mura dì 
casa, dietro le tendine delle 
finestre E chissà se è vero 
che i buoni sentimenti sono 
la struttura portante della 
femminilità. E se poi oggi, 
lottando per guadagnarci da 
vivere e per far nspeltare I 
nostn dintti abbiamo perso 
perfino la nostalgia di quel-
I immagine di femminilità 
Eppure piacerebbe anche a 
me avere una mamma prin­
cipe azzurro una cara vec­
chietta grata di quanto le dr>, 
che non rivendica spazi suoi 
e non la valere un proprio 
potere contrattuale Vuol di­
re che i buoni sentimenti 
lanno comoda a chi non ce 
li ha, e II pretende dagli altri 
Quelli ven e rarissimi, do­
vrebbero essere eletti a pre­
ziosa qualità di scambio io 
ne do uno buono a te, e lu 
ne dai uno buono a me E se 
proprio voglio regalartelo, * 
per generosità mia, non psr 
diritto naturale di quell'altro, 
che per proteggere vuole an­
che poter comandare 

2 l'Unità 
Martedì 
28 marzo 1989 

http://SIPRA.viaBerto.a34


NEL MONDO 

Il risultato del voto è andato 
oltre ogni previsione 
Uno schiaffo per l'apparato 
burocratico del partito 

Bocciato il sindaco di Mosca 
Clamorose esclusioni 
anche a Leningrado e Kiev 
e nei paesi baltici 

Valanga di voti per Boris Eltsin 
Dalle urne un terremoto politico che scuote flJrss 
Le elezioni in Urss un terremoto politico Dai 
I80mila seggi una sensazionale prova di demo­
crazia e di volontà popolare. Stravince a Mosca 
Boris Eltsin con il 90 per cento Clamorose affer­
mazioni dei movimenti indipendenti nei tre paesi 
baltici, Penalizzati molti pnmi segretari, specie in 
Ucraina II voto di «protesta» porterà ad una nuo­
va tornata elettorale in molte circoscrizioni. 

PAI. NOSTBO CORRISPONDENTE 

H MOSCA. Oltre ogni previ­
sione Il risultato del voto in 
Urss e slato una specie di ter­
remoto politico, la cui onda 
lunga è partita dalla capitale e 
ha toccato le estreme perife­
rie Ha dilagato Boris Eltsin 
con il suo 90 per cento di voti 
Uno schiaffo senza precedenti 
per un apparalo burocratico 
che non ha capito che gli elet­
tori di Mosca erano tutti per 

* quelluomo dai capelli bian­
chi, cacciato dal Politburo e 
•dalla sedia di pnmo segreta­
rio che non ha avuto paura di 
sporcarsi le scarpe andando a 
trovare la gente nel quartieri 
più lontani della sterminata 
capitale Sebbene il telegior­
nale, ieri sera abbia anttun 
ciato che i risultati ufficiali si 
conosceranno non prima del 
5 aprile si sa già che in diver­
se realtà del paese alti dirigen­
ti del Pois hanno ottenuto 
delle clamorose sconfitte o so­
no entrati in parlamento per il 
rollo della cullla 

Le -Izvesiila» hanno scritto 
Ieri «era che .cominciano i 
tempi della dittatura della de­
mocrazia- Lo aveva previsto. 
kl verità, lo stesso Gorbaciov 
Previsione confermata sin 
troppo Dal risultato di Mosca, 
con gli olire S milioni e IMml-
•la yq|i in favore di Elisiti (qpn 
tocca I 400mila li suo diretto 
avversario Evghenu Brakov 

.apertamente sostenuto dal-
lavorato del comitato cllla-

dino), a quello delle repubbli­
che prebaluche dove hanno 
ottenuto una analoga clamo­
rosa affermazione I candidati 
dei movimenti nazionali Si e 
anche di fronte, per quello 
che si è potuto conoscere, ad 
uh voto di protesta In decine 
di circoscrizioni (in lizza in 
tutta l'Uni vi erano 2 895 can­
didati per 1500 seggi) nessun 
concorrente ha ottenuto il SO 
percento dei suffragi necessa­
ri 

La vittoria di Boris Eltsin era 
scontata E si è capito subito. 
ad urne ancora aperte, che 
avrebbe sfondalo Alle sei del 
pomeriggio di domenica in un 
sondaggio effettuato all'uscita 
di alcuni dei 3 393 seggi della 
citta, la genie volentieri di­
chiarava di aver votato per 
l'uomo che •difende i propri 
diritti» e cóntro •tutto quello 
che si vede oggi» Su 2156 
persone Interpellate, ben 
1 734 avevano detto -Eltsin. 
Poi dopo le venti, e bastalo 
assistere allo spoglio per ave­
re immediatamente II sentore 
della straripante afférmazione 
Elisiti ha battuto il suo avver­
sario conquistando per l'esat­
tezza 189 per cento delle 
schede azzurre della circoscri­
zione nazionale •numero !• 

e si e brindato nella sua abita-
Bone alle spalle di via GoHd, il 
salotto di MoscJi'Su cui ha sfi-

Pc-'r.i. c »:»'5ai in . « n e n ui u j g « mtHM 

lato una settimana fai persino 
un corteo di suoi sostenitori 

L apparato del partito ne 
esce con le ossa rotte II voto 
ha dimostrato che per Eltsin, a 
un anno e mezzo dalla sua 
estromissione hanno votato 
anche tutti i comunisti iscritti 
I quali hanno contribuite an­
che a condizionare, con le lo­
ro scelte, il risultato di molte 
delle ventisel circoscrizionMn 
ben quindici distretti, infatti, il 
voto dovrà essere ripetuto In 
un periodo variante da 15 

Stomi a due mesi a seconda 
el numero de) candidati pre­

senti Clamorosa « la esclusio­
ne del sindaco, Valeri Saikln, 
bocciato nel rione Liublinskil 
Se sarà ripresentato la sua 
campagna elettorale durerà 
altnduemesi Eletto ihvece.il 
famoso giudice istnittorc Tel-
man Gdllan, l'investigatore 
che ha inchiodato la banda 

mafiosa dell'Uzbekistan Cosi 
pure netta l'affermazione dei-
I economista progressista, 
Ole» Bogomolov, accademi­
co, il quale ha, lasciato a piedi 
il primo segretario del'rione 
Sebastopolskil,.Alexel Briaci-
kln E ancora strepitosa, se­
condo dati ufficiosi, l'afferma­
zione, con il 70 per cepto dei 
voti, dello storico, luril Afana.. 

l'archivio storÉo. leader del-
l'assoclaztòri*;. ' antistalinista 
«Memoria!* «Ho vinto - h a 
detto^taWciBrefiie-"- granii 
agU ultimi due attacchi che mi 

xei EManc^ecoHomlsta 
agricolo dell'università e di 
Vatenun.Dikufcnoitssimo irti-
sta del circoli Mosca Lo sto 
mm \tmm,msm da 
•dissidente» a candidato, non 

passa per un soffio nel none 
Voroscilovskij, seguito a ruota 
da Xenia Razumova dell istitu­
to di energia atomica. Medve-
dev, probabilmente la spun­
terà nel fecondo turno Stessa 
sorte toccherà al combattivo 
esperto agricolo limi Cerni-
cenko. il quale con 11 38,7 per 
cento ha dovuto affrontare 
ben undici concorrenti nella 
circoscrizione più numerosa 
dell'Uria. 

Albe sensazionali notizie di 
bocciature sono pervenute da 
Leningrado, n primo segreta­
rio dttadirw, Alatoli Ghemi-
mov, Tsce a racimolare ap­
péna Il Io per cento contro un 
Ingegnere navale, luril Botdi-
rev, Il quale ha toccato il 54 
per cento voci che non han-
nff trovitoconlenna nitrisco­
no sulla bocciatura di luril So-

Oltre cinque milioni di moscoviti 
hanno scelto il «ribelle antiapparato» 
Eltsin, adesso, vuole imprimere «pia velocita» alla 
perestrojka Una vittoria straordinaria In festa il 
suo aquartier generale» «È venuto il momento di 
dire pane al pane. Non si pud sempre dipingere 
di rosa la nostra situazione» Una percentuale di 
vittoria che oscilla dall'87 al 92 per cento, Con 
Gorbaciov «buoni rapporti». Il segretario generale 
«l'htj sempre sostenuto» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Davanti al suo 
seggio, nella «a la del profUe-

i rk a due passi dati apparta­
mento alle spalle di via Gorki 

• aveva dello «Devo e voglio 
vincete" Boris Eltsin non ha 
vinto Ha stracciato il suo av­
versario conquistando il cuore 
del moscoviti Entra nel parla­
mento con il novanta per cen­
lo dei voti oltre cinque milio 

, ni e lOOtnila vali II suo awer-
; sarto, il direttore dell azienda 1 automobilistica -ZÌI.. Evghenli 
Brakov, non ha raggiunto 
nemmeno 400mila suffragi 

Nel quartiere generale delle» 
primo segretario si grida e si 
brinda 'Abbiamo vinto, ab­
biamo vinto», e il coro che 
s alza Lui e raggiante Qlàpn-
ma che la «Tass» riferendo i 
dati della commissione eletto­
rale ne annunciasse la vittoria 
(•ali 89 per cento») il •nbelle 
antiapparato- poteva dichiara­
re che il risultato imponeva la 
necessità di imprimere alla 
perestrojka una -più forte ve­
locità- ' ' 

Quasi una risposta allo stes­
so Gorbaciov che domenica, 

dopo aver votato aveva mes­
so in guardia dalla politica dei 
•grandi salti, per non danneg 
giare il destino della gente 

Eltsin insiste Ricondotto in 
trionfo nei palazzi del Cremli­
no, I ex esponente del Politbu­
ro ha ribadito «Questo voto 
ha dato alla perestrpika una 
precisa urgenza e ci aiuta a 
gettare via la tradizionale abi­
tudine di presentare tutto ro$e 
e fion Adessoèvenuto il mo­
mento di dire'pane al pane e 
vino al vino- Eltsin è galvaniz­
zato e non gli si può dar tor­
to da un risultato che va sicu­
ramente oltre le più ottimisti 
che previsioni Non c e none 
della capitale che sia manca 
to ali appello 

Secondo dati non ancora 
confermati la percentuale di 
Eltsin oscilla dall 87 al 92 per 
cento In un seggio del quar­
tiere Krylatskoe, un recente in­
sediamento ad ovest, per Elt­
sin hanno votato I 546 elettóri 
su I 706 In una sezione del 
none Cheriomuskti a sud 

Un complesso meccanismo elettorale 

Quasi tremila candidati 
per 1500 seggi 
• I MOSCA II meccanismo 
delle prime elezioni sovietiche 
con più candidati e piuttosto 
complesso Domenica si e vo 
tato per I 500 seggi del Con 
gresso dei deputati del popò 
lo Settecentocinquanta seggi 
sono stati assegnati nei distret­
ti territoriali in base a questo 
principio un deputato per 
257 300 elettori I seggi erano 
contesi da 1449 candidati 

Altri 750 sono stati eletti nei 
distretti nazionali il principio 
di rappresentanza era II se­
guente 32 seggi per ognuna 
delle 15 Repubbliche federate 
dell Urss. 11 seggi per le Re­
pubbliche autonome, 5 per le 

regioni autonome* 1 per i di 
stretti autonomi Per i seggi 
dei distretti nazionali concor­
revano 1446 candidati 

Il Congresso il nuovo Parla 
mento voluto da Gorbaciov è 
composto da 2 250 seggi ma 
750 riservati alle organizzazio­
ni del partilo ed a altre orga­
nizzazioni pubbliche erano 
già stati quasi tutti attributi 
Cento seggi erano riservati ri 
spentamente a Pcus sinda­
cati e società cooperative, 75 
a «Kómsomob, Lega delle 
donne e veterani Un numero 
minore era stato riservato ad 
organizzazioni scientifiche e 
associazioni creative 

La legge elettorale prevede 
il voto e segreto II proprio 
candidato si vota cancellando 
tutti gli altri Gli eletton a Mo 
sca e negli altn grandi centn 
urbani votano due volte una 
per il candidato locale e I altra 
per il seggio speciale chiama 
to cittadino Nel Congresso i 
due seggi hanno eguale sta 
tus I candidati devono ottene­
re almeno il 50 per cento dei 
voti per essere dichiarati vinci 
ton Se nessuno dei candidati 
ottiene il 50 per cento entro 
due settimane devono essere 
presentati nuovi candidati e 
subilo dopo organizzare nuo 
ve elezioni 

1159 elettori per ElLsln e sol 
tanto 51 per il suo avversano 
Brakov 

Nel seggio Ubicalo nella ca­
sa della cultura della «PTavda» 
(rione Sverdioyskij) per Eltsin 
1142, soltanto 78 per il diret­
tóre della «ZÌI» L'andamento 
del voto si è capito subito do­
po le venti, quando t iniziato 
lo spoglio. I funzionari della 
commissione elettorale non 
hanno dato, però, alcuna in 
formazione Uno di loro, sotn 
dendo, aveva dichiarato -Eli 
sin sta vincendo in grande sii­
le • 

Ed Eltsin constile ha evita­
to di prendersi la rivincita nei 
confronti dei suoi awersan •! 
miei eletton sono stati offesi 
Chiamarli filistei Non è forse 
un offesa grave definire cosi il 
90 per cento dei moscoviti9 lo 
non ho mai pensato di usare 
1 ingiuna più pesante che po­
tesse gettare la minima ombra 
sulla figura del mio avversa­
no» 

Pensa adesso Eltsin di 

Urss 

False voci 
di attentato 
ad Eltsin 
• • MOSCA La gioia di Boris 
Eltsin per I elezione a! Con 
gresso dei deputati del popolo 
con una schiacciante maggio 
ranza è stata in parte turbata 
dalle voci incontrollate circo 
late a Mosca su un presunto 
attentalo contro la sua vita In 
un caso si è parlato addirittura 
dell uccisione del suo autista 

Eltsin ha smentito una pn 
ma volta le Illazioni definen 
dole prive di qualsiasi fonda 
mento durante la conferenza 
stampa tenuta dopo 1 ufficia 
lizzazìone della sua elezione 
In serata ha nuovamente assi 
curato di non essere stato fat 
to segno ad alcun attentato 
dai microfoni della radio 

stringere dei patti di azione, 
dentro il Parlamento, con altri 
deputati che la pensano come 
lui' Si unirà agli esponenti •in* 
dipendenti* che arriveranno 
dai paesi dei prebaluco? iNon 
conosco ancora jr risponde 
con un pizzico di prudenza -
chi e stato eletto in quelle re­
pubbliche Se i loro program* 
mi coincideranno potrebbe 
darsi che si lavori insieme ber 
risolvere dei problemi • E i 
rapporti con Gorbaciov9 II se­
gretario generale ha denun­
ciato il rischio di -stupidità- e 
di «grandi balzi* La sua eie* 
zione non metterà mica in se­
na difficoltà Mikhail Serghee-
VK? «lo - risponde Eltsin - 1 ho 
sempre sostenuto» 

Poi ha rivelato di aver anco* 
ra contatti con il leader del 
Pcus, anche dopo la sua 
estromissione dal Politburo. 
•Ci vediamo, ci incontnamo ai 
plenum e chiacchienamo 
ìtatabtime0tevnttun mar% 
ra affabile come avveniva una 
volta Abbiano normali rela­
zioni di lavoro Non voglio di-

Ucraina 

Protestano 
elettori 
di Leopoli 
.•LEOPOLI Alcuni attivisti 
per i diritti umani nella città dt 
Leopoli (Lvov) in Ucraina 
occidentale non hanno parte 
cipato alle elezioni per il Con 
gresso dei deputati del popolo 
per protesta contro la deten 
none di un loro leader Bog 
dan Gonn Anche alcuni se 
guaci della chiesa cattolica 
ucraina (Uniate) hanno detto 
che si astenevano dal voto 
mentre membri di un associa­
zione culturale hanno manife­
stato I intenzione di votare 
contro tutti i candidati «Il par 
tito comunista ha bloccato 1 u 
nico candidalo che volevamo 
il nostro poeta di Lvov, Rati 
slav Brattiti* ha affermato uno 
studente umversitano 

supplente del Politburo Da 
Kiev si apprende che il primo 
secretano Kostantin Masik e 
Valentin Sgunkij sindaco del­
la città, non ce l'hanno fatta, 
raccogliendo «Itantp circa un 
terzo dei voti Eletto, invece 
Vladimir Scerbitskij, decano 
de' Politburo Era candidato 
unico in una cittadina di ap­
pena 30mila abitanti 

Il panorama dai paesi balti­
ci è sensazionale In Lituania 
sono stati bocciati nienteme­
no che il presidente del Soviet 
supremo, Vitautas Astrauskas, 
ed il presidente del Consiglio 
dei ministri, Vitautas Sakalaus-
kas Ambedue sono stati 
sconfitti dai tortissimi candi­
dati del movimento •Sajtudis* 
che si è aggiudicato, come 
aveva previsto, ben trenta de­
putati su 42 Anche se il lea­
der del partito lituano, Algir-
das Brazauskas, arriva in par­
lamento con oltre il 60 per 
cento, premiato per le sue po­
sizioni progressiste In Letto-
ma il -Fronte popolare* ottie­
ne 25 deputati su 40 II pnmo 
segretario, Jan Vagns. la spun­
ta con il 51 per cento Era op­
pòsto al leader secessionista 
luris Dobelis, il quale si batte 
per I uscita della repubblica 
dall'Urss Sempre in Lettonia il 
presidente del Consiglio, Vii-
nis Bresis non entra nel So­
viet, e battuto da un noto pre­
sentatore della televisione 
Eletti, invece, i primi segretari 

del Tagikistan e delia Georgia 
In Estonia la «troika* delta re­
pubblica (Vaino Vialias Ar­
nold Ruutel e Indrek Toomel 
trionfa anche grazie ali appel­
lo ih loro favore del potente 
«Fronte popolare» A Tomsk, 
in piena Sibena, patna di Egor 
Ligaciov (è stalo primo segre­
tario per deiotto anni) in due 
circoscrizioni su tre vi saranno 
le elezioni suppletive In una 
di queste, i membri del comi­
tato regionale in gara tra loro 
non -si sono neppure avvici­
nati - come raccontano le «Iz-
vestila* - al traguardo ambi­
lo» Nella vicina circoscrizione 
il loro pruno segretario, Viktor 
Ilic zorkalzev (in carica 
dall'86, e già vice di Ligaciov), 
nella sua posizione vantaggió­
sa di candidalo unico siauto-
sconfigge I) giornale com­
menta « La gente ha fatto la 
sua scelta* 

In Ucraina, riferisce la 
•Tass», sono caduti», olire a 
quello di Kiev altri quattro se-

Eetari regionali si tratta di 
akov (Voroslilovgrad), di 

Bandrovskij fZakarpalskij), di 
Pogrebniak (Leopoli) e di Pa-
lazncenko (Cemigov) È stato 
eletto tra cinque candidati. 
nella citta di Kiev, il senza par­
tito luti) Scerbale scrittore, 
premiato per le sue posizioni 
dopo la tragedia di Cemobyl 
Sempre nella stessa repubbli­
ca un trattorista di Krasnodon 
ha battuto il pnmo segretario 
della sua città 

Eltsin rispMoVal ofomafctf 

re che i nostri rapporti sono 
tornati ad essere quelli dei 
tempi d'oro, tuttavia non sia­
mo affatto nemici» 

Eltsin adesso ha un pnmo 
obiettivo entrare a far parte 
del Soviet supremo, cioè di 
quel gruppo di 450 deputati 
dei «Congresso» che formeran­
no quella porzione di Parla­
mento cui spetterà ti vero 
compito di legiferare Dovrà 
lottare Ma cosi popolare cosi 
venerato dalla gente di Mosca, 
sarà difficile negargli questo 
dintto «Io - ha dichiarato -

sono realmente grato ai mo­
scoviti che mi hanno scelto 
Cercherò di sviluppare il pro­
gramma che ho presentato* 
L uomo, cui non piacciono le 
«mezze misure* che non nsol-
vono nulla, da oggi prende un 
po' di nposo Perché verranno 
i giorni più difficili Perché 
d ora in poi non dovrà rispon­
dere ali apparato, che ha 
sconfitto, ma alla gente che 
con una poderosa spallata gli 
ha dato quella nabilitazione 
che lui cercava nel partito 

DSeSer 

Gli Usa: elezioni «serie» 

Il Dipartimento di Stato 
parla di un passo 
«nella direzione giusta» 
• s ì WASHINGTON Le pnme 
reazioni negli Stati Uniti al 
I andamento delle elezioni in 
Unione Sovietica sono state 
improntate a soddisfazione 
per le importanti novità che 
esse hanno fatto segnare in 
direzione della democrazia 

L amministrazione Bush ve­
de nella consultazione eletto­
rale di domenica scorsa una 
riprova della serietà con la 
quale 11 presidente Mikhail 
Gorbaciov cerca di riformare II 
sistema politico del suo pae 
se «Si tratta - ha dichiarato 
Margaret Tutwtler nuova por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato - di un movimento nella 
direzione giusta di un ulteno-

re indicazione di senetà nella 
perestrojka' l a portavoce ha 
aggiunto che «ovviamente se 
condo i parametri occidentali 
le elezioni di domenica non 
erano né libere né democrati 
che* Esse però rappresenta 
no ha affermato ancora la 
Tutwiler «un progresso nspet 
to alle pratiche del passato» 

I commenti registrati negli 
ambienti politici a Washing 
ton non entrano nel merito 
dei risultati delle elezioni le 
bocciature e le promozioni di 
questo o quel candidato 11 
giudizio espresso dal Diparti­
mento di Stato nguarda II 
meccanismo elettorale 

La milizia : 
mai a Mosca 
elezioni 
così ordinate 

La giornata elettorale a Mosca (nella foto) si è svolta nel 
generale rispetto dell ordine pubblico tanto da indurre II 
comandante della milizia cittadina ad augurare! che anche 
in futuro avvenga sempre lo stesso «Respireremmo tutti più 
in pace se l'ordine pubblico in città fosse sempre simile a 
quello che abbiamo spenmentato questa domenica» ha di­
chiarato alla Tass il maggiore generale Piotr Bogdanov, co­
mandante del dipartimento moscovita della milizia «Il nu­
mero delle violazioni della legge è stato molto interiore al 
solito e non abbiamo avuto notizia di alcun incidente relati­
vo alle operazioni di voto Avevamo avvisato I moscoviti 
che la milizia era prontissima ad assicurare l'assoluto ri­
spetto dell'ordine nella giornata elettorale e il messaggio 
evidentemente è stato recepito Nessuno ha tentato di vio­
lare la norma che proibisce la propaganda elettorale quan­
do sono in cono le operazioni di voto» 

Decine di migliala di abitan­
ti di Talli» capitale dell'E­
stonia, hanno manifestato 
presso la stazione ferrovia­
ria Jutemiste per ricordare 
le vittime della repressione 
staliniana, «la feroce e Ille­
gale decimazione del popò-

Tallin ricorda 
le vittime 
della repressione 
staliniana 

li dell'Estonia» Da Julemiste il 25 marzo 1949 partirono I 
primi convogli di estoni, russi, ucraini, lettoni, lituani, bielo­
russi e cittadini di altre nazionalità ancora, diretti nel lager 
staliniani Lo scopo delle deportazioni in massa era di ac-, 
celerare la collettivizzazione nelle Repubbliche baltiche 
•Non esisteva alcuna giustificazione per le repressioni di 
massa e le deportazioni nel 1940,1941,1949 e negli anni 
Cinquanta Sono state compiute nonostante non esistesse­
ro motivazioni economiche, politiche o militari», ha dichia­
rato Ain Sofola, primo vicepresidente del Consiglio dei mi­
nistri dell'Estonia II Soviet supremo della Repubblica esto­
ne, cosi come quelli di Lettonia e Lituania, ha già approva­
to Un atto nel quale si afferma che «le repressioni di massa 
in Estonia negli anni I94O-I9S0 sono state inumane* ille­
gali» Il governo estone ha inoltre approvato nel gennaio 
scorta un decreto in cui si prevede il risarcimento dui danni 
perlevittime. : < 

Yazovnega 
di complottare 
contro 
Gorbaciov 

Il ministro della Difesa del-
I Unione sovietica, Dmitri 
Yazdv (nella foto), ha defi­
nito «stupidaggini e pure in­
venzioni» le notizie riportate dal quotidiano 
•Washington Times» secondo cui egli avrebbe complottato 
contro Gorbaciov «Ovviamente non ho mal pensato ad une 
cosa simile», ha detto Yazov rispondendo alle domande do) 
giornalisti che lo attendevano davanti al seggio elettorale. 
Alla domanda se come militare tosse preoccupato per la sh 
stazione dell'ordine pubblico nei paesi baltici, Yazov ha ri­
sposto che secondo lui nei paesi baltici «non sta avvenendo 
niente di spedale» ' < 

I cosmonauti 
hanno votato' 
dallo spazio 
via radio 

I cosmonallttioViepcI-'Vof-
kov Krtolev e ' P o V » » » 
hanno votato a bordo del­
l'astronave Mir In orNBV In-
tomo alla Terra Non era 
mai accaduto nulla deltan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nere in passato Alexander 
• Volkov, Sergej Krikalev e 

Valéry Polyakov hanno comunicato alla stazione di contivi-
lo il nome dei candidali di loro scelta. Non è slato poulblle 
garantire la segretezza del voto, ma alla Commissione cen­
trale di controllo assicurano che la procedura è stata consi­
derata regolare e 11 voto degli astronauti è stato conteggiato 
come tutti gli altri *^w 

In Armenia 
indipendentisti 
in piazza 

Centinaia di armeni hanno 
inscenalo una manifestazio­
ne di piazza a Erevan (nella 
foto), per chiedere I indi­
pendenza della Repubblica armena I dimostranti chiede­
vano che le elezioni del Congresso dei deputati del popolo 
venissero sostituite da una consultazione popolare sul di­
stacco dell Armenia dall Urss I manifestanti sono sfilati in 
corteo nel centro di Erevan e si sono infine radunati davanti 
alla sede dell Aeroflot dove la polizia li ha costretti a disper­
dersi A quanto nferisce I attivista armeno Mehat Bagnlllan 
la protesta è durata un'ora, organizzata dall'Alleanza per 
I autodeterminazione dell Armenia Cinque percone sono 
state arrestate Secondo Bagnllian i dimostranti erano due o 
trecento Altre Iona sostengono che il numero era molto in­
feriore, una cinquantina circa 

Giulio Angioni 
L'oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 
Un romanzo poliziesco che si 

trasforma in lucida denuncia civile 
contro gli oscuri meccanismi del 

potere 
Lire 16 500 

CESARE MUSATTI 
CHI HA PAURA DEL LUPO CATTIVO? 

Il decano degli psicoanollstl Italiani ci parla 
delle paure Individuali e collettive del nostro 

tempo 
UreUSOO 
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NEL MONDO 

Il leader sovietico risponde 
alle domande dei giornalisti 
«Il pluripartitismo non risolve 
i problemi di una società» 

«Il compagno Eltsin non è stato 
l'unico ad essere sottoposto 
a critiche, anche la perestrojka 
è stata messa sotto accusa» 

Gorbaciov: una prova di democrazia 
Eltsin' "Non è I unico c h e h a subito critiche, a n c h e 
la perestrojka è stata m e s s a sotto accusa > Le si­
gnificative parole d i Gorbaciov all'uscita dal segg io 
elettorale «Le elezioni s o n o state un grande p a s s o 
de l processo democratico» Il plunpartitismo n o n ri­
solve i problemi di una società II Congresso Pei «ha 
segnato una fase» Ligaciov «Nessun problema c o n 
Eltsin deputato S iamo tutti nel lo s tesso partito » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • M I O SIUOI 

S S MOSCA. «No il compagno 
Eltsin non è stato I unico ad 
essere sottoposto a critiche È 
stato criticato II nostro passa 
lo II nostro presente e anche 
le cose che si stanno facendo 
nel co i to della perestrojka 
No, lui non t u la priorità- Il 
segretario generale del ficus 
Mikhail Gorbaciov con consu 
malo Intuito di leader aveva 
risposto cosi davanti al suo 
seggio elettorale, ad una itisi 
diosa domanda su Boris Eli 
sin Alle 1230 di domenica 
accompagnato dalla moglie 
Ralssa, si è presentalo alla se 
zione n 11 nella sede dell I-
stltulo dei chemisti sulla via 
Kosyghin non lontano dall u-
Diversità Gii a quell'ora circo­
lavano 1 primi sondaggi uffi­
ciosi c h e davano vittorioso Elt­
sin Forse Gorbaciov già sape 
va in ogni caso gli era ben 
nota I aria che tirava Sconta­
ta la risposta su chi avesse vo­
lato (<c è il segreto dell urna», 
ha detto), Gorbaciov non si e 
sottratto dall esprimere un 
giudizio sul pluralismo, una 
delle accuse che pendono sul 

capo del «ribelle» 
•Ho già detto il mio pensie­

ro su questo I esistenza di pia 
partili di per s e stessa non n 
solve alcunché La chiave per 
rinnovare la nostra società so­
cialista sta nel! Individuare i 
problemi della gente, nella 
democrazia e nella glasnost 
Intendiamo continuare su 
questa strada non cederemo 
abbiamo grandi possibilità» 

Sommerso leneralmeote dal 
giornalisti, Gortadov ha 
continuai!) il botta e rispo­
sta. Che ne pensa del ««ne­
nia elettorale? 

Sebbene la legge sia imperfet­
ta e da ritoccare, sostengo che 
le elezioni hanno significato 
moltissimo per l'avanzamento 
democratico della società 
Formeremo un Soviet supre 
mo che ci consentirà di affron 
tare 1 compiti pia difficili 

tutte le fasi 
E del cento cannast i per I 
cento posti del Paia? 

Il plenum ha deciso cosi An 
che questo non è contro la 
legge 

Cosa ne pens i della dicala-
raztaw di Ugadov secondo 
cut c 'è la piena u r t a a d Co-
a i tato centrale? 

Il compagno Egor Kuzrnich di 
ce il vero Tutte le questioni 
sono discusse nel Politburo e 
nella società. Lo posso testi­
moniare, lo presiedo le riunio­
ni e cerco di stimolare il dibat­
tito in ogni modo. 

Coese «ptefa U dieci per 
cento del voti coatto doe 

M PeWHtra, l o 

Ciò indica che le persone vo­
tano come ritengono pia op­
portuno 

Et dodici voti contro Gorba­

ciov? 

Troppo pochi Comunque mi 
sarei meravigliato s e non ci 
fosse «tata alcuna critica per­
chè io avverto £ h e non tutte le 
cose vanno come dovrebbero 
Ci aspetta un grande duro la 
voro e non possiamo consen 
Urei sciocchezze ne compiere 
grandi salti che mettano a re­
pentaglio il destino del popo­
lo 

Il segretario del Pcus dopo 
aver ribadito che, nonostante i 
difetti le elezioni hanno se­
gnato una «grande avanzata 
del processo di democratizza­
zione-, ha risposto volentieri 
alla domanda d e .l'Unita- sul­
le conclusioni del congresso 
del Pei Conte valuta il segreta­
rio sovietico i lavori del con 
gresso? «È stato - ha detto -
un congresso c h e h a segnato 
una fase» 

Anche Egor Ligaciov ha vo­
tato nello stesso seggio del s e ­
gretario. Gli hanno chiesto di 

dichiarare il suo voto Ha n 
sposto «Ho votato per il can 
didato pia degno- Avrà pro­
blemi con Eltsin deputato? 
•Assolutamente Siamo lutti 
nello stesso partito Siele voi 
signon a volere spaccature 
nel nostro gruppo dirigente» 
Le elezioni significano pere 
strojka? «Senza dubbio- Cosa 
pensa dei 78 voli contrari alla 
sua persona? «Riflettete, plui 
tosto sull 88 per cento dei voti 
a favore che, secondo i crtlen 
occidentali, sono un Indice 
mollo elevato • 

Al ministro della Difesa, Di 
mitri Jasov, presentatosi in di 
visa da generale, e stato chle 
sto s e nutrisse preoccupazioni 
sulla eventualità di un grappo 
di opposizione ali intemo del 
nuovo Parlamento Ha rispo­
sto. «Non ci h o neppure pen 
salo Non credo che ne abbia 
mo bisogno, c e un partito 
unico che svolge un ruolo 
molto importante» 

dldeto? 

Non è contro la legge, ma lo 
sono per la competitivita in 

L'allegria del primo voto vero 
E dalle urne sorprese a valanga 
«Stiamo imparando la democrazia» C'è ujijdlma 
di festa nei seggi elettorali di Mosca Una giornata 
di voto allegra, un'attesa febbrile dei risultati con 
il trionfo di Boris Eltsin E la conta dei voti rivela 
qualche altra sorpresa Si prende la rivincita an­
che Vitali Korotic, coraggiosp direttore di «Ogo-
nlók», escluso dalla burocrazia di partito I candi­
dati scelti al suo posto sono stati cancellati 

PAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULItTTO CHINA 

••MOSCA Un giovane pa 
dre entra con i suol due 
bambini vuole mostrare lo­
to «come si vota» Allineati 
ad attendere i 1989 elettori 
del seggio n II del distretto 
Frunze-Krasnopresnenskala 
ci sono i 14 membri della 
commissione, suddivisi per 
gruppi di Jettere dell'alfabe­
to Su ogni tavolo un vaso 
con tre garofani U radio 
accesa diffonde musica leg­
gera e quando entra un 
elettore la segretaria del 

seggio Nlna Gheorghlevna, 
gli si fa incontro premurosa 
•Lei è qui per votare?» Ma 
ormai sono quasi le otto di 
sera i giochi sono fatti 

Quanti hanno votato? In 
questo seggio oltre 180 per 
cento Nlna Gheorghievna é 
visibilmente emozionata 
Tra pochi minuti si apriran­
no le urne Cinque in tutto 
due stanno in fondo alla sa­
la oltre le due cabine del 
voto segreto (anche questa 
è una novità per votare bi 

sogna v necessariamente 
passarci dentro), altro, tre 
sono quelle del Seggi «vo­
lanti», portate nelle case di 
malati e invalidi. 

Tra gli osservatori Ci sono 
due rappresentanti di Boris 
Eltsin e gli inviati di alcuni 
dei collettivi di lavoro che 
hanno avanzato le tre can­
didature in lista nel distret­
to Svetlana Gheraskina, 
della fabbrica di orologi 
«Numero due» (quella che 
produce I famosi «Ralreta»), 
Vlktor Jaioshenko. direttore 
del consorzio trattori «Nati» 
e Anatolil Kanashenkov, an­
che lui direttore di un con­
sorzio, li «Fasotron» Ma tutti 
gli occhi sono puntati sulle 
schede blu dove sono scritti 
1 nomi di Eltsin e di Brakov 
E si vede subito chi ha vin­
to Boris Eltsin prende 1480 
voti su 1634 votanti (il 
91,7%), Brakov, il direttore 

della «ZÌI», si deve 
tenta» del 5,9*. Offe 
candidati del distretto terri­
toriale, vince di stretta misu­
ra l'operala GheraaWna, 
con II 32,7», ma non basta 
per essere eletta Come in 
molti distretti si dovrà anda­
re al secondo turno (ballot­
taggio tra 1 due candidati 
che hanno preso più' voti) 

Corriamo ad un seggio vi­
cino, il numero 27 del di­
stretto Sverdlov Anche qui 
Eltsin trionfa con 1142 voti 
su 1270 votanti II suo avver­
sano diretto si deve accon­
tentare di soli 78 voti Ma 
qui c'è un'altra sorpresa i 
tre candkijti presentati in 
questo quartiere, sono stati 
cancellati, tutti e tre, dalla 
maggioranza relativa dei vo­
tanti 418 tripli «no», mentre 
1 tre candidati «territoriali» 
riescono a collezionare solo 

&9. $07, 295 voti C'iuna 
spiegaztone:* In questo di­
stretto che I assemblea 
preelettorale ha truffaldina-
mente escluso Vitali) Kòro-
nc, direttore di Ogoniok, il 
candidato che la gente vo­
leva votare Infatti su molte 
schede hanno aggiunto a 
mano il suo nome La buro­
crazia di pattilo ha ricevuto 
una risposta non meno sfer­
zante di quella subita con la 
vittoria di Eltsin 

SI contiene l'entusiasmo, 
ma sulle fecce di tutti si leg­
ge una evidente soddisfa­
zione Anche I membri del 
partito hanno votato tutti 
per Eltsin Un elettore ha 
scritto sulla scheda dei tre 
bocciati «Tutti mascalzini» 
Un altro, che ha votato per 
Eltsin, scrive «Per Lenin, per 
Gorbaciov» Un altro accan­
to alla cancellatura di Bra­
kov «Per la classe operaia-

Un altro • che ha votato per 
Brakov t protesta contro i 
privilegi «Sperando che 
non abbia 250 metri quadri 
di superficie abitativa» Tutti 
voti validi, anche se, secon­
do il nostro metodo, sareb­
bero stati da annullare Ma 
la commissione elettorale 
non ha dubbi la volontà 
dell elettore è chiara e de-
v essere rispettata 

La conta dei voti procede 
febbrile, la commissione 
deve ancora esaminare una 
quarantina di schede con­
troverse Qualcuno ha sotto­
lineato il nome di Eltsin E 
chiaro che non è una can­
cellatura. Ma il presidente 
riesce a far passare la tesi 
che si e trattato di un voto 
ambiguo, quindi da annul­
lare Dettagli C e un po' di 
confusione quando si (anno 
le verifiche 1 conti non tor-

Gorbaciov presto all'Avana 
«Newsweek»: iniziativa 
di pace del Cremlino 
per l'America centrale 
t a WASHINGTON Mikhail 
Gorbaciov dovrebbe appro­
fittare della sua prossima vi 
sita a Cuba per una nuova 
iniziativa di pace per 1 Ame 
rica centrale I Urss non for­
nirà più armi a Cuba e a Ni 
caragua se gli Stati Uniti fa 
ranno altrettanto con gli altri 
paesi della regione Di que 
sia probabile proposta di pa 
c e ha dato notizia News 
week nel numero da ieri nel 
le edicole Di America cen 
trale avevano discusso per la 
prima volta Usa e Urss du 
rante il recente incontro a 
Vienna tra i ministri degli 
Esteri dei due paesi Secon 
do la rivista americana che 
si basa su anonime fonti s o 
vietiche a Mosca il «numero 
uno» del Cremlino dovrebbe 
avanzare le nuove proposte 
per I America centrale du 
rante un discorso ali assem 
blea nazionale di Cuba gran 
parte del discorso sarà «filo 
sofico- e in esso si insisterà 
Sulla necessità di risolvere i 
conflitti regionali non c o n la 

forza ma c o n strumenti poli 
liei 

A quanto senve News 
week Gorbaciov dirà ai din 
genti dell Avana che I Urss è 
costretta a ndurre i massicci 
aiuti a favore di Cuba e c h e 
I isola caraibica deve fare 
d u e c o s e 1) procedere a ri 
forme che la rendano «aulo-
sulficiente- 2 ) migliorare i 
rapporti con gli Stati Uniti 
con la speranza di riprende­
re 1 importazione di zucche­
ro e sigari sul mercato norda 
mencano Le anonime fonti 
sovietiche hanno detto che 
con ogni probabilità Fidel 
Castro resisterà ai «suggen 
menti- di Gorbaciov «Sarà 
una visita difficile» hanno 
aggiunto Per quanto nguar 
da i rapporti con gli Stati Uni 
ti Cuba da tempo ormai 
sembra ben disposta ad in 
staurare un dialogo c o n Wa­
shington Gli attriti con I Urss 
riguarderebbero quindi la 
perestrojka a Cuba Pidel ha 
più volte ripetuto «Non fa 
per noi» 

————•— Riaperte molte chiese sovietiche 

L'effetto perestrojka 
sulla Pasqua dei cattolici 
Il disgelo tra potere e Chiesa cattolica si fa senti­
re In tutte te repubbliche dove si trovano mino­
ranze cattoliche e nella stessa Mosca si sono svol­
ti i nti della Resurrezione Molti dei templi chiusi 
da tempo sono stati naperti Anche la «Tassi» ha 
dedicato ampi servizi alla Pasqua cattolica Dagli 
altari elogiata la perestrojka e il «nuovo pensiero 
politico» che aprono spazi alla speranza 

• r i MOSCA Pasqua di spe 
ranza per i cattolici dell Unio 
ne Sovietica 1 nti pasquali si 
sono tenuti quest anno in tutte 
le repubbliche dove si trovano 
comunità di cattolici con 
grande partecipazione di re 
deli e gesti inattesi delle auto 
ntà locali Dall Ucraina alla Li 
tuama dalla Lettonia alla Bie 
lorussia dall Estonia a Mosca 
i cattolici sovietici mai come 
in quest occasione si sono resi 
conto del netto miglioramento 
dei rapporti tra la loro chiesa 
ed il potere sovietico 

I cattolici moscoviti si sono 
dati appuntamento nella ston 
ca chiesa di San Luigi «Rap 

presentanti della chiesa orto­
dossa sono stati presenti al 
servizio divino* commenta la 
•Tass» che mai come que 
st anno ha dedicato ampi ser 
vizi alla Pasqua cattolica 

I fedeli di Mosca si sono nu 
niti attorno a Stanislav Ma 
zheiko 1 anziano sacerdote 
c h e non può permettersi di 
morire perché non e è ancora 
chi può sostituirlo» Padre Ma 
zheiko è tuttavia convinto che 
ormai qualcosa si sia smosso 
e nel suo sermone elogia I im 
portanza della «perestroika» 
del «nuovo pensiero politico'' 
Sta maturando una situazione 
«che la prevedere non più lon 

lana nel tempo ta prima visita 
di un papa di Roma in Unione 
Sovietica» 

I fedeli della chiesa cartoli 
ca romana dell Ucraina occi 
dentale si s o n o riuniti nella 
cattedrale dell ascensione di 
Lvov (Leopoll) Nella più im 
ponente cerimonia religiosa 
cattolica del dopoguerra in U 
tuama migliaia di fedeli han 
no portato alla cattedrale per 
far benedire uova ed altn piat 
ti pasquali 

Hanno officiato i riti pa 
squali i sacerdoti Wladtslaw 
Kemicrti e Ludwig Kamelews-
ki Padre Kernicki si è rivolto 
ai fedeli per annunciare la 
•buona notizia» «Una gran 
massa di cattolici nei villaggi 
più remoti della regione di 
Lvov hanno celebrato la Pa 
squa nelle chiese cattoliche 
che sono state loro consegna 
te dalle autorità focali» 

«Consideriamo questo prò 
cesso come uno dei risultati 
della perestroika e del nuovo 
pensiero nel nostro paese» ha 

esclamato il sacerdote «No­
nostante c iò - ha aggiunto pa 
dre Kernicki - preghiamo Dio 
d inviarci nuovi successi lungo 
il cammino intrapreso Ciò 
serve alla verità ed alla pace 
sulla terra* 

( cattolici ucraini una mi 
noranza per decenni ignorata 
e repressa, hanno potuto in 
questa Pasqua celebrare 1 nti 
religiosi nelle loro chiese la 
stragrande maggioranza delle 
quali sono ancora chiuse al 
culto 

Anche per la Lituania ci so­
no state «novità» Per la prima 
volta da decenni riti pasquali 
si sono tenuti nell arcicatte 
drale di Vilnius e nella chiesa 
di Santa Mana la regina del 
mondo del porto lituano di 
KJaipeda 

Buone notizie anche per la 
chiesa protestante Dopo olire 
30 anni le parole «Cristo è ri 
sorto» sono state pronunciate 
nella cattedrale di Riga da Ja 
nis Lifepins il decano della 
parrocchia evangelico-Iutera 
na 

la scheda 
nerTuma 
In un s e n i o 
del quartiere 

n a n o per una, d u e , tre vol­
te « s u l t a c h e qua lche elet­
tore ha preso la s c h e d a m a 
non I ha poi depositata nel-
I urna e s e I £ portata a ca ­
s a Ma n o n e u n gran pro­
b l ema Il risultato de l voto £ 
fin troppo chiaro «Stiamo 
imparando la democrazia», 
« s c i a m a raggiante u n o de l 
m e m b n della commiss ione 
elettorale 

•.atmosfera £ festosa Ma 
alla vigilia n o n era c o s i Nei 
portoni del quartiere qual­
c u n o aveva affisso manife­
stini stampati c o n il c o m p u ­
ter « U rivoluzione di apnle 
n o n si fermerà H a n n o 
esc luso Korotic h a n n o vo 
tato per noi, contro di noi 
Cancel l iamo tutti i nomi sul 
la scheda» La rivoluzione di 
apnle e quella c h e h a por­
tato Gorbaciov alla guida 
de l Pcus Adesso fermarla è 
davvero più difficile 

Urss 
Stalin 
attratto 
da Dio? 
eW MOSCA Stalin era attratto 
dall idea di Dio come assoluto 
e nonostante la persecuzione 
spietata esercitata contro la 
religione Cosa il dittatore 
pensava nel suo intimo di Dio 
rimarrà un segreto lo afferma 
uno studioso sovietico in 
un intervista alla rivista «Scien 
za e religione» che indaga il 
rapporto esistente tra il defun 
to capo del Cremlino e la teli 
gione Lo studioso DtmitnVoI 
kogonov direttore dell Istituto 
di stona militare è noto per 
aver scntto un libro che sotto 
il titolo di «Tnonfo e tragedia» 
indaga sui retroscena del cui 
to della personalità alt epoca 
di Stalin Su Stalin e la religio­
ne Volkogonov dice «Era tra ì 
miglion studenti del seminano 
teologico (ortodosso) che 
frequentava da giovane ama 
va la lettura ed aveva una me 
mona brillante veniva attratto 
dall idea di Dio come assolu 
to » Quanto alla sua persona 
lità Io studioso sottolinea 
d altronde che Stalin non 
amava niente e nessuno ec 
cetto il potere 

CORSO ANNUALE SULL'AMBIENTE 
I SESSIONE 

12/13/14/15 APRILE 

Questo progetto vuole intervenire nella formazione-
politico culturale del nostro quadro dirigente Sono 
direttamente interessati a partecipare i responsabili 
regionali e delle grandi città delle commissioni am­
biente e richiede la partecipazione di quei compagni 
dirigenti di partito che per responsabilità di lavoro 
Istituzionali sono oggettivamente interessati e pos­
sono contribuir» alle necessarie ricadute su tutto II 
nostro lavoro. 

PROGRAMMA 
12/4 «Etica scienza e rapporto con la vita» 

- G BERLINGUER 
• A ZANARDO 

13/4 «Scienza, nuove tecnologia e ambiente» 
Sviluppo, dell produttivi 
- G B ZORZ0LI 

14/41 problemi di inquinamento chimico, le modalità di 
abbattimento e prevenzione 

•G C PINCHIERA 
15/4 La gestione dei rifiuti 

-W GANAPINI 
I processi energetici e il sistema vivente 
• C CONTI 

Per iscrizioni e eventuali informazioni rivolgersi alla Segre­
teria dell'Istituto Togliatti tei 06/9358007 

INSERZI01E PUBBLICITARIA - | 

SURGELA: 
all'avanguardia nel «gelo» 
Surgela è uno del marchi dell'ltalgel Spa di Parma, la 
prima azienda nazionale del freddo, che nel settore dei 
surgelati copre tutti I segmenti del menato con una 
gamma completa di vegetali, Ittici, precuclnatl e carni. 
Caratterizzata da un forte dinamismo, opera costante. 
mente nella ricera dalla qualità a dtll'lnnovizion», prin­
cipi che contraddistinguono tutti I suol prodotti. 
Dalla volontà non solo di Individuare, ma soprattutto di 
prevenire e anticipare le esigenze dei consumatore, so­
no nate le linee «La valle degli orti», «Un'idea di Gualtie­
ro Marchesi», «Mare fresco» e la novità «Oggi In tavo­
la». 
La linea di vegetali «La valla degli orti» raggruppa ima 
grande varietà di verdura che, coltivata mi rispetta dalle 
più antica tradizione contadina, conservano Inaltaratl 1 
sopori a II potere nutritivo della verdura appena cotte. 
la linea di piatti pronti «Un'Idea di Gualtiero Marchesi» 
propone una serie di ricetta, Ideata con creatività a 
raffinatezza dal grande Interprete dell'alta cucina Gual­
tiero Marchesi. 

«Mare fresco» è una linea di prodotti ittici che «I poster». 
na ai massimi livelli par l'afta qualità, par la («ieiton» 
rigorosa delle materie prime e per la lavorazione attenta 
e accurata. 
L'ultima nata è la linea di piatti pronti «Oggi In tavola», 
che ripropone piatti dalla tradizione, rivisti con un pini-
co di fantasia. Semplici da preparare e appetitosi si 
possono far rinvenire nel forno tradizionale, ma aneti* U 
microonde. 

T t r 

Abbonatevi a T T J l l i t i l 

Il 26 marzo è morto 

FRANCO FUNGHI 
lo annuncia con dolore la moglie 
Cristina I funerali avranno luogo 
oggi alte ore 15 presso la Federa 
zione Romana in via dei Freritani 
Roma, 28 marzo 1989 

La segreterìa della Federaitana co» 
minima di Ima partecipa, a runt-

perdita del 

PADRE 
tana, 28 mano 1989 

Rossella e Michele danno il doloro­
so annuncio della morte del loro 

PAPA 

Roma 28 mano 1989 

U madre Clelia la sorella Rossana 
e il cognato Michele sono addolo­
rati per la morte di 

FRANCO 

Roma, 28 mano 1989 

Luisa Minanti e vicina alla figlia 
Cristina e al familiari rutti per la 
morte di 

FRANCO 

Roma 28 mano 1989 

A funerali avvenuti f compagni del 
la sezione di Montesano sulla Mar 
celimi (Sa) annunciano la scorri 
parsa dei compagno 

RAFFAELE BIANCO 
Iscrìtto al partito dal 1946 limpida 
figura di antifascista militante ani 
malo da un profondo senso urna 
no In questo momento di dolore 
sono vicini alla famiglia e lo ricor 
dano a quanti lo conobbero 
Montesano sulla Marcellana, 28 
marzo 1989 

È mancata la compagna 
LISMA GALLETTO 

wif«c l (C*r i | 
ex partigiana, Ne duino il triste 
annuncio le figlie Fabiana e 
Wanda {generi te n i p p l i fra­
tello le cognate e .parenti tutti I 
funerali in forma civile giovedì 
30 alle ore l i 45 partendo da 
via Principessa Clotilde 42 Si in 
utano le sezioni con te bandie­
re La p-esente è partecipatone 
e ringraziamento 
Torino, 28 m a i » 1989 

È serenamente mancata al suoi cari 
la compagna 

CRISTINA ANTONICTTI 
wAfetmutn 

di anni 100 Addolorati lo an­
nunciano I figli con le rispettive 
famiglie sorelle nipoti proni 
poti e parenti tutti I funerali oggi 
28 marzo ore 13,30 partendo 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

FULVIO TRIBUS0N 
la moglie e I figli net ricordarlo con 
profondo affetto sottoscrìvono in 
sua memoria L 100 000 per t Uni 
(ò 
Trieste 28 mano 1989 

Per onorare la memoria del eom 
pagno 

FULVIO TRIBUS0N 
Remo Rumi e Fulvio Zuliani sotto 
scrìvono L 100 000 per / Unità 
Trieste 28 mano 1989 

Nei giorni 9 e 28 marzo ricorrono 
gli anniversari della scomparsa del 
cari 

BEPP0 e GUIDO MANN) 
Con affetto immutato li ricorda la 
sorella Maria che sottosenve L. 
60 0GQ per/t/mVd 
Verona 28 marzo 198S 

dall ospedale Nuova Astanteria 
Martini (Largo Gottardo), ore 
14 15aila abitazione viaAl Cam­
po 29 Grange di Front Canave* 
se 
Torino 28 marzo 1989 

Tita Montfignant MarelK I vicina nel 
dolore alla madre Elena e al figli 
Maria, Marco e Luca per la eeom 
parsa della dottoressa 

TITTA ALBERTI 
NAUGUGINI 

compagna e amica da sempre, col 
lega farmacista. 
Milano 28 marzo 1989 

1 compagni della setiane «Bottini» 
partecipano al dolore del familiari 
per la scomparsa della compagna 

CAROLINA PAN00LFI 
Sottoscrìvono per f Unità. 
Milano 28 marzo 1989 

Nel teno anniversario della SCORI 
parsa del compagno 

ARMANDO CUSSETTI 

Klano Giovanni Piera e Battista lo 
cordano con amore a compagni 

ed amie] Sottoscrivono In sua me­
moria per t Unità 
Milano 28 mano 1999 

l'Unità 
Martedì 
28 marzo 1989 



NEL MONDO 

Iran 
Fucilata 
la sorella 
di Rajavi 
NICOSIA. È stata fucilata in 
Iran la signora Monlreh Raìavi. 
sorella del leader dei «muiahe-
din del popolo» e del Consi­
glio nazionale della resistenza 
iraniana Masud Rajavi. La no­
tizia è stata diffusa dall'ufficio 
di Baghdad dell'organizzazio­
ne dei «mujahedin del popo­
lo», Il quale afferma di averla 
ricevuta «da fonti di Teheran' 
e sottolinea che -il regime di 
Khomeini ha evitato finora di 
annunciare la notizia e la data 
della esecuzione', Monireh 
Baiavi aveva 38 anni e due figli 
piccoli. Era stata arrestata nel 
1982 con II marito Asghar Na-
zemi, fucilato nel 1985, ed era 
stata sottoposta in carcere a 
pressioni e torture. 

Epurazione intanto a Tehe­
ran all'Interno dell'apparato 
del regime. Il viceministra de­
gli Esteri Mohamed Javad Lan­
tani, incaricato degli aliar! eu­
ropei ed americani, è stato so­
stituito con il direttore genera­
le del ministero Mahmoud 
Vaezi. Laniani, esponente -lai­
co- del regime integralista e 
ben noto in Italia dove si è re­
cato più volle, si è ufficialmen­
te dimesso, ma fonti di Tehe­
ran sottolineano che si è trat­
tato di dimissioni forzate e 
dunque di una vera e propria 
Sostituzione. Fra l'altro l'agen­
zia ufficiale Ima sostiene che 
le dimissioni, presentate il 19 
marzo, erano state inizialmen­
te respinte dal ministro degli 
Esteri Velayati, mentre il gior­
nale «Teheran Times» scrive 
che sono state «subito» accet-

i tate; ed anche questa discor­
danza delle fonti è di per sé 
indicativa. 

Il partito del premier al terzo posto 
nelle amministrative. I socialdemocratici 
conquistano Ankara, Istanbul e Smime 
Pressioni per elezioni politiche anticipate 

Turchìa: crolla Ozal 
avanza la sinistra 
Clamorosa sconfitta del primo ministro Turgut Ozal 
nelle elezioni amministrative in Turchia: il suo parti­
to «Iella madre patria» diventa il terzo partito con 
appena il 22 per cento dei voti, e viene scavalcato 
dalle due principali formazioni dell'opposizione, i 
socialdemocratici di Inonu e i conservatori di Demi-
rei. Unanime la richiesta delle dimissioni; ma per 
ora il premier si mostra intenzionato a restare, 

«MANCARLO LANNUTTI 

• i I risultati delle elezioni 
amministrative si sono melati 
un vero e proprio terremoto 
politico, senza precedenti nel­
la storia recente delia Turchia. 
Il partito «della madre patria» 
del primo ministro Turgut 
Ozal, che già governava con 
soltanto il 35 per cento dei vo­
ti (grazie al meccanismo elet­
torale che gli aveva assegnato 
quasi i due terzi del seggi par­
lamentari), si vede ora relega­
to a) terzo posto con appena 
il 22 per cento dei suffragi, va­
le a dire poco più di un quinto 
dell'elettorato; e ripetto alle 
precedenti amministrative, 
nelle quali aveva ottenuto II 
41% del voti, il regresso è an­

cora più vistoso. Primo partito 
del paese diventa quello so­
cialdemocratico di Erdal Ino­
nu (e gli di Bulent Ecevit), 
che ottiene il 28% dei voti 
(24,7% nelle politiche) e 
strappa al partito di governo 
le tre principali citta del pae­
se; Ankara, la capitale politi­
ca, Istanbul, cuore.tinanziano 
e culturale della Turchia, e 
Smime, il grande porto sull'E­
geo. Al secondo posto si col­
loca il partito «del buoncam-
mino» (conservatore) di Su-
leiman Demirel, con il 25,5% 
dei voti (19,2% nelle politi­
che), Una piena e netta ri­
scossa dei partiti e del leader 

«storici» contro i partiti e i lea­
der creati sotto il regime mili­
tare seguito al colpo di Stato 
del 1980. In termini di ammi­
nistrazioni locali, I dati ancora 
parziali assegnano al partita 
del premier solo tre delle 67 
principali citta (ne aveva 54), 
mentre i socialdemocratici se 

, ne sono aggiudicate già 28 e i 
conservatori 14. Avanzano an­
che gli Intregralisti islamici del 
partito «del benessere», che 

- avendo riscosso consensi so­
prattutto nelle regkini orientali 
salgono dal 7 al 9 percento. 

Un vero e proprio tracollo,-
dunque, che potrebbe (o 
piuttosto dovrebbe) portare il 
paese ad elezioni politiche 
anticipate per la seconda vol­
ta In meno di due anni. Come 
si ricorderà, le elezioni del 29 
novembre 1987 furono convo­
cate da Ozal subito dopo il re­
ferendum del settembre pre­
cedente sulla riammissione al­
la vita politica dei «vecchi lea­
der.: battuto-cpn oltre il 60% 

, di voti su questo tema; Ozalsi 
era affrettato a portare il pae­
se alle urne prima che Ecevit, 
Inonu, Demirel "e gli altri fa­
cessero in tempo a riorganiz-

" Disastro ecologico per la nave squarciata 

Un'enorme chiazza di petrolio 
sta uccìdendo il mare in Alaska 
La chiazza di greggio si estende ormai per 100 
miglia quadrate nel Golfo dell'Alaska. Gli interven­
ti procedono con cautela per non peggiorare, la 
situazione. La Exxon, proprietaria della petroliera 
incagliata, scarica tutte le colpe,sul capitano: 
•Non era sul ponte, ai comandi c'era un ufficiale 
non qualificato'. E intanto il blocco del terminal 
fa temere un rialzo dei prezzi del petrolio, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
" tuoMUNO «unno 

•* - m NEW YORK Vogliono pro­
vare ad usare un Hercules C-
130 da trasporto per Irrorare 
con prodotti chimici 5 miglia 
quadrale di mare coperto da 
petrolio greggio. Altri propon-

ai sono di bruciare coi laser le 
lunghe code» della chiazza. 
Ma l'area inquinata dal greg­
gia, fuoriuscito dalla petrolie­
ra incagliatasi venerdì nel 

* Prince William Sound, rag-
' giunge ormai un'estensione di 
•* 100 miglia quadrate. Sono sta­

te avvistate centinaia di car­
casse di oche e anatre selvati­
che, di pesci, e persino di un 
paio di foche coperte di catra­
me. 

Nel porre rimedio si proce­
de con estrema cautela per­
ché si teme che I rimedi pos­
sano rivelarsi più dannosi alla 
natura del male. Ad esemplo, 
I prodotti chimici usati per ri­
pulire la chiazza potrebbero 
recare alla fauna oceanica 
danni ancora più grossi e per­

manenti del greggio galleg­
giante in superficie. «Siamo 
cauti - dice il portavoce della 
Exxon Tom Origliano -per - , 
chftivogliamo essere stufi di 
non fare errori nel ripulire la 
chiazza'. Sta intanto proce­
dendo il travaso del greggio ri­
masto a bordo della petroliera 
incagliata su un'altra nave ci­
sterna più piccola. Magartene 
questo a rilento, perche gli 
scogli hanno squarciato ben 8 
dei 12 compartimenti stagni , 
del super-tanker «Exxon Val-
dez». C'è il rischio che venga 
riversato in mare altro greggio. 
Quanto a quella già versato, 
non si sa ancora bene cosa 
lare. L'unica cosa certa è che 
•per una perdita di greggio di 
questa portata e dimensioni i 
mezzi meccanici (imbraga* 
mento con reti, ecc.) non ba­
stano», dice il presidente della 
Exxon Shipplng Frank iarossi. 

, Il governatore dell'Alaska, 
Sleve Cowper, ha dichiarato 

Sale la tensione per la protesta albanese 

Violenti scontri nel Kosovo 
Uccisi anche due poliziotti 

• Belgrado impone il coprifuoco nel Kosovo. Ieri due 
1
 {poli?iolti e un albanese sono rimasti uccisi durante 

l: "una serie di scontri tra polizia e manifestanti scesi in 
i piazza a Podujevo e a Titova Mitrovica in segno di 
" protesta contro la revisione della Costituzione della 
' Rs di Serbia che di fatto viola l'autonomìa della re­

gione. Nei giorni scorsi sono state arrestate 174 per­
sone. Nove arresti nel Montenegro. 

i' H i PRISTINA Nuovi scontri 
Ieri nel Kosovo tra dimostranti 
albanesi e polizia che hanno 
costretto Belgrado ad imporre 
il coprifuoco nella regione A 
podujevo, un centro a circa 
una trentina di chilometri a 
nord di Pristina, Jetulah Kuchi, 
un ufficiale della «Mitica» è ri­
masto ucciso durante una iria-
nifestazione di oltre quattro­
mila albanesi scesi In piazza 
per protestare contro le modi­
fiche costituzionali che pon­
gono il Kosovo sotto un mag­
gior controllo della Serbia. Un 
altro poliziotto e un manife­
stante, inoltre, sono rimasti 
uccisi a Titova Mitrovica. 

< Da ieri sera il ministro del­
l'Interno della regione autono­
ma ha imposto il coprifuoco 
nell'Intera provincia, dopo es-

, sersj consultato con Belgrado. 
Sono state cosi vietate tutte le 
riunioni pubbliche e sono stati 

chiusi le scuole, le università, i 
cinema e i mercati. 

Sempre a Podujevo ieri gli 
scontri hanno avuto un segui­
to quando la folla ha rotto a 
sassate i vetri dell'Assemblea 
comunale e di diversi negozi. 
Violentissimi scontn anche a 
Pristina dove diecimila alba­
nesi sono stati affrontati dalle 
forze di sicurezza che hanno 
fatto uso di armi da fuoco. Al­
tre dimostrazioni sono segna­
late a Pec, Urosevac, Klina e 
Lipejan, dove, per evitare ma­
nifestazioni, ieri è stato proibi­
to il mercato settimanale. Re­
pressioni anche nel Montene­
gro, dove a Titograd nove 
operai albanesi sono stati ar­
restati per aver scritto slogan 
autonomistici sui muri. In Slo­
venia, inoltre, secondo quan­
do rifensce il Borba, organo 
centrale della Lega dei comu­
nisti iugoslavi, è apparso un 

appello che critica l'arresto di 
decine di esponenti del grup­
po nazionale albanese e ih 
particolare di Azem Vlasi, già 
presidente della Lega del Ko­
sovo. 

Nei giorni scorsi la tensione 
nel Kosovo non aveva subito 
tregua. Da giovedì scorso, in­
fatti, sono stati arrestati IM al­
banesi, 68 dei quali condan­
nati a pene variabili da 30 a 
60 giorni di carcere. La dome­
nica di Pasqua la «Miiica» a 
Pastina aveva fatto uso di gas 
lacnmogem dopo essere stata 
presa a sassate da migliaia di 
albanesi al termine di un in­
contro di calcio. I manifestan­
ti, secondo la Tanjug, avevano 
cercato di dirigersi in un cor­
teo verso la sede dell'Assem­
blea regionale gridando: «Noi 
moriremo per il Kosovo- e "Li­
berate i nostn compagni*. La 
manifestazione era stata sciol­
ta soltanto dopo l'amvo di 
grossi contingenti di poliziotti 
e cariche degli agenti con gli 
sfollagcnti e lanci dì bombe 
lacrimogene. 

La protesta degli albanesi 
del Kosovo, dove da tempo è 
stato decretato lo stato d'e­
mergenza, si è accentuata do­
po l'approvazione, avvenuta 
giovedì scorso, degli emenda­
menti alla Costituzione che 

entrano da oggi in vigore e 
che danno modo alla Serbia 
di esercitare tutta una serie dì 
controlli limitativi dell'autono­
mia della regione. La revisio­
ne della Costituzione della Rs 
di Serbia, voluta dal leader 
serbo Slobodan MUosevic e 
contrastata da esponenti di al­
tre repubbliche, quali la Slove­
nia e la Croazia, riducono di 
fatto non sole; l'autonomia del 
Kosovo ma anche quella della 
Vojvodina, la provincia auto-* 
noma con una forte presenza 
di ungheresi. 

Le manifestazioni di prote­
sta del gruppo nazionale alba­
nese sembra non abbiano ter­
mine nonostante le misure di 
emergenza predisposte dalle 
autorità di Belgrado culminate 
nell'invio di reparti dell'Arma­
ta popolare iugoslava che 
hanno di fatto isolato la regio­
ne dal resto del paese. Misure 
che peraltro non smorzano la 
protesta popolare, tanto che 
nei giorni scorsi, nel corso 
delle diverse manifestazioni, 
le forze di pubblica sicurezza 
hanno arrestato centinaia di 
persone. I tre morti di ieri rap­
presentano infine, le prime 
vittime dopo le grandi manife­
stazioni del 1931 durante le 
quali persero la vita undici 
persone. 

zarsi; e ciò malgrado aveva ot­
tenuto solo il 35% del suffragi, 
sufficiente peraltro a dargli u 
controllo del Parlamento gra­
zie alla legge maggioritaria. 
Nei giorni scorsi a Ozal era 
stato chiesto ripetutamente 
cosa avrebbe (atto in caso di 
sconfitta, ed egli aveva rispo­
sto ambiguamente che avreb-, 
be convocato elezioni antic-
pate solo se usi giungesse ad 
una situazione tale per cui 
non potessimo assolvere tran­
quillamente il nostro compi­
to*. Evidentemente essere sta­
to relegato al terzo posto non 
turba la sua «tranquillità*, dato 
che ieri ha dichiarato a caldo 
che non si dimetterà: «La na­
zione - ha detto - ci aveva da­
to un mandato fino al 1992, e 
noi serviremo la nazione fino 
al 1992*. A suo avviso, infatti, 
il voto va letto semplicemente 
come «un messaggio, un pic­
colo avvertimento degli eletto-

. ri* (anche se ha amesso, bon­
tà sua, che «sĵ sono spinti un 
po' troppo.) affinché «l'infla­
zione sia frenata più rapida­
mente». L'anno scorso l'infla­

zione ha toccato il 75% e con 

Erdal inonu, leader dei socialdemocratici turchi, mentre vota 

essa contrasta la politica sfac­
ciatamente nepotistica del 
premier e la sua inerzia di 
fronte alla dialagante corru­
zione nell'apparato statale. 

Non è detto tuttavia che il 
gioco gli riesca cosi facilmen­
te, dato che la richiesta di di­
missioni viene da tutte le parti, 
inclusi ì ranghi del suo stesso 
partito. Il ministro delia giusti­
zia, Fahrettin Kurt, ha detto 
che «occore convocare subito 
le elezioni politiche!. «Il popo­
lo - ha dichiarato il leader so­
cialdemocratico Erdal Inonu -
ha voluto fare una pulizia pn-
mavenle, indicando chiara-
mete chi deve andare al pote­

re». E il leader conservatore 
Suleiman Demirel ha incalza­
to: «Ozal ha detto che se l'elet­
torato lo bocciava avrebbe fat­
to le valigie; se è uomo di pa­
rola dovrebbe farlo*. Ozal, co­
me si è visto, non appare trop­
po intenzionato a mantenere 
la parola, e d'altra parte nel 
1987 aveva convocato le ele­
zioni anticipate solo perché 
l'esito sarebbe stato prevedi­
bilmente a suo favore. Si apre 
comunque in Turchìa una fa­
se politica assai delicata, con 
un confronto a tutto campo e 
con la chiusura definitiva, per 
cosi dire, della pagina aperta­
si con il golpe militare di nove 
anni fa. 

Serie di sdoperi 
dei palestinesi 
Ucciso un bimbo 
f* GERUSALEMME. Serie di 
scioperi generali nei territori 
palestinesi occupati, mentre 
le giornate pasquali hanno re­
gistrato due vittime, fra cui un 
bimbo di 4 anni ucciso ieri -
secondo fonti arabe - nei 
pressi di Jenin. L'altra vittima 
è un anziano palestinese tra­
vato cadavere con segni di 
percosse nei pressi di un inse­
diamento israeliano a nord­
est di Gerusalemme. Ieri c'era 
sciopero generale di solidarie­
tà con gli agricoltori palestine­
si, ci sono stati scontri, spara­
torie e feriti in varie località. 
La iedeiship clandestina della 
•intifada», con il volantino n. 
37, ha proclamato altri scio­
peri generali per il 30 marzo, 
detto anche giorno «dell'ira», 
in concomitanza con la «gior­
nata della tetra» degli arabi di 
Israele, e per l'8 e 9 aprile in 
occasione dell'inizio del sedi­
cesimo mese di sollevazione. 

Particolare rilievo assume lo 
sciopero del 30 marzo che 
realizza ancora una volta una 
«saldatura» fra la protesta dei 
palestinesi dei territori occu­
pati e a quella dei palestinesi 
che vivono dal 1948 nel confi­
ni di Israele. Il 30 anche nei 
comuni arabi di Israele ci sarà 
sciopero generale. E dalla zo­
na vengono segnali preoccu­
panti per le autorità di Tel 
Aviv: la scorsa notte un» bom­
ba a mano è stala lanciata 
contro un'auto della polizia in 
Galilea, mentre l'atro ieri una 
bottiglia incendiaria'era slata 
lanciata contro un'auto israe­
liana a Nazareth. La leader­
ship della «intifada» ha anche 
inalato i palestinesi del terri­
tori ad accentuare la lotta 

contro l'occupazione «con 
coltelli, accette, bottiglie in­
cendiarie e grosse pietre», il 
volantino n. 37 inoltre avverte 
le personalità palestinesi di 
diffidare degli incontri con au­
torità civili o militari israelia­
ne, perche non vengano •frut­
tati da Shamir durante il n o 
imminente viaggio in Usa per 
patiate di divisione fra I pale­
stinesi; ogni dialogo o incon­
tro, ufficiale o ufficioso - pre­
cisa la leadership - deve «vol­
gersi con la chiara premessa 
che l'Olp è l'unico possibile 
rappresentante del palestine­
si». Di tale segno è stato II si­
gnificativo Incontro nel villag­
gio cristiano di Bei) Sahur 
presso Betlemme: un gruppo 
di circa 70 pacifisti israeliani vi 
ha trascorso la notte dt vener­
dì e il sabato, ospitati nelle ca­
se dei palestinesi. 

Alla vigilia del suo viaggio t 
Washinton, il primo ministro 
Shamir ha sentito l'esigenza di 
mitigare, almeno in apparen­
za, il suo atteggiamento di 
chiusura, Parlando in occasio­
ne del decennale della pace 
con l'Egitto, Shamir si è detto 
disposto a «fare concessioni» 
per la pace; e il «io portavoce 
ha detto che il premier «nari 
negli Usa con alcune idee 
nuove», incluso un puntilo 
per elezioni nel tenitori occu­
pali. Lo stesso Shamir ha tut­
tavia precisato che queste ele­
zioni si baseranno sugli accor­
di di Camp David (che preve­
dono per I palestinesi una li­
mitata autonomia) edita an­
cora una volta respinto la 
formula «territori in cambio 
della pace» e la possibili!* che 
sorga uno Stato palestinese. 

lo stato di disastro nazionale. 
•Questa perdita di greggio po­
trebbe rivelarsi per l'Alaska il 
peggior'diisjtro dal terremoto 
di « anni fa»,-dlce^ffrperio 
nei pressi dell'inckiente di ve­
nerdì, T Venerdì santo del 
1964 c'era stato l'epicentro di 
uno dei terremoti più Mitiche 
abbiano mai colpito il conti­
nente americana I morti era­
no stati un centinaio solò per­
che la zona « tra le meno abi­
tate del mondo, ti porto di 
Valdez, l'unico terminale del-
i'o|eodotfp,che pompa il pe­
trolio estratto nel nord, che 
rappresenta quasi un quarto 
di tutto il petrolio prodotto ne­
gli Stati Uniti, continua a resta­
re chiuso, e non si sa per 
quanto tempo ancora. 

La compagnia petrolifera 
responsabile del disastro si di­
fende cercando di minimizza­
re i danni ainora apportati al­
l'ambente e addossando tutto 
all'errore umano». Dicono 

NavF-crsiema ternano ai nsuccroare n petrolio non ancora tuonuscrto 

che è colpa de) capitano ideila 
nave, Jo»ph>tiazelwood, che 
non si t̂rovava sul ponte al 
moménto delftncidente (ver­
so la mezzanotte locale) e 
aveva fasclato'il comando ad 
un terzo ufficiale che non era 
nemmeno abilitato a guidare 
la nave in un passaggio diffici­
le come quello del Prince Wil­
liam Sound, tra gli iceberg e 
gli scogli, 

Pare anche che a bordo 
della «Exxon Valdez» fossero 

tutti un po' brilli. La super-pe­
troliera ha urtato una prima 
volta contro uno scoglio, poi 
ha proseguito la sua corsa per 
andarsi ad incagliare e squar­
ciare ulteriormente. Non c'è 
ancora alcuna spiegazione sul 
perché negli almeno 15 minu­
ti trascorsi dal primo urto al 
secondo nessuno abbia pen­
sato di cambiare rotta, sveglia­
re il capitano.o segnalare via 
radio l'incidente per accelera­
re i soccorsi. «Troppo poco, 

troppo tardi, troppe scuse» e il 
commento di Etennis Kelso, il 
responsabile dell'ambiente 
per l'Alaska, sulle azioni e le 
aigomentazioni della Exxon. 
E gli ambientalisti sono sut 
piede di guerra. La chiusura 
del porto di Valdez e le possi­
bili conseguenze della prote­
sta ecologica sul futuro dello 
sfruttamento petrolifero in 
Alaska fanno prevedere anche 
un balzo in su dei prezzi de) 
petrolio. 

Pasqua di fuoco a Beirut 
Migliaia di cannonate 
sulla città e l'entroterra 
Intervengono i siriani 
M BEIRUT. Nemmeno la fe­
stività della Pasqua ha portato 
un po' di respiro alla popola-
ìiiòne'di Beirut: i colpi di can­
none e i razzi ai contano or­
mai' a migliaia, almeno cin­
quemila ne sono stati sparati 
sabato, duemila il giorno di 
Pasqua; e da ieri pomeriggio il 
duello di artiglieria è ripreso 
con intensità crescente e con 
la aperta partecipazione -
stando alle fonti locali - delle 
batterie siriane. Lo scambio di 
colpi è iniziato in pieno cen­
tro storico di Beirut, lungo la 
«linea verde» fra i due settori 
della città, mentre dal mattino 
l'artiglieria siriana e quella 
drusa dislocata sulle alture 
dello Chouf avevano comin­
ciato a martellare il caposaldo 
strategico di Suk el Gharb, che 
controlla l'accesso alla collina 
di Baabda dove ha sede il pa­
lazzo presidenziale. Nel po­
meriggio i tiri si sono via via 
allargati alla costa cristiana» 

del Kesnvan a nord di Beirut, 
ad alcuni quartiere del settore 
orientale della capitale e, poi 
numerosi quartieri popolali di 
Beirut-ovest, alle altura diine 
dello Chouf e a quelle cristia­
ne del Meta. Colpita la centra­
le di Jamhour che tornisce 
energia elettrica ai due settori 
della citta; la corrente san) 
erogata soltanto per quattro 
oie al giorno, 

A Tunisi si é riunito ieri sera 
il comitato speciale della Lega 
araba per il Libano per cern­
ie di trovare una via d'uscita. 
Il primo ministro musulmano 
Selim el Hoss ha accusato il 
gen. Aoun di «prendere deci­
sioni unilaterali portando il 
paese sull'orlo della catastro­
fe» e ha ribadito che solo un 
governo unitario può trattare il 
ritiro delle truppe siriane, in­
tervenute nei 1976 «su richie­
sta dell'esecutivo e della Lega 
araba». 

Yacht sequestrato nel Golfo? 
Un giornale del Kuwait 
«A bordo c'erano Khashoggi 
e 4 hostess inglesi» 
• I LONDRA. Il ricchissimo 
mercante d'anni Adnan Kha­
shoggi, quattro hostess inglesi. 
cinque membri della famiglia 
dello sceicco del Kuwait. Sa­
rebbero stati sequestrati tutti 
da una motovedetta iraniana 
nelle acque del Golfo Persico, 
mentre viaggiavano a bordo 
dello yacht «Fallita». La notizia 
è stata pubblicata due giorni 
fa dal giornate del Kuwait «Al 
Anbaa» ed § rimbalzata ieri 
con grande evidenza sui quo­
tidiani popolari inglesi. Ma il 
Foieign Office ha subito fatto 
sapere di non «aver avuto al­
cuna conferma ufficiale del 
sequestro da parte delle apio* 
ntà del Kuwait. Siamo stati sin 
dall'inizio estremamente scet­
tici su questa vicenda e dubi­
tiamo senamente che l'inci­
dente sia mai avvenuto». 

Il quotidiano «Al Anbaa», di 
solito molto attendibile, ha 
però rivelato molti particolari 
sulla cattura dello yacht. Ha 
scritto di conoscere anche i 
nomi delle persone catturate: 
«Non li abbiamo rivelati per 
evitare di danneggiare le trat­
tative in corso al più alto livel­
lo con le autorità iraniane». Il 
sequestro sarebbe scattato 
giovedì scorso, dopo che lo 
yacht era sconfinato nella ac­
que iraniane, vicino all'isola 
di Farsi Sempre giovedì, il cir­
colo marittimo «Manna Club» 
del Bahrem ha raccolto un 

Sos del capitano del «Fallica»: 
avvertiva che la nave era in 
fiamme. Ma al momento di 
fornire le coordinate, per or­
ganizzare le operazioni di 
soccorso, la trasmissione è 
stata interrotta. La guardia co­
stiera del Bahrein ha cercato 
lo yacht per due giorni ma 
senza trovarlo. 

È mistero anche sulle per­
sone che viaggiavano a bordo 
dell'imbarcazione per una 
crociera. Sì è parlato del ric­
chissimo mercante Khashoggi 
e di cinque membri della fa­
miglia reale del Kuwait. Il quo­
tidiano inglese «Daily Mirrar» 
scrive che c'erano anche 
quattro hostess della «Gulf 
air», di nazionalità bntanmea. 
E il «Today» aggiunge alla lista 
dei passeggen il nome dì un 
ex ufficiale dell'esercito ingle­
se, ora passato ai servizi se­
greti del Bahrein con un inca-
nco molto importante. 

Le smentite a catena da 
parte dei paesi del Golfo non 
tolgono credibilità alla notizia 
de) sequestro Sembra che gli 
iraniani abbiano chiesto un 
forte riscatto per il nlascio dei 
passeggen E il governo del 
Kuwait avrebbe fatto conosce­
re alcuni particolari dell'inci­
dente al giornale «Al Anbaa», 
proprio per esercitare una 
pressione sui dingenti di 
Teheran 

il manifesto 
mercoledì 29 marzo 

con il giornale a 3.000 lire 
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NEL MONDO 

Kabul: ribelli in ritirata 
Respinto dai governativi 
un nuovo attacco 
dei mujahedin a Jalalabad 

" ~ OAMIIL •BIITINITTO 

• In tre settimane di scontri 
i ribelli non erano mai arretra­
ti dalle posizioni conquistate 
intorno a Jalalabad. Salvo il ti­
ra e molla all'aeroporto (in­
cursioni oltre le recinzioni se­
guite da tughe precipitose) si 
era assistito anzi ad una inin­
terrotta avanzata. Folgorante 
ed impetuosa nei primi giorni 
sino' all'insediamento nel vil­
laggio fortificato di Samarkhel, 
lenta e faticosa in seguito. Óra 
Kabul dichiara di avere re­
spinto l'ultima offensiva del 
guerriglieri ricacciandoli non 
solò via da Samarkhel ma an­
che fuori dalla grande ex-lai-
toHa di Ghàziàbad che I go­
vernativi avevano sgomberato 
gli «rima dell'inizio della bat­
taglia. La notizia giunge dalla 
capitale afghana In un comu­
nicato secco di due righe che 
sembra sproporzionato nella 
sua concinone e vaghezza ri­
spetto all'importanza dell'av­
venimento. Ballerà Idubbi re­
stano, anche perché non sa­
rebbe là prima vòlta che da 
una parte e dall'altra le infor­
mazioni vengono fomite in 
maniera imprecisa e Inganne­
vole. 

Nabi Amani, portavoce del 
ministero degli Èsteri afghano. 
ammette che l'attacco lancia­
to domenica dai muiaheddm 
è stato massiccio. Da Ire diver­
si punti, Sorkhrud, Chaparhar 
e Kanz-Kabir, sono piovuti 
sulle postazioni governative 
più di dodicimila razzi. Parti­
colarmente bersaglialo l'aero­
porto che sembra essere l'o­
biettivo primario degli attac­
canti. Molti proiettili sono ca­
duti su edifici civili. Una mo­
schea, una scuola e dodici ca­
se sono rimaste distrutte. 

Venti civili e tre militari sono 
stati uccisi. I feriti sono cin­
quantacinque. Le cifre fomite 
dai govèrno sono sembrate 
poco convincenti ai giornalisti 
stranieri presenti a Kabul. Ma 
il rappresentante de) ministe­
ro degli Esteri ha replicato che 
ai mujaheddin fa difetto la mi­
ra e molli colpi sono andati a 
vuoto. 

Devastante, nella versione 
ufficiale di Kabul, la controf­
fensiva dei militari fedeli al re­
gime, Una controffensiva an­
cora una volta affidata all'a­
viazione, Le basi dei ribelli so­
no state martellate per ore e 
ore da continui raid dei cac­
cia-bombardieri Mig-27 e Su-
khoi, Le perdite Inflitte ai ri­
belli sarebbero le più alte, in 
un cosi piccolo lasso di tem­
po, dall'inizio della battaglia 
di Jalalabad : 348 morti, 169 
feriti. Schegge di vetri mandati 
in frantumi da un'esplosione 
hanno, ferito lievemente lo 
stesso ministro degli Esteri del 
governo provvisorio della resi­
stenza, Gulbudìn Hekmatyar. 

Ieri sera si sonò fatte vive le 
tonti dèlia guerriglia. Silenzio 
sulla presunta evacuazione di 
Samarkhel è Ghaziabad, a est 
di Jalalabad. Molla loquacità 
invece su successi ottenuti a 
nord, dove i mujaheddin si sa­
rebbero impadroniti di alcune 
postazioni nemiche. Abbiamo 
ucciso cinquantatre soldati di 
Najibullah, he abbiamo teliti 
novantotto è ne abbiamo fatti 
prigionieri cinque che si erano 
arresi, dichiara l'Ana (Agen­
zia di notizie afghane). L'Ana 
denuncia stragi tra i civili a 
causa del pesantissimi bom­
bardamenti aerei nemici. 

Fusione alla prova europea 
Pons e fleischmann 
incontreranno scienziati 
a Londra, Losanna e Ginevra 
Stanley Pons e Martin fleischmann, i due scienziati 
che hanno annunciato di aver realizzato la fusione 
nucleare «fredda» In un modesto laboratorio, "sono 
in Europa. Incontreranno i ricercatori di Harwell 
che da tempo cercano senza successo di ripetere il 
loro esperimento. Domani saranno a Losanna e 
giovedì al Cem di Ginevra dove probabilmente 
avranno un «faccia a laccia» con Carlo Rubbja 

ROMAFons e Fleischniann. I 
duci .scienziati dell'Università 
dolio Utah che hanno annun­
ciato di aver realizzato la fu­
sione nucleare con una sorta 
di «piccolo chimico», sodo da 
Ieri in Europa per una serie di 
Incóntri che hanno il sapore 
della verifica, Questa mattina 
atterreranno a. Londra <i<*«é si 
incontreranno con I ricercatori 
del.'centro brìtannico.per l'e­
nergia atomica di Harwell, nel 
complesso.d' laboratori che 
ospita anche la grande mac­
china europea per la fusione 
nucleare. Jet. Un tipo di mac­
china che, se la scoperta di 
PotjS e Fleischmann si dimo­
strerà vera. rischia di (ihlré.nel 
museo della scienza assieme 
ai giganteschi laser di potenza 
con I quali si pensava di otte­
nere la fusione nucleare, • 

Proprio in questo centro, da 
un mése, si sta tentando; di, ri­
produrre l'esperimento di 
Pons e Fleischmann, ma con 
pessimi risultati. In pratica, l'e­
sperienza inglese afferma per 
óra che l'annuncio dei due 
scienziati americani era sba­
gliato. Ma questa non è anco­
ra una posizione ufficiale. An­
zi, ancora ièri, un portavoce 
del centro ha confermato che 
•un gruppetto di scienziati sta 
lavorando per ripetere l'espe­
rimento, ma sono; nelle pri­
missime fasi e potrebbero pas­
sare settimane o anche mesi 
prima che si possano annun­
ciare dei risultati. Non ci 
aspettiamo notizie immediate. 
I risultati saranno pubblicati 
sulla stampa specializzata». 

Ma per tare comunque il 
più presto possibile, 1 ricerca­
tori britannici di Harwell han­
no deciso di saltare le feste 
pasquali e di continuare a la­
vorare, domenica e ieri, nel 
tentativo finora frustrato di ri­
produrre l'esperienza scientifi­
ca di Pons e Fleischmann. 
Questi esperimenti inglesi sen­
za soluzione positiva sembra­
no pero infastidire i due scien­
ziati dello Utah. Martin Flei­
schmann Ieri ha commentato 
che >* Un troppo facile impo­

stare l'esperimento in modo 
da non ottenere nessun risul­
tato valido. Molti scienziati si 
stanno precipitando a ripro­
durlo, ammodo loro e non 
escludo che possano riuscirci 
meglio di noi. Anche noi ab­
biamo provato e riprovato e 
dopo numerosi fallimenti ab­
biamo sicuramente individua­
to una serie di condizioni in 
cui l'esperimento non funzio­
na", 

Fleischmann mostra co­
mùnque la sicurezza del gior­
ni scorsi quando gli si chiede 
se, per caso, non tema di per­
dere la sua reputazione dal 
momento che le reazioni della 
comunità, scientifica intema­
zionale al suo annuncio sono 
ancora nella stragrande mag­
gioranza improntate allo scet­
ticismo. 

«Quello che può accadermi 
non ha molta importanza - ha 
commentato il ricercatore in­
glese - perché ho in corso nu­
merose ricerche su cui si fon­
da la mia reputazione. Spesso 
in passato mi sono esposto e 
la gente mi ha dato addosso 
accusandomi di sbagliare. Ma 
poi sistematicamente si sono 
dovuti rimangiare le loro paro­
le. Anche questa volta succe­
derà lo stesso*. 

Armato di tanta sicurezza, 
Fleischmann e il suo collega 
Pons saranno domani ospiti 
dell'Ecoie Polytechnique di 
Losanna, dove terranno un se­
minario. Il giorno dopo, giove­
dì, dovrebbero essere ospiti 
del centro europeo di ricerche 
di Ginevra, Il Cem, per un fac­
cia a faccia con Carto'Rubbia 
e con gli altri scienziati del la­
boratorio ginevrino. 

Certo è che se i due ricerca­
tori resteranno abbottonati sui 
dettagli che riguardano i me­
todi e igli strumenti del loro 
esperimento, difficilmente il 
giudizio dei loro colleghi fisici 
potrà essere diverso da quello 
di questi giorni: una dilfidenza 
estrema, supportata dal dub­
bio di trovarsi di fronte a misu­
re sbagliate o comunque in­
sufficienti. 

Dieci morti e 5 0 feriti nella rivolta scoppiata in un penitenziario guatemalteco 

Nel carcere in ostaggio 150 bambini 
Centocinquanta bambini soao «prigionieri» di tre­
cento rivoltosi nel carcere di Et Pavon, a venti chi­
lometri da Città del Guatemala. Fra gli ostaggi, cir­
ca 800, ci sono già stati una decina di morti e 
una cinquantina di feriti. Gli «ammutinati» hanno 
dapprima chiesto riduzioni di pena e un migliore 
trattamento. Poi hanno richiesto un aereo per fug­
gire a Cuba. 

m CITTA DEL GUATEMA­
LA. Pasqua violenta in un car* 
cere di mattina sicurezza, a 
20 chilometri da Città del 
Guatemala. Duecentocin­
quanta, forse trecento dete­
nuti, si sono ribellati. Hanno 
preso centinaia di ostaggi, 
circa ottocento, fra cui 154 
bambini e 365 donne, provo­

cando almeno una decina di 
morti e una cinquantina di fe­
riti, curati dapprima nella 
chiesa del carcere e solo in 
'un secondo momento trasfe­
riti in ospedale. 
, Il primo atto della tragedia 
è cominciato domenica po­
meriggio quando la colonia 
penale di El Pavon era affol­

lata di visitatori, tante donne 
con bambini. Quando è suo­
nata l'ora x della rivolta centi­
naia di detenuti armati hanno 
preso il controllo della prigio­
ne con tre ore di violenta bat­
taglia. Donne, bambini, visita­
tori, guardie carcerarie, molti 
compagni di cella sono di­
ventati involantarie pedine ; 
del ricatto. E che i prigionieri 
facessero sul serio è stato su­
bito chiaro. Nel primo scon­
tro a fuoco sono rimasti a ter­
ra tre agenti e altrettanti car­
cerati. 

Le condizioni dei ribelli so­
no state snocciolate una ad 
una. Si reclama un'amnistia 
generale o quanto meno una 
riduzione delle pene, la sosti­

tuzione del direttore del car­
cere, il miglioramento delle 
condizioni di vita nella prigio­
ne. I rivoltosi chiedono anche 
di poter parlare con il diretto­
re dell'ufficio federale per i 
diritti umani, Gonzalo Men-
deza de la Riva, il quale è tor­
nato nella capitale solo nella 
tarda serata. Poi hanno ag­
giunto un'ultima richieste: un 
aereo per fuggire - hanno 
detto - a Cuba. Le richieste 
sono all'esame del direttore 
generale degli istituti di pena 
del Guatemala, Miguel Cam-
pos, il quale ha tenuto un'im­
provvisata conferenza stam­
pa. 

A raccogliere le condizioni 
dei reclusi si sono alternati 

improvvisati mediatori, sei 
dei quali sono stati presi co­
me ostaggi dai reclusi. Gior­
nalisti, vigili del fuoco e per­
sonale della Croce Rossa 
hanno svolto una paziente 
trattativa per ottenere il rila­
scio degli ostaggi e la resa 
delle armi che i ribelli hanno 
tolto agli agenti e sequestrato 
nell'armeria de! carcere. Ri­
cardo Gatica Trejo, redattore 
del quotidiano «El Grafico» ha 
detto che la situazione all'in­
terno della colonia è confusa 
e non è nemmeno chiaro 
quanti siano i ribelli e quale 
sia il numero preciso degli 
ostaggi. Anche al comandan­
te dei vigili del fuoco, Alejan-
dro Giammattei Falla gli «am­

mutinati» hanno affidato il lo­
ro aut-aut: «Giustizieremo altri 
ostaggi se le nostre richieste 
non saranno accolte». 

Il carcere di massima sicu­
rezza di El Pavon non è nuo­
vo ai bagni di sangue. Cinque 
anni fa le guardie carcerarie 
uccisero dodici detenuti do* 
pò cht: un recluso aveva cer­
cato di accoltellare un guar­
diano. 

La tv segue incessantemen­
te il precipitare della tragedia 
di El Pavon. La televisione dì 
Stato ha mostrato la prigione 
circondata da poliziotti e sol­
dati inviati in massa dalla ca­
pitale. L'antenna privata «Sie­
te» ha aggiunto che unità del­
l'esercito sono tenute in stato 

di allerta. Ma è evidente che 
un'azione di forza si trasfor­
merebbe in un bagno di san­
gue per le centinaia di ostag­
gi in mano ai ribelli. Ed è pro­
prio questo che il presidente 
guatemalteco Vinicio Cere20, 
rientrato nella notte di dome­
nica dalle sue vacanze pa­
squali, vuole scongiurare. Ha 
infatti ordinato alle centinaia 
di poliziotti e militari che as­
sediano la prigione di evitare 
blitz che provocherebbero 
una carneficina. Ma in questo 
tormentato paese il ritomo al­
la democrazia non è stato 
sufficiente a rldìmendionare 
lo strapotere del genera)) e 
t'appello del presidente po­
trebbe rimanere lettera mor­
ta. 

SABATO PROSSIMO 
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IN ITALIA 

A Nerviano, nel Milanese «Sembravano due ragazzi normali» 

In preda a un raptus omicida Ma i rapporti erano tesi 
un operaio di ventisette anni Ormai da tempo il giovane 
ha distrutto la sua famiglia avrebbe avuto un'altra relazione 

Massacra moglie e figlia 
dà loro fuoco e si sventra 
Una tragedia della follia ha distrutto una fami­
glia ieri mattina a Nerviano, piccolo centro della 
pianura tra Milano e Varese: un operaio di 27 
anni ha ucciso a coltellate la giovane moglie e 
la figlia di tre anni, ha dato fuoco ai corpi e si è 
sventrato Tutti parlano di due ragazzi «normalis­
simi», l'unico elemento di tensione in casa erano 
le scappatelle di lui 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA FAZIO "~ 

• I NERVIANO Nel vasto cor­
tile soleggiato della cascina 
c'è un uomo appoggialo alla 
staccionata con un tremito 
che gli scuote le mani e le 
ampie spalle Si chiama Nino 
Lombardi, è II papà di Maria 
Rita, il nonno di Miriam gli 
hanno detto che sua figlia e 
sua nipote sono morte, uccise 
da un incendio e che insieme 
a loro è morto suo genero. 
Una bugia pietosa per cercare 
di addolcire la tragedia che si 
è consumata in questa casa 
sul limitare della campagna 
Adesso Nino Lombardi non 
vuole andarsene dal cortile, 
chiede di andare a vedere I 
corpi di sua figlia e della bam­
bina Lo trascina via un ragaz­
zo castano, un altro del suoi 
ligi!, prima che possa capire 
la verità. 

Sopra, nella camera da let­

to sporca di sangue e di fumo, 
i carabinieri stanno cercando 
di trovare un filo conduttore 
nelle tracce del massacro Ma 
è già chiaro (e lo confermerà 
più tardi il capitano Stefano 
De Giovanni) che per questo 
delitto nessuno vena mai pro­
cessato L'assassino è steso 
anche lui In una cella dell'obi­
torio di Nerviano, accanto a 
sua moglie e a sua figlia Si 
chiamava Mauro Molinelli, 
ventisette anni, tecnico alla 
Honeywell di Pregnana Quasi 
una gloria locale, centravanti 
prima del Fogliano, poi del 
Corbella e ora della Real Rho-
derrse, capolista del campio­
nato di •promozione. 1 suoi 
compagni di squadra l'hanno 
visto per l'ultima volta all'alle­
namento di sabato pomerig­
gio -Sembrava fuori di sé -

Una delie salme vene portata Inori da'la casa teatro della tragedia. In alto i coniugi Maria Rita Lombardi 
e Mauro Mc'inelH 

racconta adesso l'allenatore * 
era muto, cupo Ho provato a 
parlargli, l'ho invitato a sfogar­
si con qualcuno Ma non c'è 
sialo niente da fare-

li suo rancore Mauro Marti­
nelli se l'è tenuto dentro anco­
ra per ventiquattr'ore. l'indo­
mani, Il giorno di Pasqua, a ta­
vola con i suoceri non ha del­
lo nulla che potesse fare im­
maginare la tragedia immi­

nente Alla sera è andato a 
trovare i suoi geniton al bar 
che gesliscono accanto allo 
stadio di Fogliano, poi si è di­
retto ad un altro bar quello 
dei suoceh, la budlneria -La 
Pesa; in via Garibaldi Dai 
nònni c'era la piccola Miriam 
che dormiva e avrebbe dovuto 
passare II la notte: invece Mar­
tinelli ha voluto svegliarla e 
l'ha portata con se a casa. 

Mauro e Maria Rita abitava­
no ai margini del paese, in un 
bcll'appaitamenlo su due pia­
ni in una cascina ristrutturata 
Si erano sposati tre anni e 
mezzo fa dopo un lungo fi­
danzamento, poco dopo te 
nozze era nata Miriam avreb­
be compiuto Ire anni il 5 set­
tembre prossimo una bambi­
na bionda e allegra che non è 
bastata a portare la serenità in 

Ad Andora in Liguria una donna di 54 anni uccisa a pietrate 
L'assassino è un diciottenne che non conosceva la vittima 

Lapidata mentre 
Una donna di cinquantaquattro anni, segretaria di 
scuola in pensione e madre di due figli, è stata 
uccisa a colpi di pietra mentre prendeva il sole 
sulla scogliera di Andora, un centro balneare in 
provincia di Savona. L'assassino ha diciotto anni 
e non conosceva la vittima. Secondo la ricostru­
zione prima di lapidare Maria Adua Amerio, il 
giovane l'avrebbe insultata perché era in «topless». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO •ALaTTfì 

m GENOVA Ha visto com­
piere un delitto proprio sotto il 
terrazzo della sua casa al ma­
re Probabilmente non riuscirà 
mai a perdonarsi di non esse­
re riuscito a salvare Marta 
Adua Amerlo, la donna di 54 
anni lapidata da un diciotten­
ne mentre prendeva il sole 
Eppure è stato proprio grazie 
alla presenza di spinto di Lo­
renzo Marciandi se I assassi­
no, Giuliano Moschetto 18 
anni compiuti da una settima­
na, è stato arrestato 

Nessuno ptobabilmente nu-

sciràmal a spiegare che cosa 
ha trasformato un «bravo ra­
gazzo* appassionato di sport 
e attaccato alla famiglia in un 
assassino feroce 

Maria Adua Amerio era ad 
Andora per trascorrere le va­
canze di Pasqua Era partita 
giovedì pomeriggio da Albiz-
zate, il centro nei pressi di Va­
rese, dove «orlava con il man­
to, I architetto Giacomo Ratti, 
e due tigli 

Ad accompagnarla c'era 
Stefana, 26 anni, il minore dei 

suol ragazzi Sabato jnentre 
prendeva il soie in topless, in 
un punto Isolato della scoglie­
ra che conduce al capo Rollo, 
c'era stato II primo incontro 
con l'assassino Giuliano Mo­
schetto, anche lui in vacanza 
con la famiglia (padre ope­
ralo, madre casalinga e due 
fratelli pia piccoli, tutti di Pine-
rolo nei pressi di Torino), la 
vede mentre fa una passeggia­
ta Forse il giovane la insulta, 
forse la nota solamente senza 
rivolgerle neppure la parola, 
ma quando toma a casa rac­
conta al geniton dell incontro. 
Il giorno seguente, la domeni­
ca di Pasqua, nel primo po­
meriggio Giuliano Moschetto 
esce di casa per «fare due pas­
si» Toma alla scogliera dove il 
giorno precedente aveva in­
contrato Maria Adua Amerio 

Il luogo è piuttosto isolato, 
il giovane crede che nessuno 
possa vederlo Invece c'è un 
testimone Lorenzo Marciarteli, 

il sole 
32 vS&^d&tjfa un» vil­
letta proprio a ridosso della 
scogliera. Giuliano Moschetto 
ha probabilmente tentato un 
approccio con la donna e alte 
proteste di lei l'ha aggredita. 
Prima ha tentato di ridurla al 
silenzio stringendole le mani 
attorno al collo. La donna è 
riuscita a fuggire ma solo per 
pochi passi Grande e grosso 
- è un apprezzato giocatore 
nella squadra di basket del 
paese - il giovane ha raccolto 
una pietra e colpito alla testa 
la vittima, fracassandole gli 
occhiali che sono stati ritrovati 
su) posto dove prendeva tran­
quillamente il sole Maria 
Adua Ameno ha tentato di 
sottraisi alla funa del giovane 
ed e cor» verso il mare, per* 
dendo molto sangue dalle fe* 
lite. Implacabile il suo assassi­
no ha raggiunto la donna e af­
ferrando un grande masso 
l'ha finita barbaramente 

Dalla terrazza di casa Lo­
renzo Marclandi aveva seguito 

una coppia già tormentata 
dalle incomprensioni 

La tragedia si è compiuta 
nel giro di pochi minuti, alle 
sette di ieri mattina Mauro si 
è alzato, è sceso in cucina, ha 
impugnato un coltello lungo 
ed affilato Mana Rita Lombar­
di dormiva nel letto matrimo­
niale al piano superiore, ac­
canto a lei c'era la bambina 
l'uomo si è avventato contro 
di loro, la moglie ha avuto il 
tempo di capire e ha cercato 
di difendersi con un braccio 
ma è stata uccisa senza pietà 
Il medico legale conterà poi 
sette coltellate tra l'addome, il 
petto e la gola Stesso destino 
per la piccola Miriam, poi il 
manto ha dato fuoco al mate­
rasso dove madre e figlia gia­
cevano abbracciate Mentre 
divampava il fuoco Mauro si è 
spostato nel bagno forse vo­
leva spegnere le fiamme (il 
rubinetto del lavandino verrà 
trovato aperto) invece si e ap­
poggiato alla parete, si è pun­
tato il coltello alla pancia e ha 
fatto harakin 

Il primo a vedere il fumo 
che si levava dalla camera da 
letto in fiamme è stato Luigi 
Nebuloni, il vicino della porta 
accanto Si precipitato al cam­
panello d ingresso e lo ha 
suonato a lungo senza ottene-

re risposta, allora è sceso in 
cortile, ha afferrato una scela 
e si è arrampicato fino all'al­
tezza delle finestre della cuci­
na dei Molinelli, ha sfondato 
un vetro ed è entrato nell'ap­
partamento, ha cercato di sa­
lire la scala a chiocciola che 
porta in camera da Ietto ma il 
fumo lo ha costretto ad indie­
treggiare Quando sono arriva­
ti i vigili del fuoco si sono tro­
vati davanti a tre corpi senza 
vita 

Nel giro di un attimo la no­
tizia ha attraversato Nerviano 
e davanti alla cascina di via 
Resegone è iniziata la proces­
sione dei parenti e degli amici 
dei due ragazzi morti II sosti­
tuto procuratore Sandro Rai­
mondi ha autorizzato la nmo-
zione dei corpi e il loro trasfe­
rimento alt'obitono, mentre 
nella caserma dei carabinieri 
di Parabiago sono cominciati 
gli interrogatori per cercare di 
trovare una radice a questa 
esplosione di follia Che tra 
Mauro e Maria Rita il cìima 
non fosse sereno era noto, ma 
a creare i problemi non sem­
bra che fosse la ragazza «Era­
no quattro anni che quel ba­
stardo aveva un'altra donna-*, 
ha detto ien pomenggio, con 
gli occhi rossi di pianto, la so­
rella di Mana Rita 

ri 

la Wfc# e n s a n ; ! 0 '" un 

pnmo momento che i due 
stessero giocando. Poi quan­
do s'è reso conto che stava 
assistendo ad un delitto ha 
gridato in casa di chiamare il 
113 mentre lui ha rincorso 
l'assassino che lentamente 
stava tornando verso Andora 
per confondersi con gli albi 
turisti. All'arrivo dei carabmie-
n è slato lo slesso testimone 
che è riuscito ad avvicinare, 
bloccare e consegnare alle 
forze dell'ordine il giovane as­
sassino 

Rinchiuso nelle guardine 
della stazione carabinieri dì 
Attenga ed interrogalo dal 
pretore della cittadina Giulia­
no Moschetto ha dato 3 diver­
se versioni dell'accaduto Dal­
le frasi sconnesse dell'omicida 
che cercava una •giustificazio­
ne* al suo operato sostenendo 
che la donna aveva un *teg-
giamento «indecente», ma an­
che contraddicendosi con al-

Il corpo di Maria Adua Amerio uccisa a sassate tra gb scogli 

tre versioni, sono emerse a 
quanto pare indicazioni e al­
lusioni dalle quali si potrebbe 
desumere che Giuliano Mo­
schetto, dietro un aspetto 
tranquillo, nascondesse gravi 
turbe li suo avvocato già len 
ha comunque inoltralo all'au­

torità giudiziana una richiesta 
di penzia psichiatrica. 

Il giovane omicida e stato 
trasfento nel carcere genovese 
di Marassi dove stamane sarà 
intetrogato dal sostituto di tur­
no alla procura di Savona, 
competente per temtono 

Oggi riunione 
per la giunta 
di Palermo 

La bozza di un nuovo programma che prevede l'allarga­
mento della giunta comunale (abitualmente composta da 
De, Psdì, «verdi-, cattolici di «Citta per l'uomo- e indipen­
denti di sinistra) al Pei ed al Psl, sarà discussa oggi in una 
numone a palazzo delle Aquile, sede del municipio di Pa­
lermo Ali incontro sono stati invitati anche comunisti e so­
cialisti, ma questi ultimi hanno detto che non parteciperan­
no allo riunione li Psi ntiene insoddisfacente «lo sbocco 
ipotizzato-, e per una npresa del dialogo tra De e Psl solleci­
ta «l'azzeramento* della situazione con le dimissioni di Or­
lando (nella foto) e dell'intera giunta 

Un ragazzo. GS. di 15 anni, 
di titolano, « stato denun­
ciato in stato di liberta dal 
carabinieri di Torre del Gre­
co con l'accusa di aver ripe­
tutamente violentalo la so­
rella GS di 16 anni, marna­
ta mentale G.S. avrebbe ap­
profittato della sorella Insle-

Violentava 
la sorella 
handicappata 

meconAB.eCS di 15 anni, CC di 17 e Oro Fiore di 20 
anni II ragazzo avrebbe violentalo la sorella nell'abitazione 
nella quale vivevano entrambi con la madre Teresa S, di 42 
anni, ed altri tre fratelli, ad Ercolano, quando la donna non 
era In casa Ad accorgersi delle violenze carnali e Siala l i 
madre della ragazza, in seguito ad alcune frasi pronunciate 
da quest'ultima in merito a quello che accadeva da ne me­
si La donna allora ha denunciato ai carabinieri II tiglio egli 
altn quattro violentatori ' 

Quattordicenne 
muore braciaio 
mentre 

la moto 

Un ragazzo di quattordici 
anni, investito da una fiam­
mata mentre slava riparan­
do una motocicletta, si * 

, , trasformato in una torcia 
npaia U mOtO umana ed è morto pei;l« 

r ustioni riportale Marco « i -
-^^—^^^^^^^^^ noni, di Savignone, una tq-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calili nell'entroterra di Ge­
nova, slava compiendo lavori sulla motocicletta in un gara­
ge quando, improvvisamente, forse per un ritomo di fiam­
ma, si è trovala avvolto dal fuoco II giovane è morto all'o­
spedale San Martino Tragica Ime di un'anziana'dorma 
morta per soffocamento e per le ustioni riportate nell'In­
cendio della sua abitazione a Cormons in provincia di Gori­
zia La donna, Maria Bordon di 83 anni, che viveva col fi­
glio, era sola in casa e non e stata in grado di mettersi in 
salvo Ad accorgersi del fatto sono stalli vicini di casa che 
hanno visto il fumo uscire da una finestra. Sono accodi Ira-
mediatamente riuscendo a spegnere l'incendio ina non a 
salvarla. 

Numerosi napoletani i l to­
no mobilitati stamane A 
nanzialle,eWèWMri]«to. 
scrivere una petizione ail'A-
nas ed all'amministrazione 
comunale In favore di due 
fratelli cerebrolesl dalla na­
scita, Giovanna e Senio 
DelfAversano, di 25 e 3 

Napoli, 
SOmila firme 
per due fratelli 
cerebrolesl 

anni. I due giovani, tra qualche giórno, dovrebbero al 
donare la loro casa con giardino per consentire II (u _ 
aio, su quella superficie, dello svincolo della tangenziale, 
Con la loro firma SOmila persone - a tanto e giurila la rac­
colta - chiedono all'Arias di trovare alla famiglia Dell'Aver-
sano un'altra casa nel verde lontano dai rumori, che provo­
cano nel ragazzo frequenti crisi. HglMI un vigile urbano, I 
due fratelli hanno giralo sino ad oHoanni nuin^rosecMAdì 
cura in vane regioni d'Italia, ma nessuna si e rivelala adatta. 
I Dell'Aversano. hanno tallo costruire una casi per le esi­
genze dei due figli. Giovanna e Sergio uno aiutai) dal ra­
gazzi del quartiere, che volontariamente e gratuitamente si 
alternano anche durante l'estate, per aiutarli a non Inter-

._, ... . . ,. r „ r i » rt.v ( tJir.mi 
**. rn& * r tà «vi 

vata a venosa (Potenza) In 
una scatola di cartone - sa­
r i presta adottata da una fa­
miglia di Potenza, E stato lo 
stesso capofamiglia potenti-

^m^^t^^m^m^,^ no - che ha voluto corner-
vare l'anonimato - a dare 

oggi la notizia di aver ricevuto, da parte del Tribunale per I 
minorenni del capoluogoj'alfidamento della piccola. Maria 
lrm<! fu trovata per caso nei pressi della chiesa Immacolata. 

A congresso 
il Movimento 
federativo 
democratico 

rompere mai la terapia,. -. < 

Potenza, h 
genitori adottivi 
per la neonata 
abbandonata 

Nella stagione del congressi 
dei maggiori partili italiani, 
si inserisce anche il Movi­
mento federativo democra­
tico che ha convocato Un 
congresso straordinario dal 
30 marzo al 2 aprile * 
Chlanciano. Nelle 4 giorna­
te i 530 rappresentanti di 

Euopi di cittadini organizzati e di realtà di base (in preva-
nza cattolici, comunisti e socialisti) discuteranno anche 

di nuove forme di rappresentanza sociale. Alla segreteria 
politica del Movimento e candidato Giovanni Moro, attuale 
vicesegretario, mentre per la presidenza pare scontata la ri­
conferma di GiancarioQuaranta. 

o i u t i m VITTORI 

Al reparto dialisi a Catanzaro 

Incendio in ospedale 
Terrore tra i ricoverati 

ALDO VARANO 

••CATANZARO Le fiamme 
si sono sviluppate improvvise 
e violente, nel vecchio corri 
dolo di dialisi dell ospedale 
pugliese Per la precisione, nel 
punto In cui erano accatastati 
una piccola montagna di og­
getti in plastica Un enorme 
massa di fumo nero ed acre è 
penetralo In pochi minuti nei 
reparti accanto che sono stati 
evacuati immediatamente Le 
situazioni di maggior tensione 
si sono verificate ad urologia, 
nel laboratorio centrale di 
analisi e nel reparto otorinola­
ringoiatria Per alcune ore non 
è stato chiaro cosa (osse esat­
tamente andato in fumo e si è 
temuto che la combustione di 
materiale sanitano potesse 
dar vita a reazioni chimiche 
pericolose anche perche le 
fiamme sono rapidamente ar-
nvate fino al deposito di diali­
si Molti ammalati si sono 
sbarrati nelle corsie chiuden­
do tutte le fessure con coperte 
e lenzuoli per impedire la pe­
netrazione del fumo E stato 
soprattutto il fumo a rendere 
difficoltosa l opera dei soccor­
ritori che, nonostante la gior­

nata festiva sono giunti in 
ospedale abbastanza rapida­
mente (motti vigili del fuoco 
sono stati repenti presso le 
propne abitazioni) I momen­
ti più drammatici si sono avuti 
quando il fumo ha bloccato 
1 accesso dei pompieri in al­
cuni corridoi e si sono dovuti 
seguire tragitti alternativi n-
muovendo grossi armadi blin­
dati Due infemuen e quattro 
poliziotti, che assieme a deci 
ne di loro collegi» erano im­
pegnati contro le„fiamme so­
no stati investiti in pieno dal 
fumo restando intossicali A 
dar man forte contro I incen­
dio sono anche arrivati i vigili 
del fuoco di Lametta Terme e 
Chiaravaile Centrale 

Già ieri mattina, comunque, 
la situazione era tornata alla 
normalità e si sono cominciati 
a fare i conti dei danni Per 
fortuna la sala operatona e 
tutti i macchinan del reparto 
dialisi non sono stati danneg­
giati neanche le strutture mu­
rane dell ospedale (che tra 
I altro è una nuova costruzio­
ne) hanno subito danni nle* 

vanti 
L incendio, fino ad ora ap­

pare impiegabile Per accer­
tarne le cause sono gii scatta­
te due inchieste Quella della 
magistratura affidata alla poli­
zia che ha già fatto i pnmi n-
lievi in collaborazione con i 
vigili del fuoco ed un altra or­
dinata dalla presidenza della 
Usi di Catanzaro 

Nessuno esclude la pista 
dolosa anche per la particola­
re situazione in cui si trovava 
il reparto di dialisi 11 nuovo 
reparto che alleggenrà i disa­
gi del centinaio di persone co­
strette a sottoporsi a dialisi, 
era stato già terminato da 
tempo ma per incomprensi­
bili motivi continuava a resta­
re inutilizzato Che non vi Tos­
se nessuna difficoltà a farlo 
decollare è tra i altro, dimo­
strato dal fatto che len matti­
na dopo 1 emergenza incen­
dio il nuovo padiglione di 
dialisi è finalmente stato inau­
gurato Insomma I incendio 
ha bruciato anche le pigrizie o 
le mistenose resistenze che 
costnngevano gli ammalati ad 
usare una struttura vecchia 
nonostante la nuova fosse bel­
la e pronta 

A Comacchio durante una lite 

Uccide a colpi dì focile 
il figlio tossicomane 

GIANNI BUOII I 

M COMACCHIO Un padre. 
esasperato per le continue 
nehieste di danaro del figlio 
tossicodipendente, lo ha uc­
ciso con due colpi di fucile 
Poi ha avvertito i Carabinieri 
per telefono «Venitemi a 
prendere, ho ammazzato 
mio figlio Non ne potevo 
più» La tragedia è esplosa il 
giorno di Pasqua in una pa­
lazzina del centro di Porto-
ganbaldi, uno dei sette «lidi» 
del litorale comacchiese 

Teseo Trasfonni, la vitti­
ma, aveva 28 anni ed era ce­
libe Come il padre, gli zn e 
altn parenti anche Teseo era 
un pescatore Insieme pos­
sedevano un'imbarcazione 
per la pesca d altura, ma il 
giovane lavorava saltuaria­
mente, per la brutta piega 
che aveva assunto la sua vita 
da una decina danni 

Per la famiglia, anzi, era 
divenuto soprattutto negli 
ultimi tempi, un problema 
entrato nel giro della droga 
non era più nuscito ad uscir­

ne, e per procurarsela aveva 
commesso piccoli reati 

li padre Izer, 68 anni, in 
modo particolare, era dispe­
rato dalla martellante richie­
sta di danaro di Teseo per 
(acquisto di droga L'altro 
len, intorno alle 13, il giova­
ne ha accolto il padre nel 
comdoio di casa con la n-
chiesta di sempre «Dammi 
200mila lire* Il genitore sta­
volta si è opposto e fra i due, 
dopo un battibecco, e è sta­
ta una colluttazione La ma­
dre, Antonietta Alben, 63 
anni, si trovava in cucina 

Durante la lite lzer Trasfo­
rmi ha imbracciato il fucile 
da caccia (un Franchi cai 
12) Un pnmo sparo la rosa 
dei pallini, però, non avreb­
be nemmeno sfiorato il gio­
vane Ancora avvinghiati, 
padre e figlio sono finiti nel­
la camera da letto del giova­
ne Qui pochi secondi do­
po, fra gnda dei due, altn 
due colpi secchi, a brevissi­

ma distanza I uno dall'altro 
Per Teseo era finita ad ucci­
derlo ali istante è stato, mol­
to probabilmente, il colpo 
che I ha raggiunto in piena 
gola, squarciandogliela, il 
secondo 1 ha colpito al fian­
co sinistro 

Pochi istanti di silenzio as­
soluto, poi la comparsa sulla 
porta del salotto del padre, 
senza parole, inebetito In­
tanto accorreva uno dei fra­
telli dell'uomo, vicino di ca­
sa, nehiamato dai tre span 
Ma ormai la tragedia si era 
consumata 

«Non ne potevo piùi, sa­
rebbero state le pnme paro­
le che il pescatore esaspera­
to ha detto a fatica, alla mo­
glie e al fratello Poi la tele­
fonata ai carabinien di Por-
toga ribaldi per confessare il 
delitto In caserma ha fatto 
un ampio racconto del 
dramma vissuto in questi an­
ni e della tragedia degli spa­
ri Poi si è chiuso in un di­
sperato silenzio m attesa 
che il magistrato lo interro-

Avvocato lasciato dalla compagna 

Roma, suicida per amore 
Si brucia con la benzina 

MAURIZIO FORTUNA 

• • ROMA. Questa volta gli è 
riuscito È morto bruciato, av­
volto nelle coperte imbevute 
di benzina II suicidio lo aveva 
già tentato un mese fa inge­
rendo barbiturici Era stato 
salvato per miracolo, ma era 
stato ricoverato per alcuni 
giorni in ospedale È stato tro­
vato len mattina ali alba, nella 
stanzetta dello studio legale 
che aveva trasformato in ca­
mera da letto II corpo di 
Francesco Tiby, 56 anni, avvo­
cato nelle cause di lavoro, era 
completamente carbonizzato 
L allarme è stato dato da qual­
cuno che aveva visto del fumo 
uscire dall abitazione 

Lidea della morte non lo 
aveva più lasciato Da quando 
era stato abbandonato dalla 
sua compagna, Francesco 
Tiby era diventato un altro 
Cupo depresso, sempre solo 
I vicini non lo avevano più vi­
sto da qualche giorno 

Abitava in via Carlo Alberto 
Racchia in Prati, vicino al pa­
lazzo di giustizia Sul campa­
nello e è scntto «Avvocati as­
sociati», ma da sette anni l'av­

vocato Tiby oltre che a lavo­
rarci ci abitava Con la sua 
compagna Vania, una stu­
dentessa universitaria venti-
cinquenne Per lei si era sepa­
rato dalla moglie e dal figlio. 
Un rapporto non senza diffi­
coltà I vicini ricordano anco­
ra una lite funbonda fra Tiby e 
il padre di Vania, infunato per 
la decisione della ragazza di 
trasfenrsi nella casa dell'avvo­
cato La stona d'amore con 
Vania era durata sette anni 
Uscivano insieme a fare pas­
seggiate, con il motonno e la 
bicicletta di lei, sempre par­
cheggiati nell'androne del pa­
lazzo 

Fino a un mese fa Poi. im­
provvisamente, sia la biciclet­
ta che il motonno erano span­
ti e i vicini avevano capito che 
Vania aveva abbandonato 
Francesco Tiby Un colpo du­
rissimo per l'avvocato Quello 
che tutti definivano *un uomo 
sportivo e giovanile* era im­
provvisamente invecchiato, fi­
no a diventare irriconoscibile 
Un colpo dal quale non Si era 
più npreso Negli ultimi tempi 
aveva tralasciato anche il la­

voro Francesco Tìby era avvo­
cato di fiducia della Cgi) e di­
videva lo studio coti altri due 
colleghi, Fabbn e Carbonelli 

Subito dopo la fine del rap­
porto con Vania, Tiby aveva 
tentato di uccidersi Sempre 
nella sua abitazione^ con un 
potente ipnotico Era stato sal­
vato da una visita inattesa e si 
era npreso a fatica, dopo il ri­
covero in ospedale Popò es* 
sere stato dimesso si faceva 
vedere sempre di meno 1 Vici­
ni lo ricordano taciturno e de-

Per uccidersi ha aspettato 
che la città si svuotasse per la 
Pasqua Non ha voluto correre 
il rischio che qualcuno lo sal­
vasse ancora Si è avvolta nel­
le coperte imbevute di benzi­
na e si è dato fuoco, t vigili, 
dopo aver spento te fiamme, 
si sono trovati davanti ad uno 
spettacolo orribile II corpo di 
Tiby era completamente -cai" 
bonizzato e i brandelli di co­
perte ch6 lo ricoprivano erano 
ancora in fiamme Gli investì-
gaton non hanno dubbi* Se­
condo loro Tiby sì è ucciso 
per il dolore che gli ha, Revo­
cato la fine del rapporto con 
Vania " 

l'Unità 
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Primo bilancio dell'Enit 
Turismo record 
In Liguria più presenze 
che a Ferragosto 

uà: è 

Temperature sopra la media 
A Capri e Positano 
i primi bagni dei tedeschi 
Scompare bimbo in gita 

(*•- i - ^ - -Wkl3sì3Kìì4RLyi 

ai 3 milioni di stranieri 
Tré milioni di stranieri, settecento miliardi spesi: è 
stata una Pasqua da record. Un bilancio a caldo 
fatto ieri dal pìtesidénte dell'Enit Marino Corona. 
Tutto esaurito praticamente ovunque, con punte 
record, come in Liguria, superiori allo stesso Fer­
ragosto. Ièri traffico incrociato: di chi usciva dalle 
città per la gita di Pasquetta e di chi rientrava dal 
week-end trascorso nelle località turistiche. 

i B R O U A A Capri e Positano 
svedesi e tedeschi hanno fatto 
il bagno, il primo della stagio­
ne, senza badare alla tumpe* 
ratura dell'acqua assai fredda, 
ma riscaldati da un sole esti­
vo, La temperatura superiore 
alla media ha, infatti, creato le 
condizioni perché la Pasqua 
'89 venga ricordata tra le più 
feti'.'! per gli operatori turistici 
di tutta Italia. Nessuna zona e 
stata esclusa dai cacciatori di 
vacanze. Il record di presenze 
- tra gli stranieri i più numero­
si sono i soliti tedeschi seguiti 

a ruota da francesi e svizzeri 

- sì è registrato in Liguria, do* 
ve molti turisti si sono dovuti 
accontentare dì alloggi di for­
tuna... la propria auto. E a Ro­
ma, invasa da 700mila perso­
ne Alla messa pasquale di S 
Pietro ne sono state calcolate 
più di un milione. 

Sull'arco alpino tutte le lo­
calità sciistiche sono state pre­
se d'assalto, ma in realti si e 
sciato bene solo dopo i 2000 
metri. In Alto Adige il turismo 
è stato attratto anche dalla 
corsa rusticana di cavalli ave­
llinesi che a Merano anticipa 
la stagione delle corse vere e 

proprie; e dalle gare di wind­
surf sul lago di Caldara Sul la­
to opposto delle Alpi, in Val 
d'Aosta, duemila persone 
hanno assistito alla prima del­
le diciotto, eliminatorie del 32°. 
concorso della «battaglia delle 
regine» che si concluderà il 22 
ottobre e che vede di fronte 
bovine che combattono, in 
modo non cruento, per avere 
la supremazia. Più giù, sul­
l'Appennino, grande folla in 
Emilia, a Sestola, per le gare 
conclusive di sci alpino a cui 
ha preso parte il campione AK 
berto Tomba. In Abruzzo la 
provincia dell'Aquila ha attrat­
to il 50% del turismo che si è 
riversato nella regione e sul 
Gran Sasso nello scorso week­
end sono saliti 80 sciatori ogni 
8 minuti. 

Dai monti al mare. Le isole 
sono state la meta più ambita, 
anche quelle piccole degli ar* 
cipelaghi. Nelle Eolie 35mila 
turisti hanno fatto crollare il 
record delle presenze di Fer­

ragosto. Ma anche i litorali so­
no stati riempiti da turisti. In 
Basilicata, in particolare, si è 
raggiunto un 30% in più del 
1988 e a Maratea si sono rivisti 
gruppi di. stranieri che aveva­
no disertato la regione nelle 
scorse stagioni é,che hanno 
utilizzalo la Pasqua per preno­
tare gli alberghi per le prossi­
me vacanze estive, 

Ma queste feste non per tut­
ti sono state liete, Non per le 
centinaia di operai che in va­
rie zone della penisola l'han­
no trascorsa nelle fabbriche 
occupate per protestare con­
tro ì licenziamenti. A Perugia, 
dove l'arcivescovo Ennio An* 
tonelli ha celebrato una mes­
sa nel calzaturificio Igi, dove 
sono minacciati 212 posti di 
lavoro su 500, A Gasàlnuovo, 
alle porte di Napoli, dove si è 
recato II vescovo di Acerra, 
don Riboldi, per solidarizzare 
con i 134 operai delllazienda 
di materie plastiche Moneta, 
che da sei mesi non percepi­

scono il salario. E a Pisciano 
dove i trecento dipendenti 
della IdafMcg produttrice del 
«Tni», le famose lenzuola d'o­
ro oggetto. dello scandalo. 
Nella sua omelia, durante la 
messa pasquale celebrata in 
fabbrica, il vescovo di Salerno, 
Guerino Grimaldi, ha afferma­
to che «ancora una volta i la­
voratori rischiano di pagare 
colpe non commesse» e ri­
schiano di non ottenere le 
commesse da parte delle Fer­
rovie statali, data l'inaffidabili-
tà dell'imprenditore Elio Gra­
ziano inquisito nello scanda­
lo, ' '.. 

A Milano, invece, è stata 
rinnovata la tradizione del 
pranzo offerto dall'Opera car­
dinal Ferrari a un migliaio di 
cittadini bisognosi. Quest'an­
no, come nel 1988, si sono 
presentati In maggioranza im­
migrati dal Terzo Mondo. Per 
questi, musulmani in gran 
parte, è stato preparato un 
pranzo a base di pesce; men-

Ce il sole, italiani in fila 
Sulle strade ingorghi e 
Quattro morti e nove feriti nello scontro frontale 
fra due auto nel Vercellese: questo l'incidente più 
grave che sia avvenuto sulle strade italiane in 
questi due giorni di esodo pasquale. La tempera­
tura mite han convinto la maggioranza degli ita­
liani ad andare in gita per la tradizionale scampa­
gnata. Su strade e autostrade hanno circolato in 
media 4 milioni di veicoli. 

S I M O N ! T R I V I » 

• I ROMA Sono .trentadue i 
morti della strada che bi con­
tano ,dopo queste feste p a \ 
squali* E^wrètotifai più ttètH* 
ti. La Pasqua e il lunedi del­
l'Angelo, benedetti quasi do­
vunque da un clima quasi 
estivo, hanno convìnto anche 
i più restii a mettere II naso 
fuori casa, spesso per la tradi­
zionale scampagnata con pic­
nic «fuori porta». Il bilancio in 
vite umane e molto più pesan­

te di quello dell'anno scorso, 
quando si registrarono dodici 
morti e una quarantina di feri­
ti. Lunghi incolonnamene ai 
ritorno da ieri pomeriggio in 
poi, si sono verificati ai caselli 
d'uscita dalle autostrade e al­
l'imbocco delle citta. 

Ma vediamo quali sono stati 
I luoghi in cui il traffico ha re­
gistralo le punte di massima 
congestione: In Piemonte al 
casello di Verres, in Istna ai 

valichi di confine con la Jugo­
slavia (molte famiglie triestine 
hanno approfittato dei due 
giorni per andare a prenotare 
una casa o una stanza d'al­
bergo per le vacanze estive), 
in Lombardia ai valichi con la 
Svìzzera e sulla Milano-Laghi, 
in Toscana sulla Firenze-Ma­
re;' intomo a Roma sulla «bre­
tella- di San Cesareo e vicino 
a Còlleferro. In Calabria este­
nuanti file per imbarcarsi ver­
so la Sicilia da Villa San Gio­
vanni-

Quanto agli Incidenti i l bi­
lancio ìn vite umane è stato 
veramente pesante: 32 vittime 
e molli ferltl.Paota Cardarelli 
di 22 anni e Michele Sapio, di 
65 anni sono i due deceduti 
nella spettacolare carambola 
avvenuta in Piemonte. Ma altri 
sei Viaggiatori della Fiat e del­
la Volkswagen sono ricoverati 
in prognosi riservata, mentre 
due:seila sono cavata con feri­
te leggere. Un morto, il ses-

santottenne Domenico Maca-
luso, e due donne ferite, vici­
no Novara. I più «miracolali* 
sono stati i coniugi molisani 
Crescenzo Martino e Antoniet­
ta Testa, col figlio Fabio nato 
da 22 giorni, che hanno fatto 
in tempo a uscire dalla loro 
macchina, precipitata su bina­
ri ferroviari vicino a Campo­
basso, appena pnma che pas­
sasse; un treno. Tre morti an­
cora in Molise sul viadotto del 
Uscìone, un carabiniere inve­
stito sulla •Ferrarese» in pro­
vincia di Verona, una ragazzi­
na di 13 anni perita sulla stra­
da fra Atri e Silvi in Abruzzo* 

* Un aitrerincidente sanguino* 
a Santa Maria Capua Vctere: 
tre morti. 

Vicino alla base militare di 
Sigonella un camion Usa si e 
ribaltato: 2 mildarirsono morti 
e 6 sono rimasti feriti. Ancora 
vittime nel Salernitano e nel 
Brindisino. Sull'autostrada Ge­
nova-Livorno una ragazza di 

27 anni sbalzata dalla moto è 
stata investita da un pullman 
che sopraggiungeva. Ancora 
un giovane vittima della stra­
da in provincia di Piacenza. 

Grano quattro ragazzi quelli 
a bordo dèlia «500» che, nel 
pomeriggio di ieri, s'è schian­
tata su un muro a Cava dei 
Tirrpnì, vicino a Napoli; un 
morto, Gregorio Stornatolo, e 
tre feriti. Viaggiava a bordo 
della moto, verso il mare, la 
giovane che ieri ha perso la vi­
ta in Liguria. Un bilancio pe­
sante, insomma,- quello d i 
questa Pasqua che, nonostan­
te fosse particolarmente «alta» 
ha concesso condizioni me­
teorologiche tali da (ar sem­
brare i due giorni un anticipo 
di estate. La polizia stradale e 
le altre forze dell'ordine han­
no vigilato fino a sera il siste­
ma viario della penisola, vol­
teggiando anche con elicotteri 
sui punti nevralgici delle auto­
strade. 

Gran folla al tradizionale volo della colombina 

Firenze, musei aperti 
Turisti all'assalto 

COMUNE DI BIBBONA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara d'appalto 
Il alndaco, v i l l i lo deliberazione consiliare n. 2 7 8 (W 
2 1 / 1 2 / 1 9 8 8 ; visti gli art», 2 8 6 t Ù , 3 mano 1 9 3 4 n. 
3 8 3 , l'art. 4 d e l R d . 18novembre 1923 n, 2 4 4 0 « g l i 
arti.; 4 0 e 9 1 del R.d. 2 3 maggio 1924 h. 8 2 7 ; 

renda noto 
che questo Comune Indirà quanto prima una gara d'ap-
pslto-concorso par la progettazione e costruitone di una 
palestra polivalente da realinarai in località «I» Califr -
nle». Importo presunto dei lavori: L. . 7 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
La ditta e/o impresa interessata alla gara possono inol­
trare specifica domanda di invito in carta legale, ind iz ­
iata al sindaco, entro • non oltre le ora 1 2 del giorno 
1 4 aprile 1 9 8 9 . La richiesta di invito non vincola l'Am­
ministratane comunale 
Bibbona, 2 8 / 3 / 1 9 8 9 

Il sindaco 
• Giuliano Fulcerl 

••FIRENZE. La presa pa­
squale di Firenze è siala in­
cruenta. Sul campo di -batta­
glia. nel ^triangolo maledetto 
Uffizi-Santa' Croce-campanile 
di Giotto si contano soprattut­
to sacchetti di plastica e molle 
lattine ferite. I turisti, oggi, si ri­
posano dopoia faticacela pa­
squale e le code sostenute per 
vedere la.Venere di Bottioelli. 
Si, perché Firenze Ieri e do­
menica e rimasta aperta ai so-
losl d] musei. Mentre altre cit­
tà avevano deciso la chiusura 
a forfait, qui l'89 ha registrato 
la prima «Pasqua intelligente»: 
musei aperti a scacchiera (a 
turno), e entrate scaglionate. 
Il museo degli Uffizi in parti­
colare. che nel giorni' scorsi 
aveva fatto fuoco e fiamme 
con promesse di sciopero da 
parte del custodi (per minac­
ce di mobilila indiscriminata 
sul personale), l'altro ieri ha 
decisola marcia indietro. I cu­
stodi, in questi giorni, erano 
f[li unici a marcare cartellino 
n tutta la citta oltre a qualche 

barista e ai medici del pronto 
soccorso. Cli Uilizi la mattina 

di -. Pasqua hanno aperto le 
porte alle 8.30. Alle 8 e qua­
ranta era; subito coda. Un gi­
gantesco serpente^ di stranieri 
e turisti in-.pantaloncini corti 
alle. 11 arrivava già fin sotto la 
Loggia dei Lanzi (in.piazza Si­
gnoria, a qualche decina di 
mètri dall'entrata degli Uffi2i), 
avanzando verso la cassa 
d'entrata a una velocità di 
centó.melri all'ora e di molti 
rifiuti al minuto, Ma Firenze, il 
giórno di Pasqua, ha.apbunto 
perdonato anche i ritardatari. 
Quelli fuori tempo massimo 
per una rapida occhiata ai Ca­
polavori degli Uffizi o alle gra­
zie del David (chiudevano al­
le 12.S0). si sono riversati nel 
pomeriggio in altri cinque mu­
sei. Il museo Marino Marini, di 
recente apertura, il Battistero, 
il Duomo, il museo Alinari o 1 
musei dell'Opera di Santa 
Croce, si sono fatti visitare alla 
faccia del giorno di festa. 
L'ondata più grossa di stranie­
ri si è sviluppata intomo alle 
12 sull'asse Porta al Prato-
piazza Duomo durante l'arrivo 
del Carro, il marchingegno 

che da secoli dovrebbe piedi-
re la qualità della stagione 
contadina con il tradizionale 
scoppio e il volo della colom­
bina meccanica: quest'anno è 
andato bene. 

' Impossibile calcolare l'af­
flusso complessivo di stranieri ' 
che, in questi giorni, sta facen­
do dimenticare a Firenze gli 
ultimi dati registrati di calo tu­
ristico. Di fiorentini, comun­
que, poche tracce. Si calcola 
che un quinto degli abitanti 
già da venerdì sera Tosse scap­
pato verso la Versilia. l'Elba e 

.gli ultimi resti di neve. Fuori 
dai sacrari dell'arte a gogò, la 
città si presentava come una 
veduta ferragostina di Ostia. 
Prati e giardini presi d'assalto. 
Lungarni e relative pescaie in­
vasi. Piazzale Michelangelo 
come una gigantesca casbah 
prossima al crollo. Non è stato 
il giorno del trifidi, ma gli so­
migliava. Intanto, si continua 
a gridare aiuto per i monu­
menti che stanno andando in 
pezzi sotto la pressione dello 
smog e del turismo di massa, 

DRo.Cli. 

• È in campo 
il nuovo Pei 
di Livia Turco, 
Biagio de Giovanni, 
Zdenek Mlynar 

• Il welfare dimezzato 
di Giacinto Militello, 
Silvano Andriani, 
Eduardo Carra 

• Cile e Centroamerica 
Come si lotta 
per la democrazia 
di Jorge Insunza, 
René Rodriguez, 
Jaime Barrios, 
Dionisio Marenco 

• Le elezioni in Urss 
di Alexandr Jakovlev 

• Società 
Inchiesta sui Cobas 
di Roberto Greco 
e Lorenzo Machiavelli 

Incolonnati per l'esodo pasquale s t o Milano-Veneit» 

tre agli alili, cattòlici, è stalo 
offerto un antipasto a base di 
insaccati e uova sode, come è 
tradizione. 

Infine, Pasquetta drammati­
ca a Catania: un bambino di 
Ire anni, Daniele Laudani, * 
scomparso mentre era In gita 
con i genitori ed I fratelli in 
contrada «San.. -Vito», nelle 
campagne dì. Baipasso, a 20 
chilometri da Catania. Il pic­
colo stava giocando con altri 

bambini quando, intomo alle 
17:1 familiari lo hanno perso 
di vista. Le campagne di Bei-
passo sono state setacciate da 
carabinieri, agenti della poli­
zia di Stato e vigili del fuoco 
con l'ausilio di unità cihofile, 
Le ricerche sono rese partico­
larmente difficoltose perché la 
zona è impervia con numerosi 
anfratti rocciosi. Il padre del 
bambino è un operaio di Pa­
terno. 

Cagliari 
Continua 
il sequestro 
del medico 
M CAGLIARI. Il doti. Franco 
Cugia, ufficiale sanitario di 
Nebida, dazione di Iglesias 
(Cagliari), ha trascorso la Pa­
squa ed il lunedì dell'Angelo 
con i malviventi che mercole­
dì sera 15 marzo Io hanno 
prelevato dall'ambulatorio 
dell'agglomerato minerario. 
Non accadeva, ormai da (te 
anni che le festività pasquali 
registrassero in Sardegna 
ostaggi nelle mani dei fuori­
legge. L'ultimo a trascorrere 
Pasqua e Pasquetta con i ban­
diti fu, nel 1985. l'allevatore 
Pietro Storto, 46 anni, di Ori ­
ne (Nuoro) rapito nel Nuore-
se l'I I febbraio di quell'anno 
e rilasciato il 12 aprile dopo il 
versamento di un riscatto di 
500 milioni circa. 

Nella villetta di •Foggio dei 
pini- a Capoterà, centro del­
l'hinterland cagliaritano a 17 
chilometri dal capoluogo, la 
moglie ed i figli del don, Cugia 
hanno trascorso una Pasqua 
triste, in attesa di un segnale 
dei banditi per aprire la tratta­
tiva che, considerate le condi­
zioni economiche del dott. 
Cugia, si presenta difficile e 
complessa. Vi era anche una 
tenue speranza che, acco­
gliendo l'invito del vescovo di 
Iglesias e delle amministrazio­
ni locali, i fuorilegge rilascias­
sero l'ostaggio. 

Agnello 
È piaciuto 
soprattutto 
quello estero 
e V ROMA. É stata un'altra Pa­
squa all'insegna dell'agnello,. 
nonostante i richiami di eco­
logisti e verdi ad abbandonate 
Il tradizionale •abbacchio». 
Non solo, ma per far fronte i l * 
la domanda piuttòsto sostenu­
ta si è dovuto ricorrere in buo­
na misura anche questa volta, 
e forse pia che In passato, al 
mercati esteri, specialmente a 
quelli dell'Est europeo. 

Anche se occorreranno 
conferme é analisi dettagliate, 
l'andamento del mercato ovi-
càprino dei giorni scorsi da 
chiari segnali di questa tenuta 
della domanda. Non solo ma 
quest'anno, con la Pasqua 
bassa, l'offerta e stala in qual­
che modo presa In contropie­
de dalla quasi concomitanza 
della festa di San Giuseppe. 
Altra data fatidica p e r i patiti 
dell'abbacchio. E cosi, secon­
do stime dell'lsmea, I produt­
tori e I commercianti all'In­
grosso si sono dovuti rivolgere 
all'estero proprio a ridòsso 
delle festività pasquali, quan­
do cioè il consumo di ovini e 
caprini raggiunge I massimi li­
velli stagionali. Del resto, se­
condo la stessa Assocami, or­
mai un abbacchio o un ca­
pretto su due che compara 
sulle mense degli Italiani vie­
ne dall'estero. E quest'anno 
dovrebbe essere ccnlemisto 
l'andamento dei consumi del­
la Pasqua'88. 

AStTOinDOI 

siè 

a vulcano 

• I 11 vulcano dell'isola di Stromboli, nell'alci-
pelago delle Eolie, ha «festeggiato» la Pasqua 
con un'eruzione: l'ultima risaliva a quattro anni 
fa. Lapilli e cenere, domenica mattina alte 
9,30, hanno sorpreso una comitiva di turisti 
che avevano asceso la sera prima 11 vulcano 
per trascorrere la notte sulla cima, guardando 
il bellissimo spettacolo della cosiddetta «sciara 

di fuoco». Una giovane turista tedesca, Ulrikè 
Wender, nella discesa s'è fratturata un braccio. 
Dopo l'eruzione lo Stromboli è tornato Iran-
quillo* secondo un'equipe di studiosi arrivati 
da Catania il fenomeno è dovuto all'assotti­
gliarsi d'una parete intenta al cratere. A Catan­
zaro invece si sono registrate lievi scosse sismi­
che: la situazione non preoccupa. 

1° APRILE '89 

Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP hanno durata triennale, con go­
dimento 1° aprile 1989 e scadenza. 1° 
aprile 1992. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50%, pagabile in due rate se­
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre­
dito entro le ore 13,30 del 29 marzo. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 

prezzo; le prenotazioni possono essere ef­
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa, * 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 3 aprile al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e 
senza versamento di alcuna provvigione, 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo­
neta in caso di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 marzo 

Prezzo base 
d'asta 

Durala 
anni 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 

97,75% 3 13,89* 12,11» 

BTP 
V;.':V:; . . . : ; . 8 l'Uniti 

Martedì 
28 marzo 1989 
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Bolzano 
Un aereo 
atterra 
nelllsarco 
§ • BOLZANO Un aereo da 
turismo, un «Cessna 177* con 
quattro persone a bordo, ha 
compiuto, il giorno di Pasqua, 
un atterraggio di fortuna su 
una secca nel greto de) fiume 
Isarco, nei centro di Bolzano. 
Tutti gli occupanti del velivolo 
sono rimasti incolumi. Il «Ces­
sna» è stato recuperalo ieri dai 
fiume, da un elicottero;del 
Quarto corpo d'armata alpi­
no, 

L'aereo, decollato dall'ae­
roporto dì Bolzano per un vo-, 
lo turìstico della durata di 
quaranta minuti, era pilotato 
daJacobTappeìner, cinquan­
taduenne di Lana, fotografo, 
autore, fra l'altro, di un libro 
di foto aeree dell'Alto Adige 
Insieme a Tappeìner erano a 
bordo Annamana Elia Power, 
moglie del presidente dell'as­
sociazione dei fotografi ger­
manici, e i due figli di sette e 
tredici anni. Dopo 35 minuti 
di volo, il motore dell'aereo 
ha subito una perdita di po­
tenza. Sono siati attimi c*i ter­
rore Tappeìner s è reso conto 
the non sarebbe riuscito a 
raggiungere Bolzano e ha 
tentato in un primo momento 
di atterrare sull'autostrada del 
Brennero La manovra si è pe­
rò dimostrata impossibile, 
perché il nastro d'asfalto era 
gremito dai veicoli dei turisti. 
Perciò il pilota ha tentato il 
tulio per tutto, utilizzando co­
me pista il greto dell'lsarco 
Gli e andata bene a bordo 
tutti incolumi, e il «Cessna* ha 
riportato solo Itevi danni al 
carrello e all'elica 

Il Quarto corpo d'armata al­
pino è entrato In azione ieri 
un elicottero ha rimosso l'ae­
reo da turismo dalia riva del 
fiume. La sera stessa dell'inci­
dente, 1 vigili del fuoco di Bol­
zano avevano ancorato il veli­
volo alla sponda dell'lsarco, 
perché un aumento delia por­
tata del coreo d'acqua rischia­
va di trascinare il «Cessna» a 
vqlfe, Sulla improvvisa perdita 
dL potenza dell'aereo, e sul-
I incidente che ne e seguito, 
l'iifficla. di controllo aereo dt 
Verona ha già aperto un'in­
chiesta 

&T 

Raggiunte in questi giorni 
le punte dell'estate scorsa 
Invasi la Giudecea, 
il centro storico, rii e canali 

Alla solita ulva rigida 
si è affiancata ora l'enorme 
punctaria latifolia 
Bloccato il piano di raccolta 

emergenza alghe 
Le centinaia di migliaia di turisti che hanno affolla­
to Venezia per Pasqua e Pasquetta non hanno 
avuto bisogno di salire sui vaporetti per le isole per 
ammirare il disastroso tappeto verde che copre 
ampie fette della laguna. Quest'anno, le alghe 
stanno già lambendo il centro storico, sono appar­
se in forze alta Giudecea, lungo te Fondamenta 
Nuove e a brandelli navigano per i canali ed i riì. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 VENEZIA Un disastro im­
minente, prevedibile, previsto 
e ancora non evitato. Si calco­
la che nei Cinquanta chilome­
tri quadrati della laguna vene­
ziana quest'anno siano già 
cresciute 980mila tonnellate 
di alghe giganti, unte quante 
ce n'erano la scorsa estate, 
quando l'emergenza rovinò 
l'intera stagione Alia solita ul­
va rigida (la «insalata di ma­
re», che si allarga in lenzuolo-
m di trenta metn quadri) si è 
affiancata poi un'altra alga 
mai apparsa pnma, la puncta­
ria latifolia, rossiccia, enorme, 
ugualmente destinata a putre­
farsi con rapidità Una prolife­
razione abnorme, favorita na­
turalmente dagli scarichi nu­
trienti: in laguna finiscono 
ogni anno novemila tonnella­
te di azoto e duemila di fòsfo­
ro. grazie ai bacino agricolo 
circostante, ai fiumi che rac­
colgono scarichi fognari, al­
l'assenza di fognature di Ve­
nezia, Ma concausa è stata 
anche la lunga stagione di 
temperature elevate e persi­
stente luminosità, assieme al 
ridotto scambio d'acqua fra 
mare e laguna Facile preve­
dere cosa accadrà coi primi 
caldi putrefazione delle al 
ghe, con conseguente emana­
tone di nubi di acido solfidri­
co ed alln gas (già (anno 

scorso ci sono stati parecchi 
malori dei veneziani), man* 
canza di ossigenò nelle ac­
que, morie di pesci ed infine 
diffusi ostacoli alla navigazio­
ne. 

In attesa di radicali opere di 
disinquinamento l'unico in 
tervento possibile è la raccolta 
delle alghe La scorsa eslate le 
barche del Comune ne tiraro­
no su circa cinquecento ton­
nellate al giorno L'operazio­
ne doveva riprendere ad otto­
bre, e in quel mese il ministro 
dei Lavori pubblici, Enrico 
Ferri, annunciò il via Invece si 
sta ancora aspettando «Un ri­
tardo gravissimo», ha dello 
l'altro giorno il sindaco di Ve 
nezia, Antonio Casellati, 
«qualcuno dovrà risponder­
ne». 

Il Comitato interniinistenale 
per la legge speciale per Ve­
nezia, a dicembre, ha tolto la 
competenza per la raccolta 
delle alghe al Comune tra­
smettendola ai consorzio Ve­
nezia Nuova (Rat, Pirelli, 
Montedison e parecchie altre 
imprese), concessionano del­
lo Sialo per le opere di salva­
guardia di Venezia Solo il 2 
marzo e stato varalo un piano 
operativo che però non è an­
cora scattato Eppure ci sono 
da tempo i finanziamenti -

dodici miliardi -, i decreti di 
spesa firmati e dodici imbar­
cazioni speciali attrezzate per 
rastrellare-le-alghe. Il piano 
prevede la raccolta nei venti 
chilometri quadrati di laguna 
più : infestati, in; sette zone tra 
la «palude dei sette morti» vici­
no a Chioggia, a sud, e l'aero­
porto di|Tesséra a nord, pas­
sando per|Sacca Sessola, Bu-
rano, Torcetto, Giudecea. Le 
alghe saranno poi portate nel­
la discarica friulana di Porto 
Nogarb per il seccaggio, e 
quindi avviate in impianti pri­
vati dove saranno trasformate 
in combustibile o in concime 
Quante saranno? Basta fare i 

• ROMA Questa settima­
na in Sicilia pioverà. Non è 
una previsione, ma una sicu­
rezza L'acqua cadrà dal cie­
lo dopo che te nubi saranno 
state appositamente bom­
bardate con ioduro d'argen­
to L'operazione sarà realiz­
zata da tecnici di Israele i 
quali, con un aereo apposi­
tamente attrezzato, bombar­
deranno le nubi che incon­
treranno sull'isola Ma, at­
tenzione* non tutte le nubi 
sono adatte ad essere «inse­
minate» con ioduro d'argen­
to E questa è la pnma diffi­
coltà La seconda sta nel 
centrare quelle nubi che 
possono servire a nempire 
gli invasi ormai quasi a sec 
co Si cercherà di fare, quin­
di un bombardamento mi­
rato 

L'iniziativa è stata avviata 

conti: per ora i campiona­
menti parlano di dieci chilo­
grammi per metro quadralo e 
col caldo quintuplicheranno. 

Con le alghe, è prossima 
anche l'invasione dei chirono-
midi, gli insetti simili a zanza­
re (ma non pungono) che 
sciamano in massa, formando 
nubi còsi dense da interrom­
pere anche il decòllo degli ae­
rei. Le larve - fino a trentacin-
querriìla ogni metro quadro -
vivono ottimamente negli am­
bienti con poco ossigenò/nei 
quali oltretutto non vengono 
predate dai pesci. Cóntro di 
loro:'' interverrà -•-< il Comune, 
bombardando- le zone costie­
re di piretro dall'elicottero. Raccolta di alghe nena laguna di Venezia 

bombarda le nubi 
dàlia Regione Sicilia e dal-
l'Espi, l'ente siciliano per la 
promozione industriale per 
iar fronte alla gravissima sic­
cità. Quest'anno in Sicilia è 
piovuto meno della metà 
della media degli ultimi 50 
anni e i bacini sono larga­
mente al di sotto dei livèlli 
minimi. La Regione ha stan­
ziato 735 miliardi di lire per 
progetti finalizzati all'ap­
provvigionamento idrico e al 
rifacimento delle reti di di­
stribuzione, in gran parte 
piene di buchi attraverso i 
quali; si disperde una gran 
quantità d'acqua. 

In quest'ambito rientra 
l'operazione «nubi d'argen­
to» chè>vede;impegnati, oltre 
aMecnici israeliani che hah-
na.mésso a puntoli proget­
to, duo reparti operativi che 
fanno capo a Catania è a 

Mobilitati sulle sponde del fiume i, militari della regione Nord-Est 

L'esercito contro l'immondizia 
«Opeirazione pulizia» sul Tagliamento 
Esercito in versione verde: è in corso, lungo le 
sponde del Tagliamento, nel cuore della regione 
più militarizzata d'Italia, la «operazione pulizia» del 
fiume. Genio, carristi, elicotteristi, artificieri del V 
Corpo d'armata e della Regione militare di Nord-
Est sgombrano rive e golene da tonnellate di rifiuti 
e macerie. In prospettiva, l'area dovrebbe divenire 
parco naturale gestito da quattro Comuni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • UDINE Mimetica da com­
battimento, anfibi, al collo il 
bellicoso fazzoletto dei gua­
statori. un insieme di granata, 
gladio e fiamma, il len col 
Luciano Tombini dirige i suoi 
uomini, ugualmente bardati, 
dall'alto di un cingolato che 
sferraglia Ira piccoli sentieri, 
cespugli e bassi alberi È la 
prima linea, il gruppo di una 
quarantina di uomini sparpa­
gliati lungo le golene del ra­
gliamento è l'avamposto di 
una piccola guerra alte im­
mondizie I reparti operativi 
dell'esercito ammassati in 
iFriuli per fermare gli invasori 

dell'Est, per una volta hanno 
trovato un nemico più attuale. 
Ed anche più faticoso. Dicia­
mo ia venia' le nve del Taglia­
mento, almeno qui, fanno 
proprio schifo. Da anni si so­
no trasformate in una gigante­
sca discarica incontrollata. Il 
fiume è bello, naturalmente. 
con il suo grande greto 
ghiaioso percorso da rivoli 
d'acqua serpeggianti, affian­
calo da una fascia golenate 
profonda almeno mezzo chi­
lometro con endemismi rari e 
vegetazioni tipiche. Ma una 
lunga mancanza di discariche 
dei Comuni rivieraschi ha in­

dotto gli abitanti a trasformare 
questa idilliaca terra di nessu­
no in pattumiera diluiti. Sac­
chi di rifiuti urbani, carcasse 
di tv e lavatrici, batterie d'au­
to, una sfilata continua di col­
linette di macerie, tondini di 
ferro, mattoni, pezzi di calce­
struzzo e strati di asfalto, i resti 
delle attività edilizie delta zò­
nâ  (quattro Comuni di questa 
fascia media del Tagliamento. 
tra Udine e Pordenone, hanno 
in animo di trasformarla in un 
grande parco naturale, lungo 
una ventina di chilometri. Ma 
la premessa necessaria è una 
profonda «pulizia», delie rive. 
Come riuscirci? Codròipo>per 
primo, ha avuto l'idea: perché 
non rivolgersi all'esercito, che ; 
ha uomini e mezzi e che del 
resto già usa il gréto del fiume 
per addestrare i guastatori al­
l'uso di esplosivi, o come 
scuola guida per carri armati, 
e ancora per piccole manovre 
«in bianco* (in gergo: senza 
sparare)? La richiesta, rimbal­
zata fra Comune, Prefettura, 
Comando della Regione mili­

tare di Nord-Est e Comando 
de) V Corpo d'armata, è stata 
alia fine accolta; Ed ecco le 
forze armate al lavoro, nella 
prima area «campione», due 
chilometri e mezzo di riva si­
nistra a sud della frazione di 
Biauzzo, a partire dal ponte 
della ferrovia. Sul fronte, gli 
uomini del terzo battaglione 
genio' guastatori «Verbano*, 
cori palei meccaniche, ruspe, 
camipnfiripaltabili, gru, auto­
vettura di ricognizione e ap­
parati *radjo <-'i collegamento. 
Con Iprot dì'supporlo, i lan­
cieri di Novara, che fornisco­
no anche il cingolato sul qua­
le è siala costruita una altana, 
per osservare e dirigere dal­
l'alto. Poi gli artificieri, pronti a 
disinnescare eventuali resi­
duati della seconda guerra 
mondiale e gli elicotteristi, per 
ricognizioni della zona. Do­
menica 12 marzo, spiega il 
geometra Luciano Lena, che 
accompagna i militari per 
conto del Comune, «un centi­
naio di volontari di Codroipo 
ha ripulito il tratto golenale 

dalle immondizie vere e prô  
prie, un .migliaio di quintali*. 
Adesso l'esercito rimuove il 
grosso, i rifiuti,dell'edilizia, a 
ritmo di circa 300 metri cubi 
al giorno, e ne-avrà, solo in 
questo pezzetto campione, 
per tre settimane. Due anni fa 
lungo il; Piave le forze armate 
avevano bonificato 6S0mila 
metri quadri di terreno, ̂ po­
stando 200rriila metri cubi :di 
detriti. Succederà qualcosa 
del genere, alla fine, anche 
lungo il Tagliamento? «Stare* 
mo a vedere», non si sbilancia 
il coi. Roberto Baldini, il co­
mandante militare provinciale 
di Udine: -Al Comune di Co­
droipo abbiamo detto di si an­
che perché siamo in buoni 
rapporti. Ma se per esempio ci 
chiedesse un intervento ana-
' logo il Comune di Sedegfiano, 
che vuole negarci quél picco­
lo poligono addestrativo che 
usiamo nel suo territorio per 
fare esplodere il tritolo, io per­
sonalmente risponderei dì 
no». Esercito verde, insomma, 
ma con contropartite. DMS 

identikit del «sigiore del pendolino» 
«ROMA. Maschio, im­
prenditore, laurealo. sotto i 
50 anni. E il «signore del 
pendolino», l'amante del 
giovane Etr 450, il treno lam­
po che collega i cuori. d'I­
talia, gioiello delle Fs. Ad in­
dividuare questo protagoni­
sta della mobiliti nazionale 
è, appunto, un sondaggio 
delle Ferrovie ad un anno 
dall'entrata in funzione del 
•super-rapido»: un migliaio 
di interviste a bordo precisa­
no l'identikit del manager 
che ; sceglie il «pendolino., 
incurante dell'eventuale ef­
fetto frullatóre che provoca 
la corsa a 250 chilometri l'o­
ra, 

«Ma II 61% degli intervistati 
ha conléssato che la sua 
•prima volta, è stata per ne­
cessita e non per amore a 
prima vista. Insomma gli 
scioperi aerei e le difficoltà 
di collegamento con gli ae­
roporti sono tra i motivi del 
successo deli'Etr 450, il tre-

L'uomo che «deve arrivare» e puntua­
le. Il manager laureato tra i 25 ed i 50 
anni. È lui il «signore del pendolino», 
l'utente del rapidissimo Etr 450 che 
collega Roma, Milano e Torino in po­
che ore, colui che preferisce questa 
atmosfera a quella dell'aereo, e sfida 
lo stordimento dovuto alla corsa a 

250 km all'ora. Il ritratto del fan del­
l'alta velocità esce da un recente son­
daggio delle Fs, ad un anno dall'en­
trata in funzione del treno. 1161% de­
gli intervistati ammette che la sua «pri­
ma volta» è stata «causa scioperi ae­
rei». Poche le lamentele per il prezzo. 
Ma un 38% chiede «telefono e fax». 

no che guarda all'Europa, Il 
punto di prenotazione sul 
binario uno a Milano ed a 
Roma é chiamato cheek-in, 
gli annunci sono scanditi in 
tre lingue, si possono avere 
un quotidiano (offerto Im­
placabilmente ad orari im­
probabili, anche nel viaggio 
delle 19) ed una rivista, 
nonché un «Bevucchino» in 
bicchiere di plastica come 
aperitivo assieme al cosid­
detto piccolo snack. 

E vediamo con più preci-

MARIA ALICI PRESTI 

sione chi è l'uomo che sce­
glie velocità e puntualità, an­
che rischiando rollìi e «mal 
di pendolino». Quattro ore 
da stazione a stazione valgo­
no bene quel leggero stordi­
mento e, del resto, l'utente 
del treno blitz è abituato agli 
spostamenti in aereo. 

Su un campione di mille 
intervistati gli imprenditori 
ed i liberi professionisti sono 
la stragrande maggioranza 
con il 53,13;, seguiti dai fun­
zionari e dai quadri dipen­

denti che si attestano sul 
35.6%. Ma le Fs rassicurano: 
anche tra i funzionari ti 
«pendolino» sta ottenendo 
successi sempre più consi­
stenti. 

Il privato è il regno dell'u­
tente deli'Etr 450: imprendi­
tori e dirigenti del settore 
privato sono esattamente il 
70%. I dipendenti pubblici, 
ancorché dirigenti, evidente­
mente sono meno «mobili». 
Il titolo di studio predomi­
nante a bordo è la laurea: il 

53% degli intervistati la pos­
siede. «Popolo» colto quello 
del trilingue «pendolino». 

E «popolo» quasi total­
mente maschile: l'80% degli 
intervistati, collocati tra i 25 
ed i 50 anni d'età. Quanto al 
perchè della scelta di quel ti­
po di mezzo di trasporto la 
maggioranza risponde così: 
«C'erano gli scioperi degli 
aerei, ho provato e mi sono 
trovato bene» oppure «In 
quattro ore arrivo nel centro 
della città in cui debbo re­
carmi e non ho la noia di 
cercare un taxi rischiando, 
magali, di sprecare più tem­
po per imbottigliamento da 
traffico». E c'è anche chi (un 
20%) ha saiutato con entu­
siasmo il treno super-rapido 
perché da sempre ha paura 
di volare. 

Poche le critiche: sta bene 
il prezzo, ma i «signori del 
pendolino, a bordo vorreb­
bero il telefono e il fax e 
qualche fermata in più. 

Trapani e un radar mobile. 
Sovrintende all'operazione il 
professor Livio Scarsi del Di­
partimento di fisica dell'Uni­
versità di Palermo. 

L'Espi ha stanziato, per 
l'operazione, 660 milioni di 
lire, sulla base di uno studio 
portato a termine da tecnici 
della Tecnagro ad esso col­
legata. Dopo lo studio una 
convenzione è stata stipula­
ta tra l'Espi e l'Ente acqua di 
Israele. 

Da anni la Tecnagro, che 
lavora in stretto contatto con 
la Confagncoltura, si occupa 
di «inseminazione di nuvo­
le» Studi ed esperimenti so­
no stati portati avanti in Pu­
glia e soprattutto in Sarde­
gna colpita, ormai da tre an­
ni, da una tenibile siccità 

In altri paesi il ricorso allo 
ioduro d'argento è assai dif­

fuso. Per l'Italia si tratta, in­
vece, quasi di una novità. E 
in molti si sono posti l'inter­
rogativo se l'acqua cosi otte­
nuta potesse contenere trac­
ce di sostanze pericolose. Se 
ne è parlato anche recente­
mente nei corso-di un in­
contro' al Cnr organizzato 
dalla Protezione civile. Pro­
prio in quella occasione si 
discusse dèlia necessità di 
méttere a punto il progetto e 
di curare l'aspetto che n-
guarda dove l'acqua deve 
cadere. Infatti non è la stes­
sa cosa se piove su case e 
terreni (naturalmente tutto è 
in qualche malo utile) o se 
<ÌI riesce ad indirizzare l'ac­
qua negli invasi in modo da 
poterla distnbuire dove ce 
n'è maggiore necessità, 
sprecandone il meno possi­
bile OMAc 

Per il caso Mangiagalli 
nominato anche un genetista 

Aborto corretto? 
«Giudicheranno» 
tre periti 
La magistratura milanese ha disposto una perizia 
sul caso Mangiagalli. I tre esperti nominati dagli 
inquirenti dovranno accertare la correttezza della 
diagnosi in base alla quale si decise l'aborto tera- ' 
peutico che ha scatenato la guerra degli obiettori, 
Il perito che analizzerà i referti fomiti dalla geneti­
sta è il professor Fraccaro, ordinario di genetica a 
Pavia. Con lui un medicò legale e un ginecologo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Per il caso Man­
giagalli la parola passa agli 
esperti. Saranno tre periti no­
minati in questi giorni dalla 
Magistratura di Milano a dover 
accertare se l'aborto terapeu­
tico che ha scatenato la guer­
ra degli obiettori era sorretto 
da una diagnosi esatta. 

La .perizia èstata affidata al 
professor Marco Fraccaro, or­
dinario di genetica dell'Uni­
versità di Pavia, che tra le sue 
allieve ha avuto anche ^dot­
toressa Dal Prà; la, genetista 
sotto inchiesta. Insieme a 
Fraccaro, che venerdì si pre­
senterà dai magistrati per fare 
giuramento e ricevere ufficial­
mente l'incarico, sono stati 
nominati ' un rriedico legale è 
uh ginecologo. I nomi non si 
conoscono: quest'ultimo do­
vrebbe essere un medico sviz­
zero. 

La vicenda giudiziaria della 
clinica Mangiagalli sta se­
guendo il suo prevedibile iter 
Una delle tesi pnncipali del­
l'accusa è che l'aborto tera­
peutico del 28 dicembre scor­
so potesse basarsi su una let­
tura errata delle analisi prena­
tali fatte sulla paziente 

Per accertare la fondatezza 
di questo dubbio i magistrati 
milanesi hanno ordinato la 
perizia 1 tre esperti nominati 
dovranno analizzare • vetnni, 

il materiale fotografico e la 
documentazione fomiti dalla 
dottoressa Dal Prà, la geneti­
sta che aveva diagnosticalo la 
presenza di una pericolosa 
patologia, la «Triplo X», un'a­
nomalia cromosomica che 
può provocare gravi disturbi 

. psichici. 
Sulla base di questo referto 

l'equipe dèi medici, che ora « 
sotto inchiesi», aveva ratifica­
lo la decisione della donna di 
abortire. Successive analisi sul 
telo, fatte a scopo di ricerca, 
avevano dato un esito con­
traddittorio rispetto alla dia­
gnosi prenatale; da qui il dub­
biò, sollevato dagli Inquirènti. 
che potesse trattarsi di un er­
rore. 

Questo sospetto era stato 
accolto con mollo scetticismo 
in ambienti mèdici: pare Inul­
ti che sìa basato solo su una 
scarsa competenza scientifica 
e su una non conoscenza del­
le compiane leggi della gene­
tica. Le analisi sul telo anno 
effettuate tu materiali biologi­
ci diversi rispetto a quelli uti­
lizzati per le diagnosi prenata­
li. pud dunque succedere che 
gli esiti siano differenti, ma 
questo non accerta l'esistenza 
di un errore, 

in ogni caso, solo la perizia 
potrà dire se si è operato con 
correttezza 

Il perito replica polemicamente al Pm Calcagno 

Lo psichiatra: «Serena sta male 
se non chiama la sua mamma» 
Lo psichiatra Andreoli definisce «incredibili- le af­
férmazioni del pm Calcagno sullo stato di salute 
della piccola Serena. Se la bambina è tranquilla e 
non chiama la mamma significa che sta attraver­
sando un momento psicològico diffìcile: Intanto 
continua la raccolte di firme alla petizione in fa­
vore della famiglia Giubergia. Solidarietà a Serena 
dàlia madre di Oreste. 

• TORINO. La vicenda di 
Serena, la piccola filippina 
adottata illegalmente dilla fa­
miglia GiuMtgia! dì Raccónigi, 
ha un nuovo inquietante capi­
tolò. Lo psichiatra, che aveva 
steso la perizia legate sulla 
bambina, interpellalo dal co­
mitato di solidarietà a Serena 
ha definito incredibili le affér­
mazioni che ti pubblico mini­
stero, Graziano Calcagno/ ha 
rilasciato ih un'intervista ad 
un quotidiano. Il magistrato, 
secondo il giornale, ha detto 
che la bambina sta bene, è 
tranquilla, mangia, dorme, 
non piange e non chiede del­
la mamma. Per lo psichiatra 
sono questi tutti sintomi estre­
mamente gravi ed allarmanti. 

Perché testimoniano di un dif­
ficile momento che Serena sta 
vivendo. «Se fosse vero -.-ha 
dichiarato il dottor Vittorino 
Andreoli - significherebbe 
che è entrata in una fase, di 
passività, dì astenia psichica 
con negazione dei suoi biso* 
gni e desideri, lì distaccò dalla 
famiglia adottiva sarebbe stato 
talmente grave dà rimuovere 
(per incapacità a sopportarne 
l'ansia) persino l'immagine 
della madre». Commentando 
poi un'altra affermazione del 
pm: «Non so quale bambina 
di 3 anni staccata dalla madre 
non la cerchi: di sicuro non è 
un indice di grande attacca­
mento», Andreoli ha detto che 
è questo un modo di porsi il 

problema «difficile da credere 
in un giudice minorile. La ri' 
sposta potrebbe essere dram* 

( malica. Il problema è in una 
• di quelle'fasi psicopatologiche 
che la mia relazione clinica 
aveva purtroppo ipotizzato». 
Questo parere del dottor An­
dreoli è stato allegato dalla (a-

; miglia Giubergia all'istanza 
presentata al tribunale minori­
le di Torino. 

Intanto a Raccónigi anche 
ieri e domenica centinaia di 
persone, arrivate da tutta Ita-

; lia, si sono avvicendate al 
banchetto dove sì raccolgono 
le firme alla petizione di soli­
darietà con la piccola filippi­
na. Ma solidarietà è state 
espressa, in maniera insolita, 
anche dal presidente dell'As­
sociazione casalinghi. Giorgio 
Amoretti, 57 anni, padre di sei 
figli, si è'tuffato nelle acque 
antistanti il porto di Massa 
Carrara dicendosi disposto a 
rimanervi fino a quando non 
sarà stata pronunciata una 
sentenza definitiva favorevole 
alla famiglia Giubergia. Risali­
to a riva per rifocillarsi, Amo­
retti è stato fermato dalle au­
tori > locali, ma ha promesso 
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jr i ;ciata cinese a Roma 

che salirà su una zattera e si 
lascerà portare al largo se il 
tribunale desse parere sfavo­
revole per Serena. 

Dalla Campania è arrivato 
un significativo attestato di so­
lidarietà al Giubergia. Dalla 
madre di Oreste, un bambino 
di tre anni che ha vìssuto 
un'odissea simile a quella dì 
Serena. Anna Migliore, 36 an­
ni, ha scrino a Raccónigi au­
gurandosi che I giudici deci­
dano per il meglio come è sta­
to per Oreste. B bambino fu ri­
conosciuto come figlio natu­
rale da) marito. Angelo Mi-
aliacco. imprenditore agricolo 

i Orla d'Atella, in provincia 
di Casetta e a questi tu affida­
to. In attesa che un procedi­
mento, ruttala pendente, ac­
certi la veridicità de) ricono­
scimento. «Non so chi abbia 
tono e ragione - ha scrino An­
na Migliore - ma sicuramente 
1 genitori hanno preso Serena 
con loro perchè era abbando­
nata, per aiutarla. Mi auguro 
perciò che anche per Seréna 
prevalgano le ragioni del cuo­
re: no) adulti poniamo di­
menticale, ma un bambino 
porterà per tutta la vita il se­
gno di ciò che ha subito». 

Protesta 
Signora Zhu: 
«Partorirò 
in roulotte» 
• I R O M A . Ieri ha Unito il 
tempo della gravidanza e ara 
l'arrivo del secondo figlio è at­
teso da un momento all'altro. 
Lei, assistita dalle donne del 
telefono rosa, è decisa a par­
torire per protesta dentro al 
camper parcheggiato davanti 
all'ambasciata cinese. Pattizia 
Riccardi, 33 anni, napoletana, 
medico, è sposata con Ja-
wang Zhu, un funzionario ci­
nese delle Nailon! Unite che 
da 14 mesi è trattenuto a 
Shanghai t al quale è stato 
negato il visto d'uscita dal suo 
paese. I due hanno gii un fi­
glio, David Wen. Con la sua 
protesta Patrizia Riccardi chie­
de che al marito ala consenti­
to di ricongiungersi con la fa. 
miglia. 

l'Unità 
Martedì 
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Le riunioni del Pei 
si devono fare solo 

ad «ore impossibili»? 

R 

O 

GIAMPAOLO BOROHELLO • 

iunioni riunioni riunioni. Le riunioni costitui­
scono l'ossatura del modo di fare politica 
del partito: proprio perché vengono consi­
derate come semplici atti fisiologici, non 
formano in genere oggetto di adeguata ri­
flessione, Ed è proprio un peccato. 

Primo punto: le ragioni di convocazione. 
Le riunioni possono essere indette per 
prendere decisioni urgenti e operative; op­
pure possono essere convocate per dare 
ampia informazione su questioni non note o 
su sviluppi improvvisi. Ma qualche volta si 
procede in modo diverso; la riunione è con­
vocati... «così>. c'è un problema vago, aleg­
giante e allora si innesca l'occasione mi­
gliore per annunciare trionfalmente «con­
vochiamo una riunione», Vaga la convoca­
zione e naturalmente vaga la riunione: mol­
to spesso si finisce nel classico tunnel della 
•riunione che convoca altre riunioni», giu­
stamente sottoposta ad esecrazione e ludi­
brio in vecchi ma sempreverdi documenti 
sul partito. L'orario. Qualcuno sorriderà: 
certo, lo sappiamo tutti che l'orario perfetto 
o almeno ottimale non esiste. E però un 
dato di fatto che spesso le riunioni vengono 
convocate a ore impossibili, che riescono 
abilmente a scontentare tutti: si ha a volte 
l'impressione che il diabolico convocatane 
abbia inteso punire indiscriminatamente 
tutti privandoli del modesto conforto di un 
pasto caldo. 

Le modalità di riunione. Esisteva un tem­
po la cultura della maxirelazione. Ricordo 
che quando in anni lontani mi iscrissi al 
partito rimasi colpito dalla sproporzione tra 
queste bibliche Introduzioni di due ore, due 
ore e mezza (in cui si ripetevano stanca­
mente concetti e frasi tranquillamente de­
sunti dalle colonne dell'-Unità» o più di ra­
do di «Rinascita») e dibattiti serrati, affanno­
si, insofferenti. Pochi minuti, fare presto: il 
compagno sottoposto a acrobazie e im­
provvisazioni rigira sudato II foglietto, men­
tre l'inflessibile presidente balte vetri e sup­
pellettili. Dieci minuti, no cinque. Ora mi 
domanda' stiamo o no percorrendo questo 
famoso «nuovo corso»? Non si potrebbe fa­
re un'innovazione, mi sì passi il termine, 
«rivoluzionaria» e in determinati casi fare 
una riunione alla pari, senza la rituale (e 
lunga) Introduzione? 

iamo alle conclusioni. Non esiste un modo 
perfetto e univoco di trarre le conclusioni. E 
diciamo che, per chi sta dall'altra parte del 
tavolo, esiste proprio un'arte di trarre le 
conclusioni. Aite non certo innata, che si 
Impara faticosamente giorno per giorno, 
costruendo la propria esperienza politica. 
Esistono tanti modi di fare le conclusioni, 
legati anche (come diceva Togliatti) al tono 
dell* personalità dei compagni. Ma certo 
esistono anche esempi da non imitare, 

Ricordo tempo addietro: una faticosa e 
sofferta Conferenza cittadina tra immondi­
zie e pentapartito, circoscrizioni e autobus, 
lampadine e assistenza. Tira le conclusioni 
un giovane e brillante compagno del Cen­
tro: e sono naturalmente conclusioni bril­
lanti, ma ahimè sembava che il compagno 
avesse assistito a Un'altra riunione, il diri­
gente tiene In pratica un comizio e ci esor­
ta, Nobile cosa l'esortazione, ma forse in 
quell'occasione avevamo bisogno d'altro: 
di anelisi, di puntualizzazioni, di consigli. Si 
dirà anche; diletti del politichese. Deve pe­
rù far riflettere l'aneddoto di una giovane 
compagna che non riusciva a trovare in una 
federazione la stanza della sua riunione su­
gli asili. Sbirciava, ascoltava e non trovava: 
politichese in tutte le stanze. E gli asili? 

Mi domando spesso quali sono le reazio­
ni (anche psicologiche) del nuovo iscritto: 
Si trova spesso infilato in un dedalo di riu­
nioni più o meno lunghe, più o meno incon­
cludenti; spesso è accolto troppo sbrigati­
vamente dal vecchi compagni; si imbatte in 
una serie di stanchi riti; cade rapidamente 
in lui la speranza di lavorare costruttiva­
mente e di contare. Finirà in un sorta di 
limbo. Cosi va il mondo: o meglio, andava il 
partito. Adesso sono costretto a deporre la 
penna: mangio un panino e corro a una 
riunione. 

'consigliere comunale 
e membro del cidi Udine 

.1 1 dramma dei giovani che tentano 
di inserirsi in una realtà capace 
di propome solo nuovi detersivi, o suggerire che 
il mondo finisca dove finisce 0 denaro 

«Un lavoro, una casa, un figlio...» 
• • Caro direttore, In questo perio­
do, contrassegnato dalla ripresa poli­
tica del Partito comunista, sento il 
dovere di scrìvere due righe per far 
sentire la mia voce e forse, unitamen­
te e attraverso la mia, quella di tanti 
altri giovani che, come me, vivono 
una realtà abbastanza complessa e 
stressante. 

Premetto che ho partecipato per 
qualche anno a attività politiche con 
e all'esterno della Fgci. Pertanto ho 
avuto l'opportunità di valutare e cre­
scere all'interno della società in mo­
do qualitativamente migliore rispetto 
a molti miei coetanei. Ma oggi mi 
trovo con l'orgoglio ferito e la dignità 
calpestata, solo per avere tentato di 
inserirmi in quel mondo del lavoro su 
cui dovrebbe essere fondata la no­
stra Repubblica, secondo l'articolo 1 
della Costituzione. 

Certo, io sono il cittadino medio 

del domani, sono il giovane che ha 
nelle mani il futuro... Ah! In questo 
caso posso ritenermi fortunato, per­
ché chi detiene il potere, lo sta fa­
cendo solo per me, pronto a ceder­
melo come lo scettro nel momento 
in cui sarò pronto per il futuro. Intan­
to sono ancora qui che dico alla mia 
ragazza depressa e disoccupata, con 
poche prospettive: abbi pazienza, ve­
drai che risolveremo i nostri proble­
mi, troveremo un lavoro, troveremo 
anche una casa se avremo fortuna 
(diritio.o privilegio?). 

Mi conservo calmo ogni giorno 
stringendo! denti e sopportando cri­
si familiari e crisi personali, sapendo 
che sono dovute ai problemi afflig­
genti, E cosi nel perfetto anonimato 
viviamo la nostra vita immersi nei no­
stri piccoli drammi personali. Ma ho 
la televisione, grande signora del 
2000. L'accendo, vedo Mike che mi 

parla delle qualità rivoluzionarie di 
un nuovo detersivo in busta, vedo 
scorrere facce di politici di palazzo, 
ognuno con il suo discorso promet­
tente; stanno tutti facendo qualcosa 
per migliorare la nostra qualità della 
vita. 

Ma la realtà è molto più dura: inco­
mincio a mettere in dubbio II mio 
diritto a esistere, a lavorare, a crear­
mi una vita personale, uno scopo, 
una speranza o un ideale. Già, gli 
ideali che mancano ai giovani, tanto 
per usare un altro luogo comune. 
Avete ragione: i giovani sono drogati 
(pregasi pronunciare con enfasi e di­
sprezzo) perché mancano gli ideali; 
certo che se dovessimo assorbire 
quelli propagandati, suggeriti o im­
posti più o meno violentemente dal 
mass-media, vivremmo tutto il gior­
no facendo bolle di sapone con il 
detersivo di Mike; e pensando che il 

mondo finisca dove finisce il nostro 
portafoglio. 

Grazie, preferisco dirlo come reci­
tava una vecchia canzone: la bella 
Italia è morta da tempo, io non ho 
fatto a tempo neppure a vederla; mio 
figlio è morto senza vedere nemme­
no la luce perché nessuno poteva ga­
rantirgli un futuro. Continuerò ad 
aspettare un lavoro, una casa ricor­
dando un figlio non nato, una spe­
ranza tradita. 

Craxi, Donai Cattin, Andreotti, 
Forlani, De Mita, Altissimo, nessuno 
ha il diritto di condannare una perso­
na a vivere senza futuro; voi condan­
nate a morte una persona ogniqual­
volta non fate qualcosa per permet­
tergli di esistere. Avete voluto il pote­
re? Questa è la vostra responsabilità. 
Ma io mi illudo che la coscienza sia 
uguale per tutti. 

(Pistoia) 

Quelle Intese 
non dimostrano 
l'esigenza 
del Concordato 

H Cari compagni, nell'arti­
colo pubblicato il 18 marzo 
del compagno Chiarinte leg­
go: 'l'esigenza di far ricorso 
a forme concordale di disci­
plina dei tapparti tra io Stato 
* I» Chiese i del resto dimo­
stralo Ai M a dalle Intese 
die si sona stipulati « si 
stannoslipulandoconlecon-
fissioni diverse dalla cattoli­
co: 

Mi sembra che il compagno 
Chiarante non abbia tenuto 
conto che l'articolo 6 della 
Costituzione all'ultimo com­
ma recita, a proposito delle 
confessioni religiose: •/foro 
rapporti con lo Stato; 

articolo i valdesi prima, I vii-
do-metodisti poi, hanno sem­
pre ritenuto che fosse neces­
sario stipulare le Intese, L'artì­
colo 8 è inlatli alla bue dell'e­
sistenza delle intese. 

Vorrei dunque ricordare. 
che non si può continuare a 
confondere le intese con dei, 
mini concordati, Come valde­
si, la parola «concordato» non 
ci è mai piaciuta. Nel Sinodo 
del 1943, tenutosi proprio l'8 
settembre, fu votato l'atto 13. 
Esso'recita: «// Sinodo, ricor­
dando i principi contenuti 
nella Dichiarazione della Ta­
vola Valdese al Governo Sar­
do nel 1849, dichiara: la 
Chiesa valdese, matet retar-
mationis, fondata sui princi­
pi dell'Evangelo, fedele alla 
sua Confessione di fede ed 
alla sua costituzione, con la 
certezza di interpretare la co­
scienza cristiana nella situa­
zione attuale, riafferma i se­
guenti principi: 

1) la Chiesa cristiana deve 
reggersi da sé, in modo osso-
Imamente indipendente, se­
condo isuoi principi nei limi­
ti del diritto comune; 

2) la Chiesa cristiana non 
deve pretendere alcuna con­
dizione di privilegio; 

3) la Chiesa cristiana ri­
vendica la più ampia libertà 
di coscienza, di culto, di testi­
monianza per lutti; 

4) la Chiesa cristiana riaf­

ferma che qualsiasi ingeren­
za o restrizione esercitata 
dailoStalosulle sue attività e 
sullo sviluppo della vita inte­
riore, al pari di qualsiasi pri­
vilegio, lederebbe HI suo dirit­
to e la sua autonomia e ne 
falserebbe la natura, compro­
mettendo la purezza e l'inte­
griti del suo Ministero; 

S) la Chiesa valdese con­
sidera questa completa liber­
tà civile e indipendenza dal­
lo Stato come condizioni in­
dispensabili al pieno adem­
pimento del suo mandato di-
Dino', 

Questi principi abbiamo 
cercato di tradurli nella legge 
449/84, resa necessaria per 
l'esistenza dell'articolo 8 della 
Costituzione. 
Giovani Mudi*. Prosinone 

ELLEKAPPA 

, ire, l'Italiano 
Tendermi;' militante in 

favóre dei diritti umani, è stato 
sequestrato e torturato nella 
notte di sabato 4 marzo a 
Ollnda, presto Recite, in Bra­
sile. Luigi Tendermi, sposato 
con cinque* «gli, e operaio 
metallurgico e vive In Brasile 
da ventanni: Dallo scorso 
agosto è presidente della 
commissione giustizia e pace 
dell'Arcidiocesi di Olin-
da/Recife. 

Da anni Tendermi è uno de­
gli interlocutori e punto di ri­
ferimento per Interventi di 
coopcrazione in Brasile. 

Mentre stava tornando a 
casa in automobile, è stato se­
questrato da (re uomini I quali 
Iq hanno portato in una zona 
isolata, picchiandolo e ustio­
nandolo coniigatette accese. 
I tre hanno detto che si tratta­
va di un avvertimento per met­
tere fine alla campagna con­
tro gli «squadroni della morte» 
e che non l'avrebbero ucciso 
solo per evitare le ampie ri­
percussioni che lo avrebbero 
trasformato in martire. 

L'Associazione di coopera­
zione rurale in Africa e Ameri­
ca latina (Aera), associandosi 
alla condanna di questa bar­
bara aggressione, condivide 
pienamente il giudizio espres-

Xl«(? P&HA PA&ffTo I 
U TICKET KRTfte 7 

ÌGIOHUl o/ PenHA*J€*J2Al 
jiuiu cuoce/ / 

fiosi efferati? Terroristi assas­
sini? No, un uomo in lacrime 
cui è stata tolta una bambina 
di tre anni perché affigliata in 
modo improprio. Cosa si te­
me? La tratta dei bambini, 
venduti e comprati come 
qualsiasi altra merce. E giusta­
mente la legge sancisce che i 
bambini non sono merce di 
scambio. 

Ma nessuno parla dei tanti 
troppi bambini abbandonati 
negli istituti di assistenza, nes­
suno protegge i bambini di 
numerose e povere famiglie 
che a dodici anni sono tossi­
codipendenti e comunque si 
vendono. E mi viene in mente 
l'altro bambino che pure era 
sui giornali l'altro giorno. A 
dodici anni drogato e travesti­
to. Pensate se l'avessero ven­
duto quel ragazzino; quasi si­
curamente ora sarebbe in una 
famiglia in grado di accudirlo 
e proteggerlo. Invece in nome 
di una legge dettata da una 
morale ipocrita tutti questi 
bambini li mandiamo allo sba­
raglio, ci accaniamo su Sere­
na. 

E cosi, in nome della legge, 
Serena è stata portata in un 
Istituto e poi chi sa dove an­
drà. E questa separazione per 
lei tanto lacerante perché in­
comprensibile doppiamente 
la soffriranno I coniugi Giube-
gia per il senso di colpa del­
l'errore commesso. Non so 
cosa augurare ai protagonisti 
di questa vicenda. Ma forse, 
se non smetteranno di lottare, 
alla lunga potrà trionfare la 
giustizia naturale, quella che 
può permettersi il lusso di te­
nere conto del dolore e dell'a­
more. 

Roma 

so da mora. José Cardo» So-
brinho e da altri 20 vescovi 
che hanno firmato un docu­
mento di protesta dove dico­
no, fra l'altro, che «la violenza 
subita da Tenderini non è un 
fatto isolato, ma fa parte di un 
contesto strutturale di ingiusti-' 
zia che genera violenza; e per 
questo sono necessarie pro­
fonde misure di trasformazio­
ne». 
Lettera Annata per L'Associa­
zione di coopcrazione in Africa e 

America latina, notano 

Il trucco 
per togliere 
ai poveri 
e dare ai ricchi 

a * Cara Unità, il governo ita­
liano toglie ai poveri per dare 
ai ricchi. Esempio: il ricco. 
avendo soldi in esuberanza, 
dopo aver mangiato come il 

ricco Epulone e vestito come 
il Re Salomone e fatto diverti­
re il proprio corpo come l'im­
peratore Nerone, acquista i ti­
toli di Stato (Boi) con i soldi 
che gli sono rimasti, riceven­
do un tasso di interesse che in 
pochi anni raddoppia il capi­
tale. 

I membri del governo, per 
pagare il tasso di interesse al 
ricco tolgono al povero a 
mezzo le tasse, o addizionale 
sul consumo dell'energia elet­
trica, ticket sui medicinali ecc. 
Il ricavato lo passano al ricco 
per gii interessi sui titoli di Sta­
to. 

Cosa hanno imparato I de­
mocristiani dell'Insegnamen­
to di Gesù? Non hanno nem­
meno imparato quello che è 
scritto nella Costituzione, che 
è l'anima della Repubblica: 
l'articolo 53 dice: «Tutti devo­
no concorrere alla spesa pub­
blica in ragione delia capacità 
contributiva». Ma gli interessi 
sui titoli di Stato non fanno 
parte della spesa pubblica- è il 
governo che si è costituito 
banca- Se con il fisco non so­
no capaci di ricavare gli inte­
ressi da pagare ai portaton dei 

titoli di Stato, devono cambia­
re attività; magari fare I chieri­
chetti in qualche chiesa di Ro­
ma. 

Nell'anno 1989 è previsto 
che il governo della Repubbli­
ca deve pagare 140 mila mi­
liardi di lire per interessi sui 
titoli di Stato, soldi che vanno 
nelle tasche del ricchi dopo 
essere stati prelevati dalle ta­
sche dei poveri. 

Gnerrino Conte. 
Vlgonovo (Venezia) 

Serena e il 
dramma del 
bimbi abbandonati 
negli Istituti 

• Caro direttore, venerdì 
10, nella trasmissione «Samar­
canda», ho avuto modo di ap­
prezzare l'inflessibilità della 
legge nel suo pieno esercizio. 
E chi erano gli imputati? Ma-

CHE TEMPO FA 
TEMPERATURE IN ITALIA: 

5 25 L'Aquila 

22 8an 
_7 22 Napoli 

9 18 Potenza 

ó 25 Messina 
5 20 Palermo 

MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica che control­
la il tempo sulla nostra penisola è ancora regolata dalla 
presenza di un'area di alta pressione il cui massimo valore d 
localizzato sulla Jugoslavia. Più a occidente, praticamente 
dalla Gran Bretagna verso la penisola iberica, corre una 
fascia depressionaria in lento movimento verso levante. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle 
Isola condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa nuvolosità ed ampie zone di sereno. Durante il corso 
della giornata ai potranno avare manifestazioni nuvolose di 
qualche interesse sul settore nord-occidentale, lungo la fa­
scia tirrenica centrale e II relativo versante della catena ap­
penninica ed anche sulla Sardegna. 

V I N T I : deboli provenienti dai quadranti meridionali. 
M A R I : generalmente poco mossi, con moto ondoso in leggero Perugia 

aumento I bacini occidentali. Pescara 
D O M A N I : ancora condizioni prevalenti di tempo buono su 

tutte le regioni italiane. Durante il corso della giornata ten- TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
danza alla variabilità sulla regioni nord-occidentali e su quelle 
della fascia tirrenica dove si alterneranno annuvolamenti e Amsterdam 
schiarita. A l e n e 

OlOVEDl E VENERDÌ: il tempo potrebbe assumere una nuova Berlino 
fisionomia in quanto l'alta pressione si porterà verso oriente Bruxelles 
mentre la fascia depressionaria dell'Europa occidentale si Copenaghen 
porterà verso il Mediterraneo centrale. Le perturbazioni che Ginevra 
vi sono inserite potranno cominciare ad interessare la fascia Helsinki 
occidentale dalla nostra penisola con un aumento della nuvo- L | s t K m a 

losltà e possibilità di successive precipitazioni. 
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1 17 Stoccolma 

11 17 Vienna 

Su questo argomento ci han­
no anche scritto Piera Erman-
na Curine di Milano, Clelia Fa­
rina dì Savona, Roberto Fran­
ceschi di Firenze. 

«L'ultimo caldo 
al pallone 
di una partita 
gattopardesca...» 

••Signor direttore, •garanti­
te ai disabili la possibilità di 
varcare facilmente la soglia 
dei luoghi della socializzazio-
ne, senza creare II vuoto intor­
no a lord»! sembra un'ovvielà, 
eppure la maggior parti dei-
luòghi della socializzazione 
(teatri, mostre, scuole, uffici 
pubblici, auditorium, ecc.) re­
stano inaccessibili. È più faci­
le per gli handicappati ritirarsi 
a una cosiddetta vita privata, 
dove la morale, trita e ritrita, 
del «non si può parlare di cor­
da in casa dell'impiccato» si 
traduce nel non fare notizia, 
nel «silenzio stampa» e nella 
«vergogna nascosta». 

Chiamati storpi, sciancati, 
da quarantanni si dice handi­
cappati, oggi «disablll», «por­
tatori di handicap», come se 
dovessero penarsi un fardello 
sulle spalle,,. Ma cambiando 
l'ordine degli addendi il pro­
dotto non cambia. La solida­
rietà, o meglio la cosiddetta 
solidarietà, la tolleranza è an­
che diventata, in quarantanni, 
l'altra faccia» dell'indifferen­
za, 

Ora è stato dato l'ultimo 
calcio al pallone di una partita 
gattopardesca: il decreto leg­
ge del 26 gennaio '89, l'ultima 
disposizione per favorire l'eli­
minazione delle barriere negli 
edifici privati. Nel consentire 
agli interessati di inoltrare al 
sindaco le richieste di fruire di 
S milioni per dotare le loro 
abitazioni di servoscala, è sta­
to scelto un ruolino di marcia 
da Guinness dei primati: sca­
denza non oltre il pnmo mar­
zo di ogni anno. Il termine è 
stato prorogato per quest'an­
no sino al 31 luglio, comun­
que scadenza troppo vicina 

perché tutti postano < 
messi a conoscenza de) loro 
diritti senza essere risucchiati 
dal vortice del vuoto. 

Vige la regola delle barzel­
lette cretine: più ne racconti, 
meno fanno ridere. E con l'a­
ria che tira su tagli e sprechi 
della spesa pubblica, l'ortz-
zont del lieto fine più si avvici­
na più si allontana. La caram­
bola dei conflitti di competen­
za (è compito del Comune, 
dello Stato, degli Innumerevo­
li &il?) suggerisce il «paese la 
palla»... 

e Elle AatenecL Mogna 

Per una drastica 
riduzione 
del numero 
del parlamentari 

• • C i r i compagnL se la re­
cente notizia giornalistica è 
esalta, in Un Incontro SpaetoaV 
«l'taffl, nelle rispettive veatJd 
presìdend del Senato • detta 
Camera dd deputati, sarebbe 
sorta l'intesa di portare kt <*-
scusatone un progetto di revi­
sione del «bicameralismo per­
fetto.. La proposta verrebbe 
esaminata entro breve tempo 
a Palazzo Madama. 

Con tale progetto le leggi 
risulterebbero varate definiti-
vamenle dall'approvazione di 
W soto ramo del Parlamento, 
a meno che un terzo del com­
ponenti dell'altro limo non 
ne, richieda modifica. 

Non è che provi eccessivo 
entusiasmo per questa rifor­
ma, In quanto propenderei 
decisamente per quella avan­
zata a suo lempo dal Pel di far 
legiferare la sola Camera, at­
tribuendo al Senato II compilo 
di controllo e di rxopuWone 
delle attività delia Regioni, 
con. tutti | vantaggi di un più 
efficace, operoso decentre-
rnentodedtadputibUci. 

E facile arguire che rMeae 
fra I due presidenti deriva d i 
u» compromesso, che avreb­
be dato a mio avviso maggio­
re equilibrio se alla preposta 
In parola tosse «tati arAmata 
quella riguardante l i drastica 
riduzione del riariamentart. 
spesso sostenuta ; argoreen-
ttta dalla compagna r i c o t ­
ti. -

Non riesco a tqglienml II 
oonvinoimento ehi U progetto 
di un consistente liòJrrMMo-
namento del numero del par­
lamentari non solo 1 imo » 
trova stragrande par» degli 
Italiani livdreveli, mi al tem­
po stesso accelererebbe iutte 
le altre Indispensabili ritorme 
istituzionali ed elettorali, per 
far avanzare, consolidare e ar­
ricchire la democrazia e la so­
cietà del nostre Paese. 

Sottomani (Veneri») 

«E forse 
potrebbero 
mandarmi 
qualche libro.. 

• a Cari amici, sono un cuba­
no che studia l'italiano da un 
po' di tempo e, per pejfezlq. 
narmi, vorrei corrispondere 
con degli amici, magari solo 
per parlare di music* leggere, 
o di calcio; e Ione potrebbero 
mandarmi qualche libro, rivi­
sta o giornale che mi aiutino 
ad imparare anche a conosce­
re meglio l'Italia. ' 
Noci Feraudes Earlqees. 

Calle Primera 1, Santa Ana 
Matanzos (Cuba) 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni meu'ore dah> 
1.30 alle 12 e dalle 18 alle 18.30 

V - / 

e—\ 
Ore 7.00 Rassegna nampa con Carlo Cinedi di Repubblica: 
9.30 Ccop 89. Il Bimestrale del Manifesto auTuraa, hi stuoia 
Rossana Rossanda; 10 Pilo direno coi Salvagente, Paniamo ai 
viaggi • vacanze. In studio Giovanni De Mauro, Marine Merpur* 
go, Daniale Manca: 111l voto in Vr»*. CoUegemenU a servizi da 
Mosca: 1511 nuovo Pei. La parola a chi viene da lontano, Natta, 
Paletta, Jonl, Lama, Ingrao. 
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107.800. Flrania 96.800/105.706: Maaaa Canari 101.880: Pe­
rugia 100 700/98 900/93.700: Torni 107.800; «noeta» 101.100! 
Alcoli 1031O0/9S.6O0; Macerata 105.500/103 200: Pesare 
91.100: Roma 84.900/ 97/105.650; Roano (Tal 95.100; tau­
ri- Tararne Chlatl 108.300. L'IocU» 99 400: Vano 99.650; Na­
poli 88: Salerno 103.500/102.160: foggia 94.100: Usa* 
105 300. lari 87 800: Ferrara 105 700: Latina 105.110: " i o * 
nona 105.650. Viterbo 68.800/97.060, Paria. Placano», Cremo­
na 10.950; Piatola 106.800: Rlatl 103.200. Inverai 61.200; 
Tronto 103.00. noverato 103 260. Biotta 106.800. 
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Tokio 
Contìnua 
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della Borsa 
Indice Nikkey 
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Wall Street 
Scambi deboli 
e tendenza 
al ribasso 
a metà 
contrattazioni 

Dollaro 
Dopo 
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la valuta Usa 
riassesta 
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ECONOMIA&LAVORO 
Yen in calo 
Dollaro 
sempre 
più robusto 
• • ROMA Voci che davano 
addirittura per •imminente' 
I arresto dell ex primo mini­
stro Nakasone e l'impressione 
che II governo americano si 
stia predisponendo a nuovi la-

_ gli di spesa hanno rilancialo 
fetì il (fallato sul mercato di 
Tokio unica piazza mondiale 
Importante aperta accanto al 
mercato di Wall Street La mo­
neta statunitense ha aperto a 
Tokio la settimana Valutarla in 
tono robusto sfondando quo­
ta 132 yen e portandosi cosi 
ad un livello che non raggiun­
geva dai primi giorni dello 
scorso ottobre II dollaro, in­
fatti ha chiuso a 132,30 yen 
contro I 13127 della seduta 
precedente ed i 131,48 di ve­
nerdì scorso a Wall Street In 
un mercato dagli scambi mol­
lo rarefatti, è stata soprattutto 
la divisa giapponese a cedere, 
più che il dollaro a rafforzarsi, 
comunque, un certo rialzo la 
divisa americana I ha messo a 
segno anche nei confronti 
delle altre valute Ad esempio, 

II marco tedesco « stalo fissa­
lo a 18765 marchi contro gli 
18738 di venerdì sera «Jte» 
York Sullonda della crescita 
di Tokio il dollaro si e presen­
tato In forte crescita anche a 
Wall Street anche nel confron­
ti delle valute europee! sul 
marco la valutazione pativa a 
18860 mentre anche la lira 
cedeva sino a qitota 1385 
Tuttavia voci di un Intervento 
calmieratemi della Red hanno 

. latto ripiegare nel corso della 
seduta II marco a 18840 e la 
lira a 138325 

! Una prima spinta al dollaro 
*è venuta Ieri e)* voci che vor­

rebbero Imminente l'arresto 
dell ex primo ministro Naka-

• sone coinvolto nello scandalo 
, linanziario Recrutt Cosmo» 

(vendita a prezzi vantaggiosi 
a personalità politiche e ilnan-

» ciarle di azioni Recrult Co­
sini» prima della loro quota­
zione In Borsa) U voci della 
nuova svolta nella vicenda 
(ohe ha gli portato alle dimis­
sioni di alcuni ministri tra cui 
quello delle Finanze Mrysza-

t wa) hanno suscitato nuove 
preoccupazioni per la stabilita 
politica giapponese innescan­
do una serie di vendite d i « « 

. Nakasone non è stato arresta­
to ma comunque « Unite die-
Irò le sbarre un altro protago­
nista della finanza giappone­
se Hisashi Shlnto, ex presi­
dente della Ntt II argante delle 
telecomunicazioni giappone­
si 

Al fondo del cedimento del­
lo yen comunque vi sembra 
essere Hmpressione degli 
operatori che le autorità nip­
poniche non intendono Impe­
gnarsi più di tanto nella dilesa 
delle attuali parila Ad esem­
pio un alto runaztonario delle 
Finanze ha dichiarato che 
non è .dirompente» Il recente 

• calo dello yen anche II rialzo : del prewi non vien«.c<Srisliie-
- rato un «pericolo reale» tanto 

che II Olappone * Intenziona-
' io a mantenere I attuale linea 

espansiva 

La risposta sindacale a De Mita 
Del Turco: non utile ora 
io sciopero generale 
Benvenuto: iniziative di massa 

Confìndustria: inflazione 
ormai inevitabile sopra il 6% 
La proposta Cgil terreno 
per il dialogo a sinistra? 

La sfida è sui contro tagli 
Una Pasqua avvelenata dalle misure di De Mita, per 
milioni di lavoratori italiani II loro dissenso è già 
stato espresso in scioperi e cortei, nei giorni scorsi I 
dirigenti di Cgil, Cisl e Uil hanno annunciato riunio­
ni per concordare un piano di iniziative Trentin, 
Manm, Del Tutto, Benvenuto non dicono cose di­
verse, La lotta può servire non solo a sfogare la col­
lera, ma a sostenere misure alternative 

•MINO UGOLINI 

••ROMA. C e un contrasto 
Ira le lotte operale sviluppate­
si la scorsa settimana dopo 
l'annuncio del 'tagli, governa­
tivi. e quello che vanno dicen­
do I dirigenti sindacali'' La let­
tura di un titolo di primapagi-
na su Repubblica (Del Turco 
agli operai non è tempo di 
scioperare) non dovrebbe da­
re adito a dubbi Ma poi leg­
gendo il lesto dell'intervista, si 
scopre che il segretario gene­
rale aggiunto della Cgil non 
ha mal detto una cosa del ge­
nere, Chiediamo una confer­
ma al diretto Interessato <lo 
penso» risponde -ad u n n i 
sindacali cfie premano sul 
Parlamento con la forza ne 
cessarla per far cambiare la 
natura dei provvedimenti» Ciò 
Che Del Turco non ritiene uti­

le in questa occasione ») gio­
care quella che viene conside­
rata la estrema carta di un 
movimento sindacale, la pro^ 
clamazione di uno sciopero 
generale E questo proprio 
perche ritiene che le contro­
proposte avanzate dai sinda­
cati siano forti e serie e possa­
no trovare udienza In una, bat­
taglia parlamentare non scon­
tata. Uno sciopero generale, 
invece, rischlerebbe di lascia­
re le cose come stanno e fini­
rebbe, paradossalmente, dice, 
•per rafforzare questo gover­
no» Occorre delineare una 
positrone organica di tutto il 
movimento sindacale, aveva 
detto Bruno Trentin, «e soste­
nerla con tutti I mezzi a dispo­
sizione» E FTanco Marini, in 

Ottaviano Del Turco Giorgio Benvenuto 

una intervista, alla domanda 
•proclamerete scioperi se il 
governo Insisterà?», aveva ri­
sposto «E naturale» 

Quello che appare partico­
larmente risoluto, in questa 
occasione, é Giorgio Benvenu­
to, segretario della UH «È pre­
cipitoso dire che non faremo 
nulla» dichiara, riferendosi a 
qualche impreclsato dirigente 
sindacale e prendendo atto 

del latto che c'è <una tortissi­
ma irritazione tra la gente» La 
proposta è quella di «grandi 
manifestazioni», simili a quelle 
realizzate per il fisco 

Le possibili alternative ai 
•tagli» di De Mita rendono più 
fòrte l'impostazione sindaca­
le Giuliano Cazzoia, segreta 
rio Cgil, fa alcuni conti sulla 
possibilità di differenziare • 
ticket* t, •> lavoratori dipenden 

ti e lavoraton autonomi I pn-
mi hanno contribuito al finan­
ziamento del sistema sanita­
rio, nel 1988, con 33 598 mi­
liardi (561% del totale e un 
carico di popolazione assistita 
del 659%) I lavoraton auto­
nomi sempre nel 1988 han 
no contribuito con 4 920 mi­
liardi pari all'8,2% del totale e 
con un carico di popolazione 
assistita di circa il 26% Qualo­
ra ci fosse stato lo stesso rap­
porto tra contributi e assistiti 
tra i due settori, i lavoraton 
autonomi avrebbero dovuto 
pagare olire I2mila miliardi 
(invece dei 4 920) Altri n-
sparmi, ricorda Cazzoia, si po­
trebbero ottenere escludendo 
dal prontuario farmaceutico 
1 245 confezipni ritenute inuti­
li La Cgil su tutta questa ma­
teria ha steso un documento 
Questo potrebbe anche essere 
il terreno, osserva Del Turco, 
per stabilire »un rapporto nuo­
vo e diverso, anche in questa 
circostanza» tra le forze di si­
nistra .Bisognerebbe evitare 
che su una materia come 
quella del risanamento della 
finanza pubblica parlino solo 
i conservatori o I moderati» 
Sono osservazioni che riman­
dano ad alcuni aspetti di una 
polemica nei confronti di una 

sinistra che sarebbe solo in 
grado di snocciolare litanie 
sul «riformare e nsanare» Per­
ché tanti illustri critici (Napo­
leone Colaianni, per esempio, 
ndr) non prendono sul seno 
allora il contro-piano Cgil7 

E mentre i sindacati predi 
spongono le lore mosse, la 
Confindustna nbadisce le pro-
pne ottiche ad altn aspetti 
della manovra governativa, fa 
cendo sapere che 1 ipotesi di 
una decelerazione dei prezzi 
non e plausibile I ntmi del 6% 
non verranno ndotti insom­
ma Plausi a De Mita invece 
dal liberale Altissimo (una 
volta tanto in disaccordo con 
Pminfanna) e da Luigi Preti 
(Psdì) Tra i più attenti a se­
guire gli sviluppi della vicenda 
economica, i 4 milioni di im-
piegati pubblici, in attesa di 
contratto II governo vorrebbe 
inventare per loro aumenti sa 
lanali agganciati non ali infla­
zione reale, ma ad una nfla 
zione «sognata» Con il bel ri­
sultato, Ira I altro, di mandare 
a gambe all'ara tutte le possi 
bilità di discutere di soldi col 
legati ad obiettivi produttivi 
ad efficienza ad una nuova 
organizzazione del lavoro, a 
risultati soddisfacenti anche 
per I disgraziati utenti 

De Michelis contro Bankitalia 
per far scudo al governo 

M t l l L O D I MATTIA 

m Da oggi si vedrà il giudi­
zio che la Borsa e gli operatori 
daranno della manovra varata 
dal governo giovedì scorso e 
ora atta prova dopo le festività 
pasquali. Sono già emersi «di­
stinguo» e prese di distanza 
ne|la maggioranza e nel go­
verno E ora si profila anche 
un corposo contrasto Ira go­
verno e Banca d Italia come 
emerge da una sibillina inter 
vista del vicepresidente del 
Consiglio De Michelis Non è 
affatto scandalosa una dialet­
tica tra esecutivo e banca cen­
trale in alni paesi II «conflitto» 
non costituisce una novità e 
Reagan, per citare un caso, vi 
ha fatto frequente ricorso Può 
invece diventare scandalosa 
la dialettica quando pretende 
con messaggi criptici (come 
nel caso italiano) di mutare le 
règole mentre si stanno facen­
do I giochi, per di più presu­
mendo che la colpa delle co­
se che non vanno sia del ter­
mometro (politica monetaria 

e livello di assorbimento dei 
titoli pubblici) e non della 
malattia inesistenza di una 
vera politica economica, di un 
valido piano di rientro del de­
bito, di un coordinamento ef­
ficace tra politiche dell'entra­
ta, della spesa e monetaria, 
Secondo De Michelis, «qual­
cuno» nel governo accusa il 
•divorzio consensuale» tra 
Banca d Italia e Tesoro, realiz­
zalo oltre sette anni fa, In base 
al quale la prima non * pia te­
nuta come una volta, ad ac­
quistate tutti i titoli pubblici ri­
masti non collocati nelle aste 
Con il divorzio si concluse un 
periodo di dibattito anche 
aspro sul ruolo istituzionale 
della banca centrale Si assun­
se la decisione del «divorzio» 
nel! assorbimento dei moli 
pubblici che,, insieme con I al­
tra già vigente norma che im­
pedisce di finanziare col con­
to corrente esistente con il Te 
soro oltre il 14% della spesa, 

doveva conseguire appunto 
I obiettivo di fate emergere le 
responsabilità nella conduzio­
ne deiia politica economica II 
meccanismo fu criticato da 
destra, troppo poco, si disse 
Ma anche da sinistra In parti­
colare nel Pel si osservo che il 
•divorzio" da solo, senza la ca­
pacità di attivare e coordinare 
le leve del governo (bilancio, 
entrata) con la politica mone-
tana, sarebbe stato insufficien­
te Il principio |n sé giusto ave­
va bisogno. insomma, di un 
governo idoneo e di un molo 
nuovo dello stesso Parlamen­
to 

A ben veuere il divorzio to­
tale non e è mai stato Sipario 
di concubinaggio velato Ban­
kitalia non fece negli anni 
successivi mancare il suo ap­
porto sia acquistando alle aste 
sia manovrando ad esempio il 
«pronti contro termine» in fun­
zione delle stesse aste Resta 
va e resta, tuttavia la facoltati­
vi» degli interventi, garanzia 
di una banca centrale non as 

servibile dal governo Ma se a 
quest'ultimo oggi d o non sia 
più bene ha il dovere di dire 
pubblicamente quali sono le 
alternative tornare alla situa­
zione precedente'' Reimporre 
il vincolo di portafoglio? Cer­
tamente cosi si dimentiche­
rebbe che acquistare titoli 
quando il potere contrattuale 
del Tesoro è ai minimi termini 
significherebbe semplicemen­
te naccendere 1 inflazione 

Ad apnte scadono 44mila 
miliardi di titoli pubblici, il 
conto corrente con il Tesoro è 
andato in rosso nei giorni 
scorsi 1 inflazione è salita a li­
velli imprevisti, I elevato livello 
dei tassi di interesse attira ca­
pitali esteri e penalizza ex­
port- Da novembre il colloca­
mento del titoli è «in panne» 
Chi oggi parla a sproposito di 
divorzio tutto sommato dà ra­
gione, senza affatto volerlo, al 
Bei che ha sollevato da tempo 
il problema degli interessi sul 
deficit (lOSmila miliardi previ­
sti per il prossimo anno) So-

Gtayarmt De MfctMB 

no possibili e vanno persegui­
te modifiche nelle tecniche di 
funzionamento del mercato 
pnmano, dove si collocano i 
titoli Ma non gioverebbe af­
fatto un ruolo «ancillare» della 
banca centrale Occorre insul­
tare nei nsparmiaton la fidu­
cia che i tassi non saliranno 
ma ciò si ottiene dopo che il 
piano Amato è saltato, con un 
seno e robusto programma di 
rientro del debito e di svilup­
po degli investimenti, che non 
solo agisca sul disavanzo pn­
mano ma anche sugli interes­
si, che riguardi pure la spesa 
partendo dai meccanismi e 

dalle operazioni di qualità 
ma che non consideri chiusa 
la questione fiscale È su que 
ste questioni che De Michelis 
dovrebbe esercitarsi 11 rischio 
infatu è quello di cumulare 
lassismo fiscale (politiche de i 
condoni tributari) con aspe! 
tative di lassismo monetano 
non finalizzate al nlancio del 
lo sviluppo Di questo passo 
ne soffrirebbe certamente il 
cambio a meno che negli 
ambrenu governativi non si 
pensi ad una svalutazione fra 
un pò di tempo, come con 
Impartita agli industriali per la 
ndotta fiscalizzazione 

Un vertice 
a Genova 
per la crisi 
del porto 

Un -vertice» tutto genovese è in programma per questa mat­
tina a palazzo San Giorgio sede del Consorzio autonomo 
del porto per cercate di nsolvere le questioni dello scalo li­
gure paralizzato da oltre due mesi di sciopero dei portuali 
che contestano il varo dei decreti Prandinì II presidente del 
Cap ammiraglio Francese, ha infatti convocato le segrete­
rie di Cgil Cisl e Uil e i dirigenti della Compagnia unica dei 
lavoratori portuali Oggi dovrebbe anche scattare la chia­
mata predeterminata dei portuali sulla base delle modalità 
stabilite dai decreti Prandinì (nella foto) È questo un fatto 
che fa salire la tensione sulle banchine dello scalo ligure 
poiché di fronte ali eventuale nfiulo del portuali della Com­
pagnia unica ad adattarsi al nuovo tipo di chiamata al lavo­
ro potrebbe essere richiesto il ricorso a manodopera ester-

Agitazione 
nei trasporti 
e nel pubblico 
impiego 

Diminuiti 
nel 1988 
fallimenti 
e protesti 

Trascorsa la parentesi pa­
squale riprendono le agita­
zioni nel settore dei trasporti 
e del pubblico impiego Pra­
ticamente tutte le categorie 
dei dipendenti pubblici so­
no in agitazione per i nnno-
vi dei contratti di lavoro e 
non si esclude che Cgil, Cisl 

e Uil decidano nei prossimi giorni uno sciopero generale di 
protesta contro il decreto che fissa un «letto» costituito dal-
i inflazione programmata più un punto in percentuale 11 3 
apnle si fermeranno comunque I vigili del fuoco presso gli 
aeroporti aderenti ai tre sindacah confederali II 5 aprite é 
in programma lo sciopero degli oltre 200 000 lavoratori sta­
tali ministeriali promosso da Cgil, Osi e Uil Per quanto ri­
guarda i trasporti é previsto per il 7 aprile lo sciopero degli 
assistenti d, volo, mentre dal 6 al 12 aprile vena messo In 
atto un •pacchetto, di 72 ore di sciopero da parte dei marit­
timi aderenti ai sindacati confederali e alla Federmar 

Un calo sensibile dei falli­
menti e dei protesti di asse­
gni tratte e cambiali si ève-
nficato - secondo I dati, Istat 
-ne l 1988 Rispetto all'anno 
precedente I fallimenti si so­
no ridotti di quasi un quarto 
(meno 24 4%) per quanto 
riguarda i protesti (i dati si 

riferiscono ai primi sette mesi dell anno) vi è stato un calo 
attorno al 10% Più contrastato invece il panorama della 
•criminalità» economica E aumentata 1 emissione di asse­
gni a vuoto di oltre il 6%, in calo le denuncle di insolvenza 
fraudolenta (meno 3,7%), in modesto aumento i casi dì 
bancarotta e in netussomo cab te denuncle per spaccio di 
banconote false 

Non Saranno Coloro che ntenevano che 
1 entrata in vigore alla fine 
del 1992, del Mercato unico 
europeo avrebbe portato al-
1 abolizio dei pedaggi auto­
stradali rimarranno delusi 
Anzi è probabile che qui 

• _ » • > » _ • « • > • > » • paesi che ancora non fanno 
pagare il pedaggio sulle au­

tostrade modifichino la loro posizione per poter finanziare 
nuovi progetti di costruzione e ampliamento delle kw» reli 
autostradali Finora « n o 9 i paesi della Comunità che han­
no autostrade a pagamento 

« B U S i n e S S SCllOOi» Iniziera il prossimo settem­
bre a Budapest 1 attività dell' 
International Management 
Center, la prima «business 
scool» a compagine aziona 
na intemazionale presente 
nei paesi dell Est europeo 

M « H « W » I « « M « M « I La nuova scuola avrà due 
partner europei entrambi 

italiani la Camera di commercio di Milano e 1 Istltutoi ban­
cario San Paolo di Tonno Attualmente I Italia è II terzo 
Sartner commerciale dell Ungheria tra i paesi occidentali 

uno operativi tra i due paesi 35 accordi di cooperasiohe e 
sono in corso traHhie per altri 33j mentre sono state costitui­
te 11 società miste cinqiie in Italia e 6 in Ungheria 

i pedaggi 
autostradali 

•tato-magiara 
prossimamente 
a Budapest 

Cresce 
l'interscambio 
fra Italia 
e Francia 

Continua a mantenersi atti­
vo il saldo commerciale ita­
liano con la Francia anche 
se nel corso del 1988 ha su­
bito un calo L interscambio 
Italia Francia ha comunque 
registrato un incremento 

— — » • _ — - » « » . > _ > . » > dell' 11% per la crescita del-
1 esportazioni italiane II sal­

do negativo italiano si è cosi ridotto a 1000 miliardi contro I 
1700 dell 87 I prodotti che hanno contribuito particolar­
mente al buon andamento delle esportazioni francesi in 
Italia sono stati gli agroalimentan, mentre t principali pro­
dotti italiani venduti in Francia sono stati veicoli e materiali 
da trasporto terrestre e soprattutto abbigliamento, calza'u-
re e mobili 

FRANCO MIZZO 

Parla il primo dei moltissimi «giovani in prova» che ha deciso di impegnarsi nel sindacato 

Gabriele, delegato dei contrattisti Fiat 
Alla Fiat anche i giovani contrattisti di formazio­
ne-lavoro hanno finalmente il loro primo rappre­
sentante È un ragazzo della lastroferratura di Ri­
valla, nominato in questi giorni delegato sindaca­
le della Fiom È anche questo un significativo ri­
sultato delta campagna per il rispetto dei dintti in 
fabbrica Le ragioni e gli obiettivi della sua scelta, 
cut si accompagnano altri incoraggianti segnali 

« M I N I O MANCA 

• ROMA Cera una sona di 
scommessa ira la Rai e la 
Fiom tortitele tacito ma nep­
pure tanto sarebbe riuscito il 
sindacato a spuntarla tra i 
contrattisti»? Ce I avrebbe fat­
ta a mettere radici fra le mi 
gllaia di ragazzi assunti con 1 
contratti di formazione-lavoro 
e messi alla produzione dopo 
quel breve tirocinio che - più 
che addestramento professio­
nale - ha lo scopo di imparti­
re obbediente omologazione 
e cultura Rat»' 

Forse è presto per una ri­
sposta definitiva ma molti se-

finali lasciano intendere che 
a scommessa la sta vincendo 

il sindacato Oggi infatti su 
600 iscritti alla Fiom nei tre 
Stabilimenti tonnesi di Chtvas 
so Rivalla e Mirafion circa 
500 son giovani con meno di 
trentanni di essi parecchie 
decine son •contrattisti» owe 
ro ragazzi che non hanno 
avuto timore di scegliere 11 sin 
dacato ancor prima che il loro 
periodo di «prova* sia conclu 
so e dunque mentre su di essi 
grava 1 ipoteca di una possibi 
; non riconferma E - circo 

stanza di cui chiunque può 

apprezzare ti valore - un con* 
Iranista è divenuto perfino de­
legato sindacale scegliendo 
dunque qualcosa di più che 
una semplice adesione ma as 
sumendo su di sé compiti di 
tutela e di rappresentanza al 
trui 

In qualche altra fabbrica 
era già successo ma mai alla 
Fiat E che sia successo prò 
pno m questi giorni appena a 
margine della grossa battaglia 
sui diritti sindacali e politici 
negli stabilimenti del colosso 
torinese non è davvero ca 
suale Né è casuale che una 
rete tv lo inviti a Roma per 
chiedergli come mai abbia 
deciso di impegnarsi nel sin 
dacato Cht è dunque questo 
speciale delegato7 

Gabrile Garau ha 24 anni e 
come si intuisce proviene da 
una (agmialia di sardi trasferiti 
a Tonno E operaio di II livello 
a Rivalla dove è in forza alla 
«lastroferratura* (suoi 18mesi 
contrattuali scadono il 23 
maggio prossimo 

Perché delegato? 

E perché no' Se e è uno stru 
mento che ti tutela quello è il 
sindacato Ho pensato che 
tosse necessano impegnarsi 
anche sacrificarsi e che que 
sto fosse il momento giusto 
Poi mi pare che il sindacato 
stia attraversando una se moì 
to importante e che anche il 
mio aiuto possa servire 
Gabriele è un ragazzo di pen 
lena ha una compagnia di 
amici coi quali va in discoteca 
o si incontra al bar come lui 
hanno I orecchino il maglio 
ne dentro i jeans il giubbotto 
di pelle iTruzzi» in gergo lo 
cale 

Che cosa gli hanno detto gli 
amici dt questo tuo nuovo 
Impegno? 

Mah alcuni mi hanno scensi 
gliato mi hanno detto lascia 
perdere, chi te lo fa fare dt 
metterti contro quelli là Ma 
se tutti sì tirano indietro7 lo co 
munque già prima mi ero 
messo in contralto con un 
certo modo di gestire I azien 
da Se e era qualcosa che non 

andava per me o per gli altn 
io mi facevo sentire Quando 
e è da parlar chiaro io non lo 
mando a dire 

Net tre stabilimenti Rai di 
Torino ci son più di diecimi­
la nuovi assunti, «contratti-
atti e «passaggi diretti». Co­
me è U rapporto fra loro e U 
sindacato? 

È un rapporto che si deve an 
cora costruire I giovani son ti 
morosi specie quelli in attesa 
della conferma Ce paura di 
una rappresaglia aziendale 
non sono ancora chiari i ente 
n della valutazione del perio 
do di formazione lavoro 
Quindi il rapporto con il sin 
dacato è sporadico complica 
io ma vedo che il sindacato si 
mostra disponibile 

Come e stato l'Impatto con 
la grande fabbrica? Te l'a­
spettavi coi! o diversa? 

Sapevo che non sarebbe stata 
una sala da tè anche se ne) 
breve periodo della formazio­
ne cercano di metterti in testa 

cose che poi sì rivelano del 
tutto diverse lo conoscevo già 
anche 1 esperienza di mio pa 
dre che in Fiat ha lavorato da 
operaio per quindici anni SI 
più o meno me 1 aspettavo un 
ambiente malsano scarsa de 
mocra2ia un lavoro ripetitivo 
e tempi faticosi La realtà della 
fabbrica è molto diversa 

Dt tutto questo riuscite a di­
scutere fra giovani operai? 
Esiste un collegamento fra 
voi contrattisti o nuovi as­
sunti? 

Da contrattista npeto non è 
facile muoversi La direzione 
aziendale attraverso i suoi 
strumenti cerca di compnme 
re e di limitare le forme del 
collegamento Ma io penso 
che avere coscienza del pro­
prio lavoro e dei propn dintti 
serva ali operaio e serva in de­
finitiva anche alla fabbrica E 
poi comunque la democrazia 
va nspettata Se debbo andare 
a un assemblea possono an 
che legarmi a una colonna io 
ci vado lo stesso 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1989 

E scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 2" 
bimestre 1989 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine 
di evitare gli ulteriori aggravi dell indennità di ritardato paga» 
mento previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione 
del servizio 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese­
guito anche presso gli uff ICI postali o - con le commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa­
gamento 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti II cui pagamento non risul­
ta ancora pervenuto 

Soaclitti/ana per Useremo 
#f delle ìehcomunicationi fta $$$ è 

l'Unità 
Martedì 

28 marzo 1989 11 



ECONOMIA E LAVORO 

V i à g g i o f i e l l ' i n d i r c t r i a /*\ Preoccupazione per 1 alto costo 
v laggiù ireu maustria / a del aedit0 e rassenza di ^ m 
Una situazione che genera calo di competitività. La mancanza di infrastrutture 
Responsabilità anche nel dominio delle grandi imprese, con Borsa e banche impigrite 

Il «piccolo» faticherà in Europa 
La competitività non si misura solo nell'azienda, 
ma anche nei suol rapporti col credito e nelle op­
portunità offerte o negate dalle infrastrutture e dai 
servai Ancora una volta i destini sono diversi per 
piccoli e grandi II peso dell'arretratezza della 
pubblica amministrazione grava sulla nostra indu­
stria, Ma le responsabilità sono proprio tutte di al­
tri? 

(TIFANO RIONI RIVA 

••MILANO II capitale Mer­
cato unico europeo vorrà dire 
capitale per tulli? E vero che 
le imprese italiane sono le pia 
bisognose di procurarsene? 
•Bisogna distinguere - rispon­
de Graziella Fomengo dell'U­
niversità di Torino - te nostra 
grandi aziende ne hanno at­
tinto Ih grande quantità negli 
anni 70 dal sistema creditelo, 
quando gli Interessi reali era­
no neffetrVi Poi hanno guada­
gnato molto, e hanno Impara­
to lord stesse a fare Anania 
Oggi sono più brave del siste­

ma bancario a fare interme­
diazione e sono loro inlatti a 
voler comprare assicurazioni 
e banche-

Diverso il discorso per i pie 
coli loro ne avrebbero un 
gran bisogno, ma fanno fatica 
a trovarne e i tassi sono trop­
po elevati A differenza di altn 
la Fomengo non vede dietro 
l'angolo II venture capital, ne 
Una bona diffusa dove possa­
no arrivare • piccoli •Questo 
impedirà alle piccole aziende 
di diventare medie, o le espor­
rà alle acquisizioni dall'estero 

Tassi di eambio effettivi reali 
(Indici 1980-100) 

Periodo 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1988 
1987 

Stali Uniti 
1117 
120 0 
120 9 
126 6 
128 5 
103 3 
93 8 

Canada Giappone 
100 6 102 2 
104 0 910 
107 4 95 4 
106 1 96 6 
103 1 95 7 
991 1209 

1010 125,9 

Rfl freiwie 
919 94 8 
94 4 91 5 
94 6 89 7 
91,0 89 2 
89 7 92,8 
97 7 98,5 

102,3 990 

O Br.t 
1015 
98 5 
92 7 
89 7 
917 
90 4 
91.9 

Malia 
986 
96 3 
99 0 
99 0 
97,4 

1009 
1029 

Svizzera 
99 0 

102 6 
1031 
1001 
98,1 

103,7 
105,6 

Quando il tasso di cambio reale sala la competitività dal prodotti nazionali al accresce 

La crisi evitata con le armi 
della flessibilità potrebbe arri­
vare proprio sul piano finan­
ziarlo* «Di certo - aggiunge 
Innocenzo Cipolletta, vicedi­
rettore della Contlndustna -
non si può chiedere sviluppo 
ad aziende che pagano un in­
teresse reale del 6% contro 
lassi di crescita del Pil che 
vanno dal 3% al 4% Questa è 
una situazione anomala che 

non può durare, che diventa 
distorcente E una sorta di rea­
zione eccessiva, da parte degli 
Usa, alla fase dei tassi negami 
degli anni 60> 

Borsa troppo concentrata 
sui grandi titoli, sistema ban­
cario impigrito e reso «fuori 
mercato» dal regime di mono­
polio e dal paternalismo del 
controlli Elementi di ineffi­
cienza di sistema che certo 
pesano sulla competitività ita­

liana Rete creditizia e rete 
commerciale arretrate frazio­
nate e irrazionali in qualche 
modo in panato hanno difeso 
il nostro sistema, perche han­
no reto troppo oneroso per gli 
stranieri venire a farci concor­
renza In casa Con I integra­
zione accelerata e l'estensio­
ne del diritto di stabilimento 
queste protezioni sono desti­
nate a sgretolarsi, e le ineffi­
cienze rischiano di diventare 

intollerabili 
•Se ci aggiungiamo le lneffi 

cienze nelle grandi reti Infra­
stnitturali trasporti, telefoni 
poste - dice Roberto Adoni 
docente della Università Beo 
coni - I handicap per le no­
stre imprese diventa gravissi­
mo» Ma basta nascondersi 
dietro le semplificazioni pio 
pagandistiche che contrap­
pongono la cultura.d'impresa 
alla ciane politica? «I sono 
delle ragioni che valgono par 
tutti, di Mardo cultural*, intel­
lettuale del paese Poi bisogna 
andare a cercare gli interessi 
legati ali inefficienza Tutte le 
volle che ho studiato aree di 
inefficienza della pubblica 
amministrazione ho trovato 
aree esattamente speculari di 
guadagno per chi vive su que­
sta inefficienza, Interessi eco­
nomici, tanto di tipo capitali­
stico quanta sindacale Non 
sono mai prevalentemente 
fatti tecnici e nemmeno sol-
Unto responsabilità politiche 
Alla fine pero il gioco si ritor­
ce sul sistemai. 

Rimedi' Diffidare di tulle le 
generalizzazioni bisogna ave 
re un atteggiamento di ricerca 
area per area con qualche 
cnteno generate «Uno per 
esempio evitare assolutamen 
te nello stesso settore le com­
presenze tra pubblico e priva­
to come quelle del settore sa 
nilano, che spogliano la parte 
pubblica, assolutamente es­
senziale di tutte le risolse Per 
certe aree Invece come quel­
la delle poste, credo che strut­
ture privatistiche garantiscano 
la flessibilità e capacità d'In­
novazione indispensabili Una 
volla ripulito e definito nelle 
funzioni essenziali il settore 
pubblico sarà mollo pio con­
trollabile e difendibile anche 
culturalmente Ma per arrivar­
ci bisogna rinunciare a carica­
re I amministrazione di una 
pletora di occupati E per con­
tro scongiurare misure deva­
stanti come I blocchi piolun-
gali del tum over, che distrug­
gono le capacità d innovazio­
ne dei servizi> 

(3-Conlinuol 

Joint-ventures » con l'Est: è un vero boom << 

Dalle cinque imprese miste 
del 1981 si è passati 
alle 380 dello scorso anno 
Urss e Ungheria in testa 
Manca una strategia della Cee 

tatULUKUONIOOINI 

• GENOVA Con l'obiettivo 
di all'aire «Itamassa crescen-

valori più ottimisti Dopo una 
prima fase di loInHjenture Ira 

per -agganciare, ['arcipelago 
delle piccole e medie Imprese 
«Ila tocomotiva deal! accordi 

Ma k> nazioni Ce*, e In par­
ticolare l'||alla, non hanno an­

cora messo In campo adegua­
ti strumenti finanziari, di pro­
mozione e di assistenza 

Tutto c|0 è emerso nel cor̂  
,ag del seminario Inlergovema-
Ilvo tulle roinl-venture Est-
Ovest, organizzato « Canova 
nelle acorse "settimane All'In-

•Montalo sotto l'egi-
tela da delle Nazioni Unite e dalia 

locale Camera di commercio, 
hanno partecipato gli esperti 
di 34 paesi dell'Europa occi­
dentale e del Comecon, Come 
risulta da una recente indagi­
ne il ncono alla formula delle 
società miste cresce a nlmo 
esponenziale dalle cinque 

lolnt venture sottoscritte nel 
1981 s! è passati alle 380 dello 
scorso anno Nel complesso, 
gli accordi operanti al dicem­
bre '88 nel paesi europei ade­
renti al Comecon erano 550, 
con un investimento straniero 
stimato Intorno al settecento 
milioni di dollari U parta dal 
leone e toccata a Ungheria ed 
Unione Sovietica, con circa 
165 nuovi accordi ciascuno, 
Ma si calcola che solo nel pri­
mi due mesi del 1989 l'Unghe­
ria abbia concluso altre 270 
intese 1 Urss 190, la Polonia 
55 e la Bulgaria 25 

Dal computo * ovvlirrunti 
esclusa la Cina che, Con I* 
sue quattro •toner speciali», fa 
storia a sé Pechino ha slnora 
stretto ben dodicimila lolnt-
venture, di cui solo 19 con I* 
presenza di capitali Italiani 

Siamo, Insomma, In piena 
•lebbre dell'est» E le notule 
circolate durante il simposio 
genovese faranno certo aj* 
mentale l'eccitazione 11 2 di­
cembre «corso II governa so­
vietico ha varata un decreto 
che abolisce II «mite del 49* 
sulle partecipazioni occiden­

tali, consente la nomina di 
stranieri alle cariche di presi­
dente e amministratore dele­
gata delle società miste, aboli­
sce I dazi su macchinari e im­
pianti destinali alle Jolnt-ven-
lure Inoltre viene data per 
probabile l'isliruzlone di <free 
zone»» sull'esempio cinese 

Il caporJelegazIone del-
l'Urss, Prokopov, ha chiarito 
che la società miste non rica­
dono negli ambiti della plani-
frazione centralizzata, ed ha 
annunciato che II 1* aprile en­
trerà in vigore la nuova dispo­
sizione sull'autonomia alle 

aa farà cttuanlHn attingere 
rapporti d'affari co» Imprese 
occidentali tenga dover pas­
sare sotto le forche caudine. 
del Consiglio da) ministri. Zd-
lisjaw Skakul, presidente del­
l'agamia di Varsavia per gli 
Investimenti stranieri, ha an­
nunciato fra le tanta novità 
Che entro dieci giorni in Polo­
nia «alterala legge mila libe­
ralizzazione del cambio * g v 
slamo di eliminare il mercato 
nero entro due otre anni-ha 
dichiarato l'economista - di 

arrivare cosi alla conversione 
piena delta nostra moneta » 

Sono però ancora troppi gii 
ostacoli che scoraggiano le 
aziende medio-piccole ad In­
traprendere esplorazioni verso 
Est persistenza di competen­
ze aggrovigliate e di procedu­
re farraginose, carenza di stru­
menti di assistenza, difficolta 
di accesso al credito A eia si 
aggiunge lo sbarramento ope­
rato dal Cocom (comitato Na­
to) ali export di alla tecnolo­
gia verso 1 paesi socialisti, che 
finisce per impedire proprio 
gli affan miglion In proposito 
il delegato spagnolo ha recla­
mato, anche a nome di altn 
paesi, che II Cocom la smeiia 
•di ostacolare lo sviluppo del­
le loinbwnlure» 

Ma la questione centrale ri­
guarda ciò che fanno e non 
fanno gli Stati per incentivare 
le aziende a proiettarsi ad Est 
Gian Vittono Cauvin, presi­
dente della Camera di com­
mercio, ha chiesto esplicita­
mente fi intervento delle strut­
ture pubbliche con una sene 
di meccanismi di supporto. 
Giovanni ferrali, capo della 

delegazione italiana, ha soste­
nuto la necessità di accordi 
interstatali a protezione degli 
investimenti, tuli esempio di 
un protocollo firmato di re­
cente dalla Farnesina con 
I Ungheria 

Per il resto II governo Italia­
no non brilla certo in quanto 
a dinamismo l'impegno rela­
tivo alla costituzione di un ap­
posito strumento finanziario, 
nbadito dal sottosegretario al 
Commercio estero Alberto 
Rossi, è ancora alto stato lar­
vale Ma neppure a livello co­
munitario le cose funzionano 
per il vereo giusto, come di­
mostra una garbata polemica 
della delegazione Italiana nel 
confronu del rappresentante 
Cee, Schneider, il quale - sor­
prendendo un po' tutti - si era 
dichiarato apertamente pessi­
mista tulle ulteriori possibilità 
di sviluppo delle (olnt-venture 
A lui e stato chiesta conto di 
tre lettere con cui lo scorso 
anno Urss, Polonia « Ungheria 
avevano demandato •asiisien-
za e coopcrazione» alla Cee 
onde facilitare i contatti con le 
imprese minori Ma le lettere 

sono rimaste chiuse nei cas­
setti di Bruxelles, e al signor 
Schneider non e rimasto che 
replicare con un Imbarazzato 
•non sono al conente» E stato 
il prof Victor Ukmar, -mago» 
dell'integrazione economica, 
ad avanzare qualche proposta 
risolutiva. Il tributarlsta ha Insi­
stito sugli aspetti della forma­
zione, per la conquista di un 
linguaggio comune tra mana­
ger dell Est e dell'Ovest, e del-
I informazione A questo pro­
posito ha chiesto i isutuzione 
di vere e proprie •agenzie ma­
trimoniali» per la aziende che 
non dispongono di strutture 
permanenu ali estero, agenzie 
«grado di offrire elenchi di 
possibili partner Industriali, 
nonché assistenza sul posto. 
Ukmar ha infine annunciato 
che, sempre il 1* aprile, veirà 
inaugurata al Segea di Geno­
va la prima scuola di joint-
venture con allievi • docenH 
italiani e sovieuci Sarà una 
scuola veramente •mista», al 
punto che molte lezioni si 
svolgeranno ali Accademia 
nazionale dell'economia di 
Mosca, 

Pubblicità 
Coca-Pepsi 
Guerra 
«stellare» 
H NEW YORK. La battaglia 
pubblicitaria ingaggiata da Pe 
psi Cola e Coca Cola reclu 
tendo rockstar e divi di Holly­
wood a suon di miliardi ha 
provocato anche un cambia 
mento del tipo di spot televisi­
vi mandati in onda Vari 
esperti di marketing americani 
osservano infatti che nella 
pubblicità delle due società 
viene data sempre minor en­
fasi al prodotto e sempre 
maggior spazio allo spettaco­
lo 

Gran parte delle attuali 
pubblicità televisive di Coca e 
Pepsi sono infatti costituite da 
frammenti di concerti rock o 
da mmivideo musicali nei 
quali il prodotto viene men­
zionato e visto molto rara* 
mente Alcuni pubblicitari so­
no però motto critici nei com 
fronti di queste pubblicità 
«Sono molto spettacolan - so­
stiene un consulente di mar-
keting statunitense - ma 
quando lo spot è finito lo 
spettatore fa fatica a ricordare 
la marca del prodotto» 

Le due società ribattono 
che l'aumento delle vendite 
Usa di bibite analcoliche di­
mostra (efficacia degli spot 
con reclutar I due giganti del' 
la lattina sembrano quindi in­
tenzionati a contmaure sulla 
loro linea, 

Petrolio 
L'Opec 
perfeziona 
le intese 
• ROMA. Il comitato Opec 
per il controllo del mercato 
petrolifero si nunisce domani 
a Vienna in un clima di soddi­
sfatto ottimismo per il tono 
decisamente positivo assunto 
dal mercato negli ultimi tem­
pi Gli otto ministri del petrolio 
che lanno parte del comitato 
(Arabia Saudita. Kuwait, Iran, 
Irak, Algeria Indonesia, Nige­
ria e Venezuela) si guarde­
ranno bene dal lasciare pro­
trane i lavori per più di uno­
due giorni in modo da evitate 
qualunque avvenimento che 
possa minare l'attuale Clima 
di fiducia del mercato Ali In­
terno dell Opec sono consa­
pevoli che CI si trova in un 
momento delicato, forse un 
momento di svolta per I mer­
cati petroliferi, dicono gli ana­
listi La domanda di petrolio, 
di solito, rallenta nel secondo 
trimestre e una notizia negati­
va potrebbe Innescare un calo 
di anche 2 dollari a barile, 
aggiungono II comitato do­
vrebbe dunque adottare un 
tono neutro mirante a peipe-
tuaie l'attuale congiuntura fa­
vorevole, all'interno del cartel­
lo Il rispetto per gli accordi fir­
mati In novembre è quasi 
unanime e, negli ultimi mesi, 
lOpec ha Inoltre ottenuto la 
collaborazione di diversi paesi 
produttori esterni all'organi!-
razione 

Italia-Urss 
Il ministro Ruggiero 
va a Mosca per discutere 
nuove intese sull'energia 
• ROMA. Dopo la •ma» 
joint-venture» siglata nel 
febbraio scorso tra I Italia e 
l'Unione Sovietica, l'Italia 
punta a nuove Intese con 
Mosca in campo energeti­
co 

È con questo obiettivo 
che il ministro per il Com­
mercio estero Renato Rug­
giero ai reca in Unstdal 2 al 
4 aprile per incontrare 11 mi.. 
nistro per le relazioni eco­
nomiche con l'estero Katu-
«chev, 

Con te autorità sovietiche 
Ruggiero discuterà la possi­
bilità di incrementare le Im­
portazioni italiane di gas, in 
cambio dell impegno di 
Mosca ad aumentale in mo­

do significativo gli acquisti 
di beni di consumo «rade 
in Italy», la cui richiesta è 
prevista In fatte cesella nei 
prossimi aruii, grazie «ila 
perestrolka di Oorbaclov 

Con la loint-venture da 
cinquemila miliardi di lire 
siglata dopo la vulia a Mo 
sca di De Mita In occasione 
di .Italia 2000». l'Italia si, è 
già assicurata la fornitura 
dall'Una di duemila mega- . 
watt di energia, mentre le 
industrie italiane procede­
ranno all'ammodernamen­
to delle centrali sovietiche 

È stato inoltre annunciato 
che dovrà anche essere 
costruito uri elettrodotto 
che collegllerà i due paesi 

In diretta ogni martedì alle 2215 su Telemontecarlo. 

Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 
Non separate l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna Schelotto ad A come Eros. 

Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa po­

trete riconoscervi e così sciogliere molti interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche di pia: telefonare eporre 

domande o raccontare una storta. Perché A come Eros è un programma rigorosamente in diretta, che vi dimostrerà 

che il sesso è meglio affrontarlo alla luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telemontecarlo. 
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1 jiCìna 
è tempo di rock. H successo del giovane 
Cui Jìan è da un anno 
a questa parte inarrestabile. Eooo perché piace 

.H .olrywood 
e la guerra: in un libro ricostruiti gli anni 
che videro anche il mondo 
del cinema «intervenire» nel conflitto mondiale 

Vediretnk 

CULTURAtSPETTACOLI 

Creta nell'età del gatto 
• L'itola di Creta «la cul­
la della prima 8rande civiltà 
europea, quella minoica. 
Dal 1982, l'Università degli 
Studi di Napoli vi conduce, 
in collaborazione con il di-. 
rettore delle antichità di Cre­
da, Tintatela, delle ricerche 
archeologiche nella valle di 
Amari, «I piedi del versante 
occidentale del Monte Ida. I 
tiwllall di queste ricerche 
sono alati raccolti in un li­
bre, il cui primo volume, 
Imito di uni Intensa e frater­
na collaborazione tra Napo­
li, il ministero greco per I Be­
ni culturali e l'Università di 
Creta, e di prossima pubbli-
caltene. 

U valle di Amari nell'o­
vest di Creta è una zona a 
lungo dimenticata dagli ar­
cheologi,' Inietti, gli stoni 
della atragrante maggioran­
za di quelli che hanno, sca­
vato a Creta, dalla line del 
secolo scorso, greci, italiani, 
francesi ed Inglesi, si sono 
concentrati sulle zone cen­
tro-orientali dell'isola dove, 
tra l'altro, tono stati scoperti 
i grandi palazzi di Cnosso, di 
Mallia, di Festos e di Zakros, 

Abbiamo deciso di intra­
prendere delle ricerche nella 
valle di Amari per due moti­
vi principali: da una parte 
perche eravamo convinti 
che I Minoici avessero occu­
pato la Creta occidentale al­
io slesso modo della Creta 
orientale (una montagna 
non ha mal lermato l'espan­
sione di una civiltà); dall'al­
tra, perche la valle dì Amari 

costituisce uno dei pochi 
punti di passaggio tra le co­
ste meridionali e settentrio­
nali dell'Isola, Le merci che 
dall'Egitto approdavano nel 
porti del gotto della Messarà 
sulle rive a sud di Creta, ve­
nivano sbarcate, caricate a 
dorso di mulo e transitavano 
senz'altro per la valle di 
Amari prima di raggiungere 1 
centri della costa settentrio­
nale di Creta e quindi l'Egeo 
e la Grecia continentale. 

Le nostre speranze sono 
state premiate, In questi pri­
mi selle anni di ricerche, ab­
biamo scoperto dei resti del 
periodo del primi palazzi 
cretesi (2000-1790 a.C.) ed 
alcune tombe del periodo 
della guerra di Troia che 
gettano una luce nuova sulle 
civiltà dell'età del bronzo 
dell'antico Egeo. 

Il primo volume della, ri­
cerca tratta delie campagne 
condotte a Monastirakl nel 
1932, 1983 e 1984 in colla­
borazione con I. Tzedakls e 
A. Kanta della Università di 
Creta. 

Monastirakl è un vasto in­
sediamento palazlale co­
struito su uno sperone roc­
cioso. La posizione del sito 
consentiva al suoi occupanti 
di controllare tutto il traffico 
che transitava lungo la valle. 
Inoltre, il terreno fertilissimo 
e l'abbondanza di acqua as­
sicuravano alla gente del 
luogo cibo e ricchezza. 

Aprendo un saggio al pie­
di di un muro di terrazza­
mento, utilizzato ancora og-

Una campagna di scavi nell'isola greca 
ha portato alla luce templi, 
edifici, statue. Tra queste una dedicata 
al culto di una divinità felina 

gì dai contadini di Monasti­
rakl ma costruito ben 4009 
anni fa dai Minoici che oc­
cupavano la valle, abbiamo 
portalo alla luce alcuni le-' 
peni che allargano l'orizzon­
te delle nostre conoscenze 
sulla religione, minoica ed 
altri che illustrano la nascita 
del primi sistemi ammini­
strativi a Creta- Intorno, «I 
2(j00».C.„ t vi. 

In una stanza probabfl-

LOUISOODART 

mente adibita al culto, a giu­
dicare dai vasi che vi sono 
stati ritrovati (tavole per le li­
bagioni, vasi slmili a quelli 
rinvenuti nei santuari), ab­
biamo avuto la fortuna di 
scoprire i resti di un modelli­
no fittile di santuario risalen­
te al 1800 a.C. E una costru­
zione in miniatura che raffi­
gura nei minimi dettagli 
quellochedoveva. essere il 
santuario minoico vero e 

proprio. L'edificio era co­
struito su due piani, ambe­
due baiconati e provvisti di 
colonne; i muri erano coper­
ti di Intonaco bianco mentre 
le colonne erano dipinte di 
rosso. Al termine della ram­
pa, a de.'-a, di fronte all'in­
gresso del porticato, sono 
rappresentate le famose cor­
na di toro, simbolo per ec­
cellenza del mondo e della, 
religione dei Minoici, che i 

ritrovano tra l'altro, anche di 
fronte all'ingresso sud del 
palazzo di Cnosso. ( 

Questo modellino di fon­
damentale importanza per 
lo studio dell'architettura sa­
cra minoica, presenta un al­
tro motivo d'interesse: in 
mezzo ai frammenti del san-
tuarietto, è stata rinvenuta 
una statuetta di felino perfet­
tamente slmile alle statuette 
di gatti trovate nel 1972 a 
Mallia sulla costa settentrio­
nale di Creta, in un'edificio 
risalente allo stesso periodo 
del palazzo di Manostiraki. 
Tutto lascia quindi credere 
che il felino di MonasUraki 
fosse anch'esso un gatto. 
Inoltre il contesto nel quale 
furono rinvenute le statuette 
di gatti di Mallia era cultura­
le cosi come nel contesto ar­
cheologico che circonda il 
nostro ritrovamento. È quin­
di logico pensare che il tem­
pietto di MonasUraki fosse 
dedicato al culto del gatto-

Questo culto è di origine 
egiziana ma non e un caso 
se lo vediamo-penetrare a , 
Creta durante il periodo dei 
primi palazzi. Infatti, con la 
costruzione di queste grandi 
residenze, la civiltà minoica 
conosce la sua prima vera 
espansione. I Minoici rag­
giungono la costa siro-pale-
stinese, diventano assidui 
frequentatori della valle del 
Nilo; le merci cretesi sono 
apprezzale alla corte del Fa­
raone e 1 prodotti dell'Egitto 
e della Siria, soprattutto le 
materie prime, invadono l'E­

geo. 
In un mondo in piena 

espansione, l'impatto tra 
due culture non si limita di 
certo allo scambio di pro­
dotti ma coinvolge altre sic-. 
re come, ad esempio, quella 
culturale. Alcuni testi egizia­
ni ci insegnano che la terra 
dei Faraoni non era rimasta 
insensibile di fronte alle ma­
nifestazioni religiose minoi­
che e cosi, anche la religio­
ne minoica si apre ai cuUi 
stranieri. 

È certamente in questo 
contesto che un culto del 
gatto, di chiara matrice egi­
zia penetra a Creta tra il 
2000 e il 1800 a.C. e viene 
assorbito dai Minoici del pe­
riodo dei primi palazzi. 

Del resto, il gatto era l'ani­
male che poteva combattere 
e sconfiggere i roditori e as­
sicurare la sopravvivenza in 
un'economia che scopriva il 
ruolo fondamentale della 
consegna e della redistribu­
zione dei beni e quindi la 
necessità di assicurare la sal­
vaguardia dei granai. Il gatto 
combatteva i topi i quali mi­
nacciavano i raccolti e le ri­
serve alimentari dello Stato. 
Non vi 6 dunque nulla di 
strano nel vedere questo 
animale divinizzato. Poiché I 
problemi della preservazio­
ne dei raccolti si povena allo 
stesso modo a Creta e in 
Egitto, è logico che il gatto 
abbia avuto lo stesso ruolo 
in questi due paesi legali da 
strette relazioni commercia­

t a Il periodo della forma­
zione dei primi palazzi crete­
si segna un momento impor­
tante nella vita delle comuni­
tà rurali dell'Isola. Per la pri­
ma volta, un uomo prende in 
mano le redini del potere. I 
villaggi che per millenni sono 
stati divisi in nuclei familiari 
hanno oramai un capo che si 
fa costruire una residenza im­
ponente con sale di riunioni, 
ambienti riservati al culto e 
magazzini. I beni provenienti 
dalle campagne circostanti 
confluiscono verso il palazzo 
e vengono distribuiti a tutu 
quelli che vivono nell'orbita 
del sovrano, contribuendo al­
lo sviluppo della vita econo­
mica di quello che possiamo 
chiamare lo Stato, 

I palazzi nascono in tutte 
le grandi pianure cretesi e il 
signore del palazzo estende 
la sua autorità su un'intera re­
gione, controllando la riparti­
zione delle lene, organizzan­
do l'attività industriale ed arti­
gianale e favorendo il com­
mercio, soprattutto quello in­
temazionale, L'economia di 
questi palazzi ha bisogna di 
strumenti che non erano ne­
cessari alle comunità e agli 
uomini dei periodi preceden­
ti. Inlalll, nell'epoca neolitica 

o durante il terzo millennio 
a.C, ogni contadino, ogni ar­
tigiano sapeva perfettamente 
quello che il suo campo o la 
sua bottega aveva prodotto 
ed era in grado di ricordare a 
memoria quello che gli veni­
va dai raccolti o dalle perso­
ne legate al nucleo familiare. 
Ora che il palazzo è diventa­
lo il punto di richiamo per 
un'intera regione, che i suoi 
magazzini conservano l'olio, 
il grano, i fichi, l'orzo e il vino 
necessari alla sopravvivenza 
e allo sviluppo di un'intera 
popolazione, l'autorilà ha bi­
sogno di uno strumento di 
controllo che sia in grado di 
aiutare la memoria e che 
consenta di conservare il ri­
cordo delle varie operazioni 
distributive legate alla vita 
dello Stato. Se cento persone 
alle dipendenze del palazzo 
debbono ricevere giornal­
mente o mensilmente delle 
razioni alimentari, io, ammi­
nistratore di un magazzino, 
sarò costretto a conservare 
una traccia di quello che è 
stato distribuito ad ognuno 
per assicurare una sana ge­
stione ,dei beni che mi sono 
stati affidati dal sovrano. Per­
ciò, occorre inventare un si­
stema di controllo capace di 

* ' * 
Decorazioni di un sarcofago ritrovato a Creta e sopra al titolo e qui accanto tavolette di argilla Incisa 

Scrivo, quindi 
sono Stato 
registrare, giorno dopo gior­
no, le entrate e le uscite dai 
magazzini palaziali. 

In una stanzetta di due me* 
tri per due, accanto alla stan­
za dove fu rinvenuto il tem­
pietto, abbiamo ritrovato la 
sala d'archivio nella quale 
erano conservati i primi do­
cumenti contabili del perìodo 
dei pnmi palazzi. Il loro stu­
dio getta una luce nuova sul 
problema dell'orìgine della 
scrittura e sui rapporti tra 
scrittura e potere. 1 documen­
ti contabili rinvenuti sono cre-
tule di argilla che erano ap­
plicate su van contenitori che 
custodivano t prodotti ali­
mentari necessari alla comu­
nità e al pagamento in natura 
delle prestazioni fatte dai dì-
pendenti palaziali. Colui che 
veniva a ritirare la razione ali­

mentare che gli competeva 
stampava il suo sigillo, vero e 
proprio documento di rico­
noscimento dell'epoca, in 
una cretula dì argilla molle 
che veniva applicata sul co­
perchio del contenitore dal 
quale il prodotto era stato 
prelevato. Una ricevuta nma-
neva cosi nelle mani del re­
sponsabile del magazzino il 
quale, conteggiando le eretti­
le, poteva sapere in qualun­
que momento chi era venuto 
a prelevare delle razioni ali­
mentari e quante di queste 
Ultime erano state distribuite. 

L'uso delle cretule nelle fa* 
si stanche precedenti l'inven­
zione della scrittura è diffusis­
simo in tutto il mondo, dal 
Mediterraneo alla valle del 
Nilo, dalla Mesopotamia al­
l'Estremo Onente. Le cretule 

rappresentano i primi docu­
menti amministrativi inventati 
dai potenti per gestire i loro 
Stati e per incrementare la lo­
ro automa sulle popolazioni 
a loro sottomesse. Ma notia­
mo che una volta in possesso 
di questo primo strumento 
amministrativo ì rappresen­
tanti dei ceti dominanti senti­
ranno la necessità di perfe­
zionarlo e di inventare dei 
documenti capaci di dare in­
formazioni infinitamente più 
esplicite di quelle lasciate 
dalle cretule. 

Cosi, a Creta, nello stesso 
periodo dei primi palazzi, al­
cuni scribi inventano le cifre 
e il sistema decimale, proba­
bilmente perché l'uomo ha 
10 dita. Queste cifre vengono 
notate su tavolette dì argilla e 
l'invenzione rappresenta già 
un notevole progresso poiché 

un solo documento può con­
tenere le stesse informazioni 
di quelle fomite da decine o 
anche da centinaia di cretule. 
Ma il palazzo ha bisogno dì 
altre informazioni. È necessa­
rio, ad esempio, sapere se le 
operazioni contabili registrate 
nelle tavolette sì nferiscono a 
distnbuzioni di olio, di grano, 
di orzo o a registrazioni dì 
uomini, dì donne o di vasi, 
ecc. In altre parole, è neces­
sario inventare dei simboli 
che rappresentino i vari pro­
dotti conservati nei magazzini 
e dìstnbuìti alla gente. Nasco­
no gli ideogrammi che danno 
cosi informazioni più circo­
stanziate e più puntuali agli 
amministratori dei beni stata­
li. 

Tuttavia cifre ed ideogram­
mi non bastano a rendere 
conto di tutte te situazioni 
che interessano l'economia 
delle prime residenze pala­
ziali minoiche. Occorre poter 
determinare se quel tale pro­
dotto registrato in tale quanti­
tà proviene da una consegna 
fatta al palazzo o è invece il 
frutto di una distribuzione de­
stinata a persone legate al­
l'amministrazione statale. 
Perciò, accanto alle cifre e 
agli ideogrammi, è indispen­

sabile disporre di simboli ca­
paci di tradurre graficamente 
i concetti espressi dagli am­
ministratori palaziali. Nasce 
allora la scrittura ìn senso 
moderno, quell'arma formi­
dabile che consente a chi la 
detiene di trasmettere nel 
tempo e nello spazio un mes­
saggio univoco che potrà es­
sere recepito da altri uomini 
ed altri popoli. Da questo 
momento, la scrittura potrà 
anche, eventualmente, essere 
utilizzata per scopi diversi da 
quelli prettamente economi­
ci, ma va ricordato che all'o­
rigine è soltanto un mezzo in 
mano ad una determinata 
classe dominante per asservi­
re altri uomini. 

Beninteso, altri ceti domi­
nanti come le classi sacerdo­
tali sì renderanno conto del­
l'importanza del messaggio 
scritto per tramandare il loro 
pensiero ed imporlo alte 
masse. Tuttavia, quando i sa­
cerdoti s'impossessano del­
l'arma della scrittura, que­
st'ultima è oramai uno stru­
mento che il lungo tirocinio 
degli scribi palaziali ha perfe­
zionato per generazioni e ge­
nerazioni registrando le ric­
chezze dei primi sovrani cre­
tesi. 

Anche l'Iran 
contro 
«L'ultima 
tentazione» 

Integralisti d) tutto il mondo unitevi. Dopo il messaggio di 
Giovanni Paolo li di appoggio alla condanna di Rushdìe, 
dall'Iran viene «un bel gesto» nei confronti del Vaticano. Il 
quotidiano iraniano Abrar in un suo editoriale ha sostenuto 
la necessità del boicottaggio iraniano del festival di Istan­
bul, perché tra i film in programma figura anche quello di 
Scorsese, L'Ultima tentazione di Cristo (nella foto). «C'è dif­
ferenza, forse - scrive II giornale - tra il profeta dell'Islam e 
Gesù Cristo?». E Abrar sottolinea che Gesù viene venerato 
come profeta anche dall'Islam. L'editoriale è stato ripreso 
dall'agenzia ufficiale Ima. 

Amett Cleophus Cobb, uno 
dei migliori sax tenori del 
mondo, è morto all'età di 71 
anni a Houston in Texas. 
Cobb aveva suonato con 
Duke Ellington e Liortel 
Hampton, con cui lavorò 

- dal 1942 al 1947,1) suo stile 
era legato alla tradizione, ma su ritmi travolgenti, e traeva 
dallo strumento sonorità roche e grandi vibrati. «Non mi so­
no mai dato al be-bop né ad alcun altro stile. Sono un suo­
natore che tira diritto*. 

È morto 
il sassofonista 
Jan Amett 
Cobb 

A Londra ultima 
replica 
del «Don Carlo» 
di Visconti 

Bollvar, 
protagonista 
dell'uttimo 
Marquez 

Il Covent Garden di Londra 
ha mandato sulle scene, per 
l'ultima volta, Io storico 
•Don Carlo» di Luchino Vi­
sconti. Il primo allestimento 
dell'opera, diretta allora da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Carlo Maria Glutini, nel 1958 
^ • ^ ^ ™ " ~ ^ ^ ^ ^ " " fece un grande scalpore, 
Poi, per trent'anni, le repliche sono continuate. Ma adesso 
il teatro londinese ha deciso di por loro fine. E ha mandato 
in scena un'edizione «archeologica- di tutto rispetto, con 
Katia Ricciarelli, Agnes Baltta e Samuel Ramey. 

È uscito in Cile e in Colom­
bia l'ultimo libro di Mar­
quez. Sì intitola El (fonerai 
en su laàerinto ed e una ri­
costruzione degli ultimi anni 
di vita del generale Simon 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bolivar, 1 più tristi, In esilio 
*^^—-^^^^—— dalla sua terra. Il libro sarà 
probabilmente un buon successo (verrà presentato alla 
prossima Fiera di Francofone), ma è stata sollevata anche 
qualche critica: per esemplo un quotidiano di Bogotà ha 
storto il naso davanti agli aspetti •lascivi* del romanzo, cosi 
poco tradizionali. 

Si intitola Corpus dei papiri 
fitosofki greci e latini e sarà 
un'opera sicuramente pre* 
ziosa nel futuro: raccoglie 
infatui testi delle opere filo­
sofiche latine e greche con-

' ' servate nei, papiri. U primo 
™ T T ^ ^ ^ ^ " ^ , I , B 1 ! , volume del Corpus è appo*• 
na uscito a cura, dell'Accademia Toscana.dj Scienze e Lai-
tere -La Colombaria» di Firenze ed edito da Leo S. Olschki 
(pp, LV1,480, lire 175,000). SI tratta di una raccolta com­
pleta di tutti i reperti papiriacei che forniscono Informazioni 
sulla filosofia antica, dal dato biografico del singolo filosofo 
alle varie dottrine. 

Pubblicato 
Il primo volume 
sui papiri 
filosofici 

I sovietici 
vedranno 

f
ili Oscar 
n diretta 

GrOMrOMIM 

dopo il successo fra eli operatori 
ora e anche in edicola 

,4§v, 

Libnnovita 
per la prima volta 

tutte le novità librarie 
mese per mese 

suddivise per argomenti e autori 
con una sintetica descrittone del contenuti 

redazione: La Rivisteria, via Daverio 7 
20122 Milano • tei. 02/5450777 

Quale futuro 
per la sinistra europea? 

EUGENIOPEGGIO 

1992 
LA SINISTRA 

L'EUROPA 
L'ITALIA 

Un'acuta analisi dei problemi 
e delle prospettive che si aprono 

alla sinistra italiana ed europea per non 
presentarsi divisa all'appuntamento del 1992, 

Si sia preparando la cerimo­
nia degli Oscar di quest'ai)' 

„ „ no. Il produttore dello show 
Oli OSCar « Alan Carré ha g» dato 
ili diretta f c e r t a l a Partecipazione 
IllUircild dì 137 star e altre se ne ag. , 
^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ giungeranno. "Alla trasmls- ' ^ " ^ ^ ^ " ^ " ^ j j 0 r e MS|8teri „„ minalo 
di spettatori, compresi, per la prima volta in diretta, quelli 
sovietici. Intanto si moltiplica il loto-Oscar. Il film di Duilin 
Hoflman Roin man è consideralo favorito, ma l'attore ha 
fatto sapere di avere qualche «lieve «espello» che il film non 
vìncerà nessun premio. 

l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I R A I U N O ore 23 

Notte rock 
Crosby 
si confessa 
a * David Crosby il leggen­
dario protagonista del rock 
californiano racconta In una 
Intervista a Notte rack (alle 23 
su Raiuno) la sua drammatica 
esperienza di tossicodipen­
dente Crosby che insieme a 
Stephen Stili, Graham Nash e 
Neil Young ha tonnato uno 
del sodalizi più celebri della 
storia del rock e tornato in sa­
la di incisione dopo dieci anni 
durante i quali, vittima della 
droga è rimasto lontano dalle 
scene ed ha persino cono­
sciuto Il carcere Nel corso 
della trasmissione verri pre­
sentato anche II suo ullimo vi­
deo Notte rock si occupa 
quindi di Pnnce e Madonna, 
proponendo il brano che i 
due artisti hanno inciso insie­
me, love song Ancora, gli 
>U2», James Taylor, e il duo 
Tue and Patly, una delle nuo­
ve proposte più interessanti 

[ ~ l R l T t 4 o re 22,45 

Big bang 
chiude 
coi robot 
• R l ape e l'architetto e il ti 
tplo dell'Ultima puntata del ci­
clo di Big bang il magazlne 
scientifico condotto da Jas 
Gawronski in onda su Rete 
quattro questa sera alle 22,45 
(riproposto In replica dome­
nica 2 aprile alle 12,15) Nel 
primo servizio si parla dei ro­
bot più sofisticati, in grado di 
Imitare i movimenti del corpo 
umano Big bang entra quindi 
con le sue telecamere in un 
laboratorio di -qualisiica. a 
Torino, dove vengono studiali 
scientificamente gli oggetti per 
renderli più attraenti e deside 
radili dal punto di vista esteti­
co Tra gli altri argomenti del-
I ultima puntala del settima­
nale scienlito, si parlerà dei 
sistemi d allarme come fun­
zionano, dai più semplici ai 
più sofisticati, a volte veri 
gioielli per proteggere i teson 
delle-abluiloni, dei nego», o 
dei musei 

Le autorità cinesi si «arrendono» allo strepitoso successo del cantante Cui Jian 

Lunga Marcia a suon di rock 
Il rock conquista in Cina Ed è rock autentico, net 
ritmi come nel «messaggio» Il successo di Cui Jian, 
a lungo contrastato dalle autorità, è da un anno a 
questa parte inarrestabile. La sua è una musica abi­
le che piace ai giovani ma che non disdegna i miti 
dei padn come la Lunga Marcia 28 anni, nativo di 
Pechino, Cui Jian si sta imponendo come una vera 
star intemazionale anche all'estero Ecco chi è 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UN* TAMMIMINO 

tm PECHINO -Ne ho inteso 
dire, ma non ho mai visto 
questi 25mlla chilometri. -Ne 
parlano, ma come posso sa­
pere che non è facile»' -lo 
marcio per trovarmi, vado 
avanti e tomo indietro ma 
non riesco a darmi una base» 
Con la sua voce fortissima, cu­
pa, reca, Cui Jiah, Il cantante 
rock più popolare, urla e sin­
ghiozza davanti a una platea 
di cinquemila giovani il suo 
inno alla Lunga Marcia in 
chiave rock'n'roll Per decen­
ni, quell impresa epica che 
sconvolse la Cina cambiando­
ne il volto ha dato una Identi 
t i orgogliosa a milioni di per­
sone Oggi, al contrario, e solo 
un racconto o un ricordo di 
vite lontane, che acuisce la 
crisi di identità giovanile « h e 

cosa penso, che cosa faccio'», 
canta ancora Cui Jian 

Il concerto é un successo 
clamoroso, anche se non si 
svolge in un clima arroventato 
come accade in casi simili in 
Occidente Ma in chiusura, 
quando Cui Jian attacca la 
sua famosissima "Non ho 
niente», i poliziotti del servizio 
d'ordine non riescono più a 
tenere a freno nessuna Sono 
tutti in piedi a battere le mani 
a urlare, a cantare insieme a 
Cui Jian quello che viene con 
siderato un vero e propno in 
no del disagio esistenziale dei 
giovani cinesi 

Il fenomeno Cui Jian, dopo 
un inizio contrastaussimo con 
concerti vietati, è scoppiato 
clamorosamente da un anno 
a questa parte Come per 1 ar­

te astratta anche il rock quel­
lo autentico, per legittimarsi in 
Cina ha dovuto molto patire 
Adesso nel nuovo clima di 
maggiore apertura culturale, 
ce I ha fatta questo giovane di 
28 anni nativo di Pechino è 
oramai una star nota anche 
ali estero e ha partecipato in 
Francia a un grosso incontro 
mondiale di cantami rock, li 
suo pnmo concerto, un anno 
fa, si tenne in una piccola sala 
dietro la Tiananmen Questa 
volta le due serate si sono 
svolte in uno dei più grossi 
teatri della citta, con regolari 
sponsor e biglietti che anda­
vano dai 15 ai 20 yuan (per 
avere una idea è come se da 
noi costassero attorno alle 
centomila lire) Ma i posti, cir­
ca diecimila, sono stati tutti 
venduti a giovani, ovviamen­
te, intellettuali ma anche rap­
presentanti di quella nuova fa­
scia sociale fatta di lavoratori 
in proprio che scoprono il gu­
sto per I arte e per le novità 
La recente mostra dell arte 
astratta ad esempio, è stata 
possibile solo grazie a un de­
terminante e cospicuo finan­
ziamento da parte di un pro-
pnetano di una catena di fast 
food 

Slar si ma non ancora su-
perstar dopo il concerto Cui 
Jian è facilmente raggiungibi­
le ne) suo camenno sembra 
molto più giovane ha un ana 
esile accentuata da un infor­
me pantalone gngio Renato 
Zero o Michael Jackson non 
abitano qui Cui Jian sa di es­
sere popolarissimo tra i gioia 
ni cinesi, ma dice di non con­
siderarsi un idolo, è un ragaz­
zo di buon senso Ama il rock 
e non gliene importa niente se 
è una musica nata fuori della 
Cina Per lui «è una musica 
universale», che Ira I altro 
rompe radicalmente con la 
tradizione cinese, fortemente 
melodica e forse, propno per 
questo senso di rottura, assu­
me agli occhi di questi giovani 
un valore cosi liberatono Ma 
Cui Jian è stato accorto Ha n-
lerto in chiave rock alcune 
delle canzoni più amate e più 
popolan e sembra che I ope­
razione sia nuscita con suc­
cesso Tra la trasposizione in 
chiave rock c e anche una 
canzone cantatissima negli 
anni Cinquanta su un episo­
dio della guerra di liberazione 
contro il Kuomintang, qualco­
sa di simile alla nostra «Bella 
ciao» 

La Martino riporta Porcile in teatro 
S T I M M I * CHINZARI 

• H ROMA Per esordire nelle 
vesti di sola produttrice, 
Adriana Martino ha scelto un 
testo Impegnativo e poco fre­
quentato, Porcile di Pier Pao­
lo Pasolini, atteso per il 6 
aprile al Teatro dell Orologio 
Non che la cooperativa "Tea 
tra Canzone» che la Martino 
dirige da molti anni sia nuo­
va ai filoni insoliti, ma Porcile 
è apparso subito ai nove atto­
ri e al regista Roberto Guic 
ciardini un testo "duro e trau 
malico» -È un'opera bellissi 
ma - sostiene Adriana Marti­
no - Inizialmente scritta pro­
prio per II teatro e tuttora I u-
nlca che non sia stata ancora 
portata sulle scene Abbiamo 

avuto 1 diritti dalla nipote di 
Pasolini, che ha dimostrato 
molta fiducia in una piccola 
compagnia come la nostra e 
per l'allestimento teatrale ci 
siamo nfalti al •Manifesto per 
un nuovo teatro» che Pasolini 
ha scritto nel 1968, in con­
temporanea a Porcile, igno­
rando la versione cinemato­
grafica» 

Nel Manifesto Pasolini pro­
pone una sua idea di teatro, 
quella del 'Teatro di Parola», 
per una rappresentazione 
che possa -realisticamente 
raggiungere la classe ope­
raia», che sia un vero e pro­
prio «rito culturale» e che 

punU al contenuto e all'impe­
gno e noq al formalismi «Fe­
deli a queste dichiarazioni -
precisa Guicciardini - et sia­
mo attenuti alle sole indica­
zioni dell'autore, senza nes­
sun bisogno di corredare lo 
spettacolo di elementi ester­
ni La messa in scena è dun 
que scarna ed essenziale 
una pedana circondata di 
quinte nere, movimenti misu­
rati, nessuna stoncizzazione 
Abbiamo cercato di restituire 
alla paiola 11 suo valore sce 
nico, di riscoprirla come ag­
gregazione di sentimenti, di 
azioni, di idee Bisogna dire 
che anche in questo Pasolini 
fu profetico se il ritomo al te­
sto suonava allora scandalo­

so oggi molta drammaturgia 
contemporanea, Mailer in te­
sta, lo considera una soluzio­
ne vincente» 

La storia, di Julian Hot* fi­
glio che si oppone inutilmen­
te al padre magnate d'indu­
stria, isolato dal mondo in un 
ostinato e disperato mutismo 
tornerà quindi a turbare la 
nostra coscienza sociale' Op 
pure si penserà alla sua os 
sessione e all'esasperato fina 
le in cui Julian è divorato dai 
maiali come ad un attacco 
antiborghese datato e non 
più attuale' ili testo - spiega 
Adriana Martino - si presta a 
diverse letture, ma è nel com-

Silesso una grande metafora 
n quest'ottica è e sarà sem­

pre molto crudele e molto 
presente» Profondamente 
d accordo anche il regista 
Guicciardini, che sottolinea il 
carattere rivelatore dell'ope­
ra. «Pasolini ha scritto nel '67 
un testo che prevede e con­
tiene già il "dopo '68" li suo 
sguardo obliquo attraverso 
I eufona di quegli anni è Una 
lettura drammatica e precisa 
del nostro presente, dove la 
disubbidienza, senso ultimo 
di Parale è ancora una volta 
negata e fagocitata» 

In scena, a parte Bruno 
Alessandro nella parte del 
padre, tutti attori giovani, tra 
cui Nuccio Siano nella parte 
di Julian e Ursula Baechler in 
quelli di Ida Adriana Martino 
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PLATOON. Film con Tom Barano*, ra-
Oil di Oliver Stono 
T02 STASERA 
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T 0 2 NOTTI . M I T I O 2 
«.PIACERE DI ABITARE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FRA L I TUE BRACCIA. Film con Jan-
nìfer Jones regie di Ernst Lubitcch 
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Telefilm 
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Telefilm con Sibiatien Cibot 
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HAPPY PAV8 Tuletilm 
CARTONI ANIMATI 
I RADAZZI DELLA 3' C. Telefilm «Tele 
3-C» 

21.30 CANDID CAMERA SHOW 
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PITROCELU. Telefilm 

I. Telefilm 

LA V A L U O l i PINI. Scenenortlo 
COSI ORIA H. MONDO. Sceneggialo 
ASPtTTANOO H. DOMANI. Sceneg-
gieto con Mary Stuin 
CALIFORNIA. Telefilm 
FEBBRI D-AMORE. Sceneggieio 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

AUCE. Telefilm 
DENTRO LA NOTIZIA 
L'OCCHIO CALDO DEL CIELO. Film 
con Rock Hudson, Klrk Oougles regie di 
Robert Aldrlch 

• R i «ANO. Con Jee Oewronskl 
OANKL. Film con Timothy Hutton. regia 
di Sidney Lumet 

2.10 IL CANALI DILLA MORTE. Film 
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14.00 POMERIGGIO INSIEMI 
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18.30 TELEGIORNALE 

20.30 SPORTI SPORT 
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film con Jecques Debery 
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Su Raitre «Camice bianco» 

La 1v in sala 
d'attesa 
Il Pronto Soccorso di un ospedale è il luogo dove 
non solo si incontra la gente più diversa, ma dove 
si incrociano stone, esperienze, destini, lo sanno 
bene gli sceneggiatori americani che ne hanno 
fatto teatro di mimiti serial. Raitre, invece, ha por­
tato in un vero ospedale le sue telecamere, per 
raccontare, appunto, le storte vere di una giornata 
qualunque in Camice bianco, stasera alle 22,10. 

CINII* ROMANO 

H ROMA Telecamere pun­
tate in un pronto soccorso 
Roma, ospedale San Filippo 
Neri Arriva il ragazzino che 
si £ lento giocando a pallo­
ne, la signora contusa dopo 
uno scippo, l'anziano signo­
re dell'Aquila che deve ripe­
tere i l ciclo di chemioterapia 
per un tumore, la signora di 
Busto Arsiao che non sa do­
ve passare la notte, l'operaio 
tento sul lavoro Ma c'è an­
che la donna anziana che 
non vuole restare e nmpro-
vera la sorella di farle sem­
pre «le cose a tradimento», o 
la signora che soffre di cisti­
fellea che ricorda con «strug­
gimento» il marito morto 10 
anni fa Anche in un pronto 
soccorso malati e parenti 
hanno voglia di raccontare 
se stessi storte di lavoro, di 
rapporti familiari difficili, di 
paura, di solitudine, di spe­
ranza, di forza d'animo, tanta 
modi di affrontare e raccon­
tare la propria vita «Camice 
bianco», la trasmissione in 
onda stasera alle 22,10, su 
Raitre, non è un'inchiesta 
sugli ospedali, ma uno spac­
cato sociale Si Inserisce nel 
filone aperto con successo 
da Raitre: raccogliere e ri­
proporre stone e testimo­
nianze di vita vissuta, rac­
contate dagli stessi protago­
nisti È stata realizzata dalla 
struttura di Sergio De Luca 
la stessa che ha realizzato 
tVrr gromo in pretura e Aliar' 
me in atta. Si parte con due 
puntate, ma l'obiettivo e 
quello d i riprendere in au­
tunno 

La cosa più sorprendente 
è l'enorme disponibilità de­
gli ammalati e di chi li ac­
compagna, Ma /«jft .anche 

qualcosa di più c'è la voglia 
di raccontare, il desiderio d i 
raccontarsi La telecamera 
non inibisce, né crea agita­
zione Anzi sorpresi anche I 
medici che hanno trovala i 
pazienti più tranquilli e a s ­
serenati dopo il racconto per 
la tv L'ospedale e lo stendo 
dove si incrociano storie di­
verse Nessuno parla solo 
della sua malattia L'anziano 
signore dell'Aquila, elio si ri­
covera per la quarta volta 
per il suo ciclo di chemiote­
rapia racconta «di non aver 
mai preso fregature dagli 
amici, ma dai parenti»; la 
donna che ha problemi alla 
cistifellia piange pel I» soli­
tudine e depressione che da 
IO anni, da quando * morto 
il marito, la tormenta. La si­
gnora di Busto Arslzio « arri-
/ata invece a Roma per esse­
re curata I medici del suo 
paese dicono che sta bene 
ma lei non ci crede Anche 
la dottoressa del San Filippo 
Nen non vorrebbe ricoverar­
la, ma la donna non sa dova 
andare Dolcissima l'anziana 
donna, accompagnata da l l i 
sorella, che non vuole rico­
verarsi anche se da 20 giorni 
ha la lebbre ed è sola in ca­
sa Piange e sussura. «Voglio 
andare a casa., mi fai le co­
se a tradimento Qui mi am­
malo- mica ho la peste» 

Storie di tutti i giorni rac­
colte nella prima puntata 
dalla psicologa Maria M a r ­
celli, per la regia di Annabel­
la Miscuglio, nella seconda 
puntata, in onda il 2 apule, * 
Donatella Raffai ad Incontra­
re i pazienti, ed e anche sua 
la regia li programma e a 
cura di Lucia Reslivo. 

SCEGLI IL TUO FILM 

• . 0 0 IL BANDITO 
Regia di Alberto Lsttuada. con Anna Magnani. 
Amedao Nanar l . Cario Campanini. Hans 
I1S4S). 9 5 minuti. 
Un reduce toma m (tana dopo la guarre « trova la 
cesa distrutte e la madri» uccisa. Dopo motta r io»-
che, l'uomo ritrova la sorella in una cawtqulvoca. 
Morir! sotto il fuoco dalla polizie, nel tentativo di 
salvare una bambina. E il primo film naoraalista di 
Lenuada. 

QUANDO TORNA L'INVERNO 
Regia di Henry Vornwl l . eon Jean Qabtn, Jean 
Paul Belmondo e «manna Flun, Francia ( i M a i , 
1 0 0 mimiti. 
Meninole ricco pwajl omenti del cinomed'ennote e 
n n d a occasione per amanti dal mitica Jean Gabln. 
Qui, haomms, C» une coppia francese d'accezione. 
l e atoria racconta l'incontro fra duo strani tipi In un 
paese di mar», 1 due cominciano a sognerà « si 
raccontano le proprie avventure Immaginarla. Ma il 
ritoriyaHareettteerè pio duro del previsto. 
R I T I Q U A T T R O ' 

K A T O O N 
R«nj l»« Oliver 8tone. con Tom Berenger. WW> 

S ™ SfifeSf S H ' " * U n , n - fon*' « h i t * * » . U w l I B B B ) . 117 minuti. 
Quattro Oscar par l'evento cinematografico dalla se­
rata tv. I un film di denuncia contro le guerra nel 
Vietnam un'opera che ha fatto discutere parecchio, 
anche par i premi che ha ricevuto. l'Acadamy 
Awirtf gli assegno anche l'Oscar per II migliar film e 
la migliore ragia. Dall'addaatremanto alla azioni o) 
guerra pagine di vita difficile nell'avventura più tn-
sensete e contestata dell'elmpcro» americano. 

2 0 . » L'UOMO SENZA PAURA 
Regia di King Victor, eon Klrk Douglas • Jeanne 
Crein. U M (1»6B). 8 9 minuti 
Battaglia tra allevatori che vogliono gestire 1 ricchi 
pascoli dal West senza limitazioni e gli agricoltori 
che Invaca vorrebbero recintare i propri campi. 11 
ritorno di un maestro di Hollywood, con KIT* Dou­
glas In ottima forma Ìilasl 

2 0 . J 0 L'OCCHIO CALOO DEL CIELO 
Ragia di Robert Aldrlch. con Rock Hudson. Klrk 
Douglas e Dorothy Melone. Uaa (1901) 112 
minuti. 
Ancora un western e ancore Klrk Douglee, ma sta­
volta con la ragia mano convenzionale di Aldrich e 
accanto a Rock Hudson. Un bandito e lo sceriffo ohe 
lo ala inseguendo el fermeno in une fattoria e accat­
tano di aiutare il proprietario a condurra une mandria 
in Texas II guaio i che il bandito in gioventù aveva 
avuto una relazione con la maglie del proprleter» 
della fattoria , 
RETEO.UATTRQ 

20 .30 I GUERRIERI DELLA PALUDE SILENZIOSA 
Ragia di Walter Hill con Keith Corredine a Po-
were Boothe. Uaa (19821 103 minuti. 
Un gruppo di soldati viaggia su dalla canoa apparen­
temente abbandonate In realtà le barche hanno dal 
padroni, per di più agguerriti e armati Storie di 
guerra, insomma, ma con qualche accenno critico A 
meschilismo tipico di questa situazioni, 
T E U M O N T E t A R L O 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Politica, interessi, pubblicità: 
un libro ricostruisce i rapporti 
tra il cinema americano 
e il secondo conflitto mondiale 

Dagli anni del puro divertimento 
ai film di propaganda 
Così gli autori furono costretti 
a scegliere tra buoni e cattivi 

Hollywood, il fronte di celluloide 
SI chiamava «Ovvi» (Office war Information), ovvero 
ministero per I Informazione bellica Allo scoppio 
della seconda guerra mondiale un suo ufficio viene 
aperto a Los Angeles Da quel momento la musica a 
Hollywood camola e il primo segno del cambiamen­
to t il film II sergente York Paria della prima guerra 
mondiale, ma solo in apparenza In realta t una me­
tafora del coinvolgimento americano nel conflitto 

A L M N T O C M S P t 

BJB il 1939 non fu una data 
fatidica per rtotWMfàd, solo 
in virtù del capolavori che II 
cinema americano seppe pro­
durle quell'anno Fu la fine di 
un epoca Un anno di vigilia 

Cosa sarebbe accaduto, al 
l'alba del nuovo decennio, dal 
l1' gennaio 1940 in poi? (iman 
ti Milo sarebbero sbarcai! a 
Hollywood due geni destinati 
a sconvolgere le regole (stili­
stiche e produttive) del cine­
ma, classico Alfred Hitchcock 
e Órso» Wclles visitarono la 
Mecca quasi insième il primo 
arrivando da landra per gira 
« Ribecca li secondo strap­
pando un contrailo senza pre­
cedenti (per un esordiente 
quale lui era) per Quarto po­
tere Rivoluzionarono Holly 
woqcl I! primo assecondando­
la e divenendo uno de) suoi 
rampolli predile»!, il secondo 
deprezzandola e relegandosi 
al ruolo del figlio reietto. Ma, 
comunque. Il cinema ameri­
cano non fu pia lo steno do­
po li loro arrivo 

Poi, scoppio la guerra E 
Hollywood non poi* Ignorarla 
I rapporti fra II cinema ameri­
cano e Il secondo conflitto 
mondiale sono ora ricostruiti 
In un ricchissimo volume di 
Clavton Koppes (storto» di 
un Università dell Ohio) e 
Gregory Black (studioso di co­
municazioni dell'università del 
Missouri) si intitola iagwrr» 
di Hollywood Politim,, 

li e pubblxM nei filmatila se­
conda guerra mondale, casa 
editrice II Mandarino Un libro 
dal piglio giornalistico, senno 
(e tradotto) con siile garibal­
dino, ma stracolmo di curiosi­
la e di Inlormuionl 

Erano gli aiuti di WillHays e 
del tuo lamoso •Coda» che 
imponeva • Hollywood di pro­
durre -puro divertimento, di 
non dite parolacce e di non 
mostrare il lato intemo delle 
cosce delle donne Non fu ne­
cessario attendere Pearl Har-
bor per capire che nspeltan 
do slmili regole, il cinema 
avrebbe perso 11 passo con i 
tempi In resila dallo scoppio 
della guerra ali attacco giap­
ponese gli Stati Uniti il interro 
garono a lungo pud opportuni 
là di un intervento nel confili 
to Fu una lunga, Sottile ner­
vosa lotta politica ira pacifisti 
e iniervemiitl. E il cinema fu 
costretto a tare la sua parte 

La storia di quegli anni è la 
storia M'ufficio hollywoodla. 
no dellt)wt, l'ance ol War In­
formation, ovvero il Ministero 
per imtormaalone bellica 
Roosevelt mise subito ell'ope-
ra i suoi uomini. Hava tentò di 
contiol>et»t«, vantandosi che 
« i t o US percento del film gi­
ra» si occupava dlavwjilmen-

Gary Cooper ne -Il sergente York» > in alte due disegni tratti da - l i 11 pinna mondiale» a (umetti 

«ienigretori., nemmeno sul 
r t a i i . fu spanato via. L'uo-
iTOpiu potentedi Hollywood 

divenne un predestinalo Illa 
sconfina LOvri si installò a 
Los Angeles e in pochi mesi 
ne divenne padrone Molti uo­
mini di cinema erano felici del 
suo armo Elmer Davis, ro­
manziere e commentatore ra­
diofonico che Ira il "4f e II '42 
aveva fatto 1| grande balzo, da 
pacifista a interventista, fu no­
minalo capo delrowi ed ema­
nò il pia lucido del program* 
mi. . U via più tacilepetkiitll-
lare un'Idea propagandistica 
nelle menti di mode personeè 
di eontrabbendarta attraverso 
film d'intrattenimento, perché 
chi II vede non al rén* cónto 
di essete oggetto della propa­
ganda,. Anni dopo typf4 

Wanger, uno dei produttori 
piò schierati di quel periodo 
(avrebbe prodotto film di pro­
paganda come UaKa II ribel­
le, COR Fonda, sulla guerra di 
Spagna, e II prigioniera di/un-
sterrtan del gli citalo Hitch­
cock), scriveva nel volume 
tool liristi («dito a Londra da 
MacMlllan, nel 1970). *Se si 
vuole sostenere un'idea e si ha 
un certo acume, lo si può fare 
kt modo molto sottile Se Voi­
ce ol America produce un 
lllm, la cosa e subito sospetta, 
perché si sa che viene dal go­
verno. Ma se la gente paga 11 
biglietto ed entra nel cinema, 
la loro mante è aperta, molto 
ptòsuKMiblle a ricevere qua-

A Modena una personale dell'artista 

C^Aocardi, alla ricerca 
della verità nascosta nei segni 
• Cè un Autoritratto dèi 
1946 che appare come una 
•sorpresa» per chi e ormai abi­
tuato a cogliere Carla Accordi 
nelle scansioni ritmiche di 
un astrazione, che vedremo di 
definire) un Autoritrqtio «riu­
so Ui vigore e con uno sguar­
do imerrogeiivo che ) quaran 
I anni successivi ci hanno In­
segnalo a delineate II percor­
so di Carla Accaldi (nata a 
Trapani nel 1924, ma a Roma 
dal 1946), attualmente leggi­
bile nella Palamita dei Ciardi 
Hi dei Musei civici di Modena 
- catalogo Coopilp, con un 
importante saggio di Mariani» 
Brouwer » * un percorso che, 
t i di là dell mcipir di cui ab-
piam dello si colloca Con co­
gnizione di causa all'interno 
di un discorso d astrazione 
che mira alla ripetizione della 
sigla che mira ali esaltazione 
di un grafismo che non è mai 
line o se stessa 

Le prime astrazioni rappre 
sentano la presa di contatto 
con la realta dello spazia e, 
subito della materia Carla 
Accaldi ha rifuggito dalla faci­
le scappatola del -sesto- pun­
tando la sua analisi sul segno 
che costruisce lo spailo, inse 
rendosi al suo Interno È la sta 
gione a cavallo del decenni 
Quaranta Cinquanta e Carla 
Accardl affastella sulla superi! 
eie della tela immagini, sigle 
sllhoueiies fino a definire un 
groviglio esistenziale, che la 
cera gli spessori percettivi la 
cerando nel contempo le In 
quietudini e le Individuali eer 
tozze 

Una pittura dunque medi 
lata Non mai una pittura di 
getto sofferta È 11 momento in 
Cui tessiture monocromatiche 
attraversano la superficie deli 
nendola nei concelli rappre 
tentativi è II momento in cui 
pare x incere I urgenza del se 
gno sugli spessori dell equili 
brìo formale non mai dimen 
ticalo I equilibrio formale pa 
re vivere sotterraneo sulle ac 
oenstonl pulsione» che sem 
brano attraversare il suo lavo 
ro 

Ma sono anni importanti e 

MAURO COMUDINI 

Un quadro di Carta Accaldi 

significativi Sono anni altra 
versati da roventi battaglie da 
una divisione quasi •muro- a 
•muro» E Carta Accardl dalla 
stagione di Forma I (1947) 
ha scello da che parte stare 
cosi come attraverso una ri 
meditazione di grande spesso­
re individuale ha saputo aprir 
si agli apporti che potevano 
giungere dalle sigle incrociate 
diunCapogrossi 

Ma * un debito - se e é de 
bito - che dura ben poco A 
Carla Accanii manca anche il 
successo a trasferire In Icona 
una sigla ntrovata Ogni qua 
dio è una sigla nuova uno 
scontro con lo spazio E prò 
pno lo spazio questo etemo 
dilemma della pittura viene 
emergendo con prepotenza a 
partire dalla fine degli anni 
Cinquanta Carla Accardl arti 

cola il suo linguaggio il suo 
alfabeto ad un tempo archeti 
pico e inventato attraverso 
masse che si collocano sullo 
spazio in centri focali che 
non rappresentano mai il cen 
tro geometrico dell opera il 
lettore viene per cosi dire 
«portato- ali interno di un mo­
vimento segreto rappresenta 
to dai grafismi che si affaste) 
lano in alcune parti dellope 
ra o pure delimitano percorsi 
e aprono prospettive Siamo 
alle soglie con queste sigle 
bianche campite su fondi scu 
ri di una diversa strautturazio 
ne del linguaggio formale E il 
salto è 11 pronto negli anni 
Sessanta quando il reticolo 
de! grafismi diviene elemento 
essenziale 

Non tanto rituale ma con 
un suo andamento sinuoso ed 

articolalo, la sigla di Accardl, 
sempre nuovi e sempre rige­
nerala da un'Identità, di mairi 
ci comincia a campire lo spa 
zio ORO a riempirlo, con una 
sorta di ritmo serrato, di equili­
brio e dj nuove misuie La pa­
gina il Infltuice: l'arabesco. Il 
racemo, la sigla diviene osses­
siva calcolala, rrabocchevole 
diviene invadenza linguistica 
che soffoca \. comprime lo 
spazio fino a trasformarlo In 
pane esso stesso della descri­
zione Non è più un evento 
grafico « un tutto che si pre­
senta con la perentoria certez­
za del ritrovamento avvenuto 
Accardl ai apre a dimensioni 
•altre», appaiono elementi 
geometrici - il triangolo - «in­
seriti In contesti espressivi E 
(orse c'è uria tentazione nei 
confronti dell'espressmià del 
segno Ma «un attimo 

Subito Carja Accanti recu­
peri gli spesson delle sigle re 
cupera I andamento narrativo 
e magtco-musicale dei suoi 
segni Ormai siamo alle soglie 
degli anni Ottanta è storia di 
ieri Carla Accardl definisce 
attraverso il conirasto tra se 
gno definito nei suoi dati di 
contomo e fondo spesso vo 
Ultamente lasciato nella tessi 
tura della tela a evidenziare il 
ruolo linguistico dell interven 
to la sua scelta poetica Che è 
scelta essenzialmente lirica 
scella di una iterazione mai n 
pentiva di un ntmo fino a deli 
mie in termini di equilibrio il 
rapportò concettuale tra spa­
zio e immagine Siamo alle so­
glie di una nuova e smagliante 
spiritualità siamo ad una pa 
gina -felice» di un autrice con 
sapevole della pienezza del 
suo dire 

Una parlata in cui si con 
fondono I segni da cui erava 
mo partiti ma resta II senso 
stupefatto musicale di un 
equilibrio indicalo e suggerito 
ma mai ostentalo di un rigore 
che non lascia intravedere la 
fatica d| una sottile interferen 
za tra io spazio ed il colore 
che ora canta sulla tela senza 
mal appesantire Ed è maturi 
tà nuova che mette conto in 
dicare 

lunque messaggio» 
E1 messaggi arrivarono Sia 

nei film di guerra, sia nelle 
pellicole pia normali, dove pe­
rò si poteva far •passar» una 
tematica Interventista Forse II 
capolavoro, in questo anno, 
fu II sergente l'or* di Howard 
Hawks, storia di un •semplice. 
(un contadino religiosissimo 
interpretato da un oSlmo Cary 
Cooper) che si trasforma in 
coraggioso guerriero AMn 
York era un eroe della prima 
guerra mondiale, ma alla pre-
sentazk-, - del lllm, Il l'luglio 
del 194), tutti capirono facil­
mente dove al andavi, a para­
te Hawks e Cooper dimostra 
vano, con la sapiente del 

grande intrattenimento che si 
possono uccidere i tedeschi e 
nmanere bravi ragazzi pii e 
perfetti americani E nella co 
lonna sonora risuonavano gli 
inni nazionali di Francia e In 
ghilterra tanto per chiarire chi 
erano gli amici in pericolo 

Poi ci fu Pearl Harbor e gli 
ultimi sussulti isolazionisti (il 
senatore democratico del 
Montana Burton Wheeler, vec­
chio avversario di Roosevelt, 
attaccò gli studio» di Holly­
wood per il loro interventismo 
ancora alla vigilia dell attacco 
giapponese) vennero messi a 
tacere E Hollywood « trovò di 
fronte a un singolare proble­
ma distinguete i tuoni dai 
cattivi e decidere come mo­
strarli sullo scherma frima 
difficoltà tra i buoni e era I ti­
ntone Sovietica di Stalin E per 
un breve periodo Hollywood 
sfornò I film pio filosoviettei 
della stona. La storia più affa­
scinante è quella di-Mterofl ro 
Moscow, diretto da Michael 
Curtu e ispirato al libro di me­
morie di Joseph Davies, crea 
tura» di Woodrow Wilson de­
mocratico del Wisconsin ex 
ambasciatore a Mosca Per 
propagandare un immagine 
positiva dell Urss il (ilm mo­
stra Davies che assiste ai pro­
cessi contro Bucharin e le aloe 
vittime delle purghe staliniane 
e il film sposa la tesi secondo 
CUI Ttockii e soci erano coin­
volti In una massiccia cospira­
zione contro gli Alleati in po­
che parole, le purghe divengo­
no la pietra angolare dell al­
leanza tra Una e democrazie 
occidentali L'Ovvi, che ormai 
controllava le sceneggiature di 
tutu i film, dando paien e con­
sigli, e chiedendo modifiche, 
scrisse nel suo resoconto i la 
presentazione dei processi 
moscoviu è un punto notevole 
del film e servir* a dissipare i 
umori che moHe oneste perso­
ne sentono riguardo alla no­

stra alleanza con la Russia» 
Mission to Moscow usci anche 
in Urss durante la guerra con 
grande successo 

I cattivi invece, erano giap­
ponesi e tedeschi, questi ulti­
mi erano uomini i primi era­
no bestie Hollywood distinse 
tempre tra •tedeschi» e «na«-
sli», ma non riuscì mai ad evi­
tare lo stereotipo del giappo­
nese sanguinarlo Solo Tragico 
oriente, dimenticato drammo­
ne di Edward Dmytryk per la 
Rko presentò il personaggio 
di Ryo Seki dubbioso sulle ra­
gioni belliche del proprio pae­
se 81 unico «buon giappone­
se» nel film di quegli anni, e la 
sceneggiatura lo costringe al 
suicidio La venta comescris 
se lo storico Alien Nevtns è 
che nel conflitto del Pacifico 
gli Usa riscoprirono quasi Con 
gioia il pròprio archetipo della 
guerre di frontiera In Europa 
gli americani combattevano 
dei propri slmili, nel Pacifico 
e era una nuova «guerra India 
ha», E intatti i migliori film del 
genere, come Obiettivo Burma 
di Walsh, sono, di fatto, degli 
insoliti, ailasclnanti western 

Ma probabilmente i film più 
importanti di quel penodo fu 
rono quelli sul fronte intemo 
come La signora Minwer di 
Wyier Perché consolavano gii 
spellalon delle privazioni quo­
tidiane e li preparavano alla 
pace E coti il vero eroe di 
Hollywood hi George Bailey 
(il protagonista di La mia e 
meraagkosa di Capra, Inter­
pretato da James Stewart), 
che non andò in guerra pat­
elle tordo da un orecchio, ma 
teppa lavorare II doppio, a ca­
sa, per coloro etra erano part-
d George Bailey e AMn York 
sonò i due volti sereni dell'A­
merica costretta» ad essere 
violenta nel nome della giusti­
zia Fino agli anni del Viet­
nam 

E in edicola 
venti di guerra 
a fumetti 
sta II maggiore Von Hassel « 
uno •junker», Un nobile prus­
siano ora ufficiale della Wehr-
mach! Stanisi»» é un colto, 
raffinato aristocratico polacco 
che ama Chopln Un tempo 
erano amici fratelli di rango e 
d avventure ma oggi Oggi è 
il 1" settembre del 1939 e le 
•ruppe di Hitler invadono la 
Polonia dando fuoco alla mic­
cia della seconda gliene mon­
diale Comincia da qui II pri­
mo episodio di questa Secon­
da guerra mondiale a fumetti 
di Sergio Bonetti editore (per 
chi non lo conosceste è quel­
lo di Tex) che arriva Jn edico­
la e in libraria con I primi dire 
volumi di una serie di otto agi­
li albi tutti a colori 

I tedici episodi, due per cia­
scun albo, sono firmati da Fer­
dinando Tacconi e Gino 
D Antonio, due riabitua del 
fumetto storico, che a dire il 
vero, qui da noi, non ha mal 
avuto troppo successo a diffe­

renza di altri paesi Batti pen­
sare alia Francia, dove Mei* 
collane di grossi editori come 
Hachette e Caslerman, dedi­
cate al ragazzi, utilizzano ih 
larga misura i disegni a (umet­
ti per opera di divulgaitone 
La casa editrice Glénat poi, 
sempre in Francia, pubblica 
una riviste, Veca, Interamente 
dedicata al lumelto storico e 
d'avventura, che u n i t # p g q -
re storto alle snnegglalure di 
pura fantasia In Italie, aperte 
la Aorta d'Italia oft/metr/cura­
ta da Enzo Biagl, non tono 
frequenti le opere di questo ti­
po E anche in questo caso, la 
storia sene più da pretesto, 
da filo tosto unificante I diver­
si episodi, che da oggetto 
d Indagine L'operazione «di-
tonale e comunque Interes­
sante e anche se gli episodi 
tono un po' troppo «dilettili, 
1 disegni e I) montaggio della 
sceneggiatura ti tanno ap­
prezzare per accuratezza e di­
namismo D*f. 
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Urss: critiche 
d'uno scienziato 
al programmi 
spaziali 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'opinione pubblica sovietica «non ha tutti i toni* quando 
chiede che si rinunci a certi programmi spaziali troppo co­
stosi invitando nello stesso tempo ad utilizzare con maggior 
criterio le somme che vengono stanziate per la ricerca spa­
ziale, scrive sulla «Pravdai Konstantin Gnngauz, premio Le­
nin, ricercatore capo dell'Istituto di ricerche spaziali del­
l'Accademia delle scienze dell Urss Lo scienziato sostiene 
che il <jlavkosmos», la «Nasa* sovietica, spende male i soldi 
dello Stalo investendoli in progetti spettacolari, come il pro­
gramma tEnerghia-Buran>, to -Shuttle* sovietico II «Glavko-
smos» invece d'investire nella «ricerca spaziale pura» che si 
effettua con spese relativamente modiche attraverso il lan­
cio di satelliti non pilotati, preferisce puntare sulle «Imprese 
spettacolari e prestigiose» che sono tuttavia poco utili alla 
scienza Gnngauz sottolinea che -tra gli oltre duemila satel­
liti finora mandati in orbita, quelli destinati alla ricerca pura 
$t contano sulle dita di una mano* 

E nel 1991 
sulla Mir 
ci sarà 
un giapponese 

Nel 1991 la navicella spola 
sovietica che collegherà la 
Terra alla base spaziale 
•Mir» porterà oltre l'atmosfe­
ra anche un giornalista 
giapponese Con questa no-

. tizia si è aperto il notiziario 
tmmmm^^mmm^m^K^mm delia agra della rete televisi­
va «ToKyo broadcasting sistem» (Tbs) in cui e stato precisa­
to che sarà un giornalista della stessa emittente À tener 
compagnia agii astronauti sovietici nella missione fissata 
per il 1991. L'accordo per la partecipazione del giornalista 
giapponese ali impresa, ha reso noto la «Tbs», è stato firma­
to questa mattina a Tokyo da Kitcht Nakamura, manager 
generale dell'emittente, e da Fyodor Dunai per contò del­
l'ente spaziale sovietico. Stando all'accordo, attraverso una 
severa selezione di test psicofisici verranno ora scelti due 
professionisti che lavorano per la rete televisiva e che Fan­
no prossimo raggiungeranno la base d'addestramento al 
volo nello spazio vicino a Mosca Saranno i risultati di que­
lla prima fase a determinare chi dei due nel 1991 dividerà 
con gli astronauti sovietici il viaggio di andata e ritorno in 
otto giorni dalla Terra alla base orbitante «Mir» 

Guerre stellari 
lanciato satellite 
di sorveglianza 
elettronica 

Neil ambito delle ormai uffi­
cialmente abbandonale ri­
cerche per le cosiddette 
«guerre stellari* gli Stati Uniti 
hanno lanciato un satellite 
di sorveglianza elettronica. 

* ' E il primo ad esser messo in 
^ " " " i ^ • orbita per il controverso 
programma di difesa «patiate da quando George Bush è 
entrato alla Casa Bianca e il pnmo destinato a nmanere at­
tivo per pio di qualche ora. Effettuato con un razzo Delta da 
Capè Canaveral, il lancio del satellite - denominato in codi­
ce «Delta Star» o «Delta !83>, del peso di circa tre tonnellate 
e d^l Valore di 140 milioni di dollari - si è svolto senza in­
convenienti con ì suoi sofisticati senson ai raggi ultravioletti 
e, infrarossi, il satellite ha seguito le fasi del rientro nell'ai-

| rnpsfer* del secondo stadio del suo razzo vettore. Secondo 
*• quanto hanno detio tonti del Pentagono, il «Delta Star- ri-

mjirra'irt orbita per circa sei mesi, durante i quali verrà spe­
rimentata contro differenti sfondi naturali, comprese le au-
row ttrt—li che potrebbero confondere gli strumenti,di, 

,iM£ìlPKÌtà 0j|L*Qr&
VKjUare ^ ' * a m m a t e c«è AC" 

* i lanci dlevenluali missili avversari 

Uovo In orbita 
«Micino 
Mina Terra 

iiiii I'I i i ' i 

Uova di Pasqua senza pre­
cedenti, all'Università ame 
ricanai)! Louisvilte, nel Ken-
luclfy,' dove sono nati i proni 
tpulcjni spaziali* di ntomo 
da <Hi tara orbitale compiuto a bordo dell'ultimo •Shuttle. 
Ut uova fecondate erano state prese a bordo la settimana 
scorsa dagli astronauti della navetta •Dlscovery. I pulcini 
sembrano stare bene, ma verranno ora tenuti sotto control­
lo per studiarne lo sviluppo e vedere se si difterenzwra da 
quello dei normali pulcini terrestn Voluto dall'Università di 
Uoulsville e condotto per conto e a spese della «Kentucky 
tristi chicken., la famosa rete di .fast food* americana che 
serre ai tuoi clienti milioni di polli ogni anno, l'esperimento 
mira a studiare le conseguenze dell assenza di gravila sullo 
sviluppo degli embrioni di pollo. A lunga scadenza - hanno 
detto g)i scienziati del Kentucky - lo studio dovrebbe contri­
buire a capire meglio il fenomeno per cui chi rimane lunga­
mente in orbita in assenza di gravità wde diminuire ja.pro-
pria massa ossea, a considerare la possibilità che gli esseri 
Umani si riproducano nello spazio e a fare derpolli alle­
vati in orbita uno dei cibi per gli astronauti del futuro. 

NANNI 

Finanziati Sar X e Sax 
Radar e satellite, 
cento miliardi dall'Asi 
a Selenia e Aeritalia 
ÉN L'Agenzia spaziale italia­
na (AsI) ha assegnato olire 
lòo'rniliardi alle industrie na­
zionali Seritalia e Selenia spa­
zio, per la realizzazione di 
due progetti: il Sar-X - u n tipo 
di radar destinato all'osserva­
zione terrèstre e al lelèrileva-
mento - ed il Sax - satellite a 
raggi X - che osservando le 
sorgenti galattiche di raggi X 
contribuirà agli studi sull'origi­
ne e la natura dell'universo. 
•Sono i primi due progetti rea­
lizzati completamente sotto la 
responsabilità dell'Agenzia 
spaziale italiana-, ha detto il 
presidente dell'Asl. prof. Lu­
ciano Guerriero. ricordando 
che-"l'agenzia, nata nell'ago­
sto .scorso. assieme alla fase 
di avvio delle sue attività ha fi­
nora portato avanti anche tutti 

i programmi ricevuti in eredità 
dal piano spaziale nazionale 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, tra i quali il satellite 
Italstàt per telecomunicazioni, 
il sistema Iris per lanciare i sa­
telliti dalia navetta spaziale 
Shuttle, il satellite al guinza­
glio Thetered, il Lageos per la 
geodesia spaziale e gli studi 
per la futura stazione spaziale 
orbitante-. 

Per il Sax, la cui responsabi­
lità è stata affidata alla Aerita­
lia ed alla cui costruzione col­
laborano tutte le industrie na­
zionali del settore, sono stati 
stanziati oltre 40 miliardi, con 
i quali si assicura l'esecuzione 
del programma per sei mesi, 
lino alla stesura del contratto 
definitivo che avrà un valore 
di 340 miliardi. 

Ricerche nell'Artico 
La fascia è risultata degradata 
quasi come nell'Antartìco 

.Risultati sovietici 
(infermano questa temibile verità 
Le indagini in presenza del sole 

Il secondo buco d'ozono 
M Nel gennaio e febbraio 
scorsi si è svolto in Artico uh 
grande esperimento scientifi­
co che ha visto impegnati un 
gran numero di scienziati di 
diversi paesi per esaminare la 
situazione dello strato d'ozo­
no sull'Artico. La spedizione 
ha effettuato osservazioni da 
terra mediante sonde, coordi­
nate con osservazioni da sa­
tellite e misure «in silu» nlevale 
con aerei, di cui uno attrezza­
to per volare fino a 19 km 
d'altezza. L'obiettivo della 
missione era quello di stabilire 
se i meccanismi chimici e fisi­
ci che contribuiscono all'im-
povenmenlo dell'ozono fosse­
ro all'opera nell'emisfero 
nord. Si volevano inoltre os­
servare le condizioni che por­
tano alla formazione delle Nu­
bi stratosferice polari (Nsp). il 
loro ruolo nel ciclo dì elimina­
zione dell'ozono e ottenere 
qualche informazione sull'im­
portanza dei trasporti risici dal 
basso e dalle medie latitudini 
sul ciclo chimico. Come ogni 
grande esperimento scientifi­
co che coinvolge la collabora­
zione di molti ricercatori e 
molte istituzioni ci vorrà del 
tempo prima che 1 risultati 
quantitativi siano analizzati e 
pubblicali, tn questo caso si 
punterà ad una analisi rapida, 
ma non ci si aspetta dei risul­
tati pubblicati prima dell'esta­
te, sperando che la serenità 
dell'analisi scientifica non sof­
fra dall'avere i riflettori di mez­
zo mondo puntati sugli opera­
tori scientifici. 

Il caso dell'ozono e un alno 
caso» riguardante l'atmosfera 
e gli oceani che ha colpito 
l'attenzione dei grandi mezzi 
di comunicazione di massa. 
Esistono però alcune differen­
ze tra questo caso e, per 
esempio, il caso dell'effetto 
serra. Nel caio dell'effetto ser­
ra si cerca di valutare un effet­
to che e il risultalo di processi 
fisici e chimici «sui complica­
ti che coinvolgono anche la 
sfera biologica. Non soio, ma 
grossi pezzi del meccanismo 
sono ancora sostanzialmente 
sconosciuti e lo scenario prin­
cipale dell'effetto serra,- l'at­
mosfera t n la superficie e die­
ci chilometri, e tra i più com­
plessi e teatro di violenti feno­
meni fisici. La storia dell'ozo­
no si svolge invece al di sopra, 
letteralmente, di tutto questo, 
in uno strato dell'atmosfera, 
sopra i dieci chilometri (la 
stratosfera), più tranquillo e 
dove i fenomeni Usici sono un 
po' più semplificali. U l'atmo­
sfera è più rarefatta, molto sta­
bile, galleggiante sulla massa 
dell'atmosfera sottostante. La 
tisica può essere descritta con 
schemi più semplici e meglio 
comprensibili e in genere 
qualcosa succede solo se una 
perturbazione nesce a pene­
trare a quelle altezze. Spesso 
la situazione meteorologica è 
tale da stavonre la comunica­
zione e gli strati alti vivono 
un'esistenza abbastanza sle­
gata da quelli più bassi, E 
mentre non c'è nessuna evi­
denza incontestabile di un au­
mento della temperatura ter­
restre al suolo, la diminuzione 
dell'ozono e stata misurata 
molto chiaramente. 

Durante il 1985 è stato ri­
portato dal Bntish Antarctic 
Survey una sorprendente e ac­

centuata caduta della quantità 
di ozono atmosferico sopra le 
regioni antartiche. Al tornare 
del sole nelle regioni polari 
dopo la lunga nòtte polare, la 
fascia d'ozono' presente negli 
strati alti dell'atmosfera subi­
sce una attenuazione. Le os­
servazioni da satellite nell'ulti­
ma decade hanno documen­
tato in modo abbastanza pre­
ciso questo ciclo stagionale, 
ma quello che veniva segnala­
to dagli inglesi era' però qual­
cosa di abbastanza inconsue­
to. Nel 1987 le misure indica­
vano che l'ozono'sull'Antarti­
de era diminuito in totale, su 
tutta la colonna d'aria, del 
50% e localmente ad alte alti­
tudini (10-25 km) del 95%. 
Questo spettacolare compor­
tamento suscitò allarme ed in­
teresse nella comunità scienti­
fica dei fisici e chimici dell'at­
mosfera. Il ciclo base di pro­
duzione dell'ozono, il cosid­
detto ciclo di Chapman, era 

Una drammatica verità arriva dall'An­
tartide: anche li la fascia d'ozono si è 
andata pericolosamente assottigliando. 
Le ricerche sovietiche confermerebbero 
queste indagini terminate in febbraio. 
Lo strato che ci protegge dagli ultravio­
letti e ci salva dal cancro della pelle è 
più malato di quanto si credesse. Gli 

studi sono stati terminati prima del ri­
tomo del sole al Polo Nord. Una deci­
sione di cui gli scienziati sono pentiti, 
ma resa indispensabile dalle difficili 
condizioni dell'inverno artico. Non re­
sta che attendere le osservazioni delle 
stazioni a terra nei prossimi mesi per 
verificare lo scenario. 

ritenuto abbastanza ben com­
preso, ma per spiegare una si­
mile anomalia era insufficien­
te. L'ipotesi che guadagnò il 
favore dei tecnici fu quella 
che ricorreva a due elementi 
alogeni, cloro e bromo, per 
.individuare una catena di 
eventi chimici che potevano 
distruggere ozono con grande 

ANTONIO NAVAMU 

efficienza Queste reazioni di­
struggevano ozono senza in­
taccare i composti iniziali di 
cloro e bromo- dopo aver di­
strutto una molecola di ozo­
no, gli atomi di cloro non ve­
nivano inattivati, ma erano 
pronti a ricominciare con 
un'altra molecola. Il meccani­
smo, diabolico e micidiale, 

era pronto, ma richiedeva due 
condizioni essenziali. La pri­
ma era che bisognava portare 
il cloro e il bromo, nella giusta 
forma chimica, lassù dove c'e­
ra l'ozono. Questa condizione 
non è per niente ovvia, se si 
pensa al fatto che le sorgenti 
naturali di cloro non sono 
grandi e sono tutte alla super­

ficie della Terra. 1) trasporto è 
reso ancor più complicato 
dalla complessità della fisica e 
chimica dell'atmosfera al di 
sotto dei dieci chilometri d'al­
titudine. Era difficilmente con­
cepibile che un composto po­
tesse sopravvivere alla molte­
plicità di reazioni chimiche 
concorrenziali senza altera­
zioni nel lungo viaggio dalla 
superficie a 15-20 km. I Crc 
(clorofluorocarburi) .hanno 
soddisfatto a questa condizio­
ne. La stessa inattività e atossl-
cità che ne hanno latto il suc­
cesso economico (si dice che 
alla DuPont i ricercatori lavas­
sero le loro stoviglie in un ba­
gno di Clc) ne hanno anche 
latto il veicolo ideale per por­
tare il cloro dappertutto nel-
l'atmosfera e in particolare al­
le attitudini dell'ozono. La se­

conda era che fossero presen­
ti le condizioni di bassissime 
temperature alle quali II ciclo 
di reazioni funziona in modo 
ottimale. Non era affatto chia­
ro che quéste condizioni fot-
sero soddisfatte nell'atmoslera, 
terrestre, ma le osservazioni 
inglesi puntarono l'attenzione 
sulle regioni polari. Nel 1987 
hi organizzata una spedizione 
in Antartide per verificare la 
teoria degli alogeni. I risultati 
confermarono che I» situazlò-
rie era compatibile con la teo­
ria degli alogeni, era presente, 
abbastanza cloro in forma at­
tiva e l'ozono èra diminuito in 
una quantità compatibile cori' 
le previsioni della teoria. L'e­
sperimento antartico rivelò 
anche l'importanza, per la di- ' 
stnizlone dell'ozono, dell'osi-
stenza delle Nubi stratosferi­
che polari (Nsp), tenue fot- ' 
inazioni di ghiaccio e, forse, 
acido nitrico che si formavano 
nelle basse temperature della 
notte antartica. Le Nsp risulta­
rono dei grandi distruttóri di 
ozono perché il ciclo di elimi­
nazione trovava al loro inter­
no condizioni ottimali. 

Insultati della missione In 
Antartide portarono a imme­
diate speculazioni sulla esi­
stenza o meno di un slmile 
meccanismo all'altra estremi­
tà delia Terrà, in Artico. L'alta 
atmosfera artica e più calda 
dell'emisfero sud e meno tao--, 
lata dalle medie latitudini. L'a-
ria tende ad essere menò in- ; 
trappolala al Polo nord eque-, 
sto non favorisce in principio 
la formazione delle Nsp. per 
verificare queste Ipotesi fu de­
ciso di tenere un esperimento 
in Artico dello stesso tipo di . 
quello tenuto al Polo sud: ' 
esperimento che si f> appunto ' 
svolto il mese «corso, I risultati 
preliminari, essenzialmente• 
valutazoni qualitative degli 
scienziati partecipanti alla 
missione, indicano che nessu­
na diminuzione d'ozono *• 
alata rilevata, ina che la chimi­
ca del vortice polare è grave- i 
mente perturbata, con alleo 
concentrazioni di cloro .attivo. 
Le Nsp sono state osservale e i • 
composti di azoto che potreb- • 
bero inibire l'azione del cloro 
sono ritolto ridótti. In sostan­
za, la situazione è tate che c'e 
da attendersi una sensibile di-' 
minuzione d'ozono per azio-, 
ne fotochimica quando ritor-' 
nera il sole, vale a dire in que­
sti giorni, purtròppo, nessuno 
si aspettava di trovare uria sì-
tuazione cosi interessante (gli 
scienziati hanno lina conce--' 
zione di «interessante, che tal­
volta e un po' diversa dal sen­
so comune) in Artico o, se si 
vuole, degradata come in An-, 
tartico e quindi la missione è 
stata programmala per termi­
nare prima del ritorno dei so­
le. Decisione di cui i parteci­
panti si sono subito pentiti, 
ma le difficili condizioni del- " 
l'inverno artico e la durata 
dell'esperimento (sei settima-1 
ne) hanno reso impossibile la 
continuazione, I recenti an-
nunci dei russi delia diminu­
zione dell'ozono sembrano 
confermare questi risultati,, 
non ci resta che attendete le 
osservazioni delle stazioni a 
terra nei prossimi mesi e setti­
mane per verificare questo tri- » 
ste scenario. •> 

" Imga-Cnr 
Moderni 

guerra 
m Questo accadeva soprat­
tutto quando ad opporsi era­
no due popoli la cui storia im-
rnunoiogica era diversa e per 
così diversa e per cosi dire, 
•sbilanciata*, come è accadu­
to durante la conquista delle 
Americhe e dell'Oceania da 
parte degli Europei. Quando i 
primi conquistadores iniziaro­
no ad invadere i nuovi territo­
ri, oltre ad armi, cavalli e scor­
te di cibo ecc. portarono con 
sé un vasto seguito di invisibili 
ma micidiali alleati, i germi. 

La storia epidemiologica 
dell'Europa infatti 6 antica 
quasi quanto quella dell'Asia 
e dell'Africa, cioè risale alla 
preistoria. La vita in aggregati 
numerosi, spesso in promi­
scuità con animali domestici, 
in villaggi affollati; i frequenti 
contatti reciproci fra popola­
zioni si per ragioni commer­
ciali che per far guerre, oltre 
alia generosa diffusione di 
germi da parte di un gran nu­
mero di parassiti quali topi e 
pidocchi, han fatto si che le 
popolazioni europee fossero 

esposte fin dall'antichità ad 
ogni sorta di pestilenze. Que­
sto favorì io sviluppo di una 
discreta resistenza a molti tipi 
di infezioni, e spesso era pos­
sibile, se si scampava, acquisi­
re l'immunità permanente an­
che a morbi molto gravi quali 
il vaiolo. 

Nelle Americhe, in Australia 
e più in generale in quasi tutte 
le isole oceaniche, popolate 
in tempi relativamente più re­
centi, esistevano pochissimi 
germi in grado di aggredire 
l'uomo ed inoltre la scarsità di 
animati adatti ad esere addo­
mesticati (praticamente as­
senti in Australia) e la vita in 
gruppi relativamente isolati fra 
loro, aveva fatto si che in 
quelle terre gli uomini vivesse­
ro senza sviluppare quasi nes­
sun tipo di resistenza a tutte 
quelle infezioni a cui era nor­
malmente esposte la maggior 
parte degli abitanti del Vec­
chio Mondo. 

I millenni vissuti in salute e 
prosperità vennero scontati 
tutti in una volta quando gli 

Non è solo il prodotto di moderna 
perversione tecnologica, oppure l'in­
cubo di un possìbile futuro: la guerra 
batteriologica è anche un fantasma 
del passato. La differenza è che nei 
tempi andati i virus e i batteri non ve­
nivano creati in laboratorio apposita­
mente per diffondere micidiali epide­

mie tra le file nemiche, ma erano 
quelli «classici* delle più diffuse ma­
lattie, portati inconsapevolmente dal­
le persone coinvolte. Nondimeno 
questa sorta di guerra batteriologica 
involontaria ha spesso avuto un'im­
portanza considerevole se non decisi­
va in numerosi conflitti. 

uomini bianchi misero piede 
in quelle terre non a caso det­
te «vergini". 

Il virus più banale, come 
quello del raffreddore, provo­
cava reazioni abnormi nell'or­
ganismo degli indigeni, cau­
sando vittime al pari di una 
micidiale epidemia. Lo stesso 
Cristoforo Colombo notò per 
primo che gli abitanti di quel­
le che lui credeva «le Indie» 
fossero poco adatti alla schia­
vitù perché a dispetto dell'ap­
parenza sana, erano «deboli» 
e «poco resistenti- al lavoro e 
morivano come mosche 

SILVIO RIMESTO 

quando si cercava di farli la­
vorare come schiavi da una 
parte o dall'altra dell'Atlanti­
co. 

(n realtà ii sistema degli 
amerindi era del tutto impre­
parato ad affrontare il carico 
di germi che qualsiasi contat­
to con i bianchi comportava 
necessariamente. 

I germi delle malattie più 
pericolose poi furono tra ì fau­
tori che contribuirono alla 
scomparsa parziale o totale 
degli abitanti originari di interi 
territori, consentendo l'inse­
diamento dei bianchì che li 

sostituirono quasi completa­
mente. 

Quando gli indigeni tenta­
rono infatti di opporsi in ogni 
modo alla crescente invasione 
europea, i germi di rivelarono 
infatti preziosi alleati. Terrìbili 
prostrazioni profondamente 
quei popoli, pregiudicando 
qualunque tentativo di resi­
stenza. In alcuni casi, come 
nelle Canarie la popolazione 
locale fin) per estinguersi, 
mentre nelle Americhe e in 
Australia fu ridotta al lumici­
no. 

«Il vaiolo, ad esempio- affer­

ma lo storico americano A. W. 
Crosby, ebbe per i conquista* 
dores dì Cortes e Pizzarro «un 
ruolo altrettanto essenziale 
della polvere da sparo» se non 
superiore, infatti mentre nei 
periodi successivi, come la 
conquista del West, gli indìge­
ni impararono a usare le armi 
da fuoco, i) vaiolo giocò sem­
pre dalla parte dei bianchi, 
massacrando intere tribù tan­
to che gli indiani Kiowa crea­
rono una leggenda che faceva 
tutt'uno dei vaiolo e dell'uo­
mo bianco. 

E il vaiolo non è che un 
esempio delle molte malattie 
che resero possibile a cortes e 
ai suoi emuli e successoli d'o­
gni paese, la rapida conquista 
e distruzione di civiltà intere 
nel Nuovo Mondo. 

Ben diverso infatti fu t'esito 
delle imprese coloniali in terre 
meno «salubri» come Asia e 
Africa, le quali potevano van­
tare un corredo di malattie en­
demiche dì tutto rispetto. Dai 
tempi delle Crociate in poi, il 
dominio dei bianchi è sempre 
stato precario o comunque 

non si è mai trasformto in una 
completa sosUtuzioon della 
popolazione originaria. 

Oltreoceano invece ì germb 
•di importazione» l'han sem-^, 
pre fatta da padroni e conti-* 
nuano anche oggi se è vero f 
che negli anni Quaranta i con-, 
tatti tra bianchi e spedute tri. 
bù eschimesi a causa dèlta 
costruzione dell'autostrada 
dell'Alaska provocò numerose 
epidemìe con alti tassi dì mor-
talità e lo stesso accadde in, 
Amazzonla trenfannl pio tardi 
tanto che gli indios Yanoma-
mi hanno un detto; «se ì bian* 
chi non fossero mai esistiti, 
non sarebbero esistite nean-
che le malattie». 

I pochi germi patogeni e'* 
parassiti originari del Nuovo-
Mondo invece hanno sempre 
fatto molta fatica a diffonderei, 
tra gli invasori, e ben dUfctW 
mente riuscirono a compierà 
il tragitto inverso ed aggredire ' 
l'Europa, con l'unica eecezio-" 
ne, forse, della sifilide, che pe­
rò non ha mai assumo il ca­
rattere dì una vera epidemia. 
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Lutto 
Alle 15 
i funerali 
dì Funghi 
• i Saranno celebrati oggi 
pomeriggio alle 15 i tarali 
del compagno Franco Funghi, 
scomparso domenica aera a 
causa di un Ictus cerebrale La 
camera ardente, allestita pres­
so ta federazione romana del 
Pei, in via del FrenlanU, sari 
aperta dalle 14 

Funghi, che aveva 63 anni, 
era stato colto dal gravissimo 
malore lo scorso 10 mano 
mentre stava svolgendo il suo 
intervento al congresso della 
federazione comunista roma­
na Un intervento centrato sul 
problemi della difesa della 
pace e del diritti dei cittadini 
stranieri immigrati in Italia 
Una battaglia questa che lo 
aveva visto da tempo forte­
mente Impegnato, tanto che 
due delle proposte che avreb­
be dovuto illustrare In quell In­
tervento sono poi state fatte 
proprie dal XVIII congresso 
nazionale del Pei II dintto di 
voto nelle elezioni ammini­
strative per gli stranieri resi­
denti m Italia e il diritto degli 
immigrati di iscriversi al Pel 

Iscritto al Pei dal 1944, 
Franco Funghi partecipò alla 
Resistenza contro il fascismo 
Dopo la Liberazione, lavorò 
alla Direzione del Pel fino al 
1948, per passare poi al gior­
nalismo a Vie nuouedal '48 al 
'52 aftjimgffadal'51 al 53e 
a Realtà sovietica dal 53 al 
62 Successivamente, lavoro 
lino al 1971 alla Lega delle 
cooperative, assumendo con­
temporaneamente diversi In­
carichi nel panilo, prima co­
me segretario della sezione 
Ludovisj, poi come responsa­
bile delie zone Salaria ed Est, 
« nelle istituzioni, come consi­
gliere della II Circoscrizione e 
corna vicepresidente dell lacp 
Negli ultimi tempi si era occu­
pato principalmente degli Im­
migrati, con le cui associazio­
ni e comunità aveva stretto un 
dialogo che aveva portato alla 
proposta di costituire un cen­
tro di iniziativa per i dirmi de­
gli stranieri In Italia 

Alla moglie del compagno 
runght Cristina, e al ligi) Kos. 
sella e Michele le più sentite 
condoglianze della federazio­
ne romana del Pei e dell (/ni­
di 

Mercato 

Vertice 
per piazza 
Vittorio 
•ai Si sono dati appunta­
mento Stamattina dovrebbero 
dire I ultima parola sul destino 
del vecchio mercato di Piazza 
Vittorio L assessore repubbli 
cano Mario De Bartolo, i rap 
presentanti della Usi I e quelli 
delle associazioni sindacali 
degli ambulanti si siederan­
no intorno ad un tavolo alle 
10 30 

Qualche giorno fa come un 
fulmine a del sereno dopo 
I accordo raggiunto per il tra 
sfcnmenlo del mercato da 
piazza Villano ali ex centrale 
del latte ali Esqutllno, la Usi 
chiese al sindaco di «ospen 
dorè» I banchi firmando entro 
4 mesi un ordinanza Dopo la 
serrata dei 450 operatori a so 
Meglio del trasferimento la 
soprintendenza ha però dato 
il via libera ali uso dell ex cen 
trale del latte e dei magazzini 
adiacenti e i due assessori in 
tcressatl Gabriele Mon e Ma 
rio De Bratolo hanno firmato 
un protocollo d intesa con le 
organizzazioni sindacali Alti 
che nonostante la decisione 
della Usi hanno fatto vedere 
più vicino lo spostamento dei 
banchi dalla vecchia piazza 
romana di cui si parla da an 
ni «La decisione della Usi è 
un alio grave e Irresponsabile 
che può minare I intesa rag 
giunta» aveva tuonato nei 
giorni scorsi L Apvad una del 
le associazioni sindacali degli 
ambulanti che aveva diffidato 
gli assessori e il sindaco a lir 
mare I ordinanza di sgombero 
richiesta dalla Usi 1 E per su 
perare I emergenza 1 Apvad 
aveva proposto di sistemare la 
pavimentazione della piazza 
aumentare la vigilanza nottur 
na del mercato, potenziare II 
servizio di nettezza e la siste­
mazione dei cavi elettrici 

Tutti in coda per la classica 
gita fuori porta 
Litorale invaso dai romani 
con lasagne al seguito 

La città deseria ih «mano» 
a 700.000 turisti 
In serata controesodo pasquale 
al rallentatore 

Una Pasquetta al sapore di maire 
Lasagne in riva al mare. La Pasquetta romana que­
st'anno sa di mare e di primi tuffi, invaso il litorale, 
con lunghe file di auto incolonnate sulle strade in 
direzione delle spiagge. Ristoranti stracolmi e pic­
nic sulle dune. Turisti nella città deserta, con i mu­
sei chiusi, ma in buona compagnia in 700000 
hanno visitato la capitale in questi giorni In serata 
rientro alla -civiltà» al rallentatore 

MARINA MAITROLUCA 

• H Pigri, appesantiti dalle 
abbondanti libagioni di Pa­
squa, 1 ramini si sono sve­
gliati tardi, ma non per que­
sto disposti a rannidare alla 
classica gita luon porta An­
che chi ha passato la do­
menica in città, si è lasciato 
conquistare dalla splendida 
giornata una lunga colon­
na di auto, da domenica 
estiva, si è impossessata 
della Pontina e delle strade 
in direzione dei Castelli, for­
mando spesso code e ral­
lentamenti, soprattutto ver­
so mezzogiorno Nessun 
problema con 1 limiti di ve­
locità, forzatamente ridotti 
da un traffico da esodo ter' 
ragostano, che ha ritardato 
di parecchie decine di mi­
nuti I appuntamento sull'er­
ba o in riva al mare con le 
lasagne portate da casa e II 
pollo arrosto. 

Tutto esaurito al Termi­
nillo e Campo Felice, ma la 
Pasquetta romana quest'an­
no ha prefento le spiagge e 
le pinete del litorale anche 
ai più tradizionali Castelli 
Sfortunati quanti hanno 
puntato verso Civitavecchia 
e invece del sole si sono im­
battuti in banchi di nebbia, 
che si sono dissolti solo nel 
pomenggio I più hanno ri­

piegato sulle colline di Tol-
fa e di Allumiere e il mare 
lo hanno visto solo da lon­
tano 

Una giornata splendida, 
invece, per chi ha preferito 
il litorale meridionale 11 so­
le ha spalmato di oli ab­
bronzanti anche chi non ha 
Doluto permettersi lidi esoti­
ci I più temeran hanno an­
che azzardato il primo ba­
gno, in un acqua freddina a 
dire il vero, ma sopportabile 
quel tanto che basta a rac­
contare agli amici la pro­
pria Impresa acquatica In­
somma, tutto secondo co­
pione Due tin col pallone 
(i papà in porta con il flato 
grosso), timballi trangugiati 
tra le dune e pennichelle 
sulle sdraio o sotto i pini 
dietro alla spiaggia, Nettu­
no, Anzio, Torvaianica, 
Ostia sono invase di gente. 
La sabbia è sporchlna, ma 
non si pud avere tutto Tanti 
si avventurano con l'alisca­
fo verso Ponza e lidi migli» 
n La folla non manca e .. 
I imbarcazione ha dovuto 
fare anche corse straordina­
rie 

Assetati di verde, I pochi 
romani che non hanno la­
sciato la città si sono nver-

pasquena come cesure nmsn 

saU; nelle ville e nel parchi 
In tuta e scarpe da ginnasti­
c i h M f > W a # j q u a t c h e ' 
caloria di troppo accumula­
ta il giorno prima saltellan­
do per villa, Pamphilt e villa 
Borghese A mezzogiorno il 
Circo Massimo è punteggia­
to di atleti veri e d occasio­

ne, mentre non mancano i 
pigri doc. che nonostante la 
tenuta »pqjtlv% se ne stan­
no spalmati sul prato a 
prendere il sole 

E l'aria aperta, si sa, sti­
mola l'appetito Non con­
tenti del 9000 quintali di ab­
bacchio divorati la domeni­

ca, romani e non hanno let­
teralmente preso d'assalto 
nstoranu e trattorie, fuon e 
dentro Roma", A tener com­
pagnia a quanti sono restati 
in città, sono piovuti circa 
700 ODO turisti L'itinerario « 
quello più classico gettona-
tissimi S Pietro, piazza Na-

vona, piazza Venezia, i Fon 
imperiali e, naturalmente, Il 
Colosseo, che almeno ieri è 
stato tutto per loro. Tantissi­
mi gli stranien, en plein di 
tedeschi e giapponesi, ma 
anche spagnoli e francesi 

La scenografia è quella di 
una Roma di mezzo agosto, 
con una città piena solo di 
turisti. Pullman a due piani 
parcheggiati in doppia fila 
in via di S Gregono, frotte 
rosee di gente in calzoncini 
e magliette a maniche cor­
te Musei in gran parte chiu­
si, Vaticani compresi, men­
tre i Capitolini hanno aperto 
ma solo per la mattina Uni­
ca chance per tutti, pellegri­
ni o meno, bighellonare per 
il centro a carpire quanto di 
artistico c'è da vedere all'a­
ria aperta, senza oran di 
chiusura da subire e senza 
romani, almeno fino alla 
tarda serata. 

Il rientro, infatti, è slittato 
un po', complice l'ora lega­
le Ma con il calar del sole, 
sono calate su Roma anche 
le frotte di gitanti, anche al 
ntomo ben incolonnati nel­
le loro auto, con il pupo ad­
dormentato in brace» e già 
innervositi dal ntomo alla 
civiltà» Traffcatissime la 
Pontina, con forti rallenta­
menti, la Laurentina, l'Aure-
Ita e le autostrade del con­
tro esodo pasquale Qual­
che coda ai caselli! soprat­
tutto sulla Roma-L'Aquila-
chi ha cercato un po' di ne­
ve e di montagna ha scon­
tato con un nentro al rallen­
tatore la sua breve fuga al­
l'aria aperta 

Ladri «festivi» a via del Babuino 

La cassaforte non sì apre 
Fuggono a mani vuote 
• V Con (a loro ricetrasmit-
(ente collegato sulle frequenze 
di polizia e carabinieri si sono 
accorti in tempo che una vo 
tante era diretta nella gioielle 
ria di wa del Babuino dove 
erano entrati a notte (onda 
Allora hanno sfondato una fi 
nestrma e sono scappati pre­
cipitosamente lasciando nei 
locali la loro attrezzatura da 
scasso È finito così quasi pn 
ma di cominciare I audace 
colpo dei solili ignoti che ave 
vano scelto infaticabili lavora­
tori il giorno di Pasqua ere 

dendo di poter agire indistur 
bati Alle 2 della notte tra do 
menica e "Pasquetta» al 113 
era giunta una telefonata A 
chiamare una signora che 
abita in. via del Babuino vici­
no alla giotellena «Venite e è 
un incendio* ha detto In real­
tà nel negozio di preziosi di 
propnetà di Franco Cascapera 
nulla andava a fuoco 11 fumo 
era provocato dai ladri (molto 
probabilmente tre, entrati col 
classico sistema del buco nel­
la parete) che avevano co 
minciato a lavorare con la 
fiamma ossidrica intorno alla 

cassaforte principale Ma 
quella chiamata fatta dalla si­
gnora preoccupata per il fu­
mo ha fatto sature I piani dei 
ladn Collegati alla radio della 
polizia hanno capito che la 
«tranquillità» per poter lavora­
re era finita e sono fuggiti 
Nella gioielleria di via del Ba 
buino gli agenti hanno ritrova­
to la fiamma ossidrica le rice­
trasmittenti e la cassaforte ap­
pena scalfita Avevano fatto in 
tempo ad aprire solo un pie* 
colo forziere e a rubare un pò 
di preziosi Comunque non 
quanto speravano 

' l'tf Ventuno arresti dei carabinieri 

Feste tranquille 
fra scippi e borseggi 
• I Ladn e scippatori in azio­
ne nonostante le festività di 
Pasqua A fame le spese, sono 
stati soprattutto i turisti che 
ancora affollano la citta. L o* 
perazione «Pasqua tranquilla 
dei carabinieri della Legione 
Roma è continuata, perciò, 
senza interruzioni Fra dome­
nica e lunedi sono state arre­
state ventuno persone tutte 
sorprese in flagranza di reato 
Il fatto più grave * avvenuto al 
campo nomadi di Tor Bella 
Monaca dove dopo che una 
ragazza nomade era stata vio­

lentata, è scoppiata una nssa 
violentissima Ita due gruppi di 
zingan rivali Sono intervenuti 
i militan che hanno arrestato 
sei persone Cinque borseg­
giatoci sono stati Invece arre­
stati In piazza San Pietro Ave­
vano già sfilato i portafogli a 
decine di pellegrini che ascol­
tavano il Papa Alla stazione 
Tiburtina sono stati arrestati 
cinque spacciaton Nasconde 
vano la droga in un sacco a 
pelo e nfomivano i tossicodi­
pendenti della zona Sono-sta-
ti sequestrati 300 grammi di 

eroina, e mezzo chilo di ha-
shisc A Montesacro è stato ar­
restato un rapinatore di 43 an­
ni Lanfranco Spadoni L uo­
mo aveva scassinato un nego­
zio di idraulica e, dopo aver 
fatto un buco nel muro diviso-
nò era penetralo in una ta­
baccheria Si era impadronito 
di valori bollati'e sigarette per 
un ammontare di trenta milio­
ni Ma dopo tutta la fatica al-
I uscita del negozio ha trovato 
ad attenderlo i carabinieri E 
stato atastato, processato per 
direttissima e condannato 

—-————— il p r i tornerà a chiedere al sindaco di farsi da parte e di convocare il consiglio 
Nella De c'è chi pensa ad elezioni anticipate, Pri e Pli a un sindaco laico 

Domani giunta. Giubilo se ne va? 
Settimana decisiva per Giubilo Domani si riunisce la 
giunta che dovrebbe dare il via alle sue dimissioni, 
come hanno chiesto i repubblicani Che cosa acca­
drà poi? Nella De qualcuno fa il nome di Massimo 
Palombi come nuovo sindaco, ma il partito è diviso, 
Sbardeila pensa alle elezioni anticipate, mentre Pn e 
Pli hanno in testa loro candidati E a Giubilo non ri­
mane che la solidarietà del Movimento popolare 

STEFANO DI MICHELE 

• I Comincia oggi la settima 
na politica decisiva per il de 
sttno del sindaco Giubilo La 
riunione di giunta di domani 
dovrebbe dare il via ufficiale 
alla crisi dopo la richiesta del 
Pn al primo cittadino di farsi 
da parte e di convocare il 
consiglio comunale La richie 
sta di «solidarietà» avanzata 
agli alleati da Giubilo subito 
dopo I incriminazione è rima 

sta senza risposta E in parte si 
è rivelata un boomerang 
«Nessuna solidarietà Giubilo 
deve andarsene hanno subì 
to fatto sapere i repubblicani 
E questo ripeteranno nella 
giunta di domani La De difen 
derà - un pò per convinzio 
ne molto per forza - il suo 
sindaco Ma fino a questo mo 
mento anche il suo impegno 
in questo senso non è stato 

certo stressante E da qualche 
giorno nello scudocrociato 
capitolino sono in molti a 
porsi un altra domanda chi al 
posto di Giubilo7 

Finora due le ipotesi avan 
zate La prima ruota intorno al 
nome di Massimo Palombi vi 
cesegretano del partito asses 
sore ai lavori pubblici uomo 
di punta della corrente di For 
ze Nuove La seconda è quel 
la delle elezioni anticipate 
Durante le festività pasquali 
qualche esponente de ha par 
lato della prima ipotesi con lo 
slesso Palombi il quale si è 
mostrato più che dubbioso 11 
fatto è che intorno al suo no 
me per il momento non e è 
altro che la sua corrente e la 
sinistra di Elio Mensuratl 
Troppo poco per affrontare le 
burrasche che si preparano 
nellaula Giulio Cesare e la 

profonda imtazione che scuo 
te la corrente andreottiana e il 
suo capo Vittono Sbardeila E 
prapno Sbardella vede sem­
pre più nel suo onzzonte 11 
potesi delle elezioni anticipa 
te 

Ad alcuni colleghi di corda 
ta ha confidato di ritenere 
questo un buon momento per 
la De la certezza uscire vinci* 
tore dalle urne Ed inoltre lo 
scioglimento del consiglio gli 
permetterebbe di «nmaneg 
giare» il gruppo consiliare do­
ve ha scarsissimo seguito e 
può contare su pochissimi uo­
mini Cosi pochi ad esempio 
da non riuscire a sostituire 
Giubilo con un altro fidato 
«Non voghamo le elezioni rm 
non le temiamo» ha fatto sa 
pere fin dai giorni scorsi ai 
suoi alleati Quandi probabi) 
mente insisterà insìsterà nella 

sua parola d ordine *0 Giubi 
lo o alle urne» A meno the 
non la pensino diversamente, 
a piazza del Gesù D a San Lo­
renzo in Lucina dove si trova 
lo studio di Giulio AndreottV 

I laici dà parte loro stanno 
lavorando in questi giorni per 
un loro possibile candidato 
Ma 1 operazione non e certo 
facile Se i repubblicani pen­
sano a Saverio Collura iì Pli 
non disdegna l'idea di vedere, 
sullo scranno più alto del 
Campidoglio Gabriele Atcìati, 
costruttore e assessore alt am­
biente Queste, per ora, le car­
te più significative Jiel mazzo 
della crisi del pentapartito Ma 
andrà propno cosi? 

Per Giubila comunque, è 
stata una Pasqua amara L'ul­
tima apparizione, pubblica 
1 ha fatta venerdì scoreo, alla 
via crucis con papa Wojtyla E 

certo, se I atmosfera per stra 
da non ispirava allegn penste-
n anche quella politica lo 
preoccupa abbastanza Unici 
a scendere apertamente al 
suo fianco sono stati signifi­
cativamente, quelli dèi Movi­
mento popolare La notte 'di 
Pasqua subilo dopo la messa 
di Resurrezione decine e de­
cine di militanti si sono scate­
nati per tutta la città, copren­
dola di manifesti in difesa del 
sindaco e di attacco alle 
«menzogne e ai furti dei co­
munisti» Un estremo eccessi 
vo, atto di difesa Negli anni 
scorsi, di questi giorni la città 
la nempivano di manifesti in­
neggianti alla fede Quest an 
no ne banner fatto a meno ed 
è stato scelto I impegno a fa­
vore del sindaco democristia­
no In dodici mesi dai misten 
del Vangelo a quelli delle 
mense comunali 

Un «centro 
naturalistico» 
al posto 
dello zoo 

Meno ammali dietro le sbarre E quello che premettono I 
dingenti dello zoo comunale di Villa Borghese (nella foto), 
dove attualmente sono ospitati, su un'area di 1 /ettari, <;•«:* 
1 600 ammali appartenenti a 330 specie divene, Da que­
st anno lo zoo fa parte dell International species inventory 
system, una banca dati intemazionale degli animali, e par­
tecipa a iniziative di scambio con altri giardini zootoèfcL 
L obiettivo è quello di trasformare lo zoo in un centro di 
«conservazione e nadanamento* delie specie, un cento* 
naturalistico municipale». I progetti, perù, rischiano di "e* 
stare ancora per un bel po' nel libro dei sogni in Parlamen­
to sono ferme da tempo due proposte di legge, una del rei 
e una dei radicali, che non sono ancora stale discusse 

liberati 
a Ostia 
nove uccelli 
marini 

Se a Villa Borghese gli ani­
mali per ora restano in gab­
bia, a Ostia sono tornati in 
libertà alcuni uccelli marmi 
Ci ha pensato la Lipu, che 
ha latto spiccare il voto dal 
pontile del Lido a due tuie, 

^m^^g—^^mm^^m quattro gabbiani reali, due 
anatre tuffatrici e un airone 

cenerino Tutti ali animali erano stati raccolti, lenti o pò-, 
renti a causa dell inquinamento, in varie parti dittila e cu­
rati dalla sezione di Ostia della Lipu I novi! uccelli hanno 
spiccato il volo festeggiati (e forse un po' spaventati) da al­
cune migliala di persone che (aleggiavano la Pasquetural 

Gitanti 
disattenti 
Motti incendi 
nei boschi 

Non tutti I gitanti di Pasciu­
ta però, sono amanti della 
natura Sicuramente non lo 
sono quelli che - secondo I 
vigili del fuoco - per cuocer­
si il pranzo hanno innescato 
una serie di incendi in dlver-

^ • « ^ ™ ^ _ — . te località delle province <M 
^ - ^ — ^ ^ ^ ^ — - Hanj e jj Rjeu edipeo ìu 
danneggiato boschi a Veltetri, Paleslrina, Cinelo Romano, 
Bracciano, Genzano, San Vito, Bellegra, Rialto Flaminio s 
in numerosi comuni del Reatino, compreso il Terminillo, 
provocando la distruzione di molle piante d'aito fusto L'In­
cendio più grave, che ha impegnato fino a tarda aera I vigili 
del fuoco è quello scoppiato sul monte Artemisio, Dal pres­
si di Velletn „ , 

«Raid» di giovani 
romani 
in Romagna: 
due arresti 

Ce anche chi ha uno ! 
concetto della testa, Per un* 
quindicina di giovani roma­
ni in -trasferta, pasquale sul-

najnola - ' ~ -la riviera ramai 

denunce per lesioni gravi, _ 
gruppo, giunto a Riccione con quattro auto, ha 
ra due discoteche, minacciandone i gestori e ' 

. due arroti, otto 
menu e minacce. D 

W 
do le auto parcheggiate davanti al beali Gli amstalf sono 
Luca Carroccia, ZTanni. che aveva minacciato con una 
bottiglia rotta il gestore di una discoteca, * Stefano Immor-
dino. 23 anni, che con un bicchiere ratio ha troncato A na­
so a un dovane pisano. Tra I dmury^tiQuIto Berti, Mai* 
ni, che h ^ j o a l v o t o * o n m c * " ° * ^ f* *' M»Wr> 
^MW^W^WBPfè&t u Mft> W# iìtó ŜMW> S m i s t o 

il megaporto 
turistico 
a S. Marinella 

Un megaporto turistico a 
Santa Marinella? L'allarme a 
stato lanciato dai Verdi, che 
sostengono di avere avuto 
dalla Capitaneria di porto di 
Civitavecchia -sostanziale conferma- dell'esistenza del pro­
getto L'intenzione - anemia Athos De Luca - sarebbe di 
realizzare, •uulizzando l'area già adibita a porto turisttm, 
un megaporto di mille posti barca per un costo di oltre due­
cento miliardi che dovrebbe essere realizzato con gli Inve­
stimenti della Fiat-ImpresU. un progetto - sostiene De Lu­
ca, che ha chiesto l'intervento della Regione- insensato, 
tanto più che a pochi chilometri di distanza. aRiva di Traia­
no, sta per essere completata una struttura analoga, 

Un morto 
per droga 
a San Basilio 

È stato ucciso dall eroina. 
Claudio Baldoni, 34 ahlll, 
disoccupato, è stalo trovato 
morto dalla madre. Annun­
ziala Sahisest, nel bagno 
della loro casa invia Casale1 

Bianco 180, a San Basilio. 
Inutili lutti i soccorsi. L'uo­
mo era sialo stroncato, da 

un overdose di eroina Al braccio sinistro era ancora .-„ 
un laccio emostatico, mentre la sinnga è stata trovatavi? 
al corpo 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA INCHIESTA 

Capitale a scuola di danza 
Un bel calcione al complesso 
del brutto anatroccolo 
in tanti indossano body e scarpette 
Classica? Certo, ma non solo... 
C'è anche tango, flamenco, tip tap, 
Prezzi quasi popolari 
per i fan di Tersicore 
un tesserino di iscrizione 
e 10.000 lire a lezione 

«Scusi, vuol ballare con me?» 
Ricetta andalusa 
via lo stress 
a colpi di tacco 

QB flamenco come memo­
ria di un popolo ama ripetere 
feabel Femandez Camllo, gita* 
na andalusa trapiantata in Ila* 
Ila da molli anni. Ma non è 
detto che la memoria debba 
essere trasmessa solo da chi è 
di Iberiche origini, anzi, la pic­
cola scuola «Andalucfa» che 
Isapel ha aperto nel cuore del 
quartiere Aurelio (a via Ma­
donna del Riposo 90/A) ha 
già formato un nutrito gruppo 
di italianissimi danzaton di 
flamenco. i£ motivazioni che 
hanno spinto te persone verso 
questo tipo'di danza sono le 
più varie, c'è chi toma strega­
to dai ritmi gitani dopo un 
viaggio in Spagna, chi vuole 
sfogare a colpi di lacco il pro­
prio stress, chi ha in mente il 
modello «Oades- A tutti il fla­
menco offre una chance, pur­
ché si entri nel suo spinto fino 
In fondo Non è possibile ese­
guire i passi senza un'atten­
zione costante, un orecchio 
attento al cambiamento di rit­
mo che nella musica spagno­
la è cosi frequente L'espres­
sione verrà data dalla sensibi­
lità di ognuno, sempre però in 

un respiro collettivo, un uniso­
no di passi e battiti come una 
grande onda sonora, amma­
liatrice e coinvolgente. E ad 
approfondire con rigore que­
sta tecnica appassionata si 
acoprono assonanze profonde 
con una tradizione collettiva 
d'immagini e di suoni. Isabel 
Canlllo ne ha scoperte alcune 
In un itinerano che lega Spa­
gna e Italia nel passata remo­
to, all'epoca della dominazio­
ne spagnola le cui tracce ne* 
cheggiano nei canti siciliani. 
sardi, campani, persino recen­
ti come -Nun me chiamate 
cchiù» di Roberto de Simone 
che la preciso rifenmento alla 
dominazione spagnola a Na­
poli o nell'uso dilla voce di 
Maria Carta che parte dal 
plesso solare come i cantaor 
flamenchi Danzare una so-
lear o un tango flamenco su 
musiche o poesie italiane as­
sume cosi un significato di 
sintesi emozionale di culture, 
ancora più intenso in prospet­
tiva del 92, quando spanran-
no le frontiere tradizionali e la 
nostra memoria di popolo sa­
rà europea 

Segui Nashira 
e impari ventre 
sole e luna 
M Danza del ventre, ovvero 
della sedutone abbiamo 
chiesto a Nashira Fans, che ne 
è insegnante e interprete, co­
me mal quest'associazione 
d'idee sia cosi immediata 

«Tutte le danze primitive 
hanno un aspetto erotico La 
danza del ventre, poi, e forse 
una delle danze più antiche, 
dove il legame fra cerimonia 
sacra e aspetto estetico é am 
cora molto torte». 

i Ventre come centro di 
emozioni vitali, dùnque, ma 
anche veicolo di luminosi 
cenni, che possono richiama­
re il moto dei pianeti (il giro 
ampio dej fianchi è chiamato 
dei,sptewmen!re un altro più 
Internò è ondulato è attribuito 
alla luna) o quello (elino degli 

animali Qui si applica in pie­
no «il ritorno alle viscere» a cui 
curiosamente la slessa Fafls è 
approdata solo dopo un pas­
saggio attraverso li flamenco e 
l'afrodanza 

Che cosha di diversò la 
danza del ventre' 

Una morbidezza incredibi­
le. una liberta di movimenti 
poco legata alla tecnica© per 
questo accessibile a tutti». 

Chi sono le tue allieve? 
• Persone che vogliono ritro­
vare una femminilità nascosta. 
C'è poi la percezione della 
natura attraverso l'imitazione 
dei movimenti degli animali, 
oppure seplicemente la scelta 
dei veli e dei vestiti da indos­
sare. Con fantasia...». 

• f i Tersicore oggi ha mille 
volti parlare di danza a Roma 
non significa più solo «classi* 
ca» con le scarpette da punta, 
ma anche tango, tip tap, fla­
menco, secondo una tenden­
za che in questi ultimi anni ha 
affiancato al genere tradizio­
nale (nel quale si possono 
comprendere le tecniche di 
contemporanea come 
Graham o Cunningham) altri 
più spigliati ed esotici. Od è 
stata cosa giusta e, in fondo, 
anche compensatrice dato 
che la danza classica è per 
sua natura elitaria e molto 
snob con quel suo pretendere 
gambe lunghe e snodatissime, 
colli del piede arcuati e una 
corporatura cosi esile che il 
solo pensare alla dieta di 
mantenimento ti rende affa­
mato. E poi la danza classica 
si dovrebbe iniziate da bambi­
ni, quando il fisico può pla­
smarsi una muscolatura ade­
guata ai movimenti e alle po­
sizioni «eri dehors* che que> 
st'arte elegante e faticosa ri- -
chiede. Se rientrate nella cale» 
gora •piccoli» (9-12 anni) o 
dei molto •dolati» e volete for­
temente seguire questa strada. 
potete rivolgervi all'Accade­
mia di danza, il temptO'del 

«Non solo'classica» è il-mono di tante 
scuole di danza a Roma che Itegli ulti­
mi anni hanno affiancato i generi più 
diversi a quelli tradizionali.; Assecon­
dando cosi una voglia di bàlio che la 
danza classica'non permetteva a tutti a 
causa dei suoi rigidi e leveri codici di 
movimento. Una nuova-tendenza ha 

aperto la strada a danze più accessibili. 
Dal ballo di sala alle danze di folclore, 
oggi è possibile seguire il corso che ci e 
più affine per temperamento e doti fisi­
che. E se vi piace la danza del ventre, a 
Roma si può imparare anche quella. 
Novelli Fred Astaire o grintosi Gades, è 
il vostro momento. 

classico al quale si accede 
mediante un esame attitudi­
nale e dove ,è possibile fre­
quentare trapanitelo il liceo 
sperimentale jcweuticp con 
materie attinenti alla danza e 
allo spettacolo Anche presso ' 
il teatro dell'Opera t attiva 
una scuola di'danza «alaje 
che pero non tutti gli anni 
bandisce un-concono per le. 
audizioni. Una buona forma­
zione il può ottenere comun­
que con I corsi delle scuole 
pitale serie dalle quali emer­
gono spesso ottimielementl. 

Se invece il « t a o risico è -
diciamo - troppo estroso per 
la danza classica oppure tutù 
e noli da cigno vi fanno veni­
re la pelle,,, d'oca, significa 

H O U M t U BATTISTI 

che non avete la stoffa del 
palmipede giusto e dovete 
scegliere un tipo di ballo più 
affine al vostro temperamen­
to. Sulla scia di un modello 
americano e da tempo anche 
europeo, esistono molti centri 
che hanno adottalo una for­
mula •polivalente» che riuni­
sce i' ni diversi sotto un solo 
tetto. Con un tesserino d'iscri­
zione, il cui prezzo oscilla fra 
le SOM e le 20.000, si posso­
no frequente le classi deside­
rate, pagando <voha per volta 
le lezioni (circa 10.000 lire) 
A tenere i corsi sono spesso 
gli stessi maestri che si sposta­
no da centro a centro per im­
partire stage o seminan della 
loro disciplina. Gli •attrezzi del 
mestiere» essenziali nehiesu 

dalla danza sono perlopiù un 
body, calze e scarpette di pel­
le con numerosissimi optio­
nal scialli, scaldamuscoli, fa­
scette, nastrini in un'orgia va-
nopinta di colon e accosta­
menti che i danzatori di lunga 
data rendono ancora più folk-
loristrca scegliendo amatissi­
me, vecchie calzamaglie bu­
cate o scarpe cenciose (ma 
comode come pantofole). 
Questa «cultura itegli stracci» 
avyojge in'una calda atmosfe-
ra,farni!iare l'aigblefue di stu-
dlo.jna è u'na.jegola che vale 
solo'per i pitiressiònisti che 
possono sfoggine splendide 
linee e folgoranti pirouette. 
Chi inizia, e rischia la parte 
del brutto anatroccolo, si de­

dichi in pnmis a un bel look 
esteriore. 

Attualissimo è il ntomo al 
folklore, con una fitta schiera 
di adepti che si dedicano al 
flamenco con tanto di nac­
chere e ventagli, ma anche al­
la danza nostrana che segnala 
un risveglio d'interesse per 
tammumate e saltarelli ama-
triciani. Solo moda? Forse, op­
pure un -ritorno alle viscere», 
la scoperta di una corrente 
sotterranea che lega le dina­
miche delle danze del bacino 
mediterraneo e che cerchere­
mo di mettere in risalto con 
brevi interviste. A titolo indica­
tivo vi segnaliamo anche una 
decina di centri che per tradi­
zione o per particolari caratte­
ristiche sono abbastanza si­
gnificativi. Crocicchi obbligati 
per molti danzatori di profes­
sione, offrono anche all'uten­
za più profana la possibilità di 
avvicinarsi al mondo della 
danza, sia pure per il breve 
lasso di tempo di uno stage o 
- m casi d'innamoramento per­
la materia • per studi intensivi. 
Con tanta «celta, non aspetta­
te che qualcuno vi chieda 
•scusi, permette un ballo7». 
Iniziale voi, se vi pare. Da su­
bito. 

Guida ai templi della leggerezza 
m Wa.,vlaFrBC4winlMr 
lei. 3964984. 
E il centro polivalente per ec­
cellenza dove dal lunedi al sa* 
baio si svolge un Invio misto di 
corsi che includono body 
conditioning e danza del ven­
tre Rivolto a professionisti ed 
amaton, il centro possiede an­
che una biblioteca con libri e 
dischi sulla danza e sullo spet­
tacolo 

Od, vta S.franceseo ék 
Siile» 14, tei. 6868138. 
D'impostazione più classica, Il 
Cid viene diretto da Francesca 
Astaldi con grande dedizione. 
Da qualche anno viene pro­
mossa una manifestazione 
con incontri culturali fra musi­
ca e danza alla quale parteci­

pano 1 bontatiitelventro. 
Centro pfofawlnnale di 

danza catfemMnuwfc, via 
del O c * «7, tó. 6782226-

Dl storica memona, il centro 
di Usa Pipemo e Joseph Fon­
tano è stato il tempio della 
lecntca'GraKarn dal quale so­
no usciti la maggior parte dp-
gll esponevi della nuova dan­
za italiana, -coreografi e inter­
preti. s 

delta HepafcfaUca 4 . \ K 
47401774M629. 
Dal Graham .ri jazz, ecco un 
altro tempio. rTepataOrecp in­
segna la tecnica jazz di Luigi e 
la moglie Maria Teresa pai 
Medico quella di Ma» Mattox 

«Ambedue • maestri sono ospiti 
del centro stesso dì tanto in 
tanto, Mattox lo è attualmente 
fino al 2 aprile. 

Centro MftJafrante, via 
Mondili Pletrtdata 16, lei. 
41MS6MI80370. 
È un centro Arci che ospita 
stage e corsi di Tai-chi, danza 
afro-haitiana e altn. Giovani 
coreografi come Fabrizio 
Monteverde lo utilizzano per 
montare i loro spettacoli 

Balletto di Roma, v.». Au> 
rdia 477, teL 620331-
6231431. 
Con un look completamente 
nnnovato dopo il trasferimen­
to di sede, la scuola di Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
resta un ottimo trampolino di 
lancio per chi ha aspirazioni 
classico-accademiche. Ospiti 
famosi come Robert North 
transitano spesso di qui 

Centro profetalonale 
dsiua ricerca, vta G. da Ca-

stelnuovo 44, IH. 5584315. 
Daniela Capacci è l'animata-
ce di questo spazio enorme 
(la sala misura 12x13) che 
permette la possibilità-di ese­
guire delle performance. Nella 
settimana dopo Pasqua vi si 
svolgerà un audizione per 
danzatori aggiunti nella com­
pagnia di contemporaneo di­
retta sempre dalla Capacci. 

Dance Aid, via Pompeo 
Magno 27, tei. 3580295. 
In questa curiosa sala fra sa­
cro e profano (capitelli corin­
zi e mosaici bizantini sullo 
sfondo, lamiere e sbarre dal­
l'altro) si svolgono lezioni di 
jazz e contemporaneo. Ad 
apnle è previsto uno stage 
dall'I! al 21 con Lndsay 
Kemp incentrato sul suo parti­
colarissimo stile. 

Mtm Teatro Studio, vta 
Garibaldi 30, tei. 5891444-
5891637. 
Deliziosamente situato dietro 
il fontanone dei Giamcolo 

(varrebbe la pena di visitarlo 
anche solo per questo moti­
vo) lo studio lavora sulla cor­
poreità dell'attore con fre­
quenti stage. Oltre ai corao fis­
so di'tip tap, mìmodanza e dì 
contemporanea, dal 1° apnle 
parte un altro seminano di 
tango argentino. 

Choronde, vta Cesare 
Balbo 4, td. 5119429. 
Un'associazione culturale as­
sai attenta alle nuove tenden­
ze della danza in Europa che 
evidenzia in prezioso stage 
con maestri intemazionali. Ad 
apnle ce n'è uno con Jean 
Caudin, coreografo francese 
assai vivace ed estroso. 

Accademia di danza 
lai», via Bartolomeo Cri-
•talari 15, teL 5571940. 
Di recente istituzione, l'acca­
demia è diretta da Giacomo 
Molinan che con Flonana Va­
lente si fa promotore di nume­
rose iniziative in favore dei 
danzaton 

«Una terapia? 
Pizzica taiantata 
è la soluzione» 

M II tnp del folklore passa 
anche per le danze italiane 
che mai come oggi hanno go­
duto di buona popolante. 
Nando Citarella, che anni ne è 
appassionato cultore ed ese­
cutore, dubita che si tratti di 
una moda passeggera ma nel 
frattempo accetta volentien, 
tanti nuovi alicionados nel 
suo gruppo di studio a) Cid, 
dove Je lezioni assumono tal­
volta un carattere terapeutico. 
«SI, perchè l'origine di queste 
danze parte da un'esplosione 
di gioia, di libertà espressiva 
durante le feste complice il vi­
no e l'allegria - sottolinea Ci­
tarella - Oppure, come ama­
no dire gli etnomusicologi, co­
me sfogo di repressioni inte-
non Cosi mi capita di parlare 
con i ragazzi dei loro proble­
mi prima di inaiare e poi ci 
scarichiamo con una bella 
'pizzica tarantola'•. 

Potere d'ipnotico trance si 
trova in una delle danze più 
richieste, più «popolan» in 
senso figuralo e stretto del ter­
mine, la «tammumata» Basata 
sul suono del tamburo, l'ac­
cento della musica è in levare, 

sul suono dei sonagli, «Dopo 
un'ora- continua Citarella -
non si riesce più a distinguere 
un suono dall'altro, il baltito 
della tammorra e lo sciaf-sciàf 
dei sonagli diventa un soffio 
di vento, un turbine che an­
nulla la percezione dell'oriz­
zonte. Ti ritrovi a seguite il tuo 
partner in modo indistinto, 
come se attorno non esìstesse 
più nulla...». Un fascino miste­
rioso, tanto più bizzarro quan­
do sì riscopre identico nel sal­
tarello amatrìciano, velocissi­
ma danza in sei o dodici otta­
vi dove danzatori e musicisti 
gareggiano a chi esegue i suoi 
brani in maniera più veloce, o 
come la tarantella calabrese 
che permette - esperienza di­
retta alla mano- di poter dan­
zare sui carboni ardenti senza 
nemmeno accorgersene... 

Sfida e seduzione, aspetto 
guerriero e corteggiamento 
sono gli elementi sui quali si 
intrecciano quasi tutte le dan­
ze popolari e che trovano nel­
la nostra sensibilità moderna 
una presa sempre attuale, 
ipnoticamente avvolgente. 
Ballare, per crédere. 

«Sete bravini, ma troppo incostanti» 
Intervista a Bob Curtis 
gatto magico, maestro senza età 
Dai ritmi rituali cubani 
alle danze religiose voodoo 
«Come vorrei essere più ricco!» 

Bob Cu'tis. o l'afrodanza a Roma 

• 1 Età magicamente indefi­
nibile, un corpo flessibile co­
me quello di un gatto, la voce 
sommessa quasi specchio di 
serenità intenon più che un 
maestro. Bob Curtis è -un'isti­
tuzione", dopo aver speso cir­
ca ventanni d'insegnamento 
in< Italia e aver cresciuto-tutta 
una generazione di danzatori 
al .ritmo battente delle percus­
sioni dell'afrodanza. 

E pensare che Bob ha ini­
ziato tardi e per caso, subito 
dopo la guèrra, perché all'uni­
versità tutti gli chiedevano se 

fosse un danzatore, a causa 
del suo fisico slanciato. 

•Non sapevo nemmeno cò­
sa fosse la danza, e quando 
ho cominciato non mi piace­
va nemmeno. Poi ho vinto 
una borsa di studio e sono an­
dato da Balanchine a New 
York. LI ho trovato tanti tipi di 
danza, dal Graham ai jazz, e 
con Katherine Dunham anche 
l'afro, che era la più affine al 
mio modo di sentire». 

Gli incontri con Martha 
Graham, Limòn e tutti i mag-

gion esponenti della danza 
contemporanea da un tato, le 
esperienze di studio ad Haiti e 
nei Caratbi dall'altro, amalga­
marono in Bob una coscienza 
profonda dèlie radici dinami­
che del movimento. 

Che effetto ti fecero te dan­
ze religiose voodoo? 

•Di fascino e di paura. Prima il 
nostro gruppo poteva assistere 
solo a delie danze di folklore, 
un po' turistiche, poi col fatto 
che ci eravamo stabiliti I), la 
gente veniva a vederci ballare 
te danze rituali di Cuba e a 
mano a mano ci ha coinvolti 
in quelli indigeni più segreti». 

Secondo te esiste la magia? 
•Quando sì crede profonda­
mente, se fa parte della cultu­
ra dove vivi, allora il cervello 
può creare veramente degli ef­
fetti sconvolgenti. Ho visto del­
le danzatrici in preda alla co­

siddetta «possessione» del dio 
che assumevano movimenti e 
voci maschili. Nella «danza del 
serpente» gli indigeni poteva­
no strisciare sulle pareti ricur­
ve del capanno senza cadere. 
Credevo di avere delle alluci­
nazioni, ma non ho mai volu­
to approfondire più di tanto la 
questione...». 

Qual è l'aspetto più pre­
gnante di queste danze? 

«La capacità di intrigare, am­
maliare il pubblico, catturarlo 
nella trance ipnotica dello 
spettacolo». 

E nell'insegnamento, quale 
eredità vuoi trasmettere? 

«Insegnare ai ballerini ad es­
sere, rimanere persone vere. Il 
successo eventuale non deve 
far dimenticare il proprio self, 
quando sì è in palcoscenico 
bisogna saper comunicare la 
propria interiorità». 

Qual è U tuo consuntivo do­

po tanti «miil pasaatì In ita-

«Credo che gli italiani abbiano 
un grande talento, soprattutto 
per questo tipo dì danza, per­
ché sono estremamente co­
municativi, ma mancano-di 
costanza. Inoltre mi sembra 
che la danza non riesca cultu­
ralmente a decollare, .forse 
perchè non c'è un aiuto con­
creto da.parte dello Stato che 
fornisce sovvenzioni troppo 
basse. Non ci sono grandi in­
centivi, ancora meno dì quan­
do ho iniziato*. 

Cosa rappresenta la danza 
oggi perle? 

«È ancora la cosa principato, 
talvolta viene prima deLtnajiV 
giare, ma temo dì non aver 
raggiunto esattamente ctó tìie 
volevo». 

Ito desiderio Inespreaso? 
«Continuare cosi, ma essere 
molto più... ricco!». ORA 
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OTtU 

Pronto Intervento 
Cucinieri 
Quotun centrile 
\ p j del luoco 
OfeiTibulwM 
ytgui uittwii 
Soccor» stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

(natte) 
Omrtti 

W5637M5KBM 
:ro«nUvelenl 490663 

4957972 
media 475674a»2-34 

.Prónto soccorso cardiologico 
830921 (Villii Mafalda) 530972 
Aldi 5311507-8449695 
Aie* adolescenti 860661 
fef,cald|Opalicì «20649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo, 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fiiernbefrateili 5873299 
Oémeìll 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnate, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Giacomo 
S, Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
U Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 , 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la dia di giorno 
e di nòtte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto inteivento 
Nettezza urbana 
Sip servizio, guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5101 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
COIIalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai)-,, viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via. di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia,' via Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
l i ) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Meoag-
gero) 

Il santuario della crudeltà 
HICOLAPANO 

M Tre donne in un basso: 
tre sorelle, per l'csallezza. So­
no le protagoniste di fvestàaf 
jqeleste e nubile santuario:^ 
Enzo Moscato (diretta da Ar­
mando Pugliese), in scenada-
questa sera alla Sala Umberto 
E le tre sorelle napoletane so­
no Isa Danieli Angela Pagano 
e Fulvia Carotenuto II loro è 
quasi un lungo delirio, co­
munque un incubo che tra­
sforma il basso in un tempio 
della follia dove vengono san­
tificate violenza e cattiveria 
Enzo Moscato del resto, 6 no­
to anche per la crudezza delle 
sue storie E ovviamente pei1 

il suo linguaggio duro un na­
poletano del sottoproletariato 
tramite il quale gli uomini cer­
cano un riscatto dalle loro mi­
serie 

Protagonista, allora, e Isa 
Danieli, attrice di rara espres­
sività, che in questi anni si è 
andata costruendo addosso, 
coraggiosamente, l'immagine 
di interprete della nuova 

drammaturgia italiana. Che 
poi, non a caso, coincide con 
la nuova drammaturgia napo­
letana. Dopo Regina madre e 
BellavUa Carolina di Manlio 
Santarelli, la Danieli ha inter­
pretato anche Ferdinando di 
Annibale Ruccetlo Ovvio, 
dunque, cominciare una 
chiacchierata con lei partendo 
proprio dalla vita diffìcile dete 
novità italiane «Malgrado tutti 
i nostri sforzi - dice la Danieli 
- portare in giro un testo nuo­
vo continua a essere difficile 
Anche questa festa al celeste e 
nubile santuario avrebbe potu­
to e dovuto trovare più spazio 
Si sente palpabile l'ostilità del­
la gente di teatro nei confronti 
delle novità Solo a Napoli po­
tremo fermarci tre settimane 
al Teatro Sannazzaro» Qui a 
Roma per esempio, la Festa è 
in programma per una sola 
settimana. 

«La stona che interpretiamo 
qui con Angela Pagano e Ful­
via Carotenuto - continua la 
Danieli - è difficile, forse, ma 

I quadri 
segreti 
di JoanMirò 

DARIO MICACCHI 

,ffM II ptù grosso avvenimento artistico di pri* 
maVera a Roma prende il via domani alle ore 
4Ì,«on la vernice per la stampa e, la atya, con 
la inaugurazione ufficiale .Poi da giovedì e fino 
al 4 giugno la mostra •! Mirò di Mirò» sarà aper­
ta al pubblico tutti I giorni dalle 9 30 alle 19 30 
ne) locali dell Accademia di Spagna a S Pietro 
In Montorìo al Glanicolo (il sabato, poi, dalle 
ore 930 alle 24) Catalogo monografia lire 
40 000 e ingresso lire 5 000 (ridotto 2 500) 

La mostra raccoglie 120 opere tra dipinti a 
olio (48), disegni e tecniche miste (27) cera­
miche (12) opere grafiche a varia tecnica 
(29) e 4 graffiti staccati da uno dei due studi 
che Mirò aveva a Palma di Maiorca Un centi­
naio di opere qui esposte che vanno dal 1%6 
alla morte nel 1983 a novanta anni, non sono 
mai uscite da Palma di Maiorca Mirò le aveva 
Care e segrete La mostra è nata da un accordo 
tra la fondazione Pilar e Joan Mirò, il Cidac di 
Sergio Monco, I Accademia di Spagna in Roma 
e l'Assessorato alla cultura delta capitale 

Con Picasso, Dall e lo scultore Gonzales Mi 
rò è tra i grandi creatori dell arte moderna in 
Spagna Catalano puro sangue ma lui si dice 
va catalano universale, esordì con le immagini 
più pure e adamantine che siano state dipinte 
della Catalogna contadina Fu surrealista a Pa 
rigi sempre molto indipendente A questo pe­
riodo degli anni Venti risalgono le «Costellazio­
ni" che sono alle radici di tutto il lavoro se­
guente Di grande e libera immaginazione di 
tecnica innovatrice strepitosa con ì colori ros 
so, giallo, blu e nero Mirò inesaunbile viaggia­
tore della poesia ha esplorato il mondo del-
I uomo dentro e fuori di costellazione in co­
stellazione E una mostra da non perdere un 
artista da vedere 

(n alto a sin 
Joan Miro, 

sotto "El topo 
risueho», 

un acquaforte 
dell'artista del 

1976 

Giovani 
interpreti 
al Festival 
Béla Bartók 
H I SI inaugura stasera, alle 
21, nei locali dell'Accademia 
d'Ungheria in via Giulia I, il 
.2° Festival Béla Bartók». La 
manilestazione, che ha scelto 
interpreti molto giovani, si ar­
ticola in tre concerti. Stasera il 
pianista Fabrizio Filizlu, vinci­
tore del secondo Concorso 
Nazionale Béla Battoli esegui­
rà la -Sonala in la maggiore» 
di Haydn, la -Sonata quasi 
una laniasia op. 27 n, 2» di 
Beethoven, le «Sei danne ro­
mene» e le «Sei danze in ritmo 
bulgaro» di Bartók. Venerdì 
Flavio Manganare, sempre al 
plano, suonerà musiche di 
Skriabin, Rachmaninov, Bar-
tOk, Sciarrino e Prokolev. L'ul­
tima serata, mercoledì 5 apri­
le, ospiterà il pianista Roberto 
De Romanis Impegnato in 
musiche di Schubert, Hinde-
mith e Bartók. 

Avion Travel 
per l'ultima 
diretta di 
Studiolive 
tm Si conclude stasera il se­
condo ciclo annuale di •Stu­
diolive», il programma realiz­
zato , da Radio Roma (fm 
103.9/107.4) con i" gruppi 
rock del panorama indipen­
dente. Ogni martedì lo spazio 
dalle 21 alle 24 è stato dedica­
to a concerti dal vivo e in di­
retta con gruppi noti e meno 
noti scelti da Pietro D'Ottavio. 
Paolo Zefferì e Gino Rimont. 
Dai fiorentini «Pankow» ai pe­
scaresi «Vegetable Men», dagli 
«Statuto» beat-torinesi ai «Blue 
Pampurios» guidati da Sandro 
Oliva passando per «Brain, «Fu­
ture Memorie»», «Engel Der 
Vemichtung» e tanti altri. Agli 
«Avion Travel» di Caserta il 
compito e l'onore di chiudere 
le trasmissioni. Questa sera of­
friranno agli ascoltatori il me­
glio della loro produzione e 
forse qualche anticipazione 
sul loro prossimo ellepl, inte­
ramente dedicato a Jimi Hen-
drix. 

Questa è il mondo 
di Gabriele, 
turista .speciale 

STIFANIA «CATINI 

H «Questo è il mio mondo* 
scrive Gabriele e non sembra 
cosi diverso dal nostro Perche 
dovrebbe esserlo7 Perché Ga 
bnele è una ragazza handi 
cappata di quelle persone 
che non molto tempo fa veni 
vano chiamate «mongoloidi» e 
che ora sono per tutti, porta­
trici di sindrome Down, pili 
semplicemente soggetti 
•Down» Ad aprirci il mondo 
di Gabriele e stato il lavoro 
congiunto della cooperativa 
«Orizzonti» formata da genito­
ri di bambini Down e Tinaliz 
zata alla loro integrazione e 
della casa editrice romana Ca­
nicci Il risultato è un libro 
(Gabriele Bendor «Questo è il 
mio mondo Roma 1988) 
che raccoglie le osservazioni e 

i disegni che Tibnele ha rea­
lizzato durante un suo viaggio 
a Roma 

Sono brevi componimenti 
che descrivono la partenza, il 
viaggio, i luoghi e le sione del­
la città ogni brano è accom­
pagnato da un disegno, viva­
cissimo che meglio visualizza 
come Gabriele vede Roma 
Impressionata dalla leggenda 
sulla Bocca della Venta la ri­
trae enorme e trucida, della 
Fontana di Trevi, invece, vede 
soprattutto le monete sul fon­
do segno del desiderio di tor 
nare che è anche suo che 
stanno in primo piano, grandi 
e nitide La scnttura è concre­
ta (i «Down» non pensano in 
modo astratto) e trasuda una 

di grande fascino teatrale Gli 
equilìbri fra le tre donne sono 
solidi e segnati dall autorità 
della sorella maggiore, Elisa­
betta. È tei a pretendere che la 
vita delle tre sia basata solo 
sulla verginità e su un'intensa 
spiritualità. Ma poi, la cecità di 
Elisabetta dà 11 via a un pas­
saggio di poteri e, di conse­
guenza, a una completa rivo­
luzione delle abitudini delle 
tre donne» Ancora una volta, 
insomma, la vita viene analiz­
zata attraverso la «malattia» O, 
meglio, la menomazione di­
venta il motore (e il simbolo) 
principale di un'esistenza. 
Non a caso, la minore delle tre 
sorelle, Maria (interpretata da 

Fulvia Carotenuto) è mula e 
costretta a Wespressrviti e a 
una comunicazione difficilissi­
me «Il finale, poi - spiega an­
cora la Danieli - ribalta ulte-
normente la situazione e inV 
modo abbastanza sorpren­
dente». Vale a dire, un finale 
da non raccontare 

Parliamo un po' del lin­
guaggio, allora che caratteriz­
za in modo cosi forte questo 
testo «Napoli, dal punto di vi­
sta del linguàggio - dice anco 
ra Isa Danieli - è una città del 
tutto particolare Si cambia 
lingua, in un certo senso, da 
quartiere a quartiere Quella dfr 
Moscato, per esempio, è" una 
lingua molto teatrale ma non 

so quanto realistica. Quella di 
Santanelli, invece, è più vero­
simile, più moderna. Mentre 
quella di-Ruccello era più co­
lorita; più vicina al dialetto di 

•Castéllàmjrnare; dove Ruccello 
-era.nato». Insomma, Isa Da­
nieli resta, legata strettameme 
alla realtà partenopea. Eppure 
per la prossima estate ha in 
programma un monologò del­
l'autore fiorentino Ugo Chiti. 
«Niente paura per la prossima 
stagione dovrei tornare alle 
mie origini con Luca De Filip­
po e Vittorio Caprioli vorrem­
mo nprendere Napoli miliona-
no'di Eduardo» È speriamo 
propno. che questo, progetto 
vada in porto 

Sopra una 
scena (fi 
«Fèsta al 
celeste 
e nubile' 
santuario» da 
oggi £ 
Umberto; 
accanto a sin. 
un disegno di 
Gabriele 
Gender 

grande curiosità per il mondo 
e le cose Nella sua semplicità 
e solantà sfiora spesso la poe­
sia, come nella descrizione 
del mercatino del poven sotto 
San Giovanni in Laterano «5 1 
Laterano ci stanno delle figure 
sacre Osservano gli uomini 
su) mercato delle pulci LI SÌ 
vende per la strada LI la gen­
te povera fa le compere Il ce­
leste e l'umano stanno molto 
vicini a Roma, ha detto papi-

Gabriele ci regala un modo 
nuovo di guardare alla nostra 
città e ci consente anche di 
capire meglio, se lo vogliamo 
il suo mondo Un mondo che 
non è definitivamente limitato 
o immutabile ma che può es­
sere ampliato e arricchito e 
che pud arricchire anche le 
persone che lo avvicinano Le 
sue poesie sono formale da 

frasi semplici, ripetitive, che 
danno una forte immediatez­
za espolitiva Come in quella 
su San Pietro «Essa è la chiesa 
più grande a) mondo /Essa è 
grandiosa/Essa ha molte co­
lonne/Essa ha cinque cupo­
le/Essa ha mplti monumenti 
funcbri/Essà ha meravigliosi 
altari/ LI c'è l'altare del Pa­
pà /LI ci sono quattro colon­
ne morte/LI ce un baldac­
chino divino/LI sotto ce la 
tomba di Pietro/Li sono acce­
si molti lumi a olio /LI sopra 
splende la possente cupola » 
Gabriele ci dà una lezione 
quasi zen, l'attenzione a quel­
lo che cicHqottda. lacunosità 
che anima le cose, la capacità 
di non annoiarsi mai Ci di­
mostra che anche gli handi­
cappati possono dare mollo. 
a patto che si creda in loro 

I contenitori 
•NRICO QALLIAN 

• i Paolo Masi, Contenito­
ri di forma-colore, Galleria 
Primo Piano, via Pantaper-
na 203. Orario: 11/13, 17/ 
20. Fino alla fine di aprile. 

Paolo Masi non sconvolge 
l'uso di un contenitore, lo ca­
povolge. Ossia, lo deride, ca­
povolgendolo. Costringe l!os-
servatore a volerlo, non visto, 
staccare dalla parete e curio­
sarci dentro. È un'azione non 
bassa, ma colta. I sogni, le 
speranze, le ansie, i dischi, i li­
bri cari, anche un petalo di ro­
sa appassita depositarceli 
dentro e rìmmetterìo poi, ca­
povolto, alla parete e per l'e­
ternità osservarla gelosi che 
nessun altro possa più toccar­

lo. 
Uno scrigno ben sigillato al­

la parete, per sempre. Magari 
raschiando il colore del tem­
po che Paolo Masi ci ha ag­
giunto. O forse già c'era. I 
dubbi che ci assalgono sono 
tanti, ma siamo convinti, co­
noscendo la sapienza colori­
stica di Paolo Masi, che ci ha 
voluto ingannare facendo di­
ventare altro da sé una scatola 
in quanto contenitore. Co­
stringe chi guarda sognare di 
divenire ombra schiacciata fi­
no a raggiungere lo spessore 
di una carta velina, di un filo 
d'erba per scivolare nell'inter­
no e fare l'inventario di quello 
crie contiene la scatola colo­

rala. 
Il colore all'esterno è quasi 

apittoricìstico, acido ed indu­
striate come una stazione, di 
servizio, i mancorrenti di una 
metropolitana milanese, i ri­
cordi di chi cammina sperdu­
to all'interno di una grande 
città. Ed è proprio Questo che 
stimola continue riflessioni a 
chi guarda, come se i com­
portamenti abituali venissero 
capovolti e smarriti. Non è un 
rompicaco questa scatola 
contenitore un tempo capo­
volta al naturale, ma è l'uso di 
un oggetto predestinato ad un 
altro uso che può divenire 
un'altra cosa e Forse più giu­
sta. Non sempre tutto deve es­
sere chiaro e limpido seppur 
imposto; il colore nasconde 
l'interno ed è forse felice e 

nello^stèssa t̂empo tragico e 
dannato. QrifcSttdannato senso 
déira, luce/ihe^aKonde l'in-! 
temo delle cÒsé:?iì legno své-: 
glìandosi e ritrovandosi scato­
la non è colpa sua, ma è il de­
stinò che gli-si'è Milito asse-1 

gnare* 
Ci piace terminare con ai-

Cune riflessioni scritte da Pao­
lo Masi su un,foglio bianco, 
dove in alto.si.vede un.fanta­
sma di finestra:. «Superfici gra­
nulari, lis^é, angoli; .interni-, 
esterni, possoriO--confrontarsi 
in questa conoscenza d'istinto 
primario che è anche piacere, 
piacerei da attivare' E due mo-
ment^£tatk»> dinamico, vo-" 
gliono xortfeppndere ad un 
progetto d i attivazione delle 
capacità e dei metodi dì lettu­
ra dell'osservatore». 

I concerti 
per bambini 
della Scuola 
di Testacelo 
•al Sempre attenta alla for­
mazione musicale dej bambi­
ni, la Scuoia Popolate di-Mùsi­
ca di Testacelo arricchisce, i 
suoi corsi musica anche di 
uscite esterne È iniziata, infat­

t i , la .Quinta rassegna di musi­
ca per ragazzi» ideata da Ma­
nuela Garroni articolata in 
quattro concerti che, come 
'tradizione, si tengono, la-do­
menica mattina, alle 11, invia 
Monte Testacelo Dopo il duo 
Francesco Marini e Vincent 
Giang'reco, domenica è di scé­
na la .Big Band» della scuola 
diretta da Danilo Terenzio è 
Manco Tlso. La grande forma­
zione di trombe, tromboni, 
sassofoni, basso, piano e-bai-
terià,suonerà. brani con.arran-
giamenti originali. Un!altra big 
band animerà la terza matti­
na, 9 aprile, quella degli orga­
netti- di-Ambrogio Sparagna, il 
repertorio dell'orchestra 
(trenta elementi solo di orga-

•netti e- percussioni tradiziona­
li) è tratto dalla tradizione po­
polare. Chiude la rassegna, il 
16 aprile, il duo Pietro Grigna-
ni e Silvia Marini, chitarra e 
.pianoforte, con un program­
ma a sorpresa. Prolessiohalità, 
divertimento e originalità'ca­
ratterizzano anche questa edi­
zione delia rassegna che si.ri­
conferma un -appuntamento 
profìcuo non solo per i bam­
bini, ma anche per gli .ac­
compagnatori». 

• APPUNTAMENTI I 
Per H CU*. Giovedì, ore 20.30, presso I locali della Sezio­

ne Pei Regola-Campiteli! (Via del Giubbonari 38), al 
termine della chiusura della mostra di artigianato lati­
no-americano. proiezione di un documentario girato 
dopo il golpe cileno del settembre 1873 e del film «Sot­
to tiro»:; 

Vela Blu. L'associazione affiliata all'Ulsp apre la stagione 
con un corso di navigazione destinato al consegui-
mento delle patenti nautiche oltre té sei miglia. Sono 
inoltre in programma week-enda e brevi crociere-
scuola. Per iscrizioni e informazioni telefonare i l 
57.82.94! o passare In sede, viale Giotto 14, martedì e 
venerdì ore 18-20. 

Centro Eugenio Montale. Organizza presso la sala gran­
de del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.45, «Parola, poesia, radiofonia», Una 
tavola rotonda con Maurizio Ciampa, Marco Guzzi e 
Maria Luisa Spazianl, in occasione della IV edizióne 
de «Il valore della parola» di Corrado Guerzonl. Sarà 
presente l'autore. 

Sicurezze stradale. Giovedì, ore 930, Protomoteca del 
Campidoglio, convegno internazionale su «Giovani e 
sicurezza stradale esperienze Italiane nella prospetti­
va europea». 

• QUeSTOQUIUOI 
Il Centro studi e produzione Cinema, tv • foto­

grafia apre le Iscrizioni1 alla quinta edizione del semi­
nari-workshop di pratica all'Immagine (marzo-mag­
gio) Per informazioni e Iscrizioni sede di via Conte-
verde 4, tei. 73.67.90 (ore 15.30-19). 

Lingua russa. L'Associazione Italia-Urss organizza un 
ceroso di russo per turisti che inizierà mereoledì 12 
aprile, ore 18-20. Il corso durerà 5 settimane con una 
lezione alla settimana. Un eorso preopedeutico «Ila 
lingua russa Iniziare, invece, il 3 maggio (ora 18-20) 
per la durata di 5 settimane. Per Internazioni rivolger­
si presso la sede di piazza della Repubblica, 47 lai. 
46.14.11 e 46.45 70. 

Terme romene e vita quotidiana. Dal bagno privato alle 
pubbliche terme: plasatlel e calchi. Museo, della olvllt*. 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ora 9-13.30, dor 
manica 9-13, giovedì « sabato anche 16-19, lunedi 

*>*l«u*o:'ffliw;at...5B.«p(ll«.., c.i- Ì ; ^ . f c . i j i l y . ; » , 
t*MfaWrp*au». Oaa^oMgtnari dai i)eV'«h1«9#fÌR> 

* l t a po»-Wir«( r t ,>« la^lb^ '16a. - f>e^W»*«^ 
19.30, lunedi chiuso. Fino al 31 marzo. ' 

Plranesl e la veduta dei Settecento a Rama. Canta grandi 
incisioni e quattro matrici Mi rame Incise dal Pkarteel. 
Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo- Ore 9-13 30, gio­
vedì e sabato anche 17-19.30, domenica 9-12,30, lune­
di chiuso. Fino al 25 aprile. 

• MUSEI E GALLERIE I BBEEBBBEaaeMIR 
Qalleria Oorla Pamphltl. Piazza del Collegio Romano la. 

Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia 
di San Luca 77. Orarlo: lunedi, mercoledì, venerdì 10-
13; Ultima domenica del mese 10-13. 

Gallarle Borghese. Via Pinclana (Villa Borghese). Orarlo: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada: Piazza Capo di Ferro 3. Orario: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru­
bens, Reni ed altri. ' : 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 

(zona centro): 1922 -(Salario-Nomentano): 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma­
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213, Aurelio: via 
Clehl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, Ì54a. Esquilino: 
Qalleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); vìa Ca­
vour, 2, Eur: viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barbe­
rini, 49. Monti; via Nazionale, 228 Ostie Udo: via P. 
Rosa, 42. Parloll: via Bertolonl, 5. Pietralata: via Ttbur-
tina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuerue: vlaPortuense, 425. Prenestlno-Centocelle: 
via delle Robinie, 81; via Collatlna, 112. Pnnestlno-La-
Dicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prlmayalle: piazza Capeeola-
tro, 7. Quadraro-Clnecltta-Don Bosco: via Tuscolano, 
927; via Tuscolana, 1258. 

• DOPOCENA! 
AMabaran.Via Galvani 54, (Testacelo) (dom.riposo). 

Gardenie, Via del Governo Vecchio 98. Rock subway, 
Via Peano 46 (San Paolo) (mere). Nalma.Via dei Leu-
tari 35 (Piazza Pasquino). Why noi, Via Santa Caterina 
da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam dim, Via Benedet­
ta 17 (Trastevere). 
Doctor Foi, Vicolo de Renzi (Trastevere). Il Piccalo. 
Enoteca Via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui­
no). Rive Gauche. Via Clementina 7 (Monti). Heming­
way, Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottosopra, 
Via Panisperna 68 (Monti). Barbagianni, Via Boezio 
92a (Prati). Enotece II Cicchetto, Via Nomentana 565, 

• BIRRERIE I 
Stranenotte Pub, Via U. Biancamano, 80 (San Giovanni), 

Peroni, Via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri­
co, Via Calderini 64. I Giacobini, Via San Martino gal 
Monti 46. Il Cappellaio matto. Via dei Maral 25 (San 
Lorenzo). Marconi, Via di Santa Prassede 1, SS.Apo-
etoll, Piazza SS.Apostoli 52. San Marco, Via del Maz­
zarino 8. Vecchia Praga, Via Tagliamelo 77. Oruld's. 
Via San Martino al Monti 28. Eleven Pub, Via Marc'Au­
relio 11. Birreria Glandolo, Via Mameli 26. 

• PIANO BARI 
Tartarughlno, Via della Scrofa 2, aperto fino alle 3.30, 

Chiuso la domenica. La Palma, Via della Maddalena 
23, chiusali mercoledì. Mambo, Via de) Flenaroll 30a, 
Invidia, Via della Scala 34b, aperto fino alle 3, chiuso II 
lunedi. Virgilio. Via Marche 13, aperto fino alle 3,30. 
Chiuso il lunedi. Il dito al naso, Via Fiume 4, aperto l i ­
no alle 2, chiuso la domenica. 

l'Unità 
Martedì 
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TEUROMA 66 

Ore;1B.30 «La pattuglia dal 
deeetto», novali; 18 Telefilm 
•alronaloe»; 1 t Telefilm «La 
pattuglia dal daaarto»; 19 .30 
lUtlùt, novala: 2 0 . 3 0 Film; 
2 2 . 3 0 Teledomeni: 2 3 To Filo 
dicano; 2 3 . 4 0 World Sport 
Spadai. 

GBR 

Ora 12 Sceneggiato «La valle 
dal pioppi», 13 «Dama da ro­
te», novala; 1S.30 SI o no, 
16 Cartoni animati, 18 «La 
valla dei pioppi», sceneggiato. 
18 .30 «Dama de rosa», nove-
la, 2 0 . 3 0 Sport & Sport, 
2 1 . 1 0 «Gli ultimi cinque mi­
nuti», telefilm; 2 2 . 4 6 levo. 

RETE ORO 

Ora 13 3 0 Crash 16.45 
«The Beverly Hillbilles» tele­
film 18 3 0 Teneramente 
rock, 19 .30 Tgr, 19,46 Ve­
trina delle offerte, 2 0 . 1 5 
Catch 2 1 . 1 8 Night Fighi, 
2 2 . 1 5 Cempionato campio­
nato 

• PRIME VISIONI I 

ACADCMVHALL l . 7 000 
Vi» Slami», i l ' U n i Bangi») 
Tal 4 M 7 7 » ^ 

GII irridudtHH « Gay S M H con Pi 
ehad Ga i , Kevin AnoVion • OR 

116 22 301 

L aooo 
Tel 851195 

D Rainnwi di Barry Lemmon con Ou 
«in HoHirun DB M5 22 30) 

fnoaCevour.22 
L BOOO 

Tel 3211898 
Francaica di Uiana C i u m conMiekey 
Beuta • OH [18 22 301 

Mom 
VUL. 0> L a a w . i t 

L BOOO 
Tel 1380830 

Cacate» di Rogai Oauklton, con Tom 
g r i l l i » - B R (16 22 30) 

ti»MaKIATOM,Mxr l sooo 
i, 101 Tal 4941280 

Film per edutt 110-11 30-16 2230) 

iWeVUJUOt ~. 1 . 7000 
Vtaad imla dagli Agiati. 87 
,Te).840B90l 

Una dorma In carriere di Mki Nicheli 
con Melania Grithth - BR (16 22 30) 

VI»N dalOrantJa.6 
l 7000 

Tal 6816188 
Olnseporoblll«DavldCroriaftberg con 
Jeremy Irena-H 116 22 301 

^mefaPOefflE 
,tWi eVtnÌH>at1i 

L 1000 
TI Tal B76667 

0 talaam Bombay 4 Mira Nair 
116-22 301 

A M T O N 
VaCloarona.H 

L BOOO 
Tal 3212697 

I («etil i di Ivan Ratmm. con Arnold 
Schwateragga • BB (16-22.30) 

JUMTON« L. 6000 0 Tarlata par ceae di Lnmnca Ka-
GeVaiaCoioririo Tal 6793267 adan,cmVWimHiit,KatM»«ìTurneT-

BB (16 22 301 

Via» .Ionio, 225 
l 6000 

Tal 6176286 
Carino Fiicoekl di padre polecco di a 
conF.Nutl-BR (162230) 

ATLANTIC 
VTweolan,74S 

L 7000 
Tel 7610686 

0 Gorilla nella natela di Michael 
Aptad, con SJgoumey Waavat - DB 

(16 22 30) 
AUOUSTUS i. 6 000 

,C ao V Emenuet» 203 Tal 6876468 
• La vita < un lungo fiume tranquille 
di Etienne a i u t a i - BB 

. (16 30-22 301 
A 2 I W W aWIONI L 5 000 
V . e a g t S c à M M Tal 3891084 

n pianeta auurre 116 301, Lo «pac­
chio UBI, Quartina 1201 D'amara al 
«Ma (2130) 

BALOWNA 
F»B»lduri»,t2 

L 7000 
Tal 347592 

I legni di «nocchio Hi w Diwey - DA 
116 22301 

Piene Beberlnl. 25 
L 9000 

Tel 4781707 
0 Splendor di Ettore Scola, con Ma-
calle Minorenni. Mmimo Troll! - BR 

11530 22 301 
BLUIMOON 
Vada «Canoni 83 

ASI 

l 6000 
Tal 474393B 

Film par adulti 116 22 30) 

, ITOi ' 
fllaBol«no,960 

*• l 6000 
Tal 7616424 

Film par adulti 

CARITOl I. 7000 D la pieeela Mra di Oaud* Miller con 
VUO Sacconi, 31 Tel 393260 Clwkme Sabiabowg - BB 

116 30-22 301 

CAFBANtCA 1 8 000 
Piane Cmrenlce, 101 Tel. 6792465 

El Oereda di Calo» Saura • OR 
116-22 301 

CAFRANKWTTA L 6000 
F.rsMonlccaBrlo, 129 Tel 6786967 

> di Z Vimxi . DR 
116 30-22 301 

ilM BlIHlo 

m 
692 

l 6000 
Tel 3661607 

, , . ,BWII0 L. 8000 0 Un peata di nome Wanda di Cha-
a» Crloljton, con John Clem, Jamle Lee 
Curdi-BR 11630 22 301 

,230 
L 6000 

•Tel 288606 
L'or» di Jean .tacque» Anniud • DR 

(16 22 301 

L 8 0 0 0 
d Barilo. 74 Tel, «676652 

0 maapanMII di David Cronenberg 
con Jeremy «un». H (16-22 30) 

•MSAIBV 
fteSSi Sjppp»ni,7i 

L 8000 
Tel 870248 

SS 
0 t e t te eceuaa, di Jonathan Kaplan, 
con M i a F u t a a Kelly M c G i i - DR 
(VM16I 116-22 30) 

U,^r«»! 
1 6 0 0 0 Una tana» oerriera#MMWchoti, 

con Melavi GrMith;BR 116 22301 

ila wreianjto, 44 

•Sennino, J7 

L. BOOO 
Tal 60106621 

0 Balnnan di Barry Lavinaon con Du-
etln Hoffmen - O R (15 22 sol 

L,6O0O 
Tal 6S26B4 

i f iT 

Felle alla congulita dal mando di Bilie 
Auguit, con Mix Von Sudow, Pelle Uve-

' J» 116 30 22 30) 
L, 6000 

Tel 6976125 
• rlahman di Bary Urlerai conóu-
llin Noflmm-DR 115-2230) 

luna 1 .8000 
Tel 6910999 

La beta aaoormenuu nel bea» - DA 
(16.22 301 

iwww. , 
toeed Itala rt07/a 

l BOOO 
Tal 666736 

La bella adaermantata nel once - DA 
(16 22 30) 

IXCfLBKM 
Vle 6V.de! Carmelo, 2 

L, 8000 
Tal 6982256 

0 Bplendor DI Ettore Scolai con Ma­
cello MaitroM, Manlmo Troni. SR 

116 22 30) 

FARNESI 
vamp» e»' 

L6000 
Fati W 6684396 

0 IriganldlviePaniuernaoiGiiiini 
Amelio, con Andrea Frodai • OR 

116 22301 
FIAMMA 
vìa 

L 9 000 SALA, A Mlltlc pina di Donald Patrie -
1,81 Tel 4781100 »« . . . (16 22 301 

SALAB Matador di Fedro Almodovar, 
con Aiaumpta Sema-BR 

. I16I5 22 3DI 
_ . . „ - I *000 
VMoTiHievoro 2447» Tel 662848 

le bea» addormentata nel boa» - DA 
(16 22 301 

OKMUO 
VUNomemena.43 

L 7 0 0 0 
Tel 864149 

0 Dorma nelle nebbia di Michael 
Asted, con Sigowney VVatver - DR 

(15 30 22 301 

VUTewio,36 
L 7 0 0 0 

Tal 7686602 
0 Iniepareblll di David Cronenbarg 
con Jeremy toni • H 116 22 30) 

Vi» fregarlo VII 190 
l 8000 

Tel 6380800 
La bella addormentata nel boero-DA 

116 22 30) 

HOUDAY 
LagoB.Macelo, I 

l 8000 
Tal 858326 

IRWiO 
VlaOInduno 

0 l e relaiionl parlcqwBe di Stephen 
Freae, con John Meloviel! • DR 

115 30 22 30) 
L 7000 

Tel 682495 
0 Chi he Incaniate Roger Rabbi! di 
Robert 2ameoXii-BR (1622301 

VUfogMno, 37 
L 8000 

Tal 8319641 
0 Un peece di nona Wanda di Cha 
keCnchion con John Cleoie JamieLeo 
Cuna 116 15 22 301 

MADISON L 6000 SALA A I legni di Finacchio di W Di 
VUCIxebrai. 121 Tal 5126926 " B f - M <1«M*> l 

SALA B • Caruao Paacaaki di padre 
polacGO di e con F Nuti - BR 

,, 116 22 301 
MAESTOSO 
Vt Appi», 418 

L 8000 
Tal 796066 

0 Sotto eccuae di Jonathan Kaplan 
con Jod» Fotta, Kelly McGilln OR 
IVMI8) 116 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
V» SS Apoiloli, 20 Tel 6794909 

Donna aull orlo di Una orlai di nervi di 
Fedro Almondova con Carnati Maura 
BR 116 30-22 30) 

MERCURY L. 6 000 Film par adulti 
WedkPorte Caitello 44 - Tel 
6973924 
METROPOLITAN 
Va del Coreo, 8 

L 9 0 0 0 
Tel 3600933 

Una pallotlola apuntata à D Zucker 
BB 116 22 30) 

L 8000 
Tel 889493 

0 La vita allegra di Faranno Colom 
con Veronica Forque - BB 

116 30 22 30) 

MOOERNETTA L SOOO 
Tel 460265 

film per adulti 110-1130/16 22 301 

MODERNO "' l SOOO Film pa adulti 
Piene Ropuoclice, 45 Tel 460285 

116 22 301 

WVYYOBK 
Via delle Cave. 44 

l 8OO0 
Tel. 7B1027I 

0 Ralnman di Bary Levinton con Du 
«In HoHmin - DR 115 22 301 

FABIS L SOOO 
Via Magna Oracle 112 Tel 7596568 

I gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
Schwawnaoja - BR 118 22 301 

PASQUINO 
«poti dal Piede, 19 

l 5000 
Tel 6603622 

The unbeereble lightneii of balng 
Iraniano logie») (16 22) 

PBE8I0ENT L 6 000 
MaApplaNuova 427 Tel 7810146 

Vinone Del Rio apoilna Iniaiiabile 
E (VM18I 116 22 301 

PUBSICAT 
Via Caaroal, 86 

L 4000 
Tal 7313300 

Karln hot arai IVM1U 111 22 301 

Ida, 180 
L. 8000 

Tal 462653 
0 Le ralailonl pericolo»» di Stephen 
Frea», con John Maltovich • DR 

16 30 22 30) 

3? $W s ROMA 
CINEMA ° OTTIMO 

0 BUONO 
• INTERESSANTE 

OURINETTA 
Vie M Mingheltl 6 

L 8000 
Tel 6790012 

Un'altra donna di Woody Alan conPhl 
lip Boa» • BR (16 30 22 301 

REALE 
Piena Sennino 

L BOOO 
Tel 5810234 

U n danna In carriera et Mie Nicholi, 
con Melava GrWfllh (16 22 30) 

REX 
Cono Traete 116 

L 6000 
Tel 864165 

I ugni di Pinocchio é w Dimey-DA 
115 40 22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 186 

l 6000 
Tal 6790763 

0 Un affare di danne di Claude Chabral, 
con liatelle Happert • OR (16 22 30) 

RITZ 
Villo Soma» 109 

L 8 0 0 0 
_JTel 83748! 

I gemelli al Ivan BeHman, con Arnold 
*-"• - B B , (16 22 30) 

RIVOU 
V» Lombardi», 23 

L BOOO 
Tel 480883 

Miuleelppl Bumkit di Alan Parker, con 
Gene Haduiun, wmam Diro» - DR 

116-22 301 

BOUGE ET NOM 
ViaSaWa3l 

L 8 0 0 0 
Te B8430S 

Donna un'orlo dì una orlai di nervi di 
Padre Almodow, con Carmen Maura -
BR (18 30-22 301 

•OVAI 
Via E FMeno, 178 

L BOOO 
Tei 7874648 

GII Irriducibili di Gay Sinico, con RI-
chard Gara, Kevin Andaaon - DB 

116-2230) 

SUPSRCWEMA L 8000 
Via VMndo 63 Tal. 485496 

0 Un peece di nome Wenda di Chalet 
Cncfiton con John Clene. J m » Lea 
Curw-BR (16 30-22 30) 

UMVEBSAL 
Via Bai, 18 

l 7000 
Tal 6831216 

l a chleae di Omo Arguito, con Tomai 
Arara^H (16-2230) 

VIF-SOA L7000 
Via Gala a Sidama, 20 r 
Td 8396173 

Lo bella addormentata nel boeco-DA 
116 30-22,301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVWELLI L3000 
Piana G Papa Tel 7313306 

Matita a le ava beano. E (VM18I 

AMENE 1,4 500 
PlenaSamnona 18 ToL 990917 
AOtAU 
VlLAouéll 74 

L2 000 
Td 7694961 

Big Banane-EIVM18I 

AVOBIOEROTICMOV»; (.2000 
Via Macerala, 10 Td. 7663627 
MOUUNROUOI 
VI» M Corba», 23 

L 3.000 
Td 6682380 

Firn pa adulti 116-22 30) 

NUOVO 
LagoAtcHnghl, t 

L 5,000 
Ta.68fl116 

aaajaeataartMadFnnù.KaAvchtv. 
«I, 'con Stefania Sandrai DB 

f 11830-2230) 

ODEON 1 .2000 
Piani Bapubblice Td 464760 

FempereduM 

L 3000 
P.neB Romeno Td 51)0203 

8PIENDID L 4,000 
VlePiardeeivIonea W.820208 

Comgliene erotto bleaiual .E IVMIBI 
111-22 301 

L 4 8 0 0 
VieT«lurtin»,384 Td 433744 

FHm penduta 

VOLTURNO 
VleVoltvmo,37 

L, 8000 fanpendutii 

• CINEMA D'ESSAI! 
Df.LUPf10V»ICBl 
VleProvlnclo,41 Td 420021 
RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

TIZIANO 
Va Beni 2 Td 392777 

• CINECÌLUBI 
DEIHCCOU 4 4 0 0 0 
Vie» dal» Pinata, 15-ViiBoroheea 
Td 863486 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO Ripe» 
CULTURALE 
Vie Tentine Ante» 16/19 
Td 492405 L 

GRAUCO L5000 
Via Perugie, 34 

Td 7001798-7822311 

Baìbao 

«.LABIRINTO L 6 0 0 ' J * 1 * rV " " " • » * • • , " • " • «,Oj> 
Via Pompeo Magno, 27 SS?» , „ . J)»'?»-« • * , 
Td 312283 M U 0 «a»4llle»,Danny Roee.d 

Woody Alan - B R I » 30-21-22 301 
I palpitante "di Guide Audi 

I1B30) 
TBÌui L. 3 500-2600 " * » » 
V » degli EmncN, 40 
Td 48677B2 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
ViaRed l i Td 6441594 

CARAVAGGIO 
Via F a n l o , 24/B Td 664210 

"Tapoao" 

• FUORI ROMA I 

ALbANÒ 
FLORIDA Td 9321339 la morta-

115 30-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440046 RipOM 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panlna 6 

Td 9420479 
SALA A D Belnmen di Bary livinum 
con Duitm Hoffmin - DR 

115 30 22 30) 
SALAB Una donne In carriere « M à i 
Mutoli, con Milmi i Grcflnh BR 

116 22 301 

SUPERCINEMA Td 9420193 I gemelli di Ivan Batman con Arndd 
Schwamneta» • BR (16 22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

L 7 000 Td 9466041 
0 Ralnman di Bary Lavimon con DU­
OMI Hoffman - DB 115 16 22 30) 

VENERI l 7 000 Tal 9454692 Una donna in carriere di MAe Nichela 
con Mdeme GnBith BB 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Td 900199B Coeeon 2 B ritorno di D Petnc con 

Co» Tenay Con a Tahna» Wdch PA 
116 221 

Td 9002292 Chiù» per rattauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Pellottmi Tel 5603186 L 5 000 

La bella addormentata nel boeco -
DA 116 22 30) 

SISTO 
Via dd Romagnoli Tel 6610750 

L SOOO 

U Ralnman di Bary Lemmon con Ou 
«In Hoffmin - DR (15 30-22 301 

SUPERGA 
Vie deli Maini 44 Tel 5604076 

L 6000 

di hren Ratmen con Arnold 
116 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 0 Gorilla nella nebbie « Mkhad 

Aptad con Sigourney Weaver - DR 

VALMONTONE 
MODERNO Ripoio 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33147 

• U2 Rotila and num di Phil Joanou 
L 6000 congl iU2-M (16-22151 

DEFINIZIONI. A' Avventurato, 8R: Brillante C: Comico O.A : 
Disegni emmsti, DO: Documentario, OR. Drammatico E: Erotico, 
FA: Pantascenza, Q; Giallo, H: Horror M: Musicale SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico. W: We-
etern. 

VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside», telefilm, 
14 «Dencing day»», telenove-
la, 17 «Helpl arrivano gli orai» 
cartoni animati; 17 .30 «La 
pattuglia del deserto» telefilm: 
19 .30 «Dancing deve», tele-
novela; 2 0 . 3 0 «Quella eporte 
ultima notte» film, 2 2 . 3 0 
«Giallo rosso e viola», rubrica 
sportiva 

TELETEVERE 

Ora 11 Videomax; 13 Tele­
film. 16 Videomax, 17 Reda­
zionale, 18 Cartoni animati; 
18 .30 Immobiliare; 2 0 Tele­
film. 2 1 Casa citta ambiente; 
2 1 . 3 0 Rubrica. 2 2 . 1 6 «La 
foeea dei dennet», film. 

TELELAZIO 

Ora 11.06 «Viviana», novale; 
14 .06 Junior tv; 18 Beakot 
femminile; 19 
19 .46 «Viviana», 
2 0 . 2 8 New* aera; 20 .4D 
«Un ombrello plano di soldi». 
film; 2 2 . 3 0 Newe notte; 
2 2 . 4 6 Partiamone ineleme. 

SCELTI PER VOI 

0 BORGO ROSSO 
Arrlv»daH»Cln» magrezieallOrao 
d'oro vinto alla Berlinale dell 68 un 
film raro a potante da non mancare 
Il coreo 4 un cereale dal quale ai 
eatrae una apeele di grappa roese 
coma H aangue E attorno ai due 
eternami H giovane cinaaita Zhang 
Vlmou euoe une fevole che comin­
cio come une aleoie e finlaca in un 
bagna di crudeltà Al eentra dalla 
atorle, raccontata fuori campo de 
un nipote. I ornare ve une giovinet­
te mandata in apoaa ad un dietille-
tore lebbroao e un operalo dalla 
fabbrice Fologrefie amaglianie e 
vipereae cria trova nono acabro 
paaaagglo clneeo un eonaappunte 
quad meteforjco. 

CAFRANICHETTA 

O TUBISTA Pf I I CASO 
Oe Lawrence Kaadan, reolata di 
•Brivido caMoi e del «Grande fred­
do», una arapjfcommodia che rlachia 
di deludere I oud fané. Eppure «Tu­
riate par coeo» A un film curloao, 

rr H aottoteato aenUrnemala, par 
binaria di certe annuaileni di 

eoaturne, par la verità dei piccoli 
meccanlami e«mtmente« William 
Kurt < u m aerlttore di guide Mieli-
che par uomini d'after) che non 
arnenoviaggiare llauomottoè «In 
viaggio come nelle vita II mano A 
magUo» E Infetti le aua è uneai-

mano la morte dd figlioletto rieece 
eacuotarepKldtento Eppure une 
eaevagante addaatravlce di ceni 
rluaclridove fa» le moglie 

ARISTON 2 

O L A V I T A A L U O R A 
Dallo «pignolo Fernando Colomo 
une commedia permissiva ohe ree-
de omaggio aH'ueo del proHetilco e 
eonbae sul ceetumi aeaeuel (ma 
ndn «noi dola Spegna poet-een-
cMsle, Tutta ruota attorno ad un 
embulatortop«la<li«gnotlelaet»e 

i malattia venerea aoane de 
o^mateloge moglla di un fun-

_ arto o M e S a n l t r l Untilo d 
una «ronde (Mia gonorrea! degli ef­
fetti comici nelle quel» ear» coinvol­
to II Mnlieo della Sanità Daracco-
mandare al metro Donai Cattln, 
cha lo fatto o» profilattici e Aide 
continue e ooatanare coee Inaoate-

MIONON 

o lIMounn VIA 

Neaauno al accorge di niente a nee-
euno aoffre, me un giorno eccede 
che Più divertente nelle prime 
parie, dova al prende d miro a olaa-
alamo deUa eoclete franoaao. «La 
wte é un lungo fiume aeitaÀiNlea 
apoaa eatire e (aree con un oarto 
brio, parò gli manca o^ietoeea, ferae 
u m eguardo pel maturo e ooneapa-
vde eul maocanlamt oM'Ingluetltla. 

O BALAAIMBCeValAV 
Far colera che rimpiangono • itee-
redleinoaihlmdicujnunolaaoolale. 
ecco u m aSckMcIta anni eritema 
che arriva dritta dritto d M ' M d a v i 
leetor ledl l ( r iehm,unb«n*Mpha 
dal peaedio natio »nlv» e lc«noey 

rimMeirrcan^agne. t a ^ ' 

PoootaTàdlpoalmite e oj t 
dipendenti' per Kriehne al l 
ciano dolori, viSente e 1" 
eeperlenia del carcere mal ' 
« m eapro, d e m o de u n ' e u , ^ , . -
— latrantunanlie Mea Naer - j j « ì » 

ÌZSS*****''**-

Una scena rjn! Nlm £nmn rnean. 

l e vlcand» d Ettore Melorara. del 
gruppo dai nald d via Pareaparm 
che fecero grande la eclenae radiane 
curante." taaciamo. d Enrico Fer­
mi U n petto da te r i a Italiane rico-
eawu. ~-rin erende putto de Gianni 
Amano. « bravo reolata di «Colpae 
e) cuora» e dal «Piccolo Archime­
dee. Con quenhe Heerue, eomun-
que turwjenaJajl_r»ceontoa.aelle co-

Pfaiffar e John Mdkovich. par altro 
lievemente Impacciati nel debor­
danti coatumi del ' 7 0 0 

HOLIDY, QUIRINALE 

O aVLEfSDOil 
Il duerno come for tWo, come me­
moria, come poeto In cui dlecuter» 
e conlrontere le Idee. Ettore Scola, 
con «Splendore, rorida! euo omag­
gio elle ode cmametogradca. In 
quatto caeo una piccole aale d pro­
vincia che veckemo nell'arco d d n -

dventa una apoda d Molari dalla 

Sffift.W&fl3Sn 
cemorendaro » pur fra jncom-

— la au» granden» Ì 
FARNESE 

««'ìnglórióu c p a « W A m h a ae al-
le fina . .Nonaun grahde Scola, ma 

11 imdvl t ^ cw r ^ a dTacCa-
' vamotond amati» oTaanaLtimT: l'e-

re! l'Incedere della Storia, g» echor-
idMdaatlm Bravi, corwicve. gli 

O LE BELAIIONI 

Ovvero, come nocca una mode ( i l 
primo dd due Pam (Ideo A «Val-
monti d Mao» Farmen) iapiratc al 

Maiilmo •t>oJal7( p>cWoniata 
«manda cinema» che comedi ode-

^" -oa?f f ida * - " * * 
BARBERINI, EXCElSlOR 

epiatclare d Cho-
dariee de Ladoa aLaa Nalaona dan-
gerauaau, aerino alta viglila della 
rivoluzione ITenceoe Lo ' 
Chrletopher Hempton. ohe glè ne 
«rlm U M rtoutlom taetrale. b diri­
ge Stephen Frearo, uomo d punta 
OM nuova emonie brltemleo La 
atorie Ifeerilm dee» treache amoro-
ae d| une ftweheae e d un viscon­
te, uttWndtreinarotlrnafe, divanta 
coM un «vetoloi per Mcuni cai mi-
glhai attori americani dalle ultime 
genetedonl, Gletn Cnaa, Mlchdla 

• RAINMAN 
Creo doro al faetlvd d Berilm, 
candidato alla banana d otto 
Qecar. * I ormai famoao film aul-
I «auuemo», Duatm Hofnnen (bre-
vittimo) vi interpreta il nido d un 
uomo cha non neeco ad avere can­
tarti con fl mondo non parla, non 
comunica E un brutto giorno, atro 
pade muore ed egli al ritrova affi­
dato al fratello minore, un giovanot­
to apigliato a pieno d vita che i 
apparentemente I oppoato del pa­
rante malato Eppure tre I due, du­

rante un viaggio lungo tutta l'Ame­
rico, naecono affetto e adldaneta 
Accanto al aupertattvo Hoffman, I 
giovani Tom Cruteo a Volerle Soli­
no. Dirige Bary Lavinaon laGeod 
Morning Vietnam», iPrramlde d 
paura») AOMIRAL, EMPIRE 2 

ETOtLE, NEW YORK 

O INSEPARABeJ 
De un fatto d cronaca avvenuto e 
New York mi primi anni Scalante 
uri horror Inconeueto aerino e ovat­
to de David Cronenbarg. E la storia 
d due gemasi ginecologi, ricchi a 
fermai, ma legad da un rapporto 
incrboio, che ava macao IncrSide 
une donni, un ettriee, affetta de 
una imoetruoea» doto rmatione d-
leovaie Santa make-up rapilinti a 
eeouenie mcnaflatc. Cronenberg 
Impagina un diriger d'ette daee.7 
dauatrofohico a engoeolente, tutto 
d perde. Un Oravo e Jeremy Itone. 
eh» al adoppio con grande telette, 
complid gli etrabllienti effetti ottici 
OUeeWilion. EDEN, GOLDEN 

AMERICA 

O SOTTO ACCUSA 
A catara meaaa eotto eccuae 8 .lo­
do Foatar, qui net panni d una ra­
gazza violentata In un clima da età-
aio nella aala giochi d un bar Lo 
atupro, terribile e ripetuto, c'A »ta-
to ma siccome lei paaaa per una 
ragezie epoco per barn» le pene 
non sera aaemploro Le regazze ai 
arrabbia e aiutato da un awocatoe-
ea in carriere, rieace a fare condan­

nare anche gH uomini che aaalatat-
taro elle violenze Imitando e «rian­
dò. Film giudiziario, cleedco e ben 
geeto. dia latine nella apattetora 
um gluate domerei», le legga pus 
uoare paal e miaure divora» e ae-
eonda delle «mordtte» delle vitti­
ma? EMBASSY. MAESTOSO 

• CARUSO PASCOSM 
01 PADRI POLACCO 

B nuovo film di Frenoeeeo Nuli et 
•wle un eornk» immWea», pel 
rtmpante, p» cattivo, uv» picene-

»opooldcoe»,oonunrmmea»e-
eianto. con un Nutl In forma eie ee-
mereglete eh» come ettore. P a m 
de comprima! Clarleaa Burla PJoky 
Tcgnanl, mentre Carla Monnlalrl-
eerva un memorabile «cammee», 

ASTM,MAO«aONl 

O UNFESCt 
CH NOME WANDA 

Commed» «ne a BMeh 
c^dotoraaa'aatrcoomloodjam 
Cleea», Mmetora ad o«etn«ne> Md!,.M°".'V r ^ » ^ ^ n * > a l i 

la otarie dei etologo Dian Feaaav. 
ucdae In drcoetante miataricee me 

che una aplanddo laniluBa a 
Cam (Jamle Lee Curoél i 
amante del ejdet». Indarno a Ira 
clamaci ha compiuto una t f t m 

c ^ e ^ . M o c E 
Come far parlare » «oorvoeo data 
rapinai M t o in ceroar»ra<giaBo»e 
*!S. uiiJ ,K^ , , , J*L "-"* .""• " ^ u i d, variazioni oomloM 

eacondo'lejNm'àiggl d 

verde 

Sm. Dk^af'lBee Michael Aptaoì, 
con un occhio fi rmortage ecle/ituì-
co e uno d md d'Africa, lai è un'a­
mericane un po' fanatica me giù-
«amante combattiva che vuote ed-
vara aweattidcm I gorilla d mon­
tagne. Me I breccoileri e I marcanti 
aomh agguato, con la Kruionl cha 
•ipoaaomImmaginala Bdialefo-

, (ma l̂ erìetto ve ej-
|N»aaon^welomitalU>ie)eeÌa 
loro mente Slmpetbo B ceat'nel 
calde rirroviBnoTotlre e Ò j a s e 

uno ivapltcao Mlched Palm. De 
nonperdare^ 

k D > s f f i N a « 

togrifls • travoloBintt, psjr impwm 
fisico, l i provi di Stooumw'vvU 
v r . Siwnioi ios U Wwf 

ATLANTIC. GIOIELLO 

O UN AFFANE W D O M N 

L» •^«wi'uhini» donm ***** 

ni cupi d . Owt * C i ^ 7 toni 

• LA VITA E LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Etordb mlNtrdario (in Fnncn) di un 
pubblicità*» chi M f « • dt) cinimt 
n n » i prwioiiiml digli spot E l i 
storia di um cnmblo di culto il 
figlio di una faecftosa famiglia bori 
gfiés* finìses In una congrags di 
csnciotl, mtntra It figlia da) povarl 
vitti* allavata tacondo tutti i aiurvi 
dai galatM nsfla villa <m ricchi. 

•opno (dhmur* un* ctnunla ari-
c«r«d è ditpoatt • tutto par ao 

rrtl'abwtofra. Ctwnincia a far* un 
ipiacarw a unt vicina df usa: l'ai» 

po i ituiiooa invadono ta aua vita. 
E il film in cui iiabaH* Hupptvi. bra-

Maria «blaifam» cha ha acand*iit' 
iato tanti bigotti. Un'opara * r * 

RIALTO 

• PROSAI 

A Q M A ' M (Vis dalla Pani-tenia 33 
-Tal 6896211) 
Martacfl alla 21 «Ilagotam-Mo Irv 
at*ms. A cura di Paolo Par jmi 

A l F t U I M (v>a F Carlotti S - Tal 
B744014 -5783595) 
Alla 22 Agora Spettacolo di caba* 
rat con Antonello Liegi 

ALICE A COMPANY CLUB {Via 
Moni* dalla Farina 36 • Tel 
6879670) 
Mercoledì alfe 18 GleoM di eomu-
nieeilerw • d ' a l a t a t e n e " pub­
blico come protsgoniste 

ARGENTINA (Largo Argentine 52 -
Tei 6544601) 
Martedì alle 21 Antonio • Cleo­
patra di W Shakespeare con Va­
leria Monconi Massimo Oe Francc-
vich Regia di Giancarlo Cobelli 

ATENEOETI (Violo delle Sciama 3 
- Tal 4455332) 
MercolBdlallB21 PRIMA Dopo di e 
con Alfonso Santagata a Claudio 
Maganti 

BEUMPiai iaS ApoHoms 1 i /a-Tel 
5894875) 
Alle 17 30 Alani di Roberto Leno 
con Lucia Prato flenio Rinaldi Re­
gia di Dino Lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 -Te l 7553495) 
SALA A Allo 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini re­
gia di Froncomegnp 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Vis Gelsa 6 - Tel 
6797270) 
Allo 17 OH tanni dalla eemnvadfa 
dsH'trt* con la Compagnia Stabi 
le Regia di Romeo De Baggia 

COL088EO RIDOTTO (Via Capo 
dAfrica 7-Tal 736255) 
Alle 17 30 Curriculum Testo e re 
già di Claudio Barletta con Fabio 
D Avino e Claudio Barletta 

CONTATTO (Vie Romagnoli 155 
Ostia - Tel 5613079) 
Alle 21 Ciak al gira con Annalisa 
Lama e Roberto Putidi) 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 • 
Tel 6875831) 
Alle 1730 Televlelon party testo 
e regia di Fernando Giovannini 
Spettacolo d< beneficente in favore 
dell A R P A 

DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello 4 - Tel G7S4380! 
Alte 17 Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayckbourn con V Valeri e P 
Ferrari regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Martedì elle 21 PRIMA Stalin di 

Geston Salvatore diretto ed inter­
pretato da Raf Vallona 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel 
8831300) 
Alle 18 Lo emaUantaaaa da Hen-
nequm Weber con Gigi Rader 
Minnte Minopro. Regie di Aldo 
Giuffrè 

OE' SERVI (Via del M a u r o 22 - Tel 
6795130) 
Mercedi elle 21 PRIMA Visito girt-
aotaoN'opon.ttBeiiBldiS Licata 
a M Cuticchio con i Associazione 
Figli D Arte Cuticchto 

ELISEO (Via Net-tonale, 183 - Tel 
462114) 
Martedì olle 20 45 Anna dai miro-
coH di W Gibson Con Mariangela 
Melato Regia di Giancarlo Sepe 

E.T.L SALA UMBERTO (Vie delle 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Volume..! In Dolby 
Stereo con Sandro Berti Gianluigi 
Cartone Cerio Macr) Ultime repli­
ca 

E .T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 17 30 Slada da Omero con II 
Teatro Dei Corretto Regia di Grazia 
Cipriam Ultima replica 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 B lutto di addico 
ad Elettra di Eumene O Neill Conia 
Compagnia Stabile del Teetro Ghio-
ne Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viole Giulio Cesa* 
re 229 - Tel 3533601 
Vedi spazio Musica classica 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Maglio tardi e h * Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
S2/A Tel 737277) 
Alle 17 30 Saranno fumoal con 
Enzo Guanni Gabriella Di Luno 
Specie In via d'estinzione con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepe 

LA COMUNITÀ (Vis G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 17 30 Ho pareo la tasta con 
la Compagnia Solari Vanii 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano L T e l 6783148) 
SALA A Alle 18 Duo volt* Ama­
lia di Carlo Terrori con la Compa 
gnia teatrale italiana Regia di Pao­
lo Pacioni 
SALA B Alle 18 15 A.A A Pateo-
seenlco corcasi di e con Porzia Ad 
dabbo Regia di Romano Talevi 

MANZONI (Via Monteremo 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 La prostituta vi prece-

Luis Descalzo, con Elisabette Car­
ta regie di Luigi Toni 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 17 15 
D * Gastone diretto ed intrepretato 
da Patrick Rossi Castaldi Alle 
1830 libarlo con Guido Polito Re 
gie di Mite Medio 
SALA GRANDE Alle 17 30 Diario 
di un posto di Mario Moretti de 
Gogò, diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alla 
18 L'ajo nen'bnbarasso di G GÌ-
reud con lo compagnia Attori insie­
me regio di Lucie Ragni 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 • Tel 
803523) 
Martedì alle 21 30 CM ha masao 
la mutande noi forno ì con lo Sta­
bile dei giovani Regia di Welter 
Mentre 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/o - Tel 3611501) 
Alle 17 30 R docente furioso di a 
con Mario Prosperi Regia di M Li­
bera Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 • Tel 
6542770-7472630} 
Alle 17 15 Vigili Urbani di Nendo 
Vitali e Checco Durante con Anno 
Durante Emanuele Magnani regie 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 VI-
va Vivo San Cutotto commedia 
musicale scritta e diretta da Ca-
steliacci e Pingitore Con Oreste 
Lionello e Pippo Franco 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tet 
4756841) 
Alle 17 I aotto Ro di Homo due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassie 
871/e Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 2 0 3 0 Delitto por-
fatto di Frederick Knott con Gian 
cario Sisti Silvano Tranquilli Eveli 
na Nazzan Regia di Pier Latino 
Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 18 Trio in MI Bemolle di Eric 
Rohmer con Manna Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatncisni 2 
Tel 6867610-8929719) 

Martedì alle 21 Superiorità dal­
l'attor* e Ufficio fantaami amar­
riti di Balducct e Zanoli diretto ed 
interpretato da Stefano Zanoli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5B95782) 

SALA CAFFÉ Alle 1830 S e n a 
fuco con Stefano Antonucci Mau­
rizio De Le Vallee e Gienne Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Serata 
Biutatl con Angele Cardite regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Haas* 9 lupo dota 
atoppa scritto e diretto da Teresa 
Pedroni con Roberto Posse 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Martedì alle 2 1 3 0 L'amico omari* 
cono di Ralner Werner Fessbinder 
con Ugo Fangareggi Regio di Re­
nato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 -
Tel 78B0S86) 
Martedì elle 21 H guarHor* di 
Brian Fnel con Rita Di Lernie Ser 
gio Reggi Regia di Riccardo Libera­
ti 

VITTORIA (P zzo S Matta Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Martedì alfe 21 Traversata burro* 
B O O M di Tom Stoppard con la 
Compagnia Attori e Tecnici Regi* 
di Attilio Corsini 

• PERRAQAUIHHB 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 

42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuor* grand* eoo) con 
Franco Venturini Regie di Franco­
magno 

GRAUCO (Via Perugie 34 - Tel 
7001785- 78223111 
Alle 16 30 LetempeiìtadiW Sha 
kespeare elle 18 Lo dloawontur* 
di caccia di Pico Oe Papens di W 
Disney 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 - Tel 
582049) 
Oggi riposo Domani alle IO C o r * 
un* volta un boeco di Aldo Giovan­
nea con gli attori dello Cooperativa 
(I Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure­
lio • Località Cerreto - Lodispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo­
le Un papi dal naao rosso con lo 
•corpo o paparino di Gianni Taf fo­
no 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 16-Tel 6139406) 
Martedì alle 10 Giochiamo al Tea­
tro con le Marionette degli Accet 

O MUSICAI 
O CLASSICA 
TEATRO DEU'OPER* (Piaiza Be­

niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Oomeni ella 2030 Emani di G 

Verdi Direnare Glmcpee M e d e , 
Maaslro del coro Gianni let iar l , re> 
sia Woilrem Cremar, ecene Nicola 
Berme costumi Enrico Seralml Or* 
chestra a coro dal Teatro 

B. TCMHETTO NI» dal Teetro Mar­
cello 4SI 
Oggi elle IS e domani alle 18. Con-
cario par ergano di Luca GherenU 
M u i « * » di Zipoi,. BmteMe, eeen 
a Frank 

ORATORIO D U O j O W A U M (Vie 
dal Gonlakmo 3 2 M - TaL SB7BSS» 
Giovedì ella 21 Concerie dal «un­
t a i » Regnarli. Ruma Reali. Boni a 
Ruiao Musiche di Motart, Waeet, 

SALA U L O W I IP u à Camr»lelt. B . 
Tel SS43S97BI 
G«wedlelle2l Concerto del vMIni-
at» Ezio Merloni De Amici» Musi­
che A Ernst Bloch • Menine Oe 
Amici» 

•JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDER- IATI ( V i l 0 „ ; , , . 

T»l 35993981 
Alla 22 Sareia ia t i con I aiutar 
Bemay quinte! 

U S MAAIAIV lo S Francalo» a RI. 
pa 18-Tel 5825611 
Giovedì alla 21 30 Birlh day houle 
party con super|em»e»iion 

BIU.V HOUDAV Ivìa degli Orti oh 
Tnslevnre, 43 • Tel 58181211 
Alle 22 Musica brasiliana ce aura) 
Franciaca Bovat 

CAFFI LATINO (Via Monte Tonac­
elo 96) 
Alla 22 J a n con il quartetto di Ver­
nine Piuerdi Cernerei». Di Ren­
io Ingrasso libero 

CARUSO CAFFI M a Monte ck Te­
stacelo 361 
Alla 21 Musica salai con il orupao 
El Calete! Ingresso libero 

CLASSICO (Vie Libano. 71 
Alle2130 Musica sala» con il Cari­
ba Ingresso libero 

ELCHARAN E l CHAItAKOO M a S Ondino, J 8 . 
Tal 68799081 
Allo 2 1 3 0 Musica cotombuna con 
il gruppo di Chmnia 

e W B T U O t O I V i e G Sacchi, s . Tal 
58923741 
Domani alla 2 1 3 0 Nuove carraie 
d autore con s StalaniniF Cimeli. 
C Molineri ^ 

FONCUA IVie C r e s o » » , Bave • 
Tel 68963021 
Alle 22 Mutua braaliiana con Ke-
neco 

ornato NOTO r*, del Fianami 
SCIA-Tal 5813H9I 
Alle 2130 r i o Aldo Jcuu* 

MUSIC BMN ILirgo dal Faentini 3 . 
Te" SW4934I 
Giovedì alle 22 Music» d «collo 
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SPORT T ^ — - ^ ^ 
Nonostante l'incerta frqva Messag$ alla stampa: «È 
contro l'Austria più facile che in Nazionale 
il et azzurro difende tornino MancinLe Serena 
in blocco la sua squadra che voi giornalisti-.» 

Vicini mette l'elmetto 
e si rintana in trincea 

fi et topilo Vicini si è «ruttato p«r li pttlclw ricevute 

La Pasqua viennese entra con passi pesanti nella 
storia della Nazionale di Vicini che fa i conti con 
una critica unanimemente delusa del gioco azzur­
ro. Il «cittì» reagisce chiudendosi con i suoi dentro 
a Fort Alamo, circondandosi di certezze ostentate 
con irritazione: «Volete forse che pèrdiamo!», Un 
peana per Giannini. Serena toma a casa, Maldini 
resta ma non gioca. s -

DAL NOSTRO INVIATO ' 
«ANNI PIVA 

Pasqua 
Azzurri 
applauditi 
in chiesa 
••VIENNA. Anche il giorno 
di Pasqua c'è stato un ap­
plauso per gli azzurri, ma 
nulla di cui vantarsi, Durante 
la messa nella chiesa italia­
na a Vienna il celebrante ha 
all'improvviso rivolto un sa­
luto al giocatori, una quindi­
cina, accompagnati dal vice 
di Vicini, Sergio Brighentl, e i 
fedeli, in gran parte conna­
zionali, non hanno trovato 
di meglio che battere le ma­
ni. 

, Nel pomeriggio a gruppi, 
molti In compagnia di mogli 
e fidanzate (Tacconi, De 
Agostini, Baggio, Borgonovo, 
Ferri e Bergoml), gli azzurri 
hanno girovagato per la citta 
e nel verdi sobborghi. Dtver-
(itlssimo, De Napoli per 11 
•Ugo giro sulle tradizionali 
carrozze tirate da coppie .di 
bianchi cavalli. Con lui Gian­
nini, Grippa e il massaggia­
tore Cannando 

Austera la Pasqua dei ne­
razzurri, esclusi Bergoml e 
Tferrl che sona andati a 
pranzo in un ristorante in 
collina assieme alle loro 
compagne, Niente gite e 
niente distrazioni ma tanto 
riposo in camera, proprio 
come si era augurato il Trap 
E qualcuno, come Zenga, 
ha pensato bene di fare an­
che in questo caso il nume­
ro I. Il portiere azzurro si è 
fatto una profonda dormita 
fino a pomeriggio inoltrato 

Belgio 

Malines 
vola verso 
laSamp 
q i BRUXELLES II Mahnes ha 
Infialo a gonfie vele il ciclo 
terribile» in cui dovrà disputa­
rti cinque incontri In due setti­
mane. affrontando i diretti ri­
vali nella corsa al titolo di 
campione del Belgio e la 
Sampdorla nella partila d'an­
data delle semifinali di Coppa 
delle coppe Aad De Mos, l'al­
lenatore dei giallo-rossi, ha 
solo problemi d'infermeria 
Clijsters, il libero titolare, é sta­
to operato al ginocchio e do* 
vrebbe restare fuori gioco tut­
ta la stagione, De Wilde ha 
una caviglia in disordine e 
Koeman soffre di pubalgia 
Còme se non bastasse, anche 
Hofkens, infortunatosi sabato 
sera In fase di pre-riscalda-
mento, ha dovuto dare forfait 
in campionato Nella 27" gior­
nata del campionato belga, il 
Malines si, è faticosamente 
sbarazzato del Bruges, m un 
incontro che aveva il sapore 
del passaggio delle consegne 
(Bruges è il campione dèi Bel­
gio Ih carica); c'è voluto, nel 
finale, un gran tiro dell'olan­
dese Bosman per battere Van 
dé'Wàlle: I giallo-rossi hatino 
giocalo tutta la ripresa in van-
laggio* numerico, per l'espul­
sione di Boyens, Approfittan­
do del pareggio in casa del-
l'Anderlecht, il Malines, che 
ha'47 punti, ha adesso sette 
punti di vantaggio sui "lilla». 
che gli renderanno visita sa­
bato, prossimo. 

Serena 
Toma 
a casa 
a curarsi 
• i VIENNA Ha fatto una cor-
setta intorno al campo in 
compagnia di Maldini poi si è 
infilato negli spogliatoi per un 
ultimo colloquio con Vec­
chie) Aldo Serena non ha 
avuto esitazioni, il muscolo 
della coscia sinistra «non rea­
giva come l'altro, la contrattu­
ra era rimasta» ed ha chiesto 
di tornarsene a casa, decisio­
ne che ha trovato Vecchie! 
pienamente consenziente 
•Starmene qui a questo punto 
non serve - ha detto il centra­
vanti azzurro - rientrando a 
Milano ho la possibilità di far­
mi visitare dal dott. Bergamo e 
quindi di cominciare subito 
eventuali terapie Certo ora 
non ho Idea se potrò giocare 
in campionato domenica, c'è 
ancora tempo, vedremo». Na­
turalmente a Serena è stato 
subito chiesto se questo Infor* 
tunio-condlziona la sua came­
ra azzurra e' se apre la strada 
aTTascesa "di Borgonovo 
•Chiaro che mi dispiace an­
darmene, sono delle possibili­
tà che se ne vanno, una op­
portunità in meno. Saltare 
una partita di campionato do­
ve ce ne sono 34 è un conto, 
lutt'aliro è perderne una con 
la nazionale che ne dispula 
soltanto una decina all'anno. 
D altra parte nmanere con la 
squadra servirebbe soltanto a 
fare una gita in Romania. Voi 
parlate di concorrenza e di 
confronto . Ma visto che io in 
campo non ci sarò il proble­
ma dei confronti non esiste 
Quanto alla concorrenza e 
una categoria mentale che mi 
è estranea, quindi. » 

OGPi 

H VIENNA A meno di un 
anno dal Mondiale Azeglio Vi­
cini ha scoperto che la «sua» 
Nazionale non convince più, 
La partita con l'Austria ha 
aperto un solco tra il cittì e la 
critica rispolverando un capi­
tolo non nuovo nelle vicende 
azzurre Forse Vicini ha a lun-
150 pensato che le sue scelte e 
la sua filosofia avessero con* 
quistato fiducia etema, le sue 
reazioni alle critiche per come 
la squadra si è comportata al 
Prater hanno rivelato che 1 
nervi sono tesissimi. 

La tattica di Vicini è stata 
quella di respingere ogni ap­
punto rifiutandosi di entrare 
nel mento delle perplessità 
per chiudersi in trincea, una 
tattica tanto cara a Bearzot 
che sullo spinto di rivalsa ha 
contato molto 

Non c'erano len momenti 
per sorridere sotto il sole di 
Vienna che aveva rubato l'az­
zurro ad una Nazionale dalle 
tinte scure. «Sono pienamente 
soddisfatto della gara con 
l'Austria non so quante squa­
dre ali estero si sarebbero 
comportate come noi, il no­
stro secondo tempo è stato di 
altissimo livello» Impossibile 
entrare nel merito di quei no­
vanta minuti, di quel primo 
tempo in cui Prohaska e soci 
hanno avuto il sopravvento. 
Evidenti le contraddizioni tra 1 
primi commenti dopo la gara, 
«Non abbiamo rubato questa 
vittoria .», e ancor più con i 
propositi della vigilia* «Ci sono 
ragioni per aspettarsi qualche 
cosa di consistente, non mi 
interessa un nsultalo positivo 
dopo una partita sparagni* 
na, ». E ten mattina pnma del* 
l'ultimo allenamento a Vienna 
ha riunito la squadra per 
esprimere ta sua piena soddi­
sfazione per la partita di saba­
to 

Con I giornalisti Vicini ha 
scelto la strada dell'irrigidì* 
mento, non solo difendendo 
tutto e lutti, ma distribuendo 
elogi a piene mani pnma di 

tuffarsi in una laude senza fre­
ni quando gli è stato chiesto 
quale sia la funzione d* Gian­
nini. *È un giocatore fonda* 
mentale per questa squadra, 
un tattico di grande levatura, 
con grandi doti di podismo, 
continuità, gioco di prima, un 
grande organizzatore del gio­
co, un punto di equilibrio fon­
damentale per la squadra. 
Non ha alternative perché è 
difficile che nascano giocatori 
con questo doti e la critica nei 
suoi confronti è ingiusta Cosa 
sappia fare lo ha dimostrato 
non solo sabato ma anche in 
22 partite di Nazionale . certo 
si può ani he non essere d'ac­
cordo, io comunque lo vedo 
cosi e poi conta quello che di­
co 10 ». 

Nessuna meraviglia quindi 
se alla domanda sulle pro­
spettive future di Mancini e 
Serena (che ten ha nuova­
mente risentito della contrai* 
tura alla coscia sinistra per cui 
è stato deciso II suo rientro in 
Italia) Vicini abbia risposto- «È 
più probabile che tornino loro 
due di voi giornalisti in Nazio­
nale . se I vostri direttori pre­
tendono che scriviate la ven­
ta ..». Evjdentemente Vicini sul 
ruolo dèlta stampa sportiva si 
è sinionizzatovcon Berlusconi 
che protestò per le critiche al 
Milan reclamando un com­
portamento «ostruttivo nel. 
['interesse comune». Scontato 
che po' Vicini difendesse la 
posizione di Donadont, a de­
stra: *U fa le cose migliori, an­
che nel Milan, se va al centro 

«diventa un< giocatore,., (qua­
lunque? Sarebbe interessante, 
un confronto con Sacchi)» e 
respingesse l'immagine di un 
De Napoli frastornato nel pri­
mo tempo. Con J'uscita di sce­
na di Serena e Maldini restano 
poche possibilità per la gara 
con I rumeni che si annuncia 
insidiosissima. All'attacco ci 
saranno Borgonovo e Vialll 
con la possibilità di vedere 
per alcuni minuti Baggio (na­
turalmente come punta!) e 
De Agostini col «tre». 

A Vìenra 
c'è anche 
il tempo 
per un giro 
turìstico. 
Foto di gruppo 
perunvalztr 
gN azzurri 
da sinistra, 
Ferri, Bergorni, 
Baggfo, Berti 

hi posa 
attorno ala 
statua del 
musicista 
Johann 
Strauss 

L'intoccabile Giannini 
«Non mi servono aiuti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

aV VIENNA Hkkesberger, il 
tecnico austriaco, ha dimo­
strato di conoscere bene la 
nostra NWonale visto che alla 
vigilia aveva con sicurezza af­
fermato che a centrocampo 
avrebbero dominato loro. E 
cosi è stato, soprattutto nel 

Enmo tempo quando Prohas-
1, Zsak eHeriog hanno avu­

to il sopravvento. Per quel re­
parto un pomeriggio proprio 
nero con giocatorTthe hanno 
sputato l'anima e'fone lancia­
to più di una maledizione. Ri­
pensando alla gara di sabato 
De Napoli e Berti hanno am­
messo che gli errori in quel 
primo tempo sono stati tanti e 
che le loro difficoltà sonò sta­
le accentuale da una imposta­
zione tattica che è stata cor­
retta solo nella ripresa. «All'i­
nizio non stavamo bene sugli 
uomini, qualcuno non marca­
va come era necessano... poi 
nello spogliatoio ^Vicini è in­
tervenuto e allora le cose so­
no andate meglio La nostra è 
stata una buona gara, Vicini ci 

ha ripetuto tante volte che èra 
soddisfatto. Forse la gente si 
aspetta di più... comunque al­
te volte bastano i risultati a fa­
re morale. II bel giocò arrive­
rà». 

Più evidenti nelle conside­
razioni dì Berti ì disagi della 
squadra anche se non, manca­
no contraddizioni frutto ̂ di 
grande prudenza: «E stato uh 
primo tempo di sofferenza, 
poi siamo stati molto p o s i ^ 
Abbiamo avuto bisogno di un 
tempo per capire che non 
eravamo messi bene. La mia 
marcatura su Prohaska era 
sbagliata, lui andava nella sua 
area e io non sono adattò a 
quel tipo di gioco, dovevamo 
accorgercene anche noi in 
campo. Poi Vicini ha mandato 
Giannini su Prohaska, lo mi 
sonò spostato, su Zsak e te co­
se sono andate meglio». Co­
me è andata la collaborazio­
ne con Giannini e De Napoli? 
«Tutto ok» Cosa va migliorato 
nel gioco7 «Il problema è di 
non fare più errori come all'i* 

niZrO.Nascosto dietro agli oc­
chiali neri Giannini non è cer­
to parso meravigliato quando 
gli è stato detto degli elogi di 
vicini. Del resto nella sua pc* 
sizione di «intoccabile» non si 
trova certo a disagio: «Io sono 
sempre il giocatore dell'anno 
«corso, ho solo segnato qual­
che gol in meno ma questo 
non cambia nulla. Se Vicini 
mi ha dato 'fiducia ?io l'ho 

' sempre 'ripagato con le mie 
prestazioni nel migliore dei 
modi. Non credo di dover di­
mostrare nulla e né la Roma 
né la Nazionale devono darmi 
uri aiuto particolare. Che ci 
siano delle crìtiche è naturale, 
è un destino di chi gioca nel 
. mio ruolo perché la mia è una 
posizione particolare». E toc­
cato a ViaUÌ'portare gli ultimi 
mattoni alla costruzione di 

auesta immagine di solidità 
él giocò'azzurro: «Abbiamo 

giocato una buona partita, ab­
biamo creato occasioni limpi­
de ed è stata una gara diver­
tente come lo deve essere una 
amichevole Io credo che que­
sta squadra sia solo da elogia-
neh U&Pi. 

Spagna 
NelReal 
Butragueno 
si sveglia 
M M*DRID II deal Madrid, 
battendo per 3-2 il Valladotid, 
continua a guidare la classifi­
ca del campionato di calcio 
spagnolo di serie «A» con tre 
punti di vantaggio sul Barcel­
lona che ha superato per 2-0 
I undici del Betis I prossimi av-
versan del Milan nella semifi­
nale della Coppa dei Campio­
ni hanno dominato l'incontro 
disputato al «Santiago Berna-
beu» per 1 madrileni hanno 
segnato Hugo Sanchez al set­
timo minuto del primo tempo, 
il difensore di fascia. Manuel 
Sanchls al 25" ed il recuperato 
Duilio Butragueno al 22n della 
ripresa Con ta rete segnata al 
Valladolid il «messicano» Hu­
go Sanchez si è inoltre portato 
al secondo posto nella classi 
fica dei capocannonieri con 
19 reti, alle spalle dell'attac­
cante brasiliano dell'Atletico 
di Madrid. Baltazar Maria de 
Moraus che ne ha segnate 
ventiquattro. 

Ecco il quadro completo 
della 26a giornata del campio­
nato spagnolo: 
Valencia-Athletic Bilbao 0-2; 
Betis Siviglia-Barcellona 0-2; 
Elche-Siviglia 1-2; Osasuna 
Pamplona-Logrones 0-0; Spor­
tine Gijon-Celta Vigo 1-2; Real 
Sòcledad-Murcia 0-2; Malaga-
Cadice 0-2; Espanol-Atletico 
Madrid 1-0; Saragoza-Oviedo 
3-0; Rea! Madrid-Valladolid 3-
2. 

Maradona va a Lourdes 
BBl LOURDES. Ma cosa ci è 
andato a fare Maradona nella 
grotta di Santa Bernadette? 
Che cosa lo ha spinto ad avvi­
cinarsi a quella fonte consce? 
rata miracolosa? La battuta, 
banalissima, che Maradona 
fosse li per trovare rimedio ai 
suoi malanni, è stata liquidala 
dalle seriose dichiarazioni del 
campione argentino: «La mia 
visita a Lourdes - ha detto 
Maradona che era accompa­
gnato dalla piccola Dalmita 
(assieme a lui nella foto) e 

dalla sua compagna Claudia -
è per tenere fede ad una pro­
messa fatta quando nacque 
mia figlia». Maradona, dun­
que, è andato a Lourdes sem­
plicemente per sciogliere un 
volo, 

Il campione argentino si è 
mostrato alquanto contrariato 
per aver trovato al suo arrivo 
al santuario un consistente 
gruppo dì cronisti. Voleva te­
nere segreto lo scopo della 
sua visita, ma ta sua popolari­
tà non gli permette nemmeno 

questi momenti di privacy reli­
giosa. 

Nessun segreto, invece, per 
quanto riguarda l'altro motivo 
di questo suo breve tour pa­
squale in Francia. Maradona 
al suo arrivo all'aeroporto di 
Tarbes-Ossun-Lourdes è stato 
accolto dal'ex calciatore ar­
gentino Carlos Bianchi che ha 
giocato a lungo nelle file dello 
Stade di Reims e proprio ieri 
Maradona ha inaugurato la 
scuola di calcio organizzata 
da Carlos Bianchi a Reims. 

Nessuno sconto 
per Zico a Udine 
Brasile sconfitto 
Grande festa ieri sera allo stadio di Udine per 
l'ultima partita di Zico cori la maglia giallo-oro 
della nazionale brasiliana di càlcio. Sfortunato 
però il congedo del 3Senne fuoriclasse alla «Se-
lecao»: i sudamericani sono stati infatti sconfitti 
per 2-1 dal Resto del "Mondo. Il Brasile era an­
dato per primo in vantaggio grazie ad una rete 
di Duhga ma Francescoli è Detari hanno poi 
capovolto il risultato. 

Jorge e Lucescu che hanno 
pareggiato con l'uruguaiano 
Francescoli e sono passati in 
vantaggio con una rete del­
l'ungherese Detari. 

BV UDINE. È durato 80 minu­
ti l'addio di Zico alla maglia 
della nazionale brasiliana. Al­
lo stadio «Friuli» di Udine, do­
vè si è giocato, il campione 
più amato dai friulani e stato 
applaudito, festeggiato, quasi 
osannato e lui, il -Pelè bian­
co», ha ringraziato a suo mo­
do i 40.P00 spettatori presenti 
regalando scampoli di bel gio­
co e intuzioni da fuoriclasse. 

La partita, tuttavia, è stata 
bella solo nel primo tempo 
quando Brasile e Resto del 
Mondo (assenti giustificati 
Maradona, Gutlitt, Van Basten 
e Rìjkard) si sono affrontati a 
viso aperto con contìnui ca­
povolgimenti di fronte. La «Se-
lecao» di Lazaroni ha attuato 
un interessante pressing a 
centrocampo mettendo spes­
so in difficoltà il Resto del 
Mondo ed è passata in van­
taggio al 5 con una punizio­
ne-bomba del mediano della 
Fiorentina, punga. Alla lunga, 
però, è venuta fuori la classe e 
la maggior freschezza atletica 
dei selezionati da Liedholm, 

RESTO DEL MONDO 2 
BRASILE 1 
Brasile. Gilmar (46 Joao Lei-
te); Ricardo (46 AJemao), 
Mozen Comes (46 Julio Ce­
sar), Junior (66 Branco), 
Dunga (46 Milton); Renato 
(46 Romario), Sllas (Andra-
de), Careca (61 Eva ir), Zico 
(80 Douglas), Valdo (57 l'i­
ta). 
Resto del Mondo. Preu-
d'Homme (46 Oasaev); Joao 
Finto, Gerets; Demol, Valder* 
rama (46 Mihailovic), Ridvan 
(46 Colek); Francescoli, Sioi-
kovic, Detari, Ruì Aguas, Dju-
rovski. 
Arbitro: Agnolin (Italia) 
Reti: 6 Dunga, 34 Francescoli, 
65 Detari. 
Note. Angoli; 4-2 per il Brasi­
le, serata primaverile, terreno 
in ottime condizioni, spettatori 
40.000 circa 

Under 21 
in Romania 
Tornano Cravero 
e Di Canio 

Gli azzurri della Under 21 sono partiti ieri alla volta della 
Romania, dove domani affronteranno la locale rappreseli-
tativa pari età nell'ultima gara amichevole prima delle qua-
lificazioni per l'europeo di categoria. Dopo II raduno di Mi­
lano, il Ct Cesare Maldini ha fallo svolgere un allenamento 
sul campo di Busto Arsizio prima della partenza, tutti g!l 
.azzurri sono apparsi in buone condizioni, ad eccezione del 
portiere Peruzzi, che ha accusato stamani il riattizzarsi di 
un dolore aila caviglia destra, dolore che pare lo tormenti 
ormai da un mese. L'estremo difensore romanista è partilo 
ugualmente per la Romania ma è certo che Maldini affiderà 
la maglia numero 1 ancora a Catta. La vera novità di questa 
convocazione, oltre al ritorno di Di Canio e Peruzzi; è*ap-
presentata da Roberto Cravero (nella foto), libero è •ban­
diera» del Torino, chiamato a sostituire il napoletano Reni-
ca, infortunato. La probabile formazione: Gatta; Di Cara. 
Rossini; Salvatori, Baroni, Cravero; DI Canio, Fuser, r 
li, Zanoncelli, Simone. 

L'arbitro concede 
un rigore, 
ma si spengono 
le luci... 

Rigore con suspense. L'albi-
tro concede il penalty al-
l'89esimo, ma al momento 
di calciare il pallone saltano 
le luci e lo stadio resta im­
merso nel buio. E accaduto 
in Messico durante la partita 

• - — • — » • " — — — - — tra l'Università di Ouadatoli-
ra e l'Iraputo: il risultato era di 2 a I a favore dei locali e gN 
ospiti stavano per battere il rigore. Ora la Federcalclo dovrà 
decidere se omologare il risultato o far ripetere la gara. Non 
è neppure escluso che non si sia trattato di un guasto, ma ; 
di un vero sabotaggio per impedire alla squadra osphe.di 
pareggiare il conto. 

Oggi Liedholm 
torna 
al capezzale 
della Roma 

Oggi Liedholm riprende in 
mano le sorti della Roma. Il 
•Barone-, che ha riprova» Il 
gusto della panchina Ieri ad 
Udine nella partita tra Brasi­
le e Resto del Mondo, farà B 
suo ennesimo «sordi» sul­
la panchina giallorossa do­

menica prossima all'Olimpico contro 11 Cesena, partita de­
cisiva per i giallorossi chiamati a frenare uria pericolosa di­
scesa che li ha portati sull'orlo della zona retrocessione, 
L'appuntamento per il ritomo del Barone e fissato • 'Mao-
ria, domani la Roma pàrtira-per Formia dove resterà in HMio 
fino a domenica. 

La benzina -verde., ciò* 
senza piombo, è stata utiliz­
zata per la prima volta In 
una corsa automobilistica E 
successo nel corto della pri­
ma prova del campionato 

•• italiano Formula •Affa Bo-
• " * • • * • — - — — — - " — xer» vinta dal bresciano 
Alessandro Zampedri sul circuito di Magione (Perugia). 

Benzina 
«ecologica» 
in Formula 
Alfa Boxer 

Dopo Zampedri, si sono classificati Antonio Miami, 
Rangoni. Guido Knycz, Roberto Gasbarri. Ventuno 
stati i piloti partenti, tre i ritirati. Zampedri ha vinto alla ma­
dia di 109,232 chilometri orari. Nella seconda finale in pro­
gramma, quella della formula .Panda', si è imposto Umber­
to Boighetli, seguito da Marco Baroncini, Sergio Roere, Al-
Detto Conca, Antonio Saltamacchia, Tre piloti ritirati, se*» 
non partiti, quattordici hanno concluso la gara. Borì' 
ha vinto girando alla media di 100,932 chilometri orari. 

Era dai tempi del grande Al-
phonse Haliml cheli pugna-
tcTffataèse ;non..conos$iMi ; 
una stagione'coM^artan^ 
nelle ultime sèi ;.|euìingrM-
sono stati tre i pugili tranèa). 

.'.•-••• -. : , ,;. : piniicoiwui|la«rtrtSiill 
• - - - - ^ • • • • W - — " • " - " : ..titoli mondiali. L'ultimo in 
ordine di tempo è stato Taufik Belbuti che a.Casàbianca ha 
conquistato il titolo mondiale del massimi junior osili' 
.Wba» battendo ài punti l'americano Michael Oreer. Con 
Belbuli, che è originario della Tunisia, si è congratulato II 
presidente francese Francois Mitterrand che ne na sottoli­
neato il coraggio e l'impegno profuso per arrivare a) presti­
gioso traguardo. La corona di Belbuli si aggiunge al titolo 
mondiale dei supergallo della «lbf> detenuto da rTabrtòBeV 
nlchou ed al mondiale dei supenvalter della >Wba> conqui­
stato da René Jàcouot contro l'americano Don Curry.' 

mutoli 
mondiali: 
boxe francese 
da primato 

UMICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
sport. r 

Raltre. 15,30 Hockey su pista; 16 Nichelino: Sport equestri; 
18,45 Tg3 Derby. "^ « c — n . 

Tmc. 14 Sport sportissimo; 23 Ottono - Tempo di molari 
(commenti sul Gran premio del Brasile); 23,35 Stasera 
sport. 

Cinqueatelle. Sport e sport. 
Capodlatria. 13,40 Jukebox (replica); 14.lOBasketNba;Cle­

veland-Detroit; 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke box (repli­
ca); 19,30 Sportime; 2(5 Juke box; 20,30 Calcio, campiona­
to spagnolo: Real Madrid-Valladolid; 22,30 Sportine; 23 
Mon-gol-fiera; 23,15 Calcio, Brasile-Resto del Mondo. 

BREVISSIME 
Colonna Totip. Concorso n. 12 della Sisal: 1 X; 2 2; X1; XI; X 

Calcio Inglese. Coventiy-Southampton 2-1, Mlddletbrouah-
Everton 3-3, Millwall-Wimbledon 5-1, Nev«a^le«»»WtJI-
3, N. Forest-Manchester U. 2-0, Q.R. Rangers-Aslon Villa I-
0, West Ham-Norwich 0-2. Classifica: Arsenal 30, Norwfch 
29, Lìverpool 28. 

Superbii». Fabrizio Pirovano, su Yamaha, ha vinto la I 
prova del mondiale Superbike sul circuito inglese or 
nìngton. 

Basket Ncaa. Le università di Duke, Illinois, Michigan e Seton 
Hall sono le quattro finaliste del campionato universitario 
americano. 

Volo • vela. Il deltaplanista inglese John Pebdry ha vinto • 
Romano d'Ezzelino, presso Vicenza,l'ottava edizióne del 
meeting internazionale di volo libero «Monte Grappa.. 

Hockey au pista. Lodi-Castiglione 7-4, Viaregslo-Goria 174, 
Thiene-Monza 5-10, Bassano-Novara 4-5, Seregno-Regtla-
na 5-6, Vercelli-Trissino 7-4, Valdagno-rH>rdenoneT!|ft 
Classifica: Monza 42; Roller e Novara 36; Seregno 34. 

Canottaggio. La squadra A. della Moto Guzzi di MandeDo ha 
vinto ancora una volta la sfida del Urto, competizione ri­
servata agli armi di otto vogatori. 

Bolngna-Ratlcoaa. Il 22enne fiorentino Massimo Biancard ai 
è imposto allo sprint nella 55esima edizione della classi» 
in salita del ciclismo dilettantistico. 

Pattinaggio artistico. L'americana Gerenti Weiss ha vinto ie­
ri il trofeo intemazionale ]uniores «Primavera Meraneae» da­
vanti alla francese Hubert e alla tedesca Tanja Krienke. 

Freccia del Brabante. Il belga Joahn Capjot ha vinto tal clas­
sica belga precedendo sul traguardo di Atomtera l'ojandt-
se Adii Van Der Poel e il connazionale Di* De Woll, 

Nuoto. Janet Evans ha vinto la prova delle 1000 yard» al cam­
pionati americani in vasca corta che si stanno svolgendo a 
ChapelHill. 

l'Unità 
Martedì 
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SPORT 

Un micidiale colpo Per l'americano inizia 
stronca dopo 88 secondi la scalata agli altri 
il sogno di Kalambay troni ma il business 
di ritornare «re» dei medi del ring frena la sua ascesa 

Dopo le carte bollate 
il timbro a secco di 
Ha fulminato Kalambay in 88 secondi conquistando 
cosi la corona dei «medi» versione Ibf Michael Nunn 
ha le carte in regola per diventare l'unico sovrano 
della categoria, ma le esigenze del «business» frena* 
no la sua ascesa Prima di dare l'assalto al titolo 
(Wbc) di Duran dovrà attendere lo scontro tra «Su­
gar» Ray Léonard e Thomas Hearns e poi quello tra 
il vincente di questo match e «Mani di pietra», 

OlUfUfW SIGNORI 

M È in tutto per lutto que­
sto Michael Nunn un vero 
animale da combattimento ed 
anche da spettacolo Sabato 
notte, nel ring dell'W//fon Ho­
tel di Las Vegas, Nevada, il 
lungo cobra nero del Missis­
sippi ha morso velenosamen­
te il suo sinistro partito come 
uppercut e tramutatosi in un 
crochet si è abbattuto sulla 
tempia destra di Sumbu Ka­
lambay che, incautamente, te­
neva il guantone destro basso 

Erano le primissime battute 
di una partila che si annuncia­
va splendidamente equilibra­
ta, piacevole da vedersi Nunn 
il campione del medi Ibi e Ka­
lambay Il derubalo dalla Wba 
sono due «master» della -nobi­
le arte- che ormai va scompa­
rendo con lami rissosi, tanti 
volgari scazzottatoli, lami bruii 
(come Mike Tyson) che oggi 
intestano I ring d'America, 
dell'Europa, d'Italia, di tutto il 
globo 

Appena suonalo II gong per 
il prlmu assalto, Sumbu Ka­
lambay ha aperta la guardia 
nel portare due leggeri sinistri 
consecutivi, Michael Nunn ra­
gazzo dai riflessi tisici e men­
tali luintinet nel varco vi ha in­
diato il suo mortale sinistro, lo 
stessa che la scorsa estale ful­
minò Frank Tale del Texas al-

*cw m^tt^m^^ * yw^-'^Hk 

iora campione dell'/nremo/ro-
noi Boxine Federation delle 
•160 libbre» (kg 72 574) e pia 
lardi in autunno il roccioso ar-

Semino Juan Domingo Rol-
an, entrambi a Las Vegas 
Precipitato sulla schiena, in­

capace di rialzarsi malgrado 
ogni disperato sforzo e sentis­
se il conleggio dell arbitro, in­
somma del tutto paralizzato, 
Kalambay ria dovuto accettare 
Il ko decretalo ali 88" secondo 
dal rreleree» californiano Ri­
chard Steele Per Michael 
Nunn, riconfermatosi campio­
ne, è sialo il 23" ko in 33 com­
battimenti (quasi il 70* del-
I efficacia), per Sumbu Ka­
lambay la quarta aconfitta in 
51 «fighi», la prima per -knock­
out» ed in tempo quasi record 

Dilani per The Rina Record 
Booti II primato In sveltezza 
appartiene a Ray «Sugar» Ro­
binson che a Seranton (25 
agosto 1950) liquido il porto­
ricano José Basora In 52 se­
condi per il mondiale dei me­
di Psac (Pennsylvania Stale 
Athletic Commisslon), una si­
gla ormai scomparsa Invece 
per Guinnes Boxmg The Re­
cord*. britannico, il più veloce 
sarebbe slato Al McCoy (un 
«southpaw» fratello di un gang­
ster) che nella Bmodwm 
Sporting Club di Brooklyn (7 
aprile 1914) in 45 secondi 

Sul volto di Sumbu Kalambay è stampata tutta 
la terrificante forza del micidiale 
colpo con II quale Michael Nunn lo ha 
spedito al tappeto dopo appena 88 
secondi dall'inizio del match Sulla 
faccia di Nunn la gioia di un successo 
che gli spalanca le porte del regno dei «medi» 

aveva fulminalo George Chip 
che, ali ultimo istante, prese il 
posto del fratello Joe, conside­
rato il più duro puncher della 
Pennsylvania 

Lo sfortunato Sumbu Ka­
lambay, se colpito al mento 
invece che sulla tempia, pro­
babilmente si sarebbe nalzato 
e passala la bufera, riscaldati i 
vecchi muscoli, studiato quel 
giovane animale da combatti­
mento, avrebbe potuto fare la 
sua decorosa figura, magari 
vincere 

Invece, dopo un lungo 
pianto nello spogliatoio, si e 
presentato alla Tv sconsolalo 
ma sereno Riposerà un paio 
di mesi, quindi riprender? l'in­
seguimento alla Cintura mon­
diale Wba, quella rapinatagli 
dal presidente venezuelano 
Mendoza che, intanto, sarà 

entrala In possesso del gia­
maicano Mike McCallum op-
Curr del britannico Heiol 

raham, entrambi già battuti 
da $umbu 

Con simpatico «lair-play» lo 
sconfitto Kalambay si è recalo 
nello spogliatoio del suo vinci­
tore Michael Nunn per com­
plimentarlo. Gentilmente Mi­
chael lo ha consolato definen­
do un .lucky punch», un pu­
gno fortunato, quel « o s m i . 
Siro. Nunn ha anche offerto la 
rivincita a. Kalambay ma Om-
fresano Bob Arum iniegue Bi­

ll prossimo «maln-evenl. nel 
Coesori ftjtoqjAiUs Vegas 
( |2 giugno),!*»* «The WSr». 
la guerra tri .Sugar» Ray Léo­
nard e Thomas «Hii-Man» 
Hearns, due sorpassati, una ri­
vincita inutile se non per il 

•business» , 
Sugar Ray ha le gambe ten­

ie, Hearns picchia ancora ma 
non incassa,) in compenso 
Bob Arum sogna un «business» 
di 85 milioni di-dollari lordi 
(circa 45 milioni netti) ossia 
un aliare maggióre della sfida 
di Léonard e Mann Hagfer 
nell'aprile 1987. Stavolta Léo­
nard incasserà 14 milioni di 
dollari. Thomas Hearns 12 mi­
lioni. * 

Il vincitore, In autunno, no­
vera, nelle egide, sempre di 
Las Vegas, le «mani di pietra» 
di Roberto Duran (38 anni) 
campione del Wbc. E il vinci-
*«^l!^!'mP?'t<<«t*>ra-
la, nel 1990, dovr a misurarsi 
con Michael Nunn l'invitto 
•southpaw» che oggi, a 26 an­
ni scarsi, dopo il ko Inflitti a 
Frank Tale, a Rokfan, a Sum­

bu Kalambay, è, diventato pe r 
Bob Arum «fa prossima vera 
star dei medi' 

Michael Nunn, «160 libbre» 
l'altra notte malgrado la sua 
statura di 6 piedi e 2 pollici 
(mein 1,88), cosi svello, cosi 
sicuro di sé, ci sembra un 
•nuovo» Cassius Clay giovane 
piuttosto che un «nuovo» Ray 
«Sugar» Léonard II somdente 
Nunn, nel chiacchierio, nel ro­
teare gli occhi, nello stile sciol­
to e spavaldo, persino sornio­
ne, sulla pedana, ha ricordato 
davvero £assìus Clay quando 
si faceva chiamare Cassius 
Clay e non Muhammad Alt 

Però Michael Nunn potreb­
be diventare, un mediomassi-
mo (data l'età e l'altezza), al­
lora qualcosa forse Gambiera 
contro Virgil Hill, per esempio, 
che lo sconfisse da dilettante 

L'invitto Hill, del North Dako­
ta, ha 25 anni e detiene la Cin­
tura Wba delle «175 libbre» 
(kg 79,378) 

Sul sentiero pugilistico di 
Sumbu Kalambay, che a Las 
Vegas pesava «159 libbre» (kg 
72,121). ci sono due bestie ne­
re, il n 17 e i «mancini» Oltre il 
ko dal «mancino» Michael 
Nunn, dovette subire due fu­
gaci «knock-down» da altret­
tanti «southpaw», ossia da Al­
do Buzzetti a Piacenza (5 di­
cembre 1980) e ad Ancona 
(19 dicembre 1985) dall'u-
gandese Ayub Kalule per l'eu­
ropeo dei medi 

Inoltre Sumbu Kalambay e 
stalo il 17° italiano (nato nel 
nostro paese oppure altrove) 
che ha tentato di catturare, 
negli «Statesi, una Onfura 

Fiillitoiinehe l'obiettivo dei campionati italiani 

Sode ned della sua infanzia 
Tomba tema piccolo piccolo 
A casa sua, al Clmone, Alberto Tomba, stanco, stres­
salo, marcato a uomo dal padre, ha mancato pure I 
campionati italiani di sci. Settimo in gigante (dome­
nica) ed eliminato ieri (inforcata) nello slalom. Con 
Tomba è franata pure la squadra A. I vincitori sono 

'Attilio Barcella (gigante) e Roberta Gngis (slalom) 
cioè uomini della squadra B Serve un manager nel 
caos dello sci. E serve un nuovo Tomba. 

OANMLACAMBONI 
m SISTOLA (Mo) Ehi Alber­
to, ma cosa hai fatto, hai in­
forcato' «SI, alla quinta porta, 
ma speriamo che non se ne 
sia accorta, nessuno1» L inter­
vistatore spalanca gli tìcchi di 
fronte ad una tale ingenuità 
Slamo in diretta televisiva 

In altri giorni sarebbe siala 
l'ennesima boutade dell Al­
berto Tomba gigione e buffo­
ne Ma Ieri sotlo il sole di Se-
stola e davanti al «suo» pubbli­
co che lo aspellava trepidan­
te. se non al riscatto, almeno 

a un contentino di (Ine stagio­
ne, questa eliminazione in sla­
lom agli Assoluti (mentre sta­
va vincendo) dopo il settimo 
posto in gigante di domenica, 
ha il sapore della definitiva 
abdicazione 

Povero Cintone che aveva 
fatto miracoli per organizzare 
questi Assoluti di sci Da que­
ste parti, per una settimana, 
hanno lavorato lutti come 
malli per riuscire a dare allo 
sci (nonostante pioggia, neb­
bia e poca neve) e a Tomba 

che qui è considerato ancora 
|l re, una degna cornice per 
quella che doveva essere una 
degna vittona 

Invece con Tomba è frana­
ta pure la squadra A, come a 
dire che lo sci italiano oggi 
scivola nel caos più totale, sia 
dal punto di vista tecnico che 
organizzativo 

Per la cronaca I due nuovi 
campioni italiani sono due vo­
lenterosi atleti delle squadre 
minori Attilio Barcella (della 
squadra P che sia per proba­
bili) che domenica ha yinio il 
gigante e Roberto Gngis 
(squadra B) che ieri si é lau­
reato campione di slalom (e il 
più stupito era proprio iu; per 
aver battuto Tomba a casa 
sua) 

E poi le cifre E vero che 
Tomba era primo In entrambe 
le prime manche Ma che dire 
di un primo posto di manche 
(domenica) con appena due 
centesimi di vantaggio sul car-
neade Tornasi' Tomba qui a 

Scatola ha tentato debolmente 
di tener fede al suo personag­
gio -L'ho fatto apposta a per­
dere - rideva imbarazzato -, 
Come padrone di casa mi e 
sembralo gentile far vincere 
gli ospiti». Ma in realtà II Tom­
ba di oggi e un atleta-stanco e 
stressato Con un padre che lo 
marcava stretto seguendolo 
dappertutto (piste comprese) 
a mezzo metro, di distanza e 
straltonanaV.o come un bam­
bino appena sentiva odore di 
giornalisti e con il suo pubbli­
co che per la prima volta 
(l'altra sera al Palaghtaccio di 
Panano) l'ha fischiato. Tom- ... 
ba, aila- îne^e jbottalo «SI e i 
vero quest'anno, ho sbagliato , l 

Mi sono 'preparato male Mi 
sono mancati allenamento e 
tranquillità L'apno prossimo 
camblerannomolte cose-

Ma fra le tante Cose (innan­
zitutto e è bisogno di un ma­
nager e di una riorganizzazio­
ne totale) a cambiare dovrà 
essere propno lui 

H È a testa in giù, ma solo per dare sfogo aj!a<sua gioia Cosi 
- , % ît pugile venezuelano Antonio Esparragoza ha salutato la vitto-
ffl|| na per ko sullo sfidante, il giapponese Mitsuru Sugiya e la sua 

tmm rnaiiiMM riconferma a campione mondiale dei pesi «piuma», versione 
I D I 9BnlM*5 wba L epilogo del match al decimo round, ma pnma del con-
DfU fa Bifidi leggio totale io sfidante era andato al tappeto altre due volte 
pit i n i t****** n e j | a t e r a a e n e | |a gejta npresa Esparragoza difendeva per la 

quarta volta il titolo conquistato nell 87 

Tennis. Key Biscane 
Golarsa no, Reggi sì 
«Nonno» Connors 
dopo 4 ore si arrende 
•iKEY BISCAYNE (Fionda) 
Laura Golarsa è uscita a testa 
alta dall «International Players-
di Key Blscayne Nel quarto 
(umo del singolare femminile 
di tennis la glocalrice italiana 
ha dovuto cedere ali america­
na di colore Zina Garrison, le­
sta di serie numero cinque del 
tabellone Resta ancora in 
corsa invece Raffaella Reggi 
La tennista faentina ha supe­
rato il terzo turno battendo 
per 6-3 6-21 argentina Bettina 
Fulco 

In campo maschile notizie 
liete e no per I colori italiani, 
nel terzo turno del doppio, 
Diego Narglso in coppia al 
francese Oliver Delaltre ha eli­
minato la più collaudata lor 
mazlone composta da Clau­
dio Panada e dallaustnaco 
Thomas Muster, 6-3. 7-6 il 
punteggio 

Nel smgolaremaschlle spic­
ca I eliminazione di Jimmy 
Connors che il più giovane 
connazionale Kevin Curren è 
riuscito a domare dopo ben 
quattro ore 

Questi I risultati Singolare 
maschile (quarto turno) Ivan 
Lendl (Cecoslovacchia)-An-
dres Gomez (Ecuador) 6-4,6-
2 6-4 Emilio Sanchez (Spa­
gna)-Tom Nijssen (Olanda) 
6-3, 7-5 6-2 Aaron Knckstein 
(Usa)-Jaime Yzaga (Perù) 3-
6,7-6 (7-4) 6 3,6-3 Singolare 
femminile (terzo turno) Jana 
Novolna (Cecoslovacchia)-
Pam Shnver (Usa) 7-5 6-4, 
Zina Gairison (Usa) Laura 
Golarsa (Italia) 6-1 6-2 Chns 
Evert (Usa)-Mary Joe Feman-
dez (Usa) 7-5 6-2, Helen Ke-
lesi (Canada)-Katenna Ma-
leeva (Bulgaria) 6-2,6-3 

Atletica, dalle piste alle poltrone 
• • LIVIO Bermi. EddyOttoz 
Sara Simeoni i vecchi-giova­
ni campioni che tentano il ri­
torno gestendo un diverso ti­
po dt agonismo Dei sei can­
didati che aspirano alla presi­
denza della Fidai due sono 
vecchi campioni (EddyOttoz 
e Sara Simeoni) mentre un 
terzo (Livio Berruti) è colui 
che ha combattuto in prima 
linea per abbattere il monar 
ca dell atletica Primo Nebio 
lo Perché in un paese dove 
la dirigenza sportiva sembra 
uscire da una casta ben rac­
chiusa in regole e ir schemi 
molto chiari sorgono ali im­
provviso cosi tanti candidati 
alle poltrone guida' 

Livio Beiruti Eddy Ottoz e 
Sara Simeonl non hanno mai 
abbandonato (atletica Livio 
è stato per anni ! uomo delle 
pubbliche relazioni della Si-
sport Eddy ha fatto il d ingen­
te e il tecnico Sara è vicepre­
sidente del Movimento sporti­
vo popolare E tuttavia nessu-

La chiusura delle liste offre un pano­
rama di sei candidati alla presidenza 
della Fidai: Vincenzo Ramiili, Gianni 
Gola, Giampiero Casciotti, Adnano 
Rossi, Eddy Ottoz, Sara Simeoni' quat­
tro dirigenti e due «vecchi» campioni 
Stavolta dovrebbero spuntarla i diri­
genti, nel senso che diventerà presi­

dente un dirìgente di stampo classico 
Domani forse toccherà agli atleti che 
intanto stanno rendendosi conto di 
quale forza rappresentino e di quanto 
sia ingiusto che essi siano racchiusi in 
un loro mondo e non possano dialo­
gare, in chiave gestionale e politica, 
coi tecnici e, appunto, coi dirigenti 

no poteva immaginare che li 
avremmo seguiti in battaglie 
di vertice con dirigenti tipici e 
cioè con rappresentanti della 
casta 

Perché' Sara Simeoni parla 
di amore per I atletica come 
Livio e Eddy Parla anche di 
decisione in un certo senso 
provocatoria Dietro a Eddy 
e è forse Nello Pagani, l anti­
co direttore tecnico dell atle­
tica azzurra Con Livio c e 
stata e e è I atletica che vuol 
rinnovarsi Con Sara difficile 

REMOMUSUMECI 

dire Forse - molto semplice­
mente - 1 impulso di fare 
qualcosa in linea coi (empi 
che cambiano È un pò co 
me se ci fosse, anche da noi 
la perastrojka Da un lato vi 
sono atleti che cercano fati­
cosamente di costruire una 
associazione che li renda più 
importanti e più consapevoli 
di sé nei rapporti col potere 
Dall altra vi sono vecchi gio­
vani campioni che tentano di 
ridare I atletica a chi la pro­
duce, a chi la canta» e la illu­

stra 
Tutto forse è nato quando 

la vigilia delle elezioni per la 
presidenza del Coni pose di 
fronte Amgo Gattai presiden­
te dello sci e Primo Nebiolo 
presidente dell atletica Per la 
prima volta nello stona dello 
sport italiano ci capitava di 
assistere a una battaglia elet­
torale Per la pnma volta gli 
antichi schemi di cose preco-
stuite tipiche della casta che 
dinge saltavano via come il 
tappo di una bottiglia di 

champagne Quel fatto, asso­
lutamente straordinario, ha 
aperto nuovi onzzonti, ha of­
ferto la possibilità di cambia­
re gli schemi 

La decisione di Sara Si-
meom è importante perché 
e è una donna che si propo­
ne in un mondo di uomini E 
poi perché se i giovani e i 
vecchi atleti prendono co 
scienza di sé significa che 
stiamo vivendo la vigilia di 
cose nuove e delle quali forse 
ancora non si comprendono 
a fondo il peso e lo spessore 
Vale per I atletica per il cal­
cio, per lo sci, per tutti gli 
sport 

Non credo che Eddy e Sara 
abbiano molte possibilità E 
tuttavia Livio Berruti - sulla 
cui candidatura i più gentili 
sorridevano mentre i più cat­
tivi sghignazzavano - ha di­
mostrato che si può fare Che 
certe battaglie è il caso di 
combatterle 

Basket. Campionato 
Scavolini sempre più sola 
Per la Snaidero è amaro1 

l'uovo pasquale dell'Ipifim 
Pasqua senza grosse sorprese nel massimo cam­
pionato di basket che a quattro turni dalla con­
clusione della stagione regolare, oltre alla solita 
egemonia della Scavolini, ha registrato in testati­
la classifica la sconfitta'della Snaidero a Torino. 
Dietro ai pesaresi allungano Philips e Benetton 
mentre un calendario impietoso prevede per do­
mani sera l'ennesimo turno infrasettimanale. 

•al ROMA. Poca genie nei pa­
lasport, stanca di una «regolar 
season» fin troppo regolare fi­
no a sfiorare la monotonia, 
per un basket pasquale che 
ha confermato Pesaro sempre 
sola al comando, dopo llm-
presa corsara a Reggio Emilia. 
seguono, ritrovale nel morate, 
due delle reginette d'inizio 
stagione la Philips che ha ri­
trovato un po' dell'antico spi­
rito smarrito in un febbraio 
maledetto e ha seppellito sot­
to una valanga di punti (33) 
la Phonola di Pero Skansi e la 
Benetton. di cui lo slesso «Ba­
rone* Sales era stalo cattivo 
Srofeta »È un momento di dif-

collà per la mia squadra -
avava sentenziato l'allenatore 
dei "verdi" prima della partita 
- e la Knorr può napnre la 
sua slagionei, Infatti i trevigia­
ni hanno comodamente vinto 
con la solita difesa impenetra­
bile che ha fatto segnare ai 
bolognesi solo 57 punii, 28 
nella npresa1 roba da mini-
basket Segue a 31 punii la 
Wiwa Canta, vittima delle ne­
gligenze federali, che con un 
tiro da Ire a fil di sirena ha 
espugnato il «Madison» bolo­
gnese Di Vincenzo, l'allenato­
re della sfortunatissima Anmo, 
dopo la prodezza di Bosa è ri­
masto impietrito sti'la sua 
panchina Adesso la Fortitu-
do, decima e quindi candida­

la ultima per un posto del 
play-off deve guardarsi dal re­
cupero dell Allibert che ha tat­
to suo un derby anomalo sa­
bato scorso contro I Incom­
pleta Enichem Spacciala or-
mal lAlno Fabriano, la lotta 
per noti ripiombare in A2 è 
circoscritta alle Cantine Muni­
te di Reggia Emilia e all'Hit*-
chi Venezia mentre l'Ipllim 
Tonno, che ha approffjttjitp 
del momenti di «black-out» 
che colpiscono frequehte-
mente la Snaidero Caserta, ha 
raggiunto la Phonola a quota 
20 

Una considerazione anche 
sulla classifica dei marcatori 
che vede al comando, natu­
ralmente, Oscar Schmidl^pn 
977 punii, seguito da Antonel­
lo Riva (726) e da altri sette 
(è) giocatori stranieri Una 
duplice chiave di lettura per 
chi considera (come ih et 
Gamba) eccessivo e contro­
producente il doppio stranie­
ro o per chi lo ritiene necessa­
rio per lo spettacolo e le esi­
genze di questo basket Te­
nendo però presente che il 
momento poco felice del no­
stro basket non e un proble­
ma di autarchia e II valore di 
un Riva o un Magnifico sareb­
be sempre e comMnque,emer-
so, anche con Ire stranieri, 

Lo Iugoslavo Pere Skansi,Ulerutore delta Phonola Roma 

A Milano la Phonola dice 33 
Serie Al. Riunite Reggio Emilia-Scavoimi Pesaro 82-93, DiVarese-
Alno Fabnano 124-102, Anmo Bologna-Wiwa Vismara Canta 93-
94, Ipifim Tomio-Snaidero Caserta 103-98, Philips Milano-Phonols 
Roma 117-84, Benetton Treviso-Knorr Bologna 68-S7, Allibert U-
vomo-Emctiem Livorno 934)5, Paini Napoli HUachi Venezia 78-68 
Classifica. Scavolini 36, Philips, Benetton 32 Wwa 31, Enichem, 
Snaidero. DiVarese, Paini 30, Knorr 28, Anmo 26, Allibert 24, Pho­
nola, Ipifim 20, Riunite 18, Hitachi 16, Alno 12 (Wiwa I puntò di 
penalizzazione) 
Prossimo turno. Mercoledì 29-3 Emchem-Philips ScavolìnHte-
netlon, Phonola-DiVarese, Knoir Wnva, Riunile-Snaidero, Hitachi-
Allibert, Alno-Arimo, Paini-lpifim ; 
Serie A2. Standa Reggio Calabna-Sharp Montecatini 103-H, Fan-
toni Udine-Kleenex Pistoia 9088, Teorema Arese-Filodoro Brescia 
107 87, Canpe Pescara-Marr Pescara 98 95, Jolly Forll-Sangiorgese 
91-102, Braga Ciemona-SanBenedetto Gorizia 85-91, Roberts Fi­
renze Irge Desio 93 80, Annabella Pavia-Glaxo Verona 92-81. 
ClastUlca. Stènda 42, Irge 36, Roberts 34, Glaxo, Braga 28; Klee­
nex, Jolly, Filodoro, Man, Sharp 26, Fanloni, SanBenedetto, Anna­
bella 24, Teorema 18, Sangiorgese 16, Canpe 12 ! 
Prossimo turno. Mercoledì 29-3 Filodoro-Standa, Kleenex-An­
nabella, Canpe-Roberts, Irge-Jolty, Marr-Sangiorgese, Teorema-
SanBenedelto, Fantoni-Braga, Sharp-Glako 

Ciclismo. Ad Avignone 
Indurato pigliatutto 
Dopo la Parigi-Nizza 
batte Mottet e Roche 
M AVIGNONE Lo spagnolo 
Miguel Indurain, conferman­
dosi I atleta più in torma del 
momento, si è imposto nel 
Criterium Intemazionale che 
si è concluso la domenica di 
Pasqua ad Avignone Indu­
rain, che ha bissato il succes­
so conseguito nella recente 
Parigi Nizza, ha preceduto In 
classifica generale il francese 
Charly Mottet, vincitore dell ul­
timo Giro di Lombardia, e I ir­
landese Stephen Roche L'ex 
campione dei mondo e vinci­
tore nella stessa stagione an­
che del Giro d'Italia e del Tour 
è parso in buone condizioni 
di forma, ben differente rispet­
to a quella evidenziata nella 
scorsa stagione 

Lo spagnolo ha legittimato 
il successo aggiudicandosi an­

che la terza ed ultima tappa a 
cronometro sulla disianza di 
12,5 chilometri e concluden­
do in 14 minuti e 44 secondi, 
alla media di 50,866 Al fe­
condo posto è giunto Roberto 
Visentini della Malvor, che ha 
preceduto 1 altro grande spe­
cialista del cronometro, l'o­
landese Erik Breukink 

Ordine d amvo della terza 
tappa 1) Miguel Indurato 
14 44 alla media di 50 866 2) 
Roberto Visentin! a 16' 3) Enk 
Breukink 4) Charly Mottet a 
21'5) Stephen Roche a 85' 

Classifica generale 1} Mi­
guel Induram 7h 152S> 2) 
Charly Mottet a 19' 3) Ste­
phen Roche a 29' 4) Greglie-
mond a 39 5) Laurent Bo-
zaulta40' < 
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SPORT 

Campionato II pilota inglese al debutto 
mondiale nella scuderìa di Maranello 
dì Formulai fa subito centro a Rio 
« _ _ ^ _ Berger costretto a ritirarsi 

Il campione Senna si autoesclude 
con una partenza a rischio 
e la McLaren si deve accontentare 
del secondo posto di Prost 

Mansell è meglio di Pelè 
Ferrari prima in Brasile ed è subito samba 
È un responso confortante quello c h e giunge dal­
la pista di Rio d e Janeiro II campionato mondiale 
di Formula I '89, caratterizzato dal ritorno obbli-
gatorio ai motori aspirati, sarà senz'altro più ap­
passionante d e l precedente, in cui le McLaren fa­
cevano il bel lo e il cattivo tempo In Brasile la Fer­
rari ha vinto, e c o n pieno merito Ma a lmeno altre 
quattro squadre l'attendono al varco 

0*U,tl0STB6(NVI»T0" 
«UMANO CAPICILATRO 

• i m o DE JANEIRO II primo 
segnate era temilo da Riccar-
do Patrese Nelle piove $1 era 
misuralo da pari a pari con 

.Senna, «I* j inno scorso ve 
deva sempre da molto Ionia 
no, aveva conquistalo la pale 
posllìon provvisoria e, alla fi 
ne si era ritrovalo secondo 
Hella griglia di partenza, alle 

del brasiliano non è durata 
neppure un giro luto con 
Berger lo ha costretto a fer­
marsi per diversi minuti 
quando è tomaio In pista II ri 
lardo accumulalo era troppo 
grande anche per lui i 

Cosi la scuderia che I anno 
scorso aveva vinto quindici 
gara su sédici si è dovuta ac-

spalle del brasiliano In gara è contentare del secondo posto 
panilo subito all'attacco, fa di Alain Prost In settimana II 
vorito anche dall Incidente 
che ha messo fuori causa 
Senna e Berger, ha condotto 
la corsa per ipnmi sedici giri 
silperatp da Mansell e Prosi è 
rimasto terso Un quando il 
motore non io ha tradito, co-

, me aveva tradito, appena al 
; quarto giro, l'altro pilota della 
' William», Thierry Boutseji 
i *t E la l*Lsren? Era la gran 
Ufe lavorila «stia vigilia # in 
i talli, aveva, piazzalo ìf carn-
l pione de! mondo in pok po< 

francese era1 apparso nervo 
so, deluso quasi rassegnato 
E aveva continualo a dire che 
la macchina non era ancora 
a punto In gara ha tirato fuori 
la grinta, ha contrastato a lun 
go Mansell, e stato in testa 
per diversi giri Verso la (Ine 
ha avuto il suo da fare per 
non lasciarsi superare da 
Mauncio Cugelmin e Johnny 
Herbert. W» il francese si è 
trovata a guidare, per quasi 
«Jue temidi gara, praticamen 
(e senza frizione, Il secondo LÌjfrl M giorni precedenti lii 

/ gara e erano siale critiche e posto, allora, è già un succes-
I polemiche erano saltati fuori st» 
L |»bhnj l di assetto, di isqiril). , Il tei» dei contendenti si 
i brtojM^PAiSennawmbriY» s «llan» «Jl« March, Costretto 
* " " •, Imposto di nuovo la lei- ,al ritiro dopo venuto giri Ivan 

1 I più (prie Ma la gara Capelli, e sialo II brasiliano 
» JS8* > j$*K*fb ! & > JS y j t l 

.„> tei»». * W»to tosami, terger aliamo, Senna to siringe, 
J / * • * ? # s"P*m L'austriaco finisce Inori lì campione del 
'r mondo, danneggiato dall'urto, si ferma a lungo ai box 
i l i * * giro- ftowtfamota le gomme 

H» g i n , ftifrese tira finiti pud, ma Mansell lo supera 
' Manaell cambia 1 pneumatici, Prosi oa in testa il -re di 

Hkf pregusta la passibilità del sesto trionfa brasiliano 
28» gbv , Mansell, dopa alcuni tentativi preliminari, torna 

„ pritno e fila che è un piacere 
' Il caldo «quaglia) te gomme, la temperatura al suolo è di 

55 giudi Si cambiano pneumatici di continuo 
Worwtck 4 t e n o , Un problema meccanico lo attarda, Gu-

SchneldereCheever al toccano Le macchine vanno fuo­
ri pista l americano esce dalla vettura, barcolla e cade due, 
ire mite 
| | duello Mansell aumenta il vantaggio su Prosi, ma si (er­
ma di nuovo per un cambio gomme e il francese è ancora 
primo, Dopo quattro gin, Mansell WKCWWJ e supera Prosi 
tre piloti i l giocano U secondo posto, Uno a ridosso 
dell altra filosi, Ougelmm, Herbert Emano/ionie 
Mansell »rrtv« Indisturbato «I traguardo. Dopo undici 

» anni, la Ferrari Vince di nuovo a Rio 
> DCiC 

.#1 £ 

*•¥ ' A l , ^ r » 

Mauriclo Cugelmin a tenere 
alla la bandiera della scude­
ria È arrivato terzo ed è salito 
sul podio per la pnma volta, 
dopo avere insidiato il secon 
do posto di Prost E, a sua vol­
ta ha dovuto lattare non po­
co per contenere la Benetton 
di Johnny Herbert 

Al suo primo Orari Premio, 
il pilota Inglese, che ha anco-' 
ra qualche problema con le 
gambe fratturatesi in un inci­
dente, si è piazzato quarto In 
tutta tranquillità tra Herbert 
e I altro pilota della Benetton, 
Alessandro Nannini, finito se­
sie e è Derek Warwtek, della 
Arrows, convinto che sarebbe 
potuto arrivare terzo se non 
avesse avuto problemi con 10 
sterzo * 

DI fronte a tanta e tanto ag­
guerrita concorrenza, la Fer­
rari di Cesate Florio ha snello 
la linea della prudenza Ben 
venga 11 successo di Rio si 
devono essere detti gli uomini 
di Maranello a riconfortare 
un ambiente in piena depres­
sione ma non lasciamoci 
prendere la mano da facili 
entusiasmi A Rio tutto è an­
dato per il meglio ma non è 
possibile che di colpo siano 
svaniti tutu i difetti « i ritardi 
che avevano travagliato la 
nuova vettura E nessuno rie­
sce a dimenticare le ore an­
gosciose della domenica di 
Pasqua, quando il riscalda­
mento della mattina, conclu­
sosi col frettoloso ritorno al 
box dei due piloti aveva latto 
presagire una nuova Water­
loo 

•Classifica: ""* 
c'è anche 
Nannini 
SB 1) Nigel Mansell (Gbr 
Ferrari) km 306891 in 
lh38 58 744 (punii 9) 2) 
Alain Prost (Fra Marlboro 
McLaren Honda) a 7 809 
(punti 6) 3) Maurino Gugel 
min (Bra March Judd) a 
9 370 (punti 4) 4) Johnny 
Herbert (Gbr Benetton Ford) 
a 10 493 (punti 3) 5^ Derek 
Warwick (Obr Arrows Ford) a 
17 866 (punii 2) 6) Alessan 
aro Nannini (Ita Benetton 
Ford) a 18 241 (punti i ) , 7) 
Jonathan Palmet (Gbr Tyrrell 
Ford) a un Siro 8) Saloni Na-
kallma (Già Carnei Lotus 
Judd) a un aito 9) Olivier 
Groulllard (FraLigier Gita 
nes) a un giro 10) Michele 
Alboreto (Ita Tyrrell Ford) a 
due girl 11) Ayrton Senna 
fura Marlboro McLaren Hon­
da) a due girl 

Moto 
Gianola 
sulla cresta 
dell'Honda 
MSUZUKA Un duello mollo 
spettacolare nella gara delle 
500 vinta in volata dallo stata 
nitense Kevin Schantz (.nella 
foto in piedi sulla sua Suzuki) 
davanti a Wayne Remey II 
successo di Ezio Gianola su 
Houda nelle 125 che ha pre 
ceduto ben nove piloti giap 
ponesi con lo stesso tipo di 
moto [1 terzo posto di Luca 
Cadalora nelle 250 e la gran 
de sfortuna di Pierfrancesco 
Chili caduto al primo giro 
nella gara delle mezzo litro 
Sono stati questi i fatti salienti 
del Gran Premio del Giappo 
ne valido per il campionato 
del mondo di velocità motoci 
distica 

Ottima soprattutto la gara di 
Ezio Gianola che ha preso il 
comando della corsa fin dal 
primo giro aumentando sem 
pre il distacco sui diretti mse 
guiton Sfortunata invece 
sempre nelle 125 la prova di 
Fausto Gresim dopo un otti 
ma partenza si è dovuto ac 
contentare dell undicesima 
posizione 

La torrida esplode 
ai box italiani 

ru« dalia 

-_.- - „ F . . conclusioni del Gran premio det BrsjHc per lui è la 
.ta ( M i s . i t » * M * * • « * "WOvfieato M» « (wmst» S3 a, in basso, il 

Ferrari Cesare Florio «sotfre» al buie durante la cara 

•Sì Hip DE JANEIRO La tondo 
esplode nel box della Ferrari, 
tra copertoni,, viti e bulloni ar 
roveruafi'darsole, in un greve 
odore di oli Non stanno nella 
pelle 1 meccanici. Non stanno 
flelia; peli*»! tecnici Non sta 
nella pelle Cesare Florio, di­
rettore sportivo emozionato 
come un bambina al primo 
giorno di scuoiare arrivato da 
meno di un mese a Maranel. 

aJCf, dgseva riportare ordirle in 
una squadra scompaginata in 
un ambiente percorso da po­
lemiche, dissidi Intestini, lotte 
di {azioni, impoverito da una 
inarrestabile diaspora di tecni­
ci Si ritrova Ira le mani una 
vittoria inaspettata e forse, ar­
rivata troppo presto 

E una vittoria netta, Incon­
testabile Ma I idea che la Fer-
rari dell 89 possa fare come la 
McLaren dell 88 non sfiora 
neppure Flono che predica 
umilia >Per carila, calma Non 
creiamo troppo illusioni e 
aspettative abbiamo ancora 
tanti problemi Pnmo fra tutti, 
1» gestione elettronica Armia­
moci di metodo e pazienza. 

Nigel lo Spaccone è sugli 
scudi Tulli lo attorniano, lo 
abbracciano, lo ringraziano 
La sua vòglia di vincere, dopo 
tante delusioni, e la sua tem-

OAL NOSTRO INVIATO 

pra di lottatore hanno nporta 
to il Cavallino rampante alla 
vittoria Un successo che non 
ha più il marchio della casua­
lità come lulnma volta, a 
Monza, nello scorso campio­
nato quando il suo campa 
gno di squadra I austriaco 
Gerhard Berger si era trovalo 
la strada sgomberata dalla 
dabbenaggine di Ayrton Sen 
na 

Voleva vincere l'inglese Un 
sogno accarezzato vanamente 
per I intero campionato pas 
sato dove era stato costretto 
al massimo al secondo o al 
terzo posto La macchina, la 
bistrattata -papera, di John 
Bamard ha nsposto alla per­
fezione Una corsa rapida e 
senza sbavature sotto il sole 
rovente di Jacarepagu*, c#n 
quaranta gradi di temperatu­
ra oltre cinquanta per i piloti 
rinchiusi nei loro fantascienti­
fici scalandn La determina­
zione furente del pilota e la ri­
trovata efficienza della mac­
china hanno tonnato un mec­
canismo perfetto 

Nigel lo Spaccone ha gioca­
to air attacco SI è messo alle 
costole di Riccardo Patrese, 
che si era portato intesta alla 
partenza, fin quando è riusci­
to a superarlo Poi ha dovuto 

lottare con Prost, Alalo II Ra­
gionatore, uomo alleno da 
colpi di testa da inutili teme-
rarità Ed e stato un lungo 
duello a colpi di sorpassi, al­
lunghi, rincorse controsorpas­
si Fin quando I inglese ha da­
to il colpo decisivo di accele­
ratore, ed e fuggito via, inaf­
ferrabile " 

Poche le bandiere della Fer­
rari sulle tribune, In un mare 
di bandiere brasiliane e di co­
ri per Senna Mansell fugge e 
nel box della Ferrari 1 cuori si 
levano In alto una passione a 
lungo compressa rompe gli 
argini Quando 11 pilota pass* 
il traguardo, « Il tripudiò Di­
menticate le ansie e i Umori 
della vigilia, le catastrofiche 
prove della mattina 

E rosso e tirato Mansell .E 
Incredibile Stamattina noti 
avrei scommesso un soldo bu­
cato sulla vittoria» Dall'Italia 
arriva la telefonata esultante 
del presidente, Piero Fusero. 
Gongola Cesare Ftorio. Dopo 
tanti momenti neri, è tosta 
grande Commono, entusia­
sta, Mansell commenu con 
Ilare banalità -Sono davvero 
(elice E fantastico 5 la mia 
quattordicesima vittoria. MS 
vincere con la Ferrari « dhw-

so. amp. 

Alerai rìtìw è profeta in patria 
DAL NOSTRO INVIATO ' *£~"® 

SU RIO DE JANEIRO .Non è 
colpa soltanto di Senna. 
Gerhard Berger reprime la 
rabbia Quellurto ali inizio 
di gara, mentre lui aveva al 
largato per superare il brasi­
liano e portarsi in testa lo 
ha messo immediatamente 
fuori gioco Poco Importa se 
anche il suo rivale ci ha ri­
messo le penne, costretto ad 
una lunga sosta ai box e ad 
una vana nrmorsa Stringen­
do i denti, l'austriaco riesce 
a far mostra di diplomazia e 
ripete .Non e colpa soltanto 
di Senna Sono cose che 
succedono. Una versione 

però, che rnuta con il passa­
re dei minuti Già dopo mèz 
z ora dopo essere stato sot­
to la doccia ed essersi nve-
stito Berger, se continua a 
non dare la colpa a nessu 
no è meno vago «Se qual 
cuno ha sbagliato non sono 
stato certo io Su questo non 
e è alcun dubbio, ed anche 
le immagini per televisione 
lo hanno confermato Sono 
Cose che accadono ma che 
potrebbero benissimo essere 
evitate Io mi sono allargato 
ed ho fatto quello che a 
ogni pilota che tenta di gua­
dagnare posizioni E un vero 
peccato, perché la macchi 

na era a posto e avrei potuto 
puntare alla vittoria. 

La vittoria È il ntomello 
Che esce anche dalla bocca 
dell alno protagonista del 
lurto Senna sembra non 
preoccuparsi affatto dell in­
cidente -Avevo la macchina 
giusta per la vittoria. Se non 
a fosse stato l'incidente 
avrei senz alt*o lottato per la 
pnma posizione Su questo 
non ho dubbi La macchina, 
anche se non e ancora, al 
punto ideale, ha dimostrato 
di essere competitiva» 

Ma la stessa stampa brasi 
liana è poco tenera verso il 
campione del mondo Su «0 
Globo. Renato Mauncio Fra-

do si chiede quando Senna 
crescerà e scrive «Quale 
maledetto impulso è questo 
che porta Ayrton Senna a 
chiudere la porta a tutti 
quelli che tentano di supe­
rarlo fosse anche nella pn­
ma curva della pnma prova 
dell anno' Senna chiuse la 
porta non una ma tre vol­
te Chiudere la strada agli 
altri, al punto di provocare 
un incidente, in una corsa in 
cui è ancora possibile recu­
perare posizioni e vincere, 
oltrepassa di molto i limiti 
della mancanza di lealtà 
sportiva E diventa perlome­
no un atteggiamento poco 
intelligente. DCiC 

— — — — - Rally Safari. Il pilota italiano fa il bis nella massacrante corsa africana 
La Lancia Delta consolida così il suo primato nella classifica mondiale 

Biasion-Lancia, i leoni del Kènia 
Per il secondo anno consecutivo Miki Biasion ha 
vinto il Rally del «Safari» Al volante dt una Lancia 
Delta integrale, che si è rivelata ancora una volta 
la vettura più affidabile, il pilota italiano ha prece­
duto la Nissan del keniano Kirkland e la Golf di 
Blomqvist Con tre vittorie su tre gare disputate, 
Biaston e la Lancia si trovano ora saldamente al 
comando della classifica mondiale marche e piloti 

m NAIROBI Sfidando i leoni 
e i pochi avversari che gli so­
no ormai rimasti in questo 
mondiate Miki Biasion alla 
guida della sua Lancia Delta 
Integrale ha ottenuto la se 
conda vittoria consecutiva nel 
Rally del «Safari II pilota ita 
liano e il navigatore Tiziano 
Siviera hanno preceduto il ke 
mano Mike Kirkland su Nis 
san secondo anche I anno 
scorso e lo svedese Stig 
Blomqvist un veterano delle 
corse fuoristrada su una 
Volkswagen Golf Gli 

Con tre vittorie su tre gare 
la Lancia è ora saldamente al 
comando con 60 punti del 
campionato mondiale rally 

per marche Lo stesso punteg 
gib che ha accumulato Bia 
Sion che pnma del «Safari» si 
era aggiudicato il Rally di 
Montecarlo e quello di Porto 
gallo nella classifica riservata 
ai piloti 

In Kenìa le Lancia si sono 
confermate ancora una volta 
le vetture più affidabili L altra 
guida del team ufficiale Marti 
ni quella dell argentino Jorge 
Recalde è stata messa fuori 
uso soltanto da un incidente 
occorsole quasi per caso la 
vettura di Recalde si è infatti 
scontrata con un folto gregge 
di pecore condotte al pascolo 
da alcuni pastori Masai Nel 
I urto rimaneva irrimediabil 
mente danneggiata la pompa 

dell olio e dopo qualche ora 
I argentino si doveva ritirare 
mentre era m {està al «Safari» 
Ha passato un brutto quarto 
d ora invece il pilota keniano 
Vie Preston quando fermatosi 
per verificare le condizioni 
della sua Nissan poco dopo 
1 alba è stato circondato da 
un gruppo di leoni ed è dovu 
to ritornare subito ali intemo 
della sua auto Solo dopo al 
cune ore quando le belve 
avevano desistito Preston ha 
potuto controllare la sua mac 
china per poi ripartire 
Classifica finale 1 ) Biasion 
Siviera (Lancia Martini) 2) 
Kirkland Nixon (Nissan) a Ih 
55 27 3) Blomqvist Cederberg 
(VWGoIgGti) a2h 22 12 4) 
Waldegard Gallagher (Toyo 
ta) a 2h 50 56 5) Duncan 
Munro (Toyota) a3h01Ql 
Classifica mondiale piloti. 

1) Massimo Biasion 60 punti 
2) Ingvar Carlsson e Stig 
Blomqvist 20 4) Eklund Au 
noi Alen Kirland 15 
Classifica mondiale mar­
che 1) Lancia 60 punti 2) 
Mazda 24 3) Toyota 22 4) 
Nissan 17 5)BmwI4 

* : ? • • - • 

m 
Ca-tc. ni dai Kena un gjemeto Masai guarda incuriosito il passaggio delia Lancia Celta mltgists 
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.Lo sceneggiato in tv 
sulla diossina scatena polemiche 
t rai regista Sena e Formigoni 

i l cronista ricorda 
tenibili giorni del 76 
i di CI, i minimizzatoli. • A 

«H mio film su Seveso» 
• i il IO ottobre 1976 centinaia di abitanti 
di Seveso ritornarono nella zona A, quella 
più inquinata. Erano trascorsi tre mesi da 

Suell'afoso 10 luglio quando, alla mezza, 
a un reattore dell'lcmesa usci una nuvola 

di veleni contenente, fra l'altro, una sostan­
za il cui nome, abbreviato, sarebbe diventa­
to presto tristemente famoso: la diossina 

Era una bella giornata di sole quel IO ot­
tobre, un sole ancora caldo che illuminava 
i reticolati stesi dai soldati, le case costruite 
dai sevesmi e dagli immigrati meridionali, 
le villette pretenziose davanti alle quali si 
allineavano brutte statue di Biancaneve e i 
sette nani, le strade deserte.Tutto conse­
gnato ad un silenzio innaturale, un tempo 
sospeso, un nemico invisbile fatta di polve­
re velenosa. Sembrava, quel giorno, di assi­
stere ad un'allegra scampagnata: la gente 
entro nelle case inquinate, apri porte e fine­
stre, da una casa all'altra si udivano grida 
di richiamo, bambini venivano deposti sul 
verde avvelenato dei giardini e degli orti' 
pareva una festa di liberazione. 

Proprio quello stesso giorno ['Avvenire, 
quotidiano cattolico milanese, pubblicava 
una dichiarazione di un gruppo di medici 
cattolici nella quale si minimizzava decisa­
mente i pericolo rappresentato dalla diossi­
na. Del resto un noto esponente de, il far­
macologo prof, Trabucchi, proprio nei gior­
ni «aldi» seguiti alla fuoriuscita della nube 
tossica, aveva detto in una pubblica assem­
blea che lui nella zona inquinata era dispo­
sto a viverci, tanto non gli sarebbe successo 
niente. Cosi la nuvola di veleni si trasformò 
in una nuvola di irresponsabilità sulla quale 
soffiavano venti diversi ma quasi sempre 
tendenti In una stessa direzione: minimiz­
zare. 

Roberto Formigoni prolesta per la tra­
smissione alla tv del film sul disastro ecolo­
gico di Seveso: «Una lepre con la faccia da 
bambina», Farebbe bene, invece, a ricorda­
re quanto Comunione e liberazione abbia 
Inquinato con I suol furori Ideologici l'ani­
mo della popolazione della zona inquina­
ta. Quando, ad esempio, con gioiosa irre­
sponsabilità i suoi seguaci cantavano: «A 
Barlassina (comune vicino » Seveso, ndr) 
abbiamo vinto la diossina». 

Mlnimlz^ara.J'Mrto.lftWpowbJiBOfl; 
seguénze per minimizzare le responsabilità 
di aver lasciato operare, in una. «W KWO; 
Iosa, una fabbrica che, per la mancanza di 
elementari misure di sicurezza, avrebbe po­
talo In ogni momento provocare un dlsatro. 
Una fabbrica di veleni: forse non è inutile 
ricordare a Formigoni e agli stessi gruppi di 
sevesini che protestano per il film di Gianni 
Serra le galline e i conigli morti prima del 
IO luglio 1976 e che l'Icmesa pagava: morti 
avvelenati. 

Alice e Stefania Senno con la nonna Genoveffa. I taro volti deturpati dalla cloracne diventarono II simbolo del dramma ocotoolco di Seveso. Genoveffa Senno mori per un cancro al 
leoato e nel suoi tessuti venne trovata diossina 

Non dubito che ci siano a Seveso gruppi 
consistenti di cittadini che protestano per il 
film sulla loro vicenda. Dopo la fuoriuscita 
della diossina, c'è stata, da parte di vasti 
settori della popolazione, una rimozione su 
larga scala: •Esagerazioni-, «Balle dei gior­
nali per vendere* erano espressioni ricor­
renti a Seveso. Parecchi di noi cronisti che 
seguivano quotidianamente gli avvenimenti 
furono minacciati, più di una volta ri­
schiammo di essere malmenati. Durante la 
trasmissione di un documentario da parte 
di una rete televisiva francese, il municipio 
Vienne assediato da una folla che.si sentiva 
•diffamata» da quanto veniva scritto e detto 
su Seveso, irritata nel vedere alla tv, sulla 
stampa le facce deturpate dalla cloracne 
delle due sorelle Senno. 

Cosi avvenne la prima «invasione» della 
zona, Ai cui segui, nello stesso autunno, in 
una fredda e desolata giornata, una secon­
da «invasione». E quella volta fu peggio, 

Com'era prevedibile, la trasmissione in 
Tv del film «Una lepre con la faccia da 
bambina» dedicato al disastro ecologi­
co di Seveso ha suscitato vivaci polenti- ' 
che. L'on. Roberto Formigoni, leader 
del Movimento Popolare, braccio poiiu 
co di Comunione e Liberazione, ha det­
to che l'opera «offende i cittadini di Se­

veso» ed è «un insulto alla verità». Ha 
anche chiesto che la Rai •ripari» man­
dando in onda un'ora di interviste con i 
sevesini. Il .regista Gianni Serra, ha defi­
nito le polemiche «un caso molto triste». 
Ecco chi, come me, ha seguitò da croni­
sta la vicenda, ricorda quei giorni, rive­
de quel lungo •film». 

•NNIO RUNA 

perche gruppi di sevesini bloccarono la su­
perstrada Milano-Como e costrinsero molti 
automobilisti a percorrere le strade della 
zona più inquinata. 

Minimizzare per respingere, rendere diffi­
cili le richieste di aborto terapeutico avan­
zate da donne incinte della zona. Da una 
parte le forzature dei radicali, dall'altra il 
khomeinismo di Comunione e liberazione. 

Allora non era stata ancora varata la legge 
194 sull'interruzione volontaria della gravi­
danza, l'aborto era un reato. Le richieste di 
aborto terapeutico si basavano su una co­
raggiosa sentenza della Corte costituziona­
le presieduta dallo scomparso giurista cat­
tolico Paolo Bonifacio. Contrariamente a 
quanto succede ora con Donat Cattin, l'ai-
lora assessore regionale alla Sanità, il de 

Vittorio Rivolta, dimostrò un notevole senso 
dello Stato, invitando le strutture pubbliche 
ospedaliere a comportarsi in conformità 
con la sentenza dell'Alta corte (e questo, 
molto probabilmente, gli costò l'esclusione 
dalla vita politica attiva ad opera del suo 
partito). Ma ci furono lo stesso forti resi­
stente, donne umiliate. 

Ricordo un'allucinante conversazione 
con il primario neurologo di un ospedale 
della zona, quello di Desio. Gli dissi che 
l'effetto teratogeno, e cioè capace di provo­
care malformazioni sui feti, della diossina 
era ampiamente dimostrato e che quindi 
era tutt'altro che infondata la paura delle 
gestanti di partorire bimbi con gravi difetti. 
Per questo non capivo la sua opposizione 
alle richieste di aborto terapeutico. «Caro si­
gnore», mi rispose seccato, «non tutti i bam­
bini possono nascere alti, biondi e con gli 
occhi azzurri». Ecco un personaggio che 
starebbe bene in un altro film su Seveso. 

Cosi come ci starebbe bene il sindaco di 
allora, il de Francesco Rocca, che. ho letto, 
si è unito al coro di proteste. Ci starebbe 
bene per npetere quanto disse a me e ad 
altri colleghi in quell'estate del 1976; che 
l'Icmesa tenne nascosta per parecchi giorni-
la gravità dell'evento, che un medico, il so­
stituto dell'ufficiale sanitario in quei giorni 
in ferie, aveva proposto di evacuare gli abi­
tanti della zona più colpita, molto prima 
che venisse adottato questo provvedimen­
to. «Poi», concluse senza spiegare perché, 
«non se ne fece niente». 

Minimizzazione e irresponsabilità. Tra­
scorse una settimana di tira e molla dèi 
giorno della fuoriuscita della diossina pri­
ma che si decidesse l'evacuazione di un 
primo scaglione di abitanti della zona A. E 
questo influì notevolmente sullo stato d'ani­
mo della popolazione già di per sé poco 
incline a credere, per comprensibili ma 
censurabili motivi psicologici, all'entità del 
disastro ecologico che l'aveva colpita. Ri­
cordo gli incredibili cartelli allineati sulla 
superstrada Milano-Como: «Zona Inquina­
ta. chiudere i finestrini e le prese darla». 
Come se cioè fosse sufficiente di fronte ad 
un veleno insidioso come la diossina." 

Certo, ci sono state forzature anche gior­
nalistiche: noi cronisti, per l'atteggiamento 
contraddittorio delle autorità, per 1 eccezio­
nalità dell'accaduto, per le voci che eircoja-
vano, per lo scontro in atto tra chi voleva 
far credere che, in fondo, non era successo 
granché (i più) e chi, come taluni gruppi 
della coc'ddetta «sinistra extraparlamenta­
re» trovava diossina dappertutto, eravamo 
continuamente in bilico tra II rischio di mi­
nimizzare e quello dell'allarmismo Ingiusti­
ficato. Ma Seveso non è stato un caio d | 
poco. È vero, per fortuna, non è stato un'al­
tra Bophal. Ma ci sono stati molli casi di 
cloracne, un aumento degli aborti sponta­
nei, casi di malattie che possono essai* ri­
condotti al contatto con la diossina, 

Il fatto è che la verità sui danni provocati 
dalla nube tossica dell'lcmesa non si saprji 
mai II dramma si è pian piano sfilaccialo 
in una serie di vicende personali, ad .ognu­
na delle quali si può sèmpre, .trovare, una 
spiegazione: il tale è morto con II segata di­
strutto, ma beveva tanto, Non sempre ti 
tempo è galantuomo; talvolta divent»,JI 
complice involontario per far dimenticar* 
grosse colpe, criminali responsabilità, 
omissioni , 

Per questo ci starebbe bene un altro Ji|m 
su Seveso Anche perché, magari Formigo­
ni in tutt'altre faccende affaccendato nonio 
ricorda, ma la direttiva della Cee sulle fab­
briche a rischio, recepita (al solito) con ri­
tardo dal governo italiano si chiama «diret­
tiva Seveso» E ditemi se è poco. l " 
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